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IL NUOVO PRESIDENTE USA Un commosso abbraccio a George Bush e poi il giuramento del 42® capo degli Stati Uniti 

Nel discorso di insediamento un appello ai giovani esortati a servire il paese 

«Saia la pnmavem am^cana» 

(fintoti chiede Scoiikdp^ cair^ 
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Dopo il cidone 
reaganiano 


QIANniANCO PASQUINO 


S enza tnonfalismo, anzi con qualche trepidazio¬ 
ne, Clinton ha inaugurato la sua presidenza in- 
.( Vitando i suoi concittadini ad adempiere, eia-. 

' scuno e tutti, a cominciare da coloro che han- ' 
no potere politico, alle loto responsabilità. Cali- ' 
brando il richiamo ai permanenti ideai! ameri- ' 
cani di George Washington e di Thomas Jelfetson, con la ' 
sfida, anch'essa permanente delle opportunità da produrre 
e riprodurre, da difendere e promuovere, in particoiare per 
' ie giovani generazioni. Il 42" presidente degli Stati Uniti ha 
chiamato gli americani ad essere fedeli a se stessi. Soltanto 
cosi diventerà possibile aprire una nuova stagione nella 
storia deU'America. date inizio ad una primavera america¬ 
na. In maniera sobria, in contrasto con ima scenografia ine- ' 
vitabilmente un po' sfarzosa, Clinton ha mirato a sollecitare 
i suoi compatiteli a fare leva sulle loro energie, sul loro im- : 
pegrte, sui loro sacrifici per riprendere il cammino iniziato 
più di due secoli fa. È un compito che si presenta difficile e ' 
per II quale il presidente democratico ha chiesto la collabo- 
razione del Congresso. Ma, soprattutto, è un compito che si 
presenta particolarmente complicato sulla scena Interna- ' 
'ztenale.Opportunamente, Clinton ha dedicato quasi tutto il 
suo discorso alle problematiche Interne della ripresa eco¬ 
nomica e della solidarietà sociale. Se gli Stati Uniti non ridi- 
venlano'Stabllmenie prosperi, se non riescono a ridurre le 
vdiseguagllanze Interne, se non si attrezzano per dare un 
'Contributo possente alla ripresa dell'economia intemazio¬ 
nale. non potranno evidentemente svolgere quel ruolo da 
pt o t u g unls w w ti w efwfa mancartra di altri attori « mterlo- 
. ctttori validi harbaisato su loro. Qé'anni non sono un suno- 
''gatodIùn'ecónomtasaiia.-i:\ .t,. 

* JT, a xelta prioritaria di Clinton è apparsa a favore ■ 
f'jfm:.'''':''’''''>dl'Uhà ricostruzione economica che ampli le i 
.Vdppditunllà dei cittadini statunitensi e che con-. 
•■Mrnàm senta, posagli Stati Uniti di fornire il loro indi-. 

' spenswile sostegno alla costruzione di un ordi- 
.ne .mondiate giusto. Questi accenti kennedianl, 
Inconfdndlblirnel richiamo alle responsabilità personali e 
" allllmpegno di ciascuno, non si sono perù accompamati 
con la promessa ugualmente.kennediana, molto ;hù ideali¬ 
stica e ambiziosa, di andare a combattere ovunque in dife¬ 
sa della libertà. Altri tempi. D'altronde, Clinton sa che, pa- 
radMsalmente, pur rimasti l'unica grande potenza, questi 
Stati Uniti non hanno comunque da soli nà le risorse né le 
risposte per risolvete tutti gli intrattabili conflitti intemazio¬ 
nali e Interetnici...... ■ -y»:.-. 

La presidenza Clinton si apre cosi, alla ricerca di una . 
primavera americana che sia fedele agli ideali del pasuto, ' 
che sappia rinnovare il paese e riformare la sua polìtica, 
che mobiliti energie e responsabilità nella piena consape- i 
volezza che tutto é comunque più difficile di quanto potes- • 
se apparire nei favolosi anni Sessanta. Se il presidente ha ' 
molto da imparare, in special modo nel settore della politi¬ 
ca estera, è confortante che ne abbia tale coscienza da non ' 
assumere prematuramente Impegni che non potrebbe 
onorare. Siamo davvero all’Inizio di una fase nuova, nella 
storia de^l Stati Uniti e anche del mondo. Non c’è dubbio 
che è neTl'economia e nella società americana, devastate 
dagli anni di Reagan e di Bush, che il contribuente america¬ 
no si aspetta che vengaiw applicate con maggiore maggio¬ 
re uigetiù'le capacità riformatrici della squadra del presi¬ 
dente.TI resto, vale à dire una politica estera efficacemente 
orientata alla costruzione di ùn mondo migliore, non venà 
dato In sovrappiù, ma costituirà una conseguenza possibile ' 
del successo in politica interna. La primavera deirAmerìca ! 

S ub comteciate soltanto dal suo profondo rinnovamento i 
itemoi: Ed è a quel rinnovamento che il presidente Clinton 
parevoler.indirizzare In via prioritaria le sue attenzioni e le < 
sue energìe. Probabilmeiite, è meglio cosi. 


Ieri a mezzogiorno in punto, ore 18 italiane, Bill ; 
Clinton ha prestato il giuramento di rito neile ma¬ 
ni del giudice della Corte suprema sulla scalinata 
ovest del Congresso: era il 42® presidente degli 
Stati Uniti d’America. Pnma di lui aveva giurato y 
sulla Bibbia il vicepresidente Al Gore. «Inizia la f 
primavera americana» ha esordito Clinton e ha V 
promesso cambiamenti spettacolari. 

.. ' DALNOSTROCORRISPONDENTE 

, ..^sibqmundoinzbuìq 

" HB NEW YORK. La moglie ' paese, agite secondo i vostri ’ 
Hillaiy gli reggeva la Bibbia e ^Tdeali e siate più audaci». £ ! 

' lui, con la mano alzata, giu- ;; stato uno dei discorsi più 
rava fedeltà alla Costituzione .' brevi della storia d'America; 

; americana. Cosi, davanti a '"appéna 1557 parole. Un di-, 
centinaia di americani, nel scorso dichiaratamente ken- 
corso della festa organizzata nediano nei riferimenti alla '■ 
v:in suo onore, è entrato in > 'voce del popolo e alla lotta ai : 
’i scena il 42° presidente degli ' privilegi. Unico riferimento ai 
.' Stati Uniti d America, il pii- ' problemi intemazionali; ' 

■: mo democratico dopo dodi- ' «Agiremo con mezzi pacifici < 

' ci anni di leajganismo. Bill t* e diplomatici quando possi- % 

' Clinton ha chiesto sacrifici. ' bile, con la foiza quando ne- 
per «cambiamenti radicali» e cessano». Prima del giura- . ■ 

' ha puntato tutto sulle nuove amento Clinton si era incon- 
generazioni. Ai giovani ha ri- trato con George Bush. Fra i 
: volto una vera e propria sfi- ' due c'è stato un caloroso ab- 
' da; «Mettetevi al servizio del • braccio. ■ ■ 



«Sì»seilx> 
al piano 
di pace 

Il parlamento serbo 
bosniaco ha accetta¬ 
to il piano di pace di 
Ginevra. • Non è un 
assenso definitivo: re¬ 
sta la parte più diffi¬ 
cile della trattativa, 
quella ; sulla mappa 
delle province in cui 
sarà divisa la nuova 
Bosnia. I serbi chie¬ 
dono corridoi di col¬ 
legamento tra le re¬ 
gioni loro a^egnate. 
Il negoziato riprende¬ 
rà sabato prossimo, t, 
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' ' ' BUI Ctinton durante II giuramento 


Pare, dunque, che si possa morire anche per un meteorite. 
Che il cielo, proprio come temevano duemila anni fa i Galli, 
possa caderci sulla lesta. L'evenienza si aggiunge a una già 
ricca casistica di catastrofi, coccoloni e incidenti più bizzarri 
e fantasiosi, ciascuno dei quali è in grado di trasformarci, da 
. un minuto aH'altro, in materiale organico molto deperìbile. 

In piena crisi del positivismo, dello scientismo e delle altre 
amene frottole che ci siamo raccontati negli ultimi duecento i 
anni per dormire più tranquilli la notte, l'umanità sembre¬ 
rebbe propensa a curare la sua dannata paura di morire ri- ^ 
. scoprendo le vecchie tisane: religione, millenarismo, «penti¬ 
tevi finché siete in tempo». Come se ogni meteorite che cade ( 
fosse un invito a pentirsi di qualcosa, a vergognarsi di qual¬ 
cos'altro. E rion, piuttosto, la conferma della causalità della 
nostra vita, della sua fotmidabile lietezza. Siamo cosi tor- 
tunati da poterci pfermetterc. addinttura, di morire cammi¬ 
nando all'aperto, di notte, nel venticello fresco, cancellati da 
una sassata cosmica, -t,., 

, — MICHELESERRA 


Bwe:iiìdiicd!eyyy 

ai ^^las e 


Gli appalti dell'Anas e la nascita deirEnimont sono 
nei mirino dei giudici romani. La procura ha infatti C 
: aperto inchieste sia su sette anni di gare per costruì- ' 
re autostrade che sul polo chimico nato dalla fusio¬ 
ne della Montedison con l’Eni, «Quell'affare portò ; 
vantaggi al PSi», ha sostenuto Mancini in un'intersi- 
sta. Intanto è stato arrestato ieri il presidente dell’A -1 
cotral, Tullio De Felice, socialista. ■ l - u ■ ; ' /. ? y., 


y niniiiandmoijO DAmovmmoNi y, ; 

Aziende di Stato nel 1985 e il 1992. La seconda. 


Il governatore di Bankitalia, ascoltato alla Camera: «Così non ce la l^amo» ' 
Altalena di giudizi intemazionali sulla Fiat: Moody’s la declassa, S&P le dà fiducia 


È mo^ 
Hepbum 


: serve un 


. A.QAUANI M.URBANO 

' M ' Recessione galoppante. Inflazio- 
’ ne dietro l'angolo. E per salvare i conti 
pubblici ci sarà bisogno di una nuova . 
stangata entro marzo. £ Il Governatore ‘ 
della BatKa d'Italia Ciampi a dirìo, 

' puntando il dito contro i pa^ti gover- ; 
, ni; «Sono amareggiato - parlando alla ^ 
. Camera -. Le misure adottate sono state 
prese sotto l'urgenza di fatti drafnmati- 
ci, ma tutto ciù poteva essere fatto pii-' 


ìsAsi 


Se un milione 


' mirino dei giudici. Negli af¬ 
fari delI'Anas e di Enimont la 
' magistratura ; vuole vedere ; 
chiaro. Ed ecco che la pto- 
' cura romana. comincia , a 
spulciare nelle carte che rac- 
; chiudono sette anni di ma- 
i nutenzione e realizzazione 
-di tratti autostradali e nella 


invece, prende spunto dal¬ 
l'intervista di Giacomo Man- 
cini ad un settimanale; «L'o-. : 
perazione Enimont - ha det- f 
to l'esponente socialbta - 
portò sicuramente vantaggi ; 
'alPsi». y.'f. 

. Intanto ieri a Roma é stato ; 
arrestato Tullio De Felice, 1.' 


fusione della Montedison e socialista, ex presidente dei- : 
^deH’Eni da cui nacque Eni-.il’Acotral, l'azienda di tra- 



^mont sporto 

y.. La prima indagine parte ' E acci 
da dichiarazioni di impren- ' cussioi 
' ditori esclusi dalla gare tra il palazz 

' ' - ■- = ■ a - ■' A RAPINA 1 a 


' sporto che gestisce il metrò. 

' E accusato di tentata con- 
: cussione per l'acquisto di un ; 
palazzo, («f r:.;, ...y 




Secondo Bankitalia alla fine del'93 il 
debito pubblico toccherà un nuovo re- \ " desso la chiamano emergsiiza- : li. Questa crisi occupazionale torte 
cord; Imilione e BOOmila miliardi. E . occupazione. Se n'è accorto ' viene dopo, o sarebbe m^lio dire 
mentre il 'Tesoro prepara una nuova ' perfino il presidente del Consiglio, fi- che sta dentro, una crisi finanziaria 
maxi-asta per aggiudicare 47mila mi- ' tiora occupato in tutt'albe operazio- ' ; altrettanto forte. E allora dove sono i 
liardi di Bot le banche si lamentano; là £ Ila sparato le cifre: i posti ' margini di intervento? il governo assi¬ 
raccolta è cresciuta solo del 3*. mini- ■ '^'21?' 25’® fla spendere 

mo storico dal dopogueira. «Niente ri- : ■, "«'‘ani'g>4 f Rpan- 

duzione dei tassi» - nel pubblico impiego. Cnstofon mini- ziana e promette entro il 9 febbraio 

B A In '' mizzai «solo» 500.000. Fino a qualche un piano per l’occupazione. Staremo 

mese fa sì parlava di «esuberi. Oggi è k a vedere. Ma intanto si ammette di 
a'tt’ •agli i tornata in campo la classica dolorosa y aver sottovalutato il problema e si fa 
:■ parola-disoccupati, y V* ydemagogiaconlafrieadeffettose- 

al piiuem. Bn^ notizie anche i^r la .y qj intelligenti riceteatori del prof. ''' condo cui l'uninommale non dà da 
Fiat. Ad UM stimma appena dalla y. sentenziano: badate, non è mangiare achi non ha lavoro. 

•Lettera agli azionisti», la f^o»_ ;; una congiuntura, è «una crisi sistemi- ■' ■ È la solita storia. I responsabili del- 

wencana di valutaziom «Moody s» ha ^ ca di medio periodo». Detto più sem- la crisi hanno la pretesa di essere gli 
declassato il gmppo di Tonno, mentre plicemente; non si tratta dell'invemo. unici capaci di risolvts’la. Ma aveva¬ 

ia S&P ha confermato i «voti» di un an- ^ ma del quinquennio. I settori in crisi ' mo ragione noi a dire che l'emergen- 
nofa. “ ■ .y®,:', sono molti: s'iderurg'ico, meccanico. ' - za finanziaria sottovalutava l'«nner- 

«« tessile, agroalimentare, ma anche‘r genza economica, e addirittura con i 

M. LObI A ALLE P4UIIIB 1B > 1B , commercio, credilo, trasporti, assicu- ,* suoi rimedi aggravava l'emetgenza 
■ . razioni, informatica. E le aree di crisi £ sociale. E aveva sacrosanta ragione il 

, diffuse; Reggio, Taranto, Messina, Ca- movimento di lotta dell'autunno a 

vi:- i rofayonAiìm « ' Sulcis, li Salento, ma anche : opporsi a quella manovra, li lavorato¬ 

la pel 1 lelClCllULull" ' ; nel Nord. Torino. Marghera, Genova, y. re. dopo essere stato colpito sul pro- 

frlo mii , .'' ^ Spezia. Trieste. Massa Carrara. prio reddito, v-fene colpito sul proprio 

bui bU lUdLl ' i c V , . i Ponledera. Implicale non solo le fa-jt lavoro. E ora addirittura il governatore 

y.^ , sce basse della forza lavoro, ma per la ' della Banca d'Italia la sapere che cosi 

y-.-' _ '■ y , ‘ prima volta le fasce medio alte, il la-y il Paese non ce la fa e che occorrerà 

'A H ® v'qfo cosiddetto qualificato, i quadri '" un’altra stangata. Ben scavato, vec- 

dirigenti, a più difficile mobilità e a chia talpa Amato! E c'é aixtora chi 
B m# B più difffeoltosa ricomersione. - • : : vorrebbe allargare questa m^gioran- 

, ; ▼ A ; Chiunque vive attivamente nelle . za, per fare meglio le pessime cose 

pieghe di questa società conosce già', fatte! ( (;■ ■ ■ ■ ■' ■ 

« - ■ ■ questa situazione, perché ha modo di 

incontrare quotidianamente donne e ' \ desso invece siamo al punto. £ 
j'r*' uomini che vivono sulla propria pelle lo spirito politico stesso che ha 

il dramma già avvenuto o la prospetti- animalo questa coalizione che va ro- 
va drammatica delia perdita del lavo- . vesciato. Dopo che il movimento di 
ro. Non si tratta più soltanto del lavo- lotta ha riportato al centro la questio- 
ro che non si trova, ma del lavoro che ne sociale, spetta adesso all'iniziativa 
si (tolde. Cambia la qualità della con- :y politica riportare al centro la questio- 
dizione sociale di centinaia di mi- ne lavoro. Su questo vanno misurale 
gliaia di persone, di famiglie, di luo- le intenzioni dei riformatori. Sarebbe 
ghi reali, paesi, piccoli centri, perife- '' gradita su questo una parola «trasver- 
rie di grandi citta. y ... : sale», da parte di referendari, di rinno- 

La disoccupazione è uno spettro valori socialisti, di sinistra di governo 
antico che fa paura al lavoratore mo- •' e magari anche di rifondatorì stuizia- 
demo. Le società industriali avanzate, . ni. Per quanto riguarda ii Pds, la sua 
ad organizzazione capitalistica, han- y conferenza delle lavoratrici e dei la- 
no pnma creato occasioni di lavoro, : ' voratori cade, come si dice, a pennel- 
poi le hanno distrutte, hanno anche ^ lo. Non sarà certo una discussione ac- 
saputo usare la leva pubblica per as- cademica: dentro una crisi materiale, 
sicurare una ordinata e allargala prò- y' dopo una breve ma intensa spione 
- ■ ^ • t' duzione di profitto privato, hanno in-■ di movimento, con l’intenzione di 

1 'VSìYf ventato meccanismi di compensazio- - riorganizzarsi dopo la battuta di arre- 

. V/lCiAl ne sociale alla maitoanza di lawro in-sto, con il programma di un Piano del 

• ^ ■ ' dividuale, hanno cosi attutito le con- lavoro, che abbia il respiro di una ve- 

I • y VIJl llllclha traddizioni tra chi cerca lavoro e chi - ra e propria proposta di governo. So- 
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americana di valutazioni «Moody’s» ha 
declassato il gmppo dì Torino, mentre 
la S&P ha confermalo i «voti» di un an- 
; noia. - ■ ■’■■■ ■ 

M. COSTA ALLA PAGINA 18*16 


fl leader referentó non andrà alle riunioni: «Questo ruolo potrebbe essere incompatibile con la battaglia per i referendum» ^ 
Il dirigente Pds: «Le mie dimissioni da relatore sono costruttive». Avanti tra gli ostacoli anche per la legge sui sindaci ; ; 

a vìa anche Segni e Sain 


Diojat H jjovemo sbasfia 
ancora di Luigi Ciotti 
Drojat referendum sì o no? 

ditelo al nostro Videotel 

Test) Gatorade & C servono? 

E Berruti scrive che... 


Da ossi in edicola 


a sole 1.200 lire 


■i ROMA. ' Il vento dei refe- del quesito referendano. Te- 
rendum scuote la Bicamerale, niamo fermi i nostri obiettivi. 
Si ripetono le prese di distan- ma siamo disponibili a tratta- 
za, mentre non si supera il y're sugli strumenti». Martinaz- 


contrasto sulla legge elettora¬ 
le. Cesare Salvi si dimette dal- 
Tincarico di relatore, Segni 
. annuncia che non partecipe¬ 
rà più ai lavori. Il senatore del 
Pds lascia la responsabilità di 
nuove proposte alla De. arroc¬ 
cata sul turno unico di vota¬ 
zione. Stamane l'ufficio di 
presidenza nominerà il suc- 


y zoii apprezza la conrettezza di 
Salvi, De Mita minimizza le 
v' difficoltà della commissione, 
y Suscita invece polemiche una ' 
lettera di Segni che annuncia 
una sorta di «autosospensio- ■ 
' : ne» dai lavori in Sala della Lu- ' 
, pa. Il leader referendario so-. 
: stiene che l'incombente con- ■ 
; sultazione (lopolare gli impo- 


cessore, il de Mattarella, Oc- ine di astenersi per coerenza 



chetto assicura il contributo 
costruttivo del Pds al prosie- ^ 
guo dei lavori: «Con Salvi ab¬ 
biamo realizzato importanti 
risultati; abbiamo portato la > 
maggioranza della commis¬ 
sione sull'uninominale mag- 
glorìtano, ovvero sulla linea 


dalle riunioni in Bicamerale. 
Bassanini gli contesta di porsi 
( in contraddizione con il patto 
referendario, che vincolava 
ad operare in Parlamento per 
la nforma elettorale. Percorso : 
a ostacoli anche per la legge 
sulTelezione dei sindaci. . . ■ ' 
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Occhetto 
attacca Amato 
e crìtica Ingrao 

ALBERTO LEISS A PAGINA IO 


ma 

Cnudcede: 
vìa lìbera 

a Martelli? 

' ■ - 
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cademica: dentro una crisi materiale, 
dopo una breve ma intensa stagione 
di movimento, con l’intenzione di 
riorganizzarsi dopo la battuta di arre¬ 
sto, con il programma di un Piano del 
lavoro, che abbia il respiro di una ve¬ 
ra e propria proposta di governo. So- 


non è in grado di darlo. Ma questo ■ prattutto con l'idea-forza di tornare a 
sempre molto è dipeso dai margini di radicare la forma del nuovo pattilo 
nsorse disponibili da spendere, o per nella terra ancora fertile del mondo 
scopi produttivi, o per fini assistenza-' del lavoro. y* .. . . 
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Interviste&Commenti 




Giovedì 
21 gennaio 1993 

* '** . <. K H-*' « »*> 


■ ' Gemale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Onu e America 


G . ome d'incanto I caschi blu e i mezzi blindali del- 
, le Nazioni Unite sembrano essere dappertutto; ' 

; in Somalia c in Mozambico, in Bosnia, m Libano > 
e in Camboflia. Raramente si riesce a capire con 
/ assoluti chiarezza cosa fanno, condannati co- 
: me sono a mantenere la pace senza combattere 
quasi fossero angeli scesi da un qualche benevolo firma- 
mento. Ma poi un’altra dura risoluzione del Consiglio di si- ; ‘ 
curezza ci ricorda che anche in nome deli'Onu si possono ; 

. minacciare delle vile umane. Non di meno non passa prati¬ 
camente giorno senza che i mezzi di informazione ci ricordi- ' 
no la realtà del Palazzo di vetro. Forse è proprio il ruolo nuo- ' 

' vo delle Nazioni Unite la'polizza assicurativa contro la guer- ; 

; ra che copre dai rischi lutti icittadiniidel mondo dopo la fine : 

della guerra fredda? . • . . . . i 

I. Sarebbe bello pensarlo ma, ahimè, sarebbe anche illuso- ^ 

: rio. Le Nazioni Unite hanno rappresentato II secondo tenta- ' 

. tivo degli Stati Uniti di creare il nucleo di un governo mon- ’ 
diale. Contrariamente al primo, la Società delle Nazioni, 
non sono state solamente il capriccio di un presidente. Mi - 
hanno sempre colpito l'impegno e la.lungimiranza con cui . 

. diverse commissioni - di rettori universitari,.di giunsti, di . 
economisti - si mìsero al lavoro nel bel mezzo della guerra 
per tentare di gettare le fondamenta di un mondo in cui vive- ' 
re in pace e prosperità al termine delle ostilità. A Yalta e a ' 
Teheran il presideritè Roosevelt preparò con i leader alleau " 
le conferenze di Dumbarton Oaks e San FVancisco. Winston ' 
Churchill era probabilmente un po' meno entusiasta ma . 
non si tirò indietro (e Johan Maynard Keynes diede un fon- < 
dementale contributo britannico ai pìlasuo economico del 
. nuovo governo mondiale, vale a dire il Fondo monetano in- < 
temazionaie e la Banca mondiale). Stalin, anche se Roose¬ 
velt non se ne accorse, era cinico. FU solamente quando 
l'ambasciatore Kennan all'inizio del 1946 inviò il famoso ' 
•lungo telegramma» nel quale spiegava che l'Unione Soviet!- . 
ca avrebbe sostenuto solamente le istituzioni che rientrava¬ 
no nei suoi interessi immediati e che quindi non avrebbe . 

. aderito al Fmi, che Washington cominciò a capire come sta¬ 
vano le cose al Cremlino. - • ' 

Ma perchè ricordare tutto questo oggi? Per due ragioni. In 
primo luogo perchè la situazione dellmmediato dopoguer- 
ra era notevolmente diversa rispetto a quella.attuale. La'; 
guena fredda non ha stimolato un ripensamento della situa¬ 
zione intemazionale nè ha generalo II bisogno di preparare ' ' 
un mondo nuovo, il «nuovo ordine mondiale» del presidente ; 

' Bush è una patetica imitazione dei progetti del presidente 
■ Roosevelt e, contrariamente alla .creazione delle Nazioni ' 
Unite, il «nuovo ordine mondiale» è'una formula vuota dietro' 
la quale non c'è nè una dottrina né una volontà politica. , 

I '.'.r.i. ; n secondo luogo perché il veadiio ordine mon- ; 
- ' ' ' diale non ha funzionalo secondò le aspettative, i 
. Non di meno per un certo periodo è stato utile ' 

.. k";, : non solo grazie al Friii e af Catt ma anche, ad 
esemplo.duranle la guerra di Corea, grazie alle ■ 

. istituzioni deli'Onu. Ma se,ha funzionalo ciò si 

deve esclusivamente al fatto che una potenza dominante, gli ' 
Stati Uniti, ha assunto funzioni di garanzia del sistema. Il 
vecctiio ordine mondiale altro non è stalo Che una parome- * 
rieand Ma c'è di più; è aridaio in frantumf quando la poten¬ 
za americanà:è.stala;sfidaia, quando!«laM«r 6 lntrntmè stal»>« 
' più rappreseniata'da un governo fantocCItfe'l'UnioneSovle- 
tlcà'ha portalo sin nel Palazzodlr'^netiò Ta,guerra fredda 
''; 0 'impròvnriso, per dirla con-le pSroledliiMnrciéwiieà^ 

' 'del senaiore ([allóra ambasciatore) 'MòynKtiir«gH^ii Uni-'^ 
' ti si trovarono'aH'opposizIone»'ed ebbe inizio un lungo pe- ' 
riododleclisstdeUeNazIoniUnite. : 

Al momento quindi dobbiamo domandarci se è realizza- ' 
bile II vecchio sogno di un ordine mondiale fondato sulla y 
cooperazione tra uguali. Senza dubbio alcuni saranno più 
uguali di altri. I riienihiì permanenti del Consiglio di sicuiez- . 
za, ad esempio: Ma tutu loiLtmo parte della medesima Olga- , 
n'izzazione e nessuno godrà di una posizione di predomi- 
nlo. Non è forsequesta l'occasione giusta per costruire una - 
autentica comunità mondiale? " • ■ 

Me lo chiedo anche se in fondo ne dubito. C i dubbi non 
attengono esclusivamente alla fondamentale preoccupozio- ? 
ne secondo cui qualunque sistema di «comunicazione illi- ' 
mitata» alla Haberirias.e di nvolonlà generale» alla Rousseau 
finiscono alla fine per IiKon^lare 1 Milosevic se rron addi- ; ' 
rimira i Saddam Hussein della situazione nella loro scalata 
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La breve avventura di Dino «Dean» Benedetti 
che smise di suonare il sax alto dopo aver 
ascoltato il mitico jazzista di cui registrò 
dal vivo tutte le principali interpretazioni 








Qui accanto 
la tomba - 
a torma 
di pianoforte 
di Dean 
Benedetti 
a Torre 
del Lago. 

A sinistra 
Charlle Parker 
nel 1948 
e qui a destra 
Dean Benedetti 
nel 1945 



L’uomo che spiava Charlie Parker 


I Los Angeles, 1948, im- 
gino la scena. Nel fumo di 


SUOI amici del bar?», chiede la 
donna. «Il Bandolero», nspon- 


. un locale notturno pieno di s de il custode, sicuro. «Già! - .- 
■ neri si fa largo un giovane 'la donna sorride-Il Bandole- 
bianco, allo, atletico, con ro, lo chiamavano. Il Bando- ; 
: due baffetti alla Clark Cable,. i leroStanco». - . .. / 


; che trasporta un ingombran- 


sa che sono conservati i ci¬ 
meli e i ricordi più cari della 
vita disgraziata di suo fratello 
Dino: i libri, ì dischi, gli sparti- 


■ Tra queste due scene scor- ti, le fotografie e altre registra- 
... te registratore su filo (in sotto ì te una leggenda silenziosa, i? zioni su vinile rimaste fuori .l’ 

• al palco dell'orchestra. «Per- quella di iJino «Dean» Bene-.: dal cofanetto della Mosaic. .?'■ 
; messo. Perrriesso. Scusi, per- ''C detti e della sua collezione di «La sua sorte si è decisa di --'' 
messo», il giovane pesta pie- ..‘' 5 : assolo di Charlie Parker. Regi- :■ colpo-mi racconta-in due , 

- di, dà spintoni, si mette alla . strati uno per uno, manual- y giorni e due notti di cui nes- 
ticeteadi una presa della cor- ?■ mente, una sera dopo l'altra ì : suno saprà mai nulla. Duran- 
. rente, è troppo lontana, si ; per mesi e mesi, col passar ; te il liceo Dino aveva mostra-;'r 
ì.. ptocura una prolunga, stres- del tempo si sono trasformati |‘ to particolare talento sia per il 
>sa proprietario e avventori y in un mito, un vero tesorobasket sia per la musica: ave-x C 
ì finché non è pronto. I musici- ' sparito con la motte prema- :vva studiato tromba, clarinetto 
sti salgono sul palco, sono ' tura del suo possessore, e in- '-' e sassofono, prendendo le- : - 
tutti neri e poco più che ven- ; infine riemerso più di tre de- : zioni a quattro ore di treno da 
tenni. Si chiamano CHarlie ' : cenni dopo, quando la Mo- casa, dato che noi si stava in 
: Parker, Tommy Potter, 'Miles saie Récords di Stamford, un paesino sperso nel Neva- 
Davis, Duke Jordan e Max ' ConnecticùL:vha pubblicato . da. Cosi, visto che lui fu il pri-V 
. Roach. Attaccano à suonare ; in cofanetto^ ■ la collezione • mo della famiglia a poter fre- 
' «52nd Street Theme» e il nò- . quasi completa, ritrovata av- * ■ quentare l'università, - gli si 
■ stro uomo ascolta, in prima ; venturosamente: sette com-. : presentò l'alternativa; o an-.'f 
Ala, il microfono in mano. Il - ' pact disc pieni degli assolo di dare in un College in Califor- 
: dito pronto a spingere un ta- . Bird, uno dietro airaltro, tron- x nia specializzato in sport, per i- 
sto del suo rudimentale regi- . cari li appena qualcun altro coltivare la pallacanestro, o ■ 

' stratore ancora fermo. SvUup-r. subentrava nella session, sì andare a Reno. all’Università'y.' 
pato ir tema, ' l'esecuzione chiamasse anche Miles Davis x' del Nevada. per approfondire ■' 
’~prose tiiw '‘gli^ass òtoi ' y ers if^òNìllJWff ' Gll hn B> p‘,,u ' i »ettarlie ; la m us tc a rti-'^D i np -s celse rii—■ 
' tocca al sax'alto'cjì Charile,:’''[ MIngiis::,L'usdta disEcofanet- basket Parti,, e per qualche.. \ 
Parker. Il giovane-^i/bafU,.'., Io^deUa,Mosaicdta;tatto cosi >- giórno di lui non sì ebbe nòtì- 

il tasto 'i'ÉWÌ)Ì(fflì ) iÌ Éftin'ri i .. -.Pòi -ricevemmo..;-> 

mtneia a registrare. ■ , ^Prlebor cnir, ■ ^ . ; un telegramma del-^ 

Parker suona da solo ... y ì V i:, • . ■ l'Università in cui più 

. per settanta secondi. - se/tonto SeCOna/ o meno ci veniva 


: te il liceo Dino aveva mostra- 
' to particolare talento sia per il 


dito pronto a spingere un ta¬ 
sto del suo rudimentale regi- . 
' stratore ancora fermo. Svilup- 
pato il tema, ', l'esecuzione 


, poi fa un passo indie- ,. '. 
: tro e lascia il posto a :■ 

: Miles Davis. Il nostro :- y ;. 
■ uomo blocca subito ,‘‘5 
la registrazione. . 


: yy K ^rìjxr^om da solo i? mn? 

econdi; ^'x>;i -^settanta secondi ' > ; o , IT 

poi tocca a Miles Davis, ^ S 
1 nostro ipy ■ ma il nostro uomo blocca : - 1 fosse 
^ subito ta registrazione» ■ 


chiesto se avessimo 
un'idea di • dove si ‘ 
fosse cacciato, dato ; 
che là era sparito due 
giorni dopo il suo ar- ^ 
rivo. E cosi venimmo ,! 


alpotere. 

Vi sono aiiche chiare indicazioni del fatto che l'attuale e 

G uanto mai fluida distribuzione del potere non è destinata a 
urare. Lord Owen e Cyrus Varice rappresentano la Comu- . 
nità europea e TOnu ma quale è la base reale dei loro pote¬ 
re? E non hanno'bisogno di una base per riuscire nel loro 
. compilo? II ministro degli Esteri Kòzyrev con l'assurdo ma . 
inquietante discorso di Helsinki ci ha ricordato quale po- ; 
Irebbe essere ben presto la sorte di un altro russo. La Cina è . 
sempre più critica per ciò che riguarda le interferenze del- ' 
rOnu negli affari Interni degli Statisovrani. ^ 

Una sola certezza abbiamo: la prossima fase dell'ordine ‘ 
mondiale non sarà una pax amerfoana.*Sebbene gli Stati x 
' Uniti siano ancora la principale potenza mondiale non sono ' 

. più di un'altra categoria nè desiderano esserlo. Inoltre, co- 
me in un caleidoscopio, nuove strutture si formano e trasfor- - 
maiK) incessantemente. Le forze centrifughe sembrano « 
sempre più potenti di quelle della cooperazione costruttiva, x 
Non è uno scenario che autorizzi grandi speranze. Ma non 
voglio dissuadere quanti di noi credono in un mondo gover- 
nato dal diritto, dal riflettere sulla possibilità di realizzarlo e :■ 
dal lottare per riuscirci. Non dobbiamo però incoraggiare '. 
false speraiue. (gualche rondine sotto forma di un manipolo .X 
' dì caschi blu sparsi per il mondo, non fa primavera. 

... traduzione: prot. Carlo Antonio Biscotto 

- -' I. . - 'i;.' .. ©CopyrightSIPais-IVnitù . 


del Lago, 1992, questa scena ., riaffiorare anche il nomo di :■?; a sapere che era scappato a . 

mi accade sotto gli occhi. ' Dean Benedetti che si era :‘'v Reno, da suo fratello wk che 

Una bella signora sui sessan-. ' bruciato nella breve stagione viveva là con ta moglie, e si vX 

t'anni, energica, disinvolta, . - del dopoguerra americano, e ;< era iscritto all'altra Università, iv 

con un cappello a tesa la^a ne ha! riporbto alla luce le 'V--in quella scelta si è compiuto 
sul capo, aggiusta dei Rorì su - orìgini italiane, la sganghera- V il suo destino». Infatti. Reno ? 

. una strana tomba in pietra ' ; ta biografia degna di un ro- era la città dei divorzi, c due 

■ bianca dalla forma di piano- manzo di John Fante, e la sua anni e mezzo dopo 'Dino ci ■''y 

- forte, la cui coda si anriccia in , ; prematura iriorte nel 1957 - . conosce la splendida Beverly 

una biscroma scolpita in rilie- due anni dopo Charlie Par- .- Knox, approdataci appunto'-' 

:■ vo. Sul fronte dalla tomba, ■ -;ker, alla stessa età di Charlie per divorziare dal primo ma- ' ' 

sempre in rilievo, il ritratto di '-.Parker - avvenuta in Italia G rito; se ne innamora, la sposa . 

un giovanotto coi baRi, e ac- ' nella città di Puccini, da dove , e se ne va con lei a Los Ange- 

’ canto la scritta «Dean Bene- - i suol^genitori erano emigrati les, lasciando gli studi univer-' 
.detti 1922-1957». «Questi li 'y in America all'inizio del seco- X; sitari che la famiglia gii aveva G 

«stiM» HMAceì il ^ì^nrtA^nS ' In .a arttnA tnfìna i’vr'tct fatt/vAceimAnta 


, modo di parlare è strano, un y che vive a Tirrenia in una ca- ; suol passi: riformato dall'e- • • 

' misto un po’buffo e ormai in- ' sa costruita dal produttore .x sercito per un’ernia, comin- ' ' 


misto un po'buffo e ormai in- ' sa costruita dal produttore 
! correggibile tra accento ame- G Forzano nel-perìodo in cui a ; 
. rìcano e calata liyomese. Poi G Tinenia funzionavano gli stu- ' 
aggrotta la fronte, scuote il - di cinematografici dei «kolos- ' 


. rìcano e calata liyomese. Poi 
aggrotta la fronte, scuote il 
, capo. «Non mi ricordo più 
: qual è il soprannome che gli 
avevano dato, qui. Accidenti. 
. AspetU un po'». Fa qualche 


Forzano nel-periodo in cui a : ' eia a suonare nei locali e pre- < .. 
Tinenia funzionavano gli stu- G sto si tira addosso un mani- ? 
di cinematografici dei «kolos-' - polo di musicisti giovanissi- G. 
sai» ' italiani, e poi venduta G mi, poco più che adolescenti,-G: 


quando tutta la baracca ven- 
. ne smobilitata. .< Una casa 
’■ molto ' americana, bassa e 


passo e richiama l'attenzione y ampia entro un bel giardino 
; del custode, un uomo che di-curalo, dove Rina Benedetti 
- mostra più o meno la sua ;; vive la sua precoce vedovan- 
stessa età. «Com'è che veniva -; za assieme a tre figlie ormai 
chiamato , mio ; fratello dai . x ; grandi. E’ dentro a questa ca- 


con i quali fonda un gruppo, 
•I Baroni del Ritmo». Trai suoi , 
compagni, Jimmy Knepper, 1 
- Joe Albany e Russ Freeman x 
' conquisteranno in futuro una 
discreta notorietà inlemazio- 
'- naie. Suonavano pezzi iradi- 
X z'ionali dello swing, del dixie- 
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land, e Dino era il leader il. 
suo modello, al sassofono. ' 
era allora Lester Young, e i . 
suoi pezzi preferiti, nei quali ) 
dichiarava di sentirsi «a casa», 
«Slardust» e «Body and Soul». ; 
Ma nel 1945, con l'uscita del I 
78 giri della Dìzzy Gillemie x 
Guild, scoppia la trómba-Par- 
ker e Dino ne viene fulmina- 
to. A parte Gillespie e Bird, ! 
non è azzardato sostenere ' 
che Dean Benedetti fu il pri¬ 
mo a rendersi conto che I in- : 
venzione del bebop apriva 
una nuova epoca nella storia x 
della musica, e immediata- ' 
mente si mise a studiare quel- 
l'incredlbile tecnica (mezzo 
tono sotto-mezzo tono sopra, ; 
alternati), con - cui Paiker 
stravolgeva la lìnea melodica < 
dei brani di repertorio. Fu co- ' 
si lesto ad appropriarsene 
che una mattina, durante le ; 
prove dei «Baroni del Ritmo», X 
riuscì a ingannare i suoi com- x 
pagni che ancora non si era- . 
no imbattuti..nel,78 gi ri appcr- 
na uscito: n^irMusse aJHnfie-G 
glio il-segreto’-dj Birdìn-un afr 
solo, e per una mezzoretta li;,, 
lasciò Xstupefatti a cròilère'' 
d’esser stato lui a inventare 
quel po' po'Gdi rivoluzione. ■ 
Poi confessò che l’invenzione 
era di Charlie Parker, e se li : 
trascinò tutù dietro nel culto ' 
di questo nero venticinquen-. 
ne che entravk e usciva da 
carceri e cliniche di disintos- r 
sicazione. Solo che, a diRe- : 
lenza degli altri, la scoperta X 
del genio di-Parker produsse - 
in lui la decisione più drastica ' 
di tutte: dinanzi a tanta gran- ; 
dezza non restava che consa- ì 
crarvi definitivamente la prò- x 
pria ^ e if;proprio tempo, 
senza più badare a se stesso, i 
«È vero - mi dice Rina - la x 
scoperta di Charlie Parker fu : 
per lui paralizzante, e smise . 
praticamente dì suonare. Ma 
vanno considerate anche le > 
sue condizioni di salute, che x 
stavano già peggiorando e gli ; 
tendevano serrare più diRici- 
le suonare. In realtà su que- ;! 
sto fatto sono state scriRe tan- ' 
te cose, dagli storici del jazz, 
e molte sono state inventate 
di sana pianta. Ross Russell. 
nella sua biograRa di Charlie : 
Parker inRtoIata ’Bìtd lives'. 
ha scrìtto che Dino avrebbe 
buttato in mare il suo sasso- - 
fono rendendosi conto che x 
nessuno poteva ■ suonare ■ 
quello strumento come Bird. ' 
Manonèvero, ilsuosassofo- ■; 
no è questo, lò conservo io». ''' 
E me lo mostra; è un sax con¬ 
trailo della C.C. Conn, rìdi- ■ 
pinto di nero e con una mi¬ 
nuscola immagine dìMax X 


Roach ritagliata dal giornale 
e attaccata sopra. «Vede? 
questa la mandai a Russel, 

; l^rché la smettesse di rica¬ 
mare storie su Dino». E mi 
mostra una fotograRa di quel¬ 
lo stesso sassofono nero pog¬ 
giato su un tavolo con una 
copia della «Nazione» sullo 
sfondo, dove sì legge la data 
deirs giugno 1990. Ma per¬ 
ché è dipinto di nero, il sasso¬ 
fono? «Bè. credo che Dino 
a-vesse come il complesso dì 
! non essere nero. E si può ca¬ 
pire, circondato com'era dì 
talenU del jazz, tutti dì pelle 
nera». Già, perché quando il 
suo ìdolo venne in (California 
• a suonare, nel 1947, e Dino 
intraprese la sua maniacale 
opera di registrazione, sera 
dopo sera, assolo dopo asso- 
; lo, cominciò per lui un tempro 
di amicizia e promiscuità con 
, tutù i giovani geni del jazz 
americano. Cominciarono, 
anche p>er Dino, i tempi duri 

hlUl-IIIflIOinBr'V^Uf Kr JI 3 I”' 

co, condivisi con Paiker stes- 
so^con Cliet Baker, Jeny Mul- 
'X|ìgan';XDaie SnoMr; del - taniMc 
■ vagabbridaiggió per - „ 

l'America, nei; motel 
di inRmoordine, dìe- 
tro alle scritture oRer-. ' 

tealsuoidoloieproì," 
i quando i singoli de-GG 
sRni si Rjiono com- . 
pìuti - chi pterduto e ;V ’ 
chi in gloria -, co- ' ' tmet 
; minciarono i tempi della soli- 
, radine. La malattia di Dino si 
. era già aggravata quando i 
suoi genitori, nel 19w, toma- 
' tono a vivere in Italia: ormai 
si trattava di «Myasthenia Gra- 
vìs», un morbo allora poco 
conosciuto che attacca 1 mu¬ 
scoli .rendendoli incapaci dì 
. soppòitare qualsiasi sforzo. 

. Cosi ammalato, intossicato, 
solo e privo di mezzi di so¬ 
stentamento. Dino non proté 
fare altro, dopro prochi mesi, 
che raggiungere la famìglia a 
Torre del Lago. «Lontano dal¬ 
la vita che faceva in America. 

; in un piccolo paese come 
quello, Dino sembrò miglio- 
. rare», racconta sua sorella. 

' Ha appena telefonato a un 
amico di Dino, Nello Bartali- 
ni, pterché venga a raccontar- 
X mi di quegli ultimi anni torre- 
' laghesi, e dopo picco BartaU- 
. ni arriva, prorchè si precipita 
sempre quelle rare volte in 
cui c'è da parlare del suo 
. amico. - «Eravamo -- ragazzi, 
noi, diciassette, diciott'anni. 

. Si aveva la passione del jazz e 
si venne a saprore che in pae¬ 
se era arrivato un amencano 


amico di tutti i grandi. Cosi 
volemmo conoscerlo, e di¬ 
ventammo suoi amici. Alcuni ; 
; presero lezioni di musica da 
lui. di tromba, di clarinetto, ■ 
•r perché anche se non proteva 
; suonarla, la musica proteva 
' . scriverla, e l'orecchio funaio- ' 
, nava a meraviglia. In fondo . 
aveva solo trem'anni». A Tor- ! 


magia che aveva divorato 
ogni minuto della sua vita in 
America - e trovandosi a vi¬ 
vere cosi in prorileria rispietto 
alla scena musicale che ave¬ 
va conosciuto in passato, il 
Bandolero Stanco s’introvertl 
definitivamente in un rappror- ' 
to silenzioso con le note, tut¬ 
to mentale, e ancora più inti- ; 


re del Lago, col passo strosci- - mo di quanto già non fosse l 
caro che gli era imjrosto dalla ' - nell'adorazione di Parker vi- ’ 


. X malattìa, veniva vEsto passare ; vo: l'ascolto dei dischi, dei ' 
tutti i giorni mentre andava al X programmi radiofonici di jazz y 
;; Gran Bar, e p>er questo fu so- ?; su «La Voce dell"America», le " 
V ; prannominato «Bandolero lezioni ai suoi allievi, la sua ri- 
stanco». Al barditiuse il gioco ; scrittura di Stravinsi^, che 
X; della dama, di cui era un . riuscì a concludere. E fu in 
G campione, e della droga in «; queste profondità che la mor- 
> - queU’ambiente non ne circo- ■ te lo raccolse, di notte, il 20 ' 
'i lava certo. Ma nel 1955 Char- ■ gennaio 1957, atrentaquattro , 
X Ile Parker mori, e toccò a Rina ; anni c mezzo di vita: uRicial- ■ 
dargli la notizia. «Lavoravo al- monte mori p>er una compii- ; 
■ la base di Camp Darby, dove nazione prolmonare. ma al ri- ; 
- ;arrivava / qualche "giornale guardo sua sorella si prona 
xi.-americano. Gli portai l’artico- x dietro un dubbio. «Non so. 
<! lo che Furiava della mone del " c'era stato un gran viavai di 
X suo idolo, avvenuta in quel ; ' gente, negli ultimi tempi, che 
modo cosi misterioso (lami- lo andava a trovare pror via i 
'. tologia dice che Parker si ac- della musica. La droga non 
cascìò subito dopro lo schian- ' era diRicile da procurarsi, dst ' 
to di un fulmine durante un ! queste parti». .Ma è un dubbio 
temporale, ndr), e Dino ne ’ che non tormenta, còirftin- 

•In un garage del Npada : g^Xn^So^i : 
per trentanni ìgg -• - ,òì pianofone nei : 

sono state conservate • ' ; Srono^K 

tutte le incisioni G ' un garage di Reno, 

poi ritrovate e pubblicate» ; nu^'^su/S^ ; 

subì un contraccolpro terribi- : che la Mosaic ha ritrovato e 
• le. Per lui fu davvero come pubblicato; come sta 11. igno- f 
■ aver prerduto un fratello». Con ' rata e inedita, la sua partitura 
; le foize ancora risparmiate ; dell'Usignolo di Stravnnsky, y 
X _ dalla malattia si attaccò sem- X mentre Torre del Laoo ha oià ' 


•In un garage del Nevada ' ; :, 
per trent'anni ir.;- • 
sono state conservate • ' 
tutte le incisioni »/.' 
poi ritrovate e pubblicate» 


. mentre Torre del Lago ha già ‘ 
X piò più alla musiM: oltre a . p^rso memoria di lui senza 
; Parker e al jazz, lo interessava intitolargli nemmeno una 
.ora anche la musica classica. 


G- Continuava a andare a fitto- G 
r:':. nate,eoraeralavoltadiStr^ ; 

' vinsky: ritagliò e attaccò qua Puocmi. Come sta II. tra 1 c - 
(•'. e là le sue fotografie e si dedi- ' [T 1011 conservati da sua sr^l- 
^ ' cO a scrivere una nuova or- • un vecchio disco della Clef 

• chestrazione del «Canto del- x Records. «The magnificent 
i'• l’Usignolo». Nel frattempo la G Chariie Parker» che ora Rina - 
G sua presenza in Versilia co- t sfila dalla busta e appoggia 
G'minciò a essere notata anche "X sul tavolo: e proi mi invita a 
al di fuori dello stretto ambito ' guardare dentro la copjertina, 

G dei suoi allievi: accompagna- ? su una faccia interna di carto- 
% lo da Nello Bartalini, nell'e- ' ne .grezzo. . dove nessuno 
G state del 1956 andò a trovarlo < ' guarda mai. «Non so proprio 
<: Ricirardo Ronchi, che suonay.. spiegarle come mi sia saltato 
-V vra II sax alto nell orchestra di di guardare li», mi di- 

- ' ce. slabbrando l’apertura 

molti ar^giamenti che poi -, nemhé io trossa vede.-^ne. 


G furoreggiarono durante la ' 
' stagione nelle serale alla Bus- ‘ 
sola di Bernardini. Essendo ! 
:. ormai improssibilitato a suo- ' 
naie materialmente e a con- 
G dividere la gioia della musica 
; nel momento della sua esplo- 
’ sione in pubblico - quella 


perché io possa vede.'e bene. 
E io vedo, una piccola frase 
scritta a fatica in quel nascon- ; 
diglio con la matita rossa, in 
italiano, con calligrafia un 
pxroo infantile: «Povero C P, 
anche tu. Dove ci trovere¬ 
mo?». .. 




A^pèttMido la Rafe ho travato Imbeni 


■i È ricominciato «Chi '' 
l’ha visto?*. È ripartito da G 
dove in pratica s’era inter- G 
.rotto, da dove insomma la ’l 
Raffm l’aveva lasciato, con 'G 
una grinta e una disinvoltu- x- 
ra , tecnica straoidinarie; ■ 
non un’incertezza né una G 
sbavatura, x Una puntata, 
questa prima della nuova ; -, 
sene, non particòlarmente ?! 
fortunata: nel, senso che - 
non ha potuto offrire quei G 
piccoli (e discutibili a voi- G 
te) colpi di teatro ai quali ;; 
cerio pubblico e certi re- ' 
spxmsabili sembrano ten- ; 
dere. Non si è ritrovato nes- X. 
suno, con buona pace degli ; 
amanti del giallo, del melò 
e del feuilletton, anzi un G 
; paio di squarci suU’omo- ; 
sessualità come , compjo- 
nente psicologica delle 
scomparse, ha probabìl- > 
mente turbato il fruitore-ti- x 


|X) di questi programmi. X 
Per godermi - ma scri¬ 
vendolo questo termine mi X 
sembra un po’ eccessivo - 
diciamo per guardare con 
attenzione «Chi l'ha visto?», : 
l'ho presa da lontano; ho ? 
goduto (stavolta si) le im- ? 
meigini finali, di «Geo» sulle 
Hawaii verso le 18.15, ho ! 
subito un episodio del cane. 
americano, scozzese d'ori- < 
gine, Lassie che abbaia ai - 
cattivi e anche ai buoni con -, 
Io stesso tono. Non si può ; 
fare niente per variare l'in¬ 
terpretazione di quei col- ■ 
lier? Dobbiamo - assistere ' 
impotenti alle sue esecu¬ 
zioni piatte che ci ricorda¬ 
no quelle di Eric Forrester ! 
di BeaatifuR Impavido ho 
insìstito sulla stessa rete in ; 
attesa di Donatella e ho in- 


ENRICOVAIME 

crociato ancora una volta il x 
meteorologico - Grimaldi - 
che, prima di informarci di. 
venti e temperature, ci ha ri- ; 
ferito sulla religiosità di Ar-. 
rigo Sacchi, rallenatore 
' proclamato (diteci da chi, ^ 
' fierdlo) • «cristiano dell’an- ■ 
no». Grimaldi ha chiosato 
l'ómella dell'ex milanista : 
. con un «grazie Arrigo». Noi ‘ 
: avremmo -voluto aggiunge- 
; re una domanda: «Scusi mi- 
! ster. Pier l'ascesi mistica è 
meglio la zona o a uomo?». % 
Ma non ho ceduto. Incol¬ 
lato sul 3. ho aspettato la ; 
Raffcii che ci ha parlato di ' 
una giovane romagnola, di ! 
un finanziere, di una ragaz- 
■ zina che (orse sarà ritrova- ' 
ta. di un ristoratore gay: ma - 
perché tanto imbarazzo su 
quest'ultimo da parie di tut- ■ 


. ti tranne che della condut¬ 
trice? Se si vuol ritrovare 
qualcuno bisogna esami- y 
name le abitudini senza fai- G 
si pudori: se si ricerca unf; 
collezionista di francobolli 
è bene indagare neH’am- G; 
biente dei filatelici. Se si ri- - ' 
cerca un sindaco è bene "G 
sincerarsi che non sia scap- 
pato ; per motivi diciamo- ? 
economici. ; 

Ecco. Nel Tg della stessa 
sera di martedì (e nella no- : 
bile cartolina di Barbato) - ■ 
avevo sentito di Renzo Im- G 
beni, il quarto sindaco (in ? 

- 49 anni!) di Bologna che se : 
ne va, lascia la mitica carica G 
che fu di altri grandi come y- 
luì; Dozza, Fanti. Zangheri. G 
No. non diremo a quale fa- i‘ 
zione prolitica facevano rife- : 
rimento. Non c'entra. O si? G 


Un picrsonaggio dell'ltal'la ■ 
onesta e capace che lascia ' 
con civile consapevolezza , 
di progressista il posto per- ; ■ 
chè venga il nuovo, venga : 

; l'alternanza, venga il futuro, x ■ 
; D'icevano di Imbeni (lo ri- • 

' cordiamo tutti coi suoi baf- ■ : 
! foni nelle immagini televisi- y 
ve) che era grigio, un po’ ! 
funzionarìale. ,Non erano 
; riusciti a trovargli altri difet- 
Gì, che bel complimento!!' 
Ecco un persona^io la cui > 
scomparsa (solo da un in- f 
: carico intendiamoci) non G- 
X richiede indagini raffaiane. G 
Renzo Imbeni si sa «chi l'ha 'ix 
visto». L’abbiamo visto tutti ’ 
quant'era bravo. Piuttosto ' 
che ringraziare un mistico G 
allenatore di calcio forse ■ 

! sarebbe meglio farlo con x 
un sindaco che, di questi ? 
tempi, ha fatto cosi bene il 
■ suo mestiere. Grazie Renzo. 



Giuliano Amalo 

-Mangiano Sterco, 

poi protestano quando vi trovano un capetto-, - 

Leo Longanesi 
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M «Siamo andati alla deriva e la nostra economia s'è indebolita 
W cogliamo questo momento per costruire una svolta» - 
Nd discorso del giuramento il nuovo leader degli Stati Uniti 
scorge niella democrazia cmaericana le risorse per, un riscatto 
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Il momento del 
giuramento. Al 
centro Bill 
Clinton saluta 
la tolta e, a 
destra, il ' 
cambio della 
guardia alla 
- Casa Bianca ' 







Clinton chiama gli americani a fronteggiare le «dure 
verità»^ per la prima volta gli dice chiaro e tondo che ^ 
«non sarà facile», «ci vorranno sacrifici». E fa appello 
all’aiuto dì chi eleggendolo ha «forzato la primave¬ 
ra» contro «l’intrigo e il calcolo» che dominano la. 
politica. Insomma più «lacrime e sangue», alla Chur- ; 
chili in piena guerra, che ottimismo («l'unica cosa 
di cui avere paura è la paura stessa») alla Kennedy. ■ > 

: ^ ^ I DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ ~ ' 

..:...:vSIBailUNDOIIilZBnO 

■ ' M NEW YORK. L'avevano ac- 1 'popolo e nel nostro futuro., e 
' cusato di non avere avuto II co- dobbiamo farlo in un mondo r 
raggio di prospettare ai suol in cui dovremo competere per : 
eiettori i necessari «sacrifici». : ; orni opportunità. Non sarà fa-.. 
. Ha rimediato facendo del suo ' oiie. Richiederà sacrifici. Ma si ■ 
; discorso inaugurale - quello ' può lare e si può fare con giu- . 
. che dà il tono alle presidenze ; ‘ stizia, non il sacrificio line a sè 
. Usa - un possente appello a stesso ma il sacrificio per il no- ' 
prepararsi a tempi difficiii. af- p. sbo futuro. Dobbiamo prowe- ■' 
irontare la «dura realtà», ren- dere al futuro della nostra na-. 
dersi conto che l'agognato zione nel modo in cui una fa-. 
-cambiamento» costerà sudore - miglia provvede al futuro dei ’ 
e lacrime, forse sangue. La sua . ; propri figli... Chiunque abbia 
era stata urrà campagna eletto- - guardato gii occhi di un barn- S 
tale totalmente imperniata sul- bino che si sta addormentan -1 
: tema del <amblamento». Ieri do sa cosa sia la prosperità. La 
. per la prima volta ha messo in- . prosterità è il mondo a venire, ; 
. vece l'accento sui costi inelut- : il mondo per cui teniamo alti i : 
. tabili del cambiamento. Men- nostri ideali, il mondo da cui 
’ tre Bush to stava ad ascoltare ; abbiamo preso a prestito il no- 
in silertzio, col volto teso In ' . stro pianeta...», ha detto. ! < .. t 

unasmorfiasolenneetesa.Sactificatsi. rlnurtciare ‘' a 
«Siamo cresciuti In una prò- / parte del benessere dato sino- : 
sperità'senza eguali.;, ora dob- : ra per garantito, per garantirsi 
blamo fare quello che nessuna " ' un futuro, il duro messaggio, ; 
generazione aveva fatto prima. impensabile - ttegli anni della 

. Dobbiamo Irtvestite nel nostro v cuccagna teaganiana. PiO uno 

,. . ..T-, , ..,1-..».'; i.’ltV-r.r.i.C;»’''**'*' ' 


«stringiamo la cinghia e i denti» 
che 1 ottimistico «arricchitevi!» 
che per un'intera era prece- ■ 
dente era risuonato da Wall i' 
Street alle campagne della Ci- ' 
na di Deng. Non sicurezza di 
un futuro roseo per grazia divi- v 
na acquisii^ e nemmeno la 
promessa di un sole dell'awe- - 
nire, ma l'indicazione di un bi- ■ 
vio dopo il quale le cose pos- ; 
sono andare meglio, o molto r 
peggio, a seconda delle scelte ' 
che si fanno. In America come 
sul piano mondiale. «Sappia- ; 

. mo che abbiamo da afrontate ' 
dure verità e fare passi forti. Ma 
non lo abbiamo fatto finora, j 
Siamo andati invece alla deri- ~ 
va e l'andare alla deriva ha '' 
eroso le nostre risorse, incrina- .. 
to la nostra economia, scosso 
la nostra fiducia», il rimprovero 


ai predecessori «Forze profon¬ 
de e potenti statuto scuotendo 
e timodellando il nostro mon¬ 
do, la questione urgente della 
nostra epoca è se possiamo fa¬ 
te si che il cambiamento ci sia 
amico anziché nemico», l'am¬ 
monimento sulle sfide intema¬ 
zionali in un nuovo mondo 
«più libero ma meno stabile 
col dileguarsi del vecchio ordi¬ 
ne». Con insistente e ripetuto 
riferimento alla minaccia po¬ 
sta da «antichi odii « nuove 
plaghe», i in - particolare . alle 
«veccgie enimosità e nuovi pe- 
: ricoli» messi in primo pianodal 
crollo del comuniSmo. —- 
. Di rigore il richiamo ai padri 
della Patria, alla missione d 
un'America chiamala a salva¬ 
guardare i propri Ideali di fon- 


/. do; «vita, libertà, la ricerca del- " 
la felicità». Atteso, quasi scon-. 

,. tato, la ripresa del tema ketme- 
V diano dell'imp^no e della re- ; 

.' sponsabilità nei conftonti della i- 
„ collettività. «Non chiedetevi co- -i 
sa può fare per voi l'America, ■ 
ma cosa potete fate voi per l'A- ; 

; merlca», aveva esortalo la sua ' 
' generazione John ,■ Kennerfy f; 

■ ' irei suo discorso Inaugurale al- 
' l'alba degli straordinari anni v 
€0, «È tempo di rompere la cat- !, 
tiva abitudine dell'aspettarsl 
qualcosa in cambio di nulla, 
dal nostro governo o dal pros- : - 
'' .simo. Assumiamoci ma^iori; 
' responsabilità, non solo per t 
•- noi stessi e le nostre famiglie :i' 
, ma per le nostre comunità e f 
per il Paese», la versione clinlo- i; 
; ■ niarra. r';--v ■ - ' 

Nuovo invece l'apello direi- 


to al popolo a «rivilalizzare la 
democrazia» irrompendo nei 
merxanismo tradizionali della 
politica. «Questa magnifica ca¬ 
pitale, come tutte le capitali sin 
dagli albori della civiltà è un 
luogo di intrighi c calcolo. I po¬ 
tenti manovrano per le proprie 
posizioni e si preoccupano 
senza fine, di chi arriva e se ne 
va, di chi sale e chi scende, di¬ 
menticando la gente il cui la¬ 
voro e il cui sudore li ha man¬ 
dati qui e che paga pct la loro 
carriera. Decidiamoci invece a 
riformare la politica, a faredel 
nostro governo un luogo di 
"audace, . persistente speri¬ 
mentazione" come ■ diceva 
Franklin Roosevelt, un governo 
per 1 domani e non per i nostri 
ieri. Restituiamo questa capita¬ 
le a coloro cui appartiene», ha 


, detto Clinton, memore dell'o- 
. .1 dio della politica e dei politi- 
!" canti che aveva creato il feno- 
meno Perol mentre i veterani 
P, del suo partito, che ha la mag- 
gioranza al Congresso, i grandi 
maestri del «povrer brokerage», 
ascoltavano impassibili 
■ Tutti temevano che il suo di- 
, . scorso di inaugurazione fosse 
.6 troppo lungo. Qinlon per tutta 
la campagna elettorale e an- 
che dopo si era fatta fama di 
eccessiva verbosità. Invece si è 
' ' avvicinato ai record di cond- 
. ; storte che spettavano a George 
Washington e ad Abramo Lìn- 
, coln. 14 minuti, € meno di 
. quelli prenanujtciati dai suoi 
.; collaboratori, un terzo dei 52 
. minuti che aveva preso per ac- 
j ccttare la nomination alla con¬ 


venzione democratica del lu¬ 
glio scorso a New York. 

Cera chi si aspettava, da un 
presidente che aveva conti- ! 

M nuato a comportarsi come se < 
si considerasse impegnato in • 

: una campagna elettorale sen¬ 
za fine anche dopo reiezione, ’ ‘ 
soprattutto un ennesimo comi- ■ 
r zio. Al massimo un capolavoro' 

; di retorica, come quelli in cui, 

; grazie ai suoi speech-writets. - 
. era eccelso Ronald Re^an. E ; 
invece con questo discorso 
che giurano scritto e limalo di v 
: suo pugno, Clinton sembra es- 
■ sere risuscito a concentrare j- 
.. più sostanza, condita con me- - 
no attitico retorico che la mag- - 
■; gioranza dei suoi predecesso- ' 
n. Dicendo anche cose non 
piacevoli non allegre. 

Non era affatto scontalo che 




CHI È 


' ■■ Ecco la carta d'I^qntltà del 42eslttio presidiente degli Stati 

■Ùnitl-''"^'' ., ' 

Nqmei'.^yilliamJqffersonClintonvi',,'-; ' 

Età:46aniti,turloil.l9.agcstol946. ...... 

Studi: baccellierato in studi diplomatici, Geoigetown Univeniity, 
19^; borsa di studio all'università di Oxford, In Inghilterra, 1968- ' 
70; laurea in legge alla Yale,'1973. ■ f' ■ ., . r ; ; 

Esperienze: docente di diritto all'università di Aikansas-Fayctte- ' 
; ville, 1974-76; procuratore generale dell'Arkansas, 1976-78; go- j 
vematoredeirArkansas, 1979-80 e 1983-1992; avvocato, 1981-82;. 
eletto presidente degli Stati Uniti il 3 novembre 1992. . , . ' .. 

Fanilglia: sposalo con Hlllary Rodham Clinton e con un'unica fi- 
' glia.a>elsea,dil2annl 



ci riuscisse. Nel 1954, Robert 
Prosi il poeta che John Kenne¬ 
dy avrebbe poi voluto a cele¬ 
brare la propria inaugurazio¬ 
ne, aveva chiesto ad alcuni 
coliaboratori di Eisenhower 
perchè chiunque, tanto più un ' . 
presidente degli Stali uniti, do¬ 
vesse avere bisogno di gente ! 
che scrivesse per fui «Il mondo 
è diventalo cosi grande che !- 
nessun individuo può gestire 
da solo quello che scrivi, gli ' 
avevano rispxjsto. «Quando il 
mondo diventa cosi grande, 
forse è giunto il momento di ; 
scomporlo in parole più picco¬ 
le». aveva risposo il grande 
poeta. Quando il mondo di¬ 
venta cosi complicato e le co- : 
se vanno male, bisogna saper • 
dire che ci vogliono sacrifici - 
anche in poche dirette p.irole, ■ 
viene da parafrasare dofo aver 
ascoltato Clinton. ... ■ i ;«• t 
C'è chi dice che è colpa (o 
merito) ' della televisione se ' 
l'antica e onorata arte oratoria ' 
ha perso la presa e il vigore di 
un tempo. Era da parecchio 
che non si poteva più dire con - 
Francesco Bacone che «uno ' 
diventa uomo pienemenle leg- ; 
gendo, acquisisce prontezza ! 
consultandosi con gli altri, ma t 
precisione solo scrivendo». Nè - 
le orazioni di Cicerone, nè i : 
proclami di Lincoln nè lo 
straordinario Stalin deli'orazio- ' 
ne funebre per Lenin, nè la ; 
promessa di «lacrimo e san¬ 
gue» di Churchill, mentre Hitler r 
minacciava l'invasione, erano 
fatti per i «sound-bites» elettro- ’ 
nici. Con la tv Tcloquenza del¬ 
l'era elettronica è diventata più j 
visiva che verbale, anche per¬ 
chè con la tv è possibile parla¬ 
re agli individui.,aivtichè, alle ' 
folle. Di conscgueriza!, là cosa 
più importante era divenuto 
non lanciate un messaggio ; 
preciso, quanto diro cose che 
chi ascolta vuole udire. A Clin¬ 
ton va dato atto di aver avuto il 
coraggio di fare l'opposto. 


«nascere 


.:.y> 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK. «Alzate gli 
occhi sul giorno/ che si apre ' 
peryol;/ Fate rlnascere ilso-, 
gnoy Donne, bambini, uo- : 
mini/ prendetelo nel palmo ! 
delle vostre mani. / model- ' 
' latelo nella forma/dei vostri i 
: bisogni più privati/ Scolpite- ; 
lo ad immagine del vostro , 
personale pTù pubblico/... 
Ogni nuova óra ha in séno i 
. nuove possibilità/ per nuovi >■ 
inizi/... .Qui nei' pulsare di ; 
questo nuovo giórno/ puoi , 
avere la graaa di alzare lo " 
sguardo/ negli occhi di tua 
sorellay nel volto di tuo fra-. 
tello, sui tuo Paese? e dire. 
semplicemente/ molto sem- : 
' pliceraente/ con spertmza/ 

: Buongiorno». <vi,.,: 

. ' Poesia d'occasione quella 
che ieri è stata letta subito 
dopo il giuramento e il di¬ 
scorso inaugurale di Clinton 
; da Maya Angelou, nera, di- ; 
scepola:’, di , Martin ? Luher , 
: King, interprete dolce e ma- : 
lìnconica. deU'amarezza . e 
della solitudine degli amanti 
abbandonati,' anima, delle 
toumees europee e rifricane ! 
di «Porgy and Bess»,. inse-' 
, gnante-d! danza a Roma e a ; 
■ TelAvÌV.,':.:i. 

: Forse non le varrà il Nobel 
per la letteratura. Ma il fatto 
stesso che il presidente che 
. si proclama profeta del cam-, 

. biamento abbia voluto, per 
la prima volta da 32 anni a 
' questa parte, da quando Da¬ 
vid Flrost recitò per Kennedy, 
la poesia come clou della 
/propria inaugurazione alla 
Casa Bianca è un segno dei 
; tempi. Come aveva profeti¬ 
camente preannunciato, 
qualche anno fa, il film «L'at¬ 
timo fuggente». In disgrazia 


Bibbie e Manifesti, una real- 
1 tà in movimento difficile da 
I afferrare ed esprimere altri- • 
menti’.'si affida ai \rersl' ' . 

■Era dall'era di Ferlinghetti 
e Alien Ginsberg che non 
; esplodeva in America una . 
r vera e propria mania per la 
' poesia, con decine di letture . 
/ a pagtimento ogni sera nei: 
i: locali delia sola New York, ij 
fj mensili come «Poetry calen- ; 
dar* che vanno a ruba e riu- 

• nioni poetiche che nei cam- 

% pus fanno concorrenza ai 
;; concerti rock. " ;. 

I L'albero, il fiume, la pietra 
. i prote^onisti primordiali • 

con ■ simbolismo •' tutt’altro 
“ che ermetico- del poema 
della Angelou. Con un forte 
" elemento di impegno politi¬ 
co nel denunciare «le vostre 
■' lotte armate per il profitto/ 

■■ che hanno lasciato collari di 
immondizia/ sulla - mia 
' ! sponda/ conrenti di detriti 
'‘' sul mio petto». E quasi metà 
/j della composizione dedica- 
; ta ad elencare meticolosa- 
mente la «diversità» dei desti- 
■; natati del messaggio di spe- 
.’ ranza. '«L'Asiatico, l'ispani- 
. co. l’Ebreo/ l'Africano e l’in- 
. 'di^no americano/ il Sioux, 
ii Cattolico, il Mussulmano, il 
/Flanncese, il Greco/ rirlan- 

• ' dese, il Rabbino, il Prete, lo 

Sceicco/ il Gay. il Normale. 

- il Predicatore/ il Privilegiato, 
il Senza casa, l'Insegnan- 
t te/... il Turco, lo Svedese, il 
;> Tedesco, lo Scozzese/ l'A- 
,'shanti. il Yoruba, il Kru, 
y comprati/ venduti, rubati, 
g che giungono etil'incubo/ 
'/pregando per un sogno./ 

■ ~ Qui, mettete le radici accan- 
lo a mey lo sono l'albero 
/ piantato sulla sponda del 
. Fiume...». , , . . . ; osi. Ci. 



M I suoi idoli sono EMs Presley c John Kennedy, legge e rileg¬ 
ge (cosi almeno dice) Marco Aurelio, il ristorante percui va mat¬ 
to è il McDonald's: anche in fatto di gusti Bill Clinton è agli antipo¬ 
di di George Bush. Automobili: gli piacciono le cabriolet d'anna¬ 
ta. In garage a Little Rock tiene, ben lucida, una leggendaria Mu¬ 
stang azzuio-melallizzata dell' «annus mirabilis» 1968. Cibo: gran 
divoratore degli hamburger di McDonald's, di panini con la cre¬ 
ma d’ arachidi, gelalo al mango, torte al limone. Beve litri di co¬ 
ca-cola con il ghiaccio. Cinema; il suo «cult movie» è «Mezzogior¬ 
no di fuoco», con Gaiy Cooper e Grace Kelly. L'ha già v4sto la bel¬ 
lezza di 19 volte. Eroi; Virginia, la mamma. Giochi: Pa-rele crocia¬ 
te a fiumi c poi «Jrivial Puisuit» e «Pictionaiy». Gli piacciono an¬ 
che le catte. Grandi magazzini: fa lo shopping nella catena più 
popolare, Wal-Mart Letteratura; «Cent' anni di solitudine» di Ga¬ 
briel Garcia Marquez e <1 Ricordi» di Marco Aurelio sono i libri 
prediletti, accanto a «Via col vento» e «Guena e pace». Non disde¬ 
gna nemmeno i gialli. Musica: Clinton è il primo presideme Usa a 
conoscere a memoria le parole di tutte le canzoni di Elvis Presley. - 
E un fan anche di Bob Dylan, Wynton Marsalis, Kenny G, Michael 
Bolton e dei Fleetwood Mac. Orologio; ha al polso un Timex Iron- 
man da 29 dollari, con 11 cronometro per 11 iogging. Sport: è un 
Jogging-dipendente. Statisti più ammirati; Àbramo Lincoln, Tho¬ 
mas Jefferson, John Kennedy, Flranklin Roosevelt, Winston Chur¬ 
chill. Strumento musicale preferito; il sassofono. Si è messo a 
suonarlo da adolescente «per vincere la solitudine». Vìziettì: le 
donne, ma assicura che è una cosa del passato. - 


Bush scriverà un libro di memorie 
ma gli editori preferiscono Barbara 

Ultimò ^omo 
nello studio ovale 
pieno d’amarezza 


NOSTRO SERVIZIO 


porta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i NEW YORK. " All'alba il 
generale Scowcioft. il consi¬ 
gliere per la guerra e la pace, 
l'uomo che conosce i botto¬ 
ni dell'Apocalisse, aveva for¬ 
nito l'ultimo briefing militare 
a Bush, poi era andato a fare 
Io stesso con Clinton, facen¬ 
dogli una lezione privata sul 
funzionamento del «foot¬ 
ball», la valigetta coi codici 
per lanciare le atomiche che 
accompagna « i presidenti 
l Usa anche quando vanno ai 
gabinetto. u -.t;; 

. Lo stesso generale Scow- 
croft aveva il giorno prima, 
in un incontro di commiato 
con la redazione del «Wa¬ 
shington Post», confermato 
per la prima volta che la 
scorsa estate erano arrivati 
«piuttosto ■vicino» all'elimi¬ 
nazione di Saddam Hussein, 


/e non c'erano riusciti solo ; 
,i perché il leader iracheno , 
«dispone di uno dei più effi- / 
. denti sistemi di sicurezza al t 
mondo». ‘Z-' ' ' -. -r:,. 

/ Era stato molto parco di 
K dettagli. Confermando però ;■ 
indirettamente che avevano ' 
' Cercato di farlo ammazzare ; 
/ dai suoi militari. In questo ' 
modo avrebbero avuto la ? 
; ; coscienza a posto circa l'ob- s 
bedienza ala lettera deir«e- 
V xecutive order», emesso dal " 
/presidente Ford nel 1976, e 
/ tuttora vigente, che proibi- 
■; sce ai dipendenti deH'ammi- 
nistrazione, a chiunque la- : 
voti per il governo Usa o per 
l, conto di esso, di assassinare f 
" leaders stranieri. 

•, «Se si fa, bisogna farlo dal-' 


l'interno, . probabilmente ■. 
dairinlemo delle sue stesse ' ? 
forze armate’, ha dichiaralo ’, 
l'ex generale dell'aeronauti- S; 
ca che per quattro anni è J 
stato il consigliere per la Si- 
curezza nazionale di Bush / 
ed è ai corrente, più di qual- ' 
siasi altro, di tutti segreti più ' 
gelosamente custóditi. : Di 
per sé cambiare il governo 
di un altro Paese non viola la ’■ 
inorma antì-assassìnio, iha 
spiegato, «purché lo si faccia 
nel modo giusto». 

In effetti lo scorso giugno, '' 
alla vigilia della nomination ■; 
di Clinton, gli ambienti del- f 
.l’opposizione irachena in? 
esilio avevano segnalato un 
violento scontro armalo tra ;• 
opposte fazioni dell’esercito 


a Baghdad e conseguenti 
pesantissime epurazioni, 
con centinaia di alti ufficiali 
, impiccati o- fucilati. - Ora 
Scoweroft rivela che gli Usa 
avevano'il proprio zampino, 
con il rammarico di chi in 
cuor suo sembra convinto 
che quella occasione persa 
era anche rultima per rove- 
; sciare le prospettive di una 
: campagna presidenziale ini¬ 
ziata male e garaittire la rie- 
lezioneaBush. --- vi- 
Non sorprende, alla luce 
di queste rivelazioni, il con¬ 
siglio di commiato che Sad- 
1 dam ha voluto rivolgere ieri 
’a Bush che fecava fagotto 
dalla Casa Bianca dalle co¬ 
lonne del quotidiano ufficia¬ 
le di Baghdad. «Al Joumhou- 
riyah»; «Non gli resta che sui- 


segreti 


: cidarsi». ■ '' ' 

Quanto a Clinton, nori si 
sa se abbia chiesto a Scow- 
; .croft consiglio su come ri- 

■ provare a fare quello in cui i 
/suoi predecessori avevano 
; fallito. La reazione al regalo 
? inaugurale di Saddam, il 
’ cessate il fuoco unilaterale, 

■ erastata ‘ molto fredda. «Io 
non sono battista, non credo 

(nelle conversioni in extre- 
/ mis», aveva dichiarato il 
/ nuovo segretario di Stato 
■?■. Warren Christopher. E, per 
ogni eveneienza, il nuovo 
presidente ha voluto che il 
suo nuovo capo del Penta- 
■; gono, Les Aspin, giurasse ie- 
I'. ri stesso, in fretta e furia, pier 
non avere vuoti di autorità 
/ nella catena di comando 
. ' delle operazioni militari. - 


M NEW YORK Ha tra.smesso 
a Bill Clinton 1 codici segreti 
per la guerra nucleare, ha det- : 
lo addio alle telefoniste stipate ' 
nell'attiguo «Old Executive ' 
Building», si è coircesso un' ul- . 
lima passeggiata sul prato ' 
sempreverde della Gasa Bian- ' 
ca con la cagnollna Millie. Nel- , 
la sua ultima mattinata sulla 
poltrona più polente della ter¬ 
ra George Bush ha trovato an¬ 
che un attimo di tempo per il , 
suo hobby preferito: ha scara- ■ 
bocchiato una notarella affet- ! 
tuosa per Clinton. Cliel’ha la- ' 
sciata sulla grossa scrivania di ; 
mogano dello studio ovale, la 
plancia di comando dove ha 
preso le decisioni più impor¬ 
tanti della sua presidenza, dal¬ 
la guerra del Golfo all'intetvcn- 
to militar-umanltario in Soma¬ 
lia. Per la consegna del «foot¬ 
ball», la valigetta con i codxti > 
nucleai i, Bush si è servito di un 
fattorino eccellente; il consi¬ 
gliere per la sicurezza naziona¬ 
le Brent Scoweroft, il generale 
che gli è stato più vicino nell’e¬ 
lusiva ricerca di un «nuovo or¬ 
dine intemazionale» dopo la li¬ 
ne della guena fredda. Scow¬ 
eroft ha attraversato la strada, 
è andato da Clinton alla «Blair 
House» - la residenza ufficiale 
per i dignitari stranieri dove il 
neoprcsidente si è installato 
domenica dopo la «marcia su 
Washington» - ed è poi ritorna¬ 
to per 1' ultima volta nello stu¬ 
dio ovale da Bush; «Missione 
compiuta». Negli ultimi giorni il 
presidente uscente ha fatto il 
possibile F>er nascondere i suoi 
sentimenti profondi: ha invita¬ 
to amici e conoscenti ad alcu¬ 
ne «ultime cene», ha riso e 
scheizato. Ieri nel corso del¬ 
l'ultima chiacchierata da por¬ 
tavoce con i giornalisti Marlin 
Fitzwater l'ha però ammesso: 
•Se ne va con amaterza». Non 
a caso ha invitato ieri sera alla 
Casa " Bianca per la sua 
1.461/ma e ultima notte di 
<ommander-inK:hief« il più fa¬ 


moso predicatore d’America. 

BUI Graham, gran consolatore 

> di anime infrante. - Facendo 

; buon viso a cattivo gioco da- ' 
vanti alio «sfratto» Bush e la 
moglie Barbara hanno finito 1’ ■ 
ultima mattinata di «prima 
. coppia» invitando alla Casa . < 
Bianca i nuovi InquiUni - BUI, ! 
Hillary e Chelsea - un’ora e 
mezzo prima deUa solenne ce- " 
rimonia del giuramento. In az- r, 
zuma, con le immancabili per- ^ 
le al colto, Barbara si è sfoizata • 
di sorridere, ha preso Hillaiy * 
sottobraccio. Senza cappotto 
nonostante la giornata fredda, : 
George ha aspettato il vincitore . 

; della campagna elettorale '92 
. sull'uscio della Casa Bianca e 
si è comp>oitato in linea con 1’ 
obiettivo che si era dato dopo 
la cocente .«confitta; «uscjre 
, con grazia». •. , .. a • 

Non c' è stato tempo per 
nessun colloquio di sostanza. 

L' eredità che Bush lascia a 
Clinton è d'altronde sotto gli • 

, occhi di tutti: - un'economia - 
anemica che annaspa non ' 

' ripiombare nella recessione, il 
braccio di ferro con l’Irak di 
Saddam Hussein, l'intervento 
: militar-umanltario in Somalia, 

. il dialogo con una Russia sull' 

: orlo del baratro. Nessun gior- ' 

. naie importante Usa ha dedi- 
: calo lusinghieri editonaJr al 
' presidente uscente: continua¬ 
no a piovere critiche prcr il suo 
approccio indifferente ai grossi • 

: problemi interni Anche la sua v 
politica estera ha fatto le spese 
deU'umore dis.sacrante; nel • 
momento dei bilanci i politolo-. 
gi to giudica magistrale nelle ; 

" capacità «reattive» ma quasi r 
; nullo in forza di visione c nell' 

- abilità di antìcipi e prevenire 

> le crisi Un particolare la dice 
■ però lunga sulle condizioni in 
i cui il 41/mo presidente Usa 

abbandona la scena; gli editori 
" sono interessati a pagare mol¬ 
to di più per 1 ricordi del!' ex 
• firstlady. /s , 
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n discorso di BiU Clinton a un Paese che «è andato alla deriva» 
è un appello alla responsabilità e al sacrificio per rinascere 
«Mettiamo da parte Tinteresse personale per avvertire la sofferenza» 
La ricostruzione interna non distogHérà gli Usa daUé sfide del 



un amico» 







■■ Pubblichiamo U testo in~ ' be comunicazioni e i com- 
tergrale del discorso di insedia- merci sono globali; gli investi- 
mentodiBiiiCiìnton : ■ • . mcntisonomobili;latecnolo- 

Conciltadini, ' ,già è quasi magia; e l’ambizio- 
oggi celebriamo ii mistero ne a una vita migliore è univer- 
del rinnovamento americano. , sale. Ci guadagnamo la vita in 
Questa cerimonia si tiene nel / t*n clima di pacìfica competi- 
cuore deirinvemo. Ma con le , zione con la gente di tutto il 
parole che pronunciamo e . mondo. ' 
quello che mostriamo al mon-; Fon» profonde e potenti 
do ptortiamo la primavera. ' . : sfanno scuotendo e ridise- 

Un risveglio primaverile nel- ; Snando il nostro mondo e la 
la piti antica democrazia del. . Questione prioritaria della no¬ 
mondo. un risveglio che evi- : stia epoca è se possiamo fare 
denzia la concezione e il co-. cambiamento un amico e 
raggio di reinventare i’Ameri- ; non un nemico. . 
ca. . Questo nuovo mondo è già 

- Quando i nostri padri fonda- - ricco dèlia vita di milioni di 
tori audacemente proclamaro- americani che sono Invado di 
no l’indipedenza deH'America . cornpetere e vincere. Ma quan¬ 
di mondo e i loro propositi al- maggior parte della gen- 

ronnipotente, sapevano che ■ te lavorarti più ottenere di 
l-America., per sopravvivere, ' '"e,"®: 
dovevacambiare. . , . no lavorare per nfcnte; quando 

Noncamblareperilgustodi 
cambiare, ma cambiare per ^ 
preservare gli ideali deH’Ainfr - j 

rica - la Vito, la libertà, la licer- ' imp^. Srand e 

cartella felicità. Sebbene noi ci 

CTìmmaUla DTiva cittadmi n- 

u ?L.k!. • spettosl della legge della loro 

missione è ^ 

; bambini .poveri non possono 
Ogni B^eraztone deve dell- / neppure Ansare alla vitoche 
nire quel che significa essere ; « ceniamo a condurre, allora 
americani. noi dobbiamo fare del cam- 

' A nome della nazione, salu^ ' biaihento U nostro amico. - 
to il mio predecessore per i ■. ■ 'Sappiamo 'che dobbiamo 
suoi so anni al si^o ^irA- affroritore delle difficili verità e 
merict^ e ringrazio 1 inilloni di compiere dei passi importanti. 

uomlnledonnelaculwstan- Ma non rabblamo fatto. Al 
za e il. cui saenfiao hanno . contrario, siamo, andati alla 
tmniato sulla grande depre^ .'deriva e questo ha eroso le no- 
sione, il fascismo e il comuni- , stie risorse, ha prodotto frattu- 
smo. ''reneireconomia, ha scossola 

Oggi, una generazione ere- ' nostra fiducia, 
sciuto aH'ombra della guerra Sebbene le sfide che abbia- 
Iredda si aswme nuove re- mo di fronte siano tetriblU, le 
sponsabilità m un mondo ri- ■. nostre forze lo sono altretian- 
scaldato dal sole della libertà, to. Cill americani sonò sempre 
ma aiKora minacciato da anti* •: stotl.un popolo attivo, inquieto 
chiodile nuove calamità. .. epienodi,spei^tWf>i<!^idol> 
.“Ciesc(ut£]1q"utó7^1ftópei1tà' ÒiamocMie^te'alAÒÀrocoirii' 
che non ha è^ali.' ereditiamo i pilo la lungimiranza e la volon- 
un'ecqnomla,che,è sempre la tà' drcolpto che Sono venuti 
pIò'Yoife'dèl rtòrido.'rha è In- ' pftma'dlhiìF.'’. ■1''' 
debolito dai’fàllimentì, dalla ... Dalla nostra Hwluzìone alla 
stagnazione del salari, dalle . guerra , civile, alla grande de¬ 
crescenti disuguaglianze e dal- . pressione, al movimento per i 
le profonde divisioni fra la no- ' diritti civilj. Il nostro popolo ha 
stmgerite. ' ■ chiamato a raccolto la deter- 

Quando George Washing- Vminazionenecessariaper edi- 
lon fece per primo 11 gluramen- ficaie su queste crisi, i pilastri 
to che ho appena pronuncia- I. della nostra storia. c 

to, la notizia fece lentamente il v. Thomas Jefferson credeva 
giro del paese a cavallo e quel-. che. per preservare le fonda¬ 
lo del mondo in barca. Ora le mento stesse della nostra na- 
immagini e i suoni di questo ' alone, avremmo avuto bisogno 
cerimonia vengono trasmessi., di mutamenti significativi di 
istantaneamente a miliardi di ; ' volta in volta. Concittadini, 
persone in tutto il pianeta. . ' ' questo è il nostro momento. 


Cogliamolo. ■ 

La nostra democrazia deve 
essere non solo l'invidia del 
mondo, ma il motore dei no¬ 
stro nnnovamento. Non c'è 
nulla di sbaglialo iteU'America 
che non possa essere curato 
con quel che c'è di buono nel- 
l'America. ' ■ 

Cosi oggi, promettiamo che 
l'era dello stallo e della deriva 
è finita - è cominciato una 
nuova stagione del rinnova¬ 
mento dell'America. 

Per rinnovare l'America, 
dobbiamo essere coraggiosi. 

. Dobbiamo fare quello che 
nessuna generazione ha dovu¬ 


to fare prima. Dobbiamo mvc- . davano a se stessi nella luce 
slire di più nel nostro popolo e della posterità. Possiamo non 
nel nostro futuro, c al tempo -i essere da meno. Chiunque ab- 
stcsso ridurre il nostro ingente 3' bia guardato almeno una volta 
debito. E dobbiamo farlo in un f gli occhi di un bambino nel 
mondo in cui ci troviamo a sonno sa cos'è la posterità. La 
competere per ogni opportuni- . posterità è il mondo a venire - 
ta. ! , , ' il mondo per cui teniamo ai 

Non sarà facile; ci vorranno / nostri ideali, per cui abbiamo 
dei sacrifici. Ma può essere fat- 3 preso in prestito il nostto pia¬ 
to. c può essere fatto bene, ' nela e verso il quale abbiamo 
non scegliendo il sacrificio fine delle responsabilità .sacre. ■ 

a se stesso, ma il sacrificio per Dobbiamo fare quello che 
il nostro bene. Dobbiamo dare ' ^ l'America fa meglio: offrire op- 
alla nostra nazione quanto ’ portunità a tutti c a tutti rìchie- 
una famiglia dà al suoi bambi- < dere responsabilità, -•'s; . ■ 

ni. , £ tempo di spezzare la catti- 

- : I nostri padri fondatori guai- va abitudine di aspettarsi qual¬ 


cosa per niente, da parte del 
governo o gli uni dagli altri. As¬ 
sumiamoci maggiore respon¬ 
sabilità, non solo per noi e le 
nostre famiglie ma per le no- 
sUe comunità e il nostro paese. 
Per rinnovare l'America, dob¬ 
biamo ' rivitalizzare la nostra 
democrazia. - . --.i. • 

Questa bella capitole, come 
ogni capitale dall'alba della ci¬ 
viltà, è un luogo di intrigo e cal¬ 
coli. Personaggi potenti mac¬ 
chinano per avere posti e si 
preoccupano tutto il tempo su 
chi va e chi viene, chi sale e chi 
scende, dimenticando il popo¬ 
lo che con la sua fatica e il suo 


sudore li manda qui c li sov¬ 
venziona. 

Gli americani meritano di 
meglio. In questa città c'è gen¬ 
te che vuole migliorare. Deci¬ 
diamoci a riformare la nostra 
vita politica in modo che pote¬ 
re e privilegio non' soffochino 
più la voce del popolo. Mettia¬ 
mo da parte l'interesse perso¬ 
nale in modo da poter avverti¬ 
re la sofferenza e vedere la 
promessadeirAmerica. 

. Restituiamo questa capitale 
al popolo al quale appartiene. 

Decidiamo di fare del nostro 
governo un luogo per quella 
che Franklin Roosevelt chia- 


' de: "■ \ ' ■ 

' . A quest'opera ora io mi ac¬ 
cingo con tutta l'autorità della 
mia carica. Invito il congres.so 
a uniisi a me. Ma nessun presi¬ 
dente, nessun congresso, nes¬ 
sun governo può intraprende¬ 
re questa missione da solo. . ■ 
Americani, miei concittadi¬ 
ni, anche voi dovete compiere 
. la vostra parte nel nostro rin- 
, novamento... . 

Io sfido una nuova genera- 
■ zione di giovani americani a 
una .stagione di servizio, ad 
operare con il vostro idealismo 
• aiutando i bambini in difficol¬ 
tà. facendo compagnia a chi 
ne ha bisogno, ricostruendo le 
nostre comunità lacerale. C'è 
tanto da fare quanto basta, in 
verità, per milioni di altri che 
sono ancora giovani di spirito 
perdarsianch'essiaiservizio. ,, 
Servendo, noi riconoscia-Tio 
una verità semplice ma poten¬ 
te: abbiamo bisogno gli uni de¬ 
gli altri. E dobbiamo darci cura 
gli uni degli altri. « • • 

Oggi facciamo qualcosa di 
più che celebrare l'America: 
noi riconsacriamo noi stessi al¬ 
l'idea stessa di America; ' 
un'idea nata dalla rivoluzió¬ 
ne e rinnovata attraverso due 
secoli di sfide; .. , , 

un'idea temprala dalla co¬ 
scienza che, se non fosse per il 
destino, noi, fortunati e stortu- 
nati, avremmo potuto trovarci 
gli uni al posto degli altri; ; ;■ 
. un'idea nobilitata dalla fede 
che la nostra nazione può for¬ 
giare dtUle sue innumerevoli 
diversità la più profonda misu- 
, radiunità; , - ...i..:-.,, : 

un'idea imbevuta della con¬ 
vinzione che il lungo eroico 
viaggio dell'America deve con¬ 
tinuare per sempre in ascesa. 

. E CO.SI ‘ miei concittadini 
americani, mentie.ci, troviamo 
sulla soglia del 21csimo seco¬ 
lo, incominciamo con energia 
e speranza, con fede e d'iscipli- 
na. e lavoriamo finché la no¬ 
stra opera non sia compiute, i 
La scrittura dice: «c non .stan¬ 
chiamoci di fare il bene, per¬ 
ché a suo tempo mieteremo, 
se non desisteremo». 

Da questa gioiosa vetta di 
celebrazioni, noi udiamo una 
chiamata al servizio nella val¬ 
le. ■ ■ ■-* .- r'. - .1' 

Abbiamo sentito le tromNz. : 
Abbiamo fatto il cambio della 
guardia. Ed ora, ciascuno a 
suo modo e con l'aiuto di Dio. 
dobbiamo rispondere alla 
chnmata. 


mava «sperimentazione corag¬ 
giosa e tenace», un governo 
per i nostri domani, non per i 
nostri ieri. ■ . 

Restituiamo questa capitale 
al popolo al quale appartiene. 

3 Per rinnovare l'America, 
dobbiamo affrontare sfide sia 
all'estero sia aH'intemo. Oggi 
non esiste divisione netta tra 
esteri e • interni; ■ l'economia 
mondiale, l'ambiente, la crisi 
mondiale dell'Aids, la corsa in¬ 
temazionale agli armamenti ci 
condiziona tutti. - . 

Oggi, mentre tramonta un 
vecchio ordine, il nuovo mon¬ 
do è più libero e meno stabile. 
Il crollo del comuniSmo ha ri¬ 
svegliato odi antichi c nuovi 
pericoli. Chiaramente l'Ameri¬ 
ca deve continuare a guidare il 
mondo.che ha contribuito in 
cosi grande misura a formare. ■ 

Mentre'l'America ricostrui¬ 
sce airintemo, non ci sottrarre¬ 
mo alle sfide né mancheremo 
di cogliere le opportunità di 
questo mondo nuovo. Insieme 
con i nostri amici c alleati, ci 
adopereremo per dare forma 
al mutamento, per evitare di 
venirne travolU. 

Quando vei^ono messi in 
gioco i nostri interessi vitali o 
viene sfidata la volontà e la co¬ 
scienza della comunità inter¬ 
nazionale, noi agiremo — con 
la diplomazìa della pace, se 
possibile, con la forza, se ne¬ 
cessario. l coraggiosi america¬ 
ni che sono al servizio della 
nostra nazione nel Golfo Persi¬ 
co, in Somalia e dovunque essi 
si trovino sono prova della no¬ 
stra risolutezza. ■■ -I-' > ■ 

Ma la nostra forza più gran¬ 
de é la potenza delle idee, che 
sono ancora nuove in molte 
terre. Noi vediamo che vengo¬ 
no abbracciate in ogni parte 
del mondo e ne siamo felici 
Le nostie..speranze,. 4> .nostri, 
cuori e le nostre mani sono 
con quelli che in ogni, conti¬ 
nente stanno edificando là de¬ 
mocrazia e la libertà. La loro 
causa è la causa dell'America. • 
. Il jropolo americano ha vo¬ 
luto il cambiamento che noi 
celebriamo in questo giorno. 
■Voi avete levato le vostre voci 
in un coro inconfondibile. Ave¬ 
te espresso il vostro volo in nu- 
men stono. E avete trasforma¬ 
to il volto del Congresso. la 
presidenza e il processo polib- 
co in se stesso. . - • ^ - 

SI. avete imposto la pnma 
vera. 

Ora dobbiamo compiere 
l'opera che la stagione nchie- 
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per primi? 


: M WASHINGTON. Per il neo- 
piesidente arriva il momento 
di passare dalle parole ai fatti, 
tenere il più possibile fede atle 
promesse fatte durante la cam¬ 
pagna elettorale, e non delu¬ 
dere la grande maggioranza 
degli americani che ha voltato 
le spalle a Bush. La promessa 
prìncipe è stato quella di rilan¬ 
ciare, gli investimenti, creare 
rapidaìnente nuovi posti di la¬ 
voro, avviare grandi progetti di 
riqualificazione professionale 
e ampllafflento delle infrastrut¬ 
ture. Tutto ciò senza aumenta¬ 
re le spese pubbliche, ma anzi 
riuscendo a dimezzare il defi¬ 
cit di bilancio nell'aico del 
quadriennio. La squadra di 
economisti che Clinton ha rac¬ 
colto intorno a sé ha fornito 
pareri e consigli ma sembra 
che ancora non siano state de¬ 
finitivamente messe a fuoco le 
prime scelte operative. 


M WASHINGTON. L'ex-gover- 
natore dell'Arkansas si é posto 
l'obiettivo di estendere ì'assi- 
stenza medica a quei trentosel- 
te milioni di cittadini america¬ 
ni che ne sono privi, e ad ope¬ 
rarsi affinché al contempo sia 
bloccato o rallentalo il formi¬ 
dabile Tifino di crescite delle 
spese sanitarie. Due obicttivi 
che sono evidenlemente diffi¬ 
cili da conciliare. Alcuni dei 
suoi consiglieri lo invitano a 
procedere con cautela e gra¬ 
dualità' nel mettere in atto 1 
suoi plani di •welfare», per evi¬ 
tare un'impennata delle spese 
pubbliche. Altri invece premo¬ 
no per accelerate i tempi della 
riforma, in maniera da impedi¬ 
re tentativi di ritorno al passato 
da parte di quelle categorie 
che verrebbero sottoiroste a 
tassazioni supplementari per 
sostenere i costi della nuova 
politica sanitaria. 


■i WASHINGTON. Due, nel- 
Tìmmediato, gli appuntamenti 
importanti nelTagenda del 
neopiesidenle, in materia di 
commercio intemazionale: i 
negoziati con Canada c Messi- 
co per la creazione di un'Asso¬ 
ciazione nordamericana di li¬ 
bero scambio' (Nafta), e le 
trattative con i centosette paesi 
che insieme agli Usa aderisco¬ 
no al Galt (Accordo generale 
su toritfe e commercio). Clin¬ 
ton intende perfezionare le in¬ 
tese sinora maturate, ma dovrà 
farlo rapidamente, perché la 
firma degli accordi è previsto 
entro il 2 maizo. La nuova am¬ 
ministrazione dovrà anche .stu¬ 
diare quali contromisure pren¬ 
dere di fronte al probabili tagli 
di posti lavoro che verrebbero 
indotti nei settori meno com¬ 
petitivi dell'industria america¬ 
na da un’applicazione su più 
vasto scala dei principi di libe¬ 
ro scambio. '■■■• 


M WASHINGTON. L'impegno 
di nduire drasticamente le 
spese mlliton è uno dei cardini 
della strategia economica clin- 
toniana. L’obiettivo é un calo 
pari a ben sessanta miliardi di 
dollari in cinque anni. Ma ii 
neo-ministro della Difesa Les 
Aspin fa capire che le cose po¬ 
trebbero andare diversamente. 
Per la semplice ragione che 
aiKhe qualora, non si operas¬ 
sero i desiderati tagli, scarseg- 
gerebbero i mezzi finanziari 
per onorare le pendenze di 
spesa relative ad ordinazioni 
d’armi effettuate sotto la presi¬ 
denza Bush. C'é un progetto di 
eliminare i doppioni; ad esem¬ 
pio assegnare o all'esercito o 
ai marines (e non ad entrambi 
I corpi come accade attual¬ 
mente) gli Interventi d’emer¬ 
genza in aree calde del globo. 
Ma il capo di stato maggiore 
Colin Powell è contrario. 


■■WASHINGTON. Una delle 
accuse più vibranti nvolte dal 
leader democraUco a George 
Bush durante la campagna 
presidenziale, fu quella di non 
avere fatto abbastanza per ar¬ 
restare l'aggressione serba in 
Bosnia c la cosiddetta pratica 
della . «pulizia etnica». Ora, 
giunto alla Casa Bianca, Clin¬ 
ton potrebbe mettere in atto 
due delle opzioni prese in con¬ 
siderazione ma per vane ragio¬ 
ni accantonate o rinviale dal 
suo predecessore: usare l'avia¬ 
zione per impone il rispetto 
del blocco dello spazio aereo 
bosniaco, togliere l'embargo 
alla vendila di armi al governo 
(musulmano) di Saraicvo. Il 
neo presidente intende però 
agire di concerto con i paesi 
europei ' e questo potrebbe 
comportare un rallentamento 
delle decisioni dato che non 
tutti gli alleati sono alliettanlo 
propensi a compiere quei pa.s- 
Si. . ■ ■ ■. 1 


M WASHINGTON. Ci sono al¬ 
cune decisioni che Clinton po¬ 
trebbe prendere con un sem¬ 
plice tratto di penna. Sono de¬ 
creti presidenziali rigutirdantì i 
temi più diversi; ribaltare il di¬ 
vieto alla presenza di omoses¬ 
suali nelle forze armate, con¬ 
sentire ' ringreso ■ negli Stati 
Uniti a stranieri portatori del vi¬ 
rus dell'Aids, ridune il perso¬ 
nale della Casa Bianca, rende¬ 
re obbligatorio l'uso di carbu¬ 
ranti diversi dalla benzina (ad 
esempio gas naturale) per le 
vetture di proprietà statole. Va¬ 
rando queste misure con rapi¬ 
dità Clinton soddisferebbe i 
suoi sostenitori e li incoragge- 
rebbe a sostenerlo nelle suc- 
cess'ive battaglie. Ma concen¬ 
trandosi eccessivamente ■ su 
questioni - particolari, . d'altra 
parte, presterebbe il fianco alla 
tacile critica degli avversari che 
potrebbero accusarlo di non 
curarsi abba.stanza degli inte¬ 
ressi generali della Nazione. , 


«WASHINGTON. La volon¬ 
tà di Bill Clinton su questo 
punto è piuttosto chiara: al 
più presto il compito dì diri¬ 
gere le operazioni per im¬ 
porre Tordine in Somalia 
dovrebbe ■ passare dal co¬ 
mando militare statunitense 
ad una forza di pace delle 
Nazioni unite. Prima però il 
neopresidente dovrà deci¬ 
dere fino a quale punto i sol¬ 
dati americani dovranno im¬ 
pegnarsi per riportare il pae¬ 
se alla stabilità e fin dove do¬ 
vranno spingersi nelle azioni 
volte a disarmare le fazioni 
politiche e le bande crimina¬ 
li. Un ritiro troppo precipito¬ 
so infatti jjotrebbe risospin¬ 
gere la Somalia nel caos e 
condurre al fallimento delia 
«Resotre Hope». Una perma¬ 
nenza troppo prolungata ri¬ 
schierebbe di rendere sem¬ 
pre più difficile lo sgancia¬ 
mentofinale. ;.i., ■ 
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Clinton, la moglie e la figlia hanno preso il caffè dai Bush 
prima di andare assieme alla cerimonia dell’insediamentò ' 

Al Campido^o di fronte a una grande folla ha pronunciato 
la fòrmula di rito nelle mani del presìdente della Corte suprema^ 
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I.a grande festa è finita. E, nel chiuderla, Bill Clinton 
ha per la prima volta pronunciato la parola che, fino 
a ieri, aveva accuratamente taciuto: sacrifici. Co¬ 
mincia cosi, dopo tante fanfare, r«era Clinton». Bre- i 
: ve cronaca di tre giorni d'una kermesse che ha cer- 
' cato di scandire i tempi solenni della storia e, insie- ' 
me, d esaltare le virtù di quell «Americano qualun¬ 
que» a cui il nuovo presidente tende la mano. 




MASSIMO CAVALUHI 




1^ 


hit. 


■1 NEW YORK. Sfila l’Ameri¬ 
ca sotto 11 grande’ palco In¬ 
nalzato m F^nnsytvania Ave- 
nue. Sfilano le bande militan 
e quelle civili. Passano, sotto 

10 sguardo divertito di Willam 
Jefferson Clinton, le maioret- 
tes, gli ottoni e i tamburi. 1 
marines impettiti e gli storici 
cannoni, i ragazzini delle hi¬ 
gh schoois in vestiti multico- 
lori. Passano. Econ loro sem¬ 
brano andarsene le ultime 
tracce d'una festa che, nata 
per cantare le gesta d'un 
nuovo eroe, pareva destinata 
a durare in eterno, a scandire 

11 futuro di tutti nella magica 
aura d'una perenne promes¬ 
sa. Oggi queH’eroe non c’è 
più. Aisuo posto c'è un pre¬ 
sidente - Il 42esimo della se¬ 
rie-che; appena consumata 
la ’ metamorfosi, ha infine 
pronunciato la parola che, 
come una formula magica, 
chiude ogni celebrazione e 
riapre te porte della realtà: 
sacrifici. Adesso si pud co¬ 
minciare davvero. 

E si comincia, per molti 
rupetti, assai bene. Washing¬ 
ton è inondata di sole. E Clin¬ 
ton, il presidente, ha -vinto' 
sono quel sole beneauguran- 
tè!’'Una ‘,'bàttagllà‘ che, da 
•eroe», '.bviébBe ■' probabil-, 
mente perduto; quella contro 
se stesso, contro la propria 
verbosità ed 11 proprio desi¬ 
derio di compiacere - tutti. 
Quella contro la sua voglia di 
prolungare all'infinito la sua 
corsa dì candidato vittorioso. 
Prestato il giuramento, ha ri- 


’ volto alla Nazione un discor¬ 
so inaugurale strordinaria- 
' mente breve ed essenziale. 

' Non bellissimo,, forse, ma fi- 
. naimente illuminalo - sia pur 
. di sfuggita-;'dalla parola che 
aveva accuratamente taciuto 
durante i lunghi mesi della 
'. campagna elettorale e della 
trasìzione: bisognerà sacrifi- 
: • carsi, ha detto. Non per il gu- 
' ' sto di farlo, ma per il bene 
' del paese. • 

Un concetto ovvio, bana- 
% le? E possibile. Ma anche un 
i concetto nuovo sulla bocca 
:s di Clinton. E, in ogni caso, in- 
( dispensabile per tracciare un 
confine, per risvegliarsi infi- 
ne, almeno in parte, dal so- 
. - gno hollywoodiano che, per 
quattro giorni, riprodotto dai 
^ teleschermi, ha imperversato 
'.lungo i prati.del Mail, tra il 
Lincoln Memorial c Capitol 
Hill. ' ’vy 

Restano ora, di quella festa 
e di queirimprobabile eroe, 

; solo ricordi confusi, scampo- 
' li di immagini che ci hanno. 
’ ; regalato, in una inondazione 
di iniziative e nel frastuono 
V delle fanfare, un «Bill ora 
‘ pomposamente , rivestito dai 
. panni di-Uefferson, di bn- 
I còtn',';?di;:Kennedy, oraiarta-' 
ménléconfuM'tta la folla de-' 
gli •americani qualunque». 
Immagini già sbiadite, ma 
. ■ non effimere. Perchè in esse 
c'è tutto il' senso del populi- 
5 ; smo televisivo prossimo ven- 
' ■ turo, il marchio d’uno stile 
' destinato a restare. Bill che 
; scandisce i ritmi della canzo- 


Tutti i pàradossi 
della stretta 
in 200 anni di storia 


KV NEW YORK. Due presi- 
W ' denti in un giorno, una Casa 
li Bianca senza padrone, due 
'.amministrazioni : confuse: 

’ quello ; dell’ inaugurazione, 
■peri America, è un. giorno ai 
’ iconfinl'del'paradosso. Il pas- 
•saggio di consegne tra il vec- 
;chiO'èd II nuovo presidente 
.avviene, in teoria, a mezzo- 
:giomo in punto, con una ma- 
n mo. sulla Bibbia e 35 parole-di 
J'.'gluramènto p^unciate dal 
Kpnuovo, : inquilino della Casa 
^NBianca. Ma il cambio della 
pguard'ia, nonostante gli oltre 
J:due secoli di rodaggio del ce- 
^ rimbniale, non è cosi automa- 
i^ ticò. Quattro anni fa George 
^'Bush.'per un ritardo, comple- 
ptò il giuramento solo alcuni 
Umiriuti dopo lo scoccare del 
^mezzogiorno innescando un i 
iappassionato dibattito, tra gli : 
^es^rti, sul tema: iiSono rima- 
( sti gli Stati Uniti, per una m'an- 


p ciata di secondi, senza un pre- 
sldente?». Una quisquilia in 
: confronto a quanto accaduto 
: ; In altre occasioni nel giorno 
> dell'inaugurazione. Quando 
' nel 1929 Herbert Hqover su- 
'^bentrb a Calvin': Coolidge si 
pUmarri nei sottopassaggi del 
'Senato poco prima del glura- 
f; mento. •Gli Stati Unlti rimase- 
ro tecnicamente senza presi¬ 
dente per 45 minuti», riconta 
p ; Io storico Richard Norton Sml- 
P lh.Anche Warren Harding e 
: ' Woodrow Wilson, nel cambio 
C; della guardia dei 1921, pastic- 
' ciarono la staffetta costringen- 
do I collaboratori a fermare gli 
..orologi per riparare la sma- 
. gliatura costituzionale aperta 
dai due presidenti. Ma erano 
. anni pienucleari e pre-Cnneil 
-'momentaneo abbassamento 
' della guardia della potenza 
: americana non provocò pate- 
■ mid’animo. "V • 
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La first lady darà una sua impronta alla presidenza 

Hillaiy cambia i ruoli 
«Non Sdtìfò come le altre» 


■DAL NOSTRO INVIATO 


M NEW YORK. Di una cosa si - 
può essere in tutta tranquillità 
certi; Hillaiy Rodham Clinton i . 
compiti a casa lì ha fatti tutti. 

Ed a questo suo «appuntamen¬ 
to con la Stona» si presenta og- . 

§ 1 con quella stessa secchiona 
etermlnazione che, in anni 1- 
lontani, si dice abbia nseivato i- 
al suoi studi di «bambina pro¬ 
digio» ed alle sue cause d'av- ;; 
vocato di successo. Riferisco- 
no infatti i bene informati co- 
me questi mesi di transizióne >1 
siano stati da lei trascorsi - ; 
quando non impegnata a con- p 
slgllare il marito nelle scelte di 
governo - in una meticolosa e ; ' 
sistematica analisi delle bio- r, 
grafie di tutte le 43 fiisl ladies 
die l'hanno preceduta. 

Il problema è che ben diffi- ■: 
cUmente Hlllaty potrà trovare : 
nel ' passato un'ispirazione f 
adeguata al compito (o alta c: 
vendetta?) che il destino e la 
retorica ai questi mesi si osti- 
nano ad assegnarle; quello di , 
regalare al suo tradizionalissi- i 
ino ruolo di tirsi lady uno spa- ; 
zio attivo ed inedito. Uno spa- ' 


ZIO che non sia più una sempli¬ 
ce appendice celebrativa o ca¬ 
ritativa della funzione del man¬ 
to, ma SI configuri come un ve¬ 
ro potere di rgovemo. Ed a 
nulla, soprattutto, le servirà se¬ 
guire le tracce d'altre •prime 
mogli» per rispondere alla vera 
questione che; accompagna 
questa sua Impresa: esiste dav¬ 
vero, in natura, ciò che va cer¬ 
cando? E davvero «riformabile» 
il molo di tirsi ifidy! 0|ion so¬ 
no, le attese dì'queste ore, che 
l'equivoca riproduzione d’una 
vecchia mistificazione? 

Inutile cercare oggi risposte 
a quesiti che, con ogni eviden¬ 
za, sono destinati ad seguire 
Hillaiy lungo tutto il suo qua¬ 
driennale carnijnino. Più utile, 
invece, è fmgsre nel passato e 
nel presente per affrontare una 
più immediata domanda; che 
cosa farà, da domani, questa 
«metà presidenziale* di tipo 
nuovo? Di certo si sanno alme¬ 
no un paio di cose. La prima è 
che già esiste, nella geografia 
del governo appena formato. 


' un riconosciblllsimo HiUary- 
land, ovvero un temtono i cui 
confini sono stati definiti pie- . 
valentemente - se non esclusi- 
>: vamenle - dalla volontà della 
‘ signora Clinton. Donna Shala- 
. la. li segretano alla salute, è 
: stata notoriamente scelta ed 
imposta dalla ^rsr/od)'. Ed al¬ 
trettanto è accaduto per il se- 
' mtano all'Energia, ' HazeI 
O'Leoiy. Ma non solo. Già è 
v -ben misurabile, nei dintorni 
della Casa Bianca e dei palazzi 
. ' del governo, l'infìuenza d'un 
M greppo di professionisti e d’in- ; 
. lellettuali - dall'avvocato Bre- 
ce Undsey, aU’economista ira 
Magaziner, alla fondatrice del ’ 
; ChildrenDefenceFundfAaham ; 
v; Wright Edelman, alla politolo- ' 
' ga. Diane Blair - che gli esser- 
. ! valori sistematicainenle classi- : 
' : ficano come «più vicini ad Hil- 
’ Mary che a BUI». - 

La seconda certezza è che - 
fatto nuovo nella storia picsi- 
' denziale americana-ad Hllla- 

3 1 sarà assegnato un' ufficio 
ella East W/ng, l'ala Est della 
, CasaBianca. Il problema è che 
' - aiKora non del tutto chiaro- 
' anzi, decisamente oscuro'- è 




quali incartamemi finiranno 
sulla sua scnvania. Bill Clinton 
- tra lei cui nconosdute virtù : 
va certo annoverala quella di 
non temere la vicinanza di col- ... 
laboraton intelligenti-hanpe- . 
lutamenle allermato che «non . 
esistono limili alla partecipa¬ 
zione di Hillaiy nei lavon del- .. 
l’Amministrazione». E più voi- . ' 
te. nel corso di uiterviste. ha 
ventilato la possibilità che i «di- v 
ritti dell'infanzia» - un toma'-; 
che la vede professionalmente r,-; 
qualificala ai massimi' livelli - 
siano infine il tema di specifico 
intervento della moglie. . • . / 

Con quali pratiche conse- ' 
guenze? Difficile rispondere. :: 
Per molli Hillaiy avrebbe idee •. 
molto più coerentemente liàe- : 
ra/dì quelle prolessalc da) ma- :• 
rito. E di chiara impronta «di si- - - 
nistra» dovrebbe pertanto esse- i;: 
re - quali che siano gli incarì- . 
chi a lei affidati - il suo influsso : 
sull'Amministrazione. Più con- ■; 
vincente - alla luce dell’espe- Ì'J 
reienza in Arkansas - appare ' 
tuttavia la tesi di quanti vedono '' 
nell’accoppiata -'BUI-HilIaiy 
' («Billaiy» come la chiamano) i ’ 
un consoizio sostanzialmente 




pmvo di differenze) E propno 
questo sarebbe, a loro dire, la 
vera novità della vittona di 
Clinton: l'arnvo al potere non 
d'un presidente, ma d'un «ma- 
tnmonio presidenziale».- Giu¬ 
sto? Sbagliato? SI vedrà. Ciò 
che accaduto m questi mesi 
non ha fin qui offerto alla 
«grandiosità» delle attese altro 
che qualche modestissima e 
conlradditlona nsppsta: un 
cambio di pettinatura e di lin¬ 
guaggio, un'assai sospetto ri¬ 
sveglio -dì piassioni ca^inghe 
- ricordate i biscottini sfornati 
In occasione della Convention 
democratica? - e le meraviglie 
d'un guardaroba adeguatosi 
(nel più tradizionale dei sen¬ 
si) aH’imma^ne d'una aspi¬ 
rante tirsi lady. Ultimo risulta¬ 
to; il cappellino violetto che 
Hillaiy ha esibito ieri durante 
la cerimonia del giuramento. 
«Regale» è stato da molti defini¬ 
to quel copricapo. Ma solo nel 
senso - temiamo - che gareg¬ 
giava, in brettesa, con quelli 
nonrialmente indossali da Eli¬ 
sabetta II. Esteticamente, al¬ 
meno, non s'è trattato d'un 
grande inizio. ; ’ OM.Cav. 


Al Gore ha contribuito in maniera determinante al successo del «ticket» democratico^ ; - . 
Ma ora dovrà adattarsi a una funzione che nel sistema americano non consente protagonismi 


NOSTRO SERVIZIO 


HI NEW YORK. «Una donna ebbe due figli ma- ,v 
schi. Il primo, raggiunta la maggiore età, si im- ' - 
barcò per una rischiosa spedizione nelle Indie. : '. 
Il secondo divenne vice-presidente. E dell'uno e ■ 
dell'altro si perse presto notizia». Questo rac- -' 
conta un'abusata battuta attribuita a Mark 
TWain. E questo, probabilmente, è il pensiero 
che più ha intimamente appannato i molti soni- ' 
si inaugurali di Albert Gore. Lungo lutto l'arco ' ' 
della campagna il suo ruolo è stalo di assoluta 
preminenza. Ma ora, a traguardo finalmente su- ' - 
pelalo, la tradizione e l'Implacabile logica della f' 
politica gli consegnano'un paradossale premio 
di vittoria; quello che gli impone un ritorno, an- ' - 
zi, una «scivolata» dietro le quinte tanto discreta -V 
e silenziosa da assomigliare ad una sorta di vo- 
lontaria«aulocancellazione». ' i ' 

Fresca è la memoria. Nell'estate dello scorso ' 
anno, era stata proprio la scelta di Al Gore come '■, [ 
runnìrtg mate, ad illuminare la corsa di Clinton : 
d’una luce nuova e vincente. Era stala la presen- - 
za Al Gore a regalare alla candidatura democra- ' ' 
fica quell’appai/ di «nuova leadership». E non :' 
erano pochi coloro che. in quei giorni d’estate, 
avevano anzi guardato al prossimo vicepresi- 
dente, come ad una sorta di «bella copia» di Bill ''; 
Clinton;-altrettanto giovane, altrettanto bello, al- ■' 
Irettanto «nuovo» rispètto alla tradizione per- " 
dente del partito democratico. Ma anche di lui 
più credibile ed articolato, meno segnato dalle 
«questioni di carattere» che, in un fiorire di scan- 


daletti, avevano fino ad allora tormentato la 
campagna del governatore deli'Arkansas. Al era 
un politico figlio d'arte, senatore da due manda¬ 
ti, già candidato presidenziale neli'SS. i 
' «Lavoreremo in squadra», aveva detto Bill 
Clinton annunciando la sua scelta lo scorso lu¬ 
glio. Ed è stato di parola. La visibilità di Gore du¬ 
rante tutta la campagna elettorale è stata altissì- - 
ma. Ed altrettanto alta è stata la sua partecipa¬ 
zione al lungo processo di transizione. Laura 
TV^on, posta alla testa del CoundI oteconomie 
odu/sers è considerata una sua scelta. Ed a lui - 
a ragione considerato uno dei polifici più ap- ; 
passionati e competenti in tema di ecologia - si : 
deve ovviamente la nomina di Carol Browner al¬ 
la testa della £nui'ronmcnfof/Yo(ec(ton/tgency. . 

; ; Il problema è che ora ad Al non resta, appa- • 
rentemente, più niente da fare. 0 meglio: non 
gli resta che fare il vicepresidente, coprendo un 
ruolo che la tradizione colloca ben lontano dal -: 
cono di luce dei riflettori. Clinton assicura che a - 
Gore verrà assegnato un ruolo di primana im- • 
portanza. Ma assai difficile è immaginare come '- 
possa mantenere la promessa senza creare pe- ' 
ricolose sovrapposizioni nelle attività del nuovo 
governo. Un’ipotesi è che Core si occupi delle 
relazioni con il Congresso. Un altra che funga 
da «supervisore» di tutte le attività di governo. . 
Ma per Ai il problema resta; comunque si ngln- :■ 
no le cose, nciroichesira di Clinton a lui non 
tocca suonare che come secondo violino. • . P -. 







■■ Ecco la carta d'identità 
del nuovo ; vicepresidente 
degli Stati Uniti. ' 

; Nome; Albert Gore ir. - ■ • 
"■ Età; 44 anni, nato il 31 
marzo 1948. 

Studi: baccellierato cum 
laude in scienze politiche, 
Harvard University, 1969; ha 
frequentato, senza arrivare 
alla laurea, la facoltà di leg¬ 
ge e quella di teologia alla 
Vanderbilt University. .■ ■ ■ ■ , 

Esperienza; deputato alta 
, camera dei rappresentanti, 
1976-84; , senatore, ; 1984- 
1993; concorse senza suc¬ 
cesso alla nomination per la 
candidatura democratica a 
presidente nel 1988; eletto 
vice presidente il 3 novem¬ 
bre 1992. • •'• 

.. Famiglia: sposato con Ma¬ 
ry Elizabeth «Tipper» Gore, 
ha tre figlie, Karenna, Kristin, 
Sarah, e un figlio, Albert, r: : • 


ni battendo le mani ed agi¬ 
tando i! pugno nell'ana. Bill 
che .si emoziona nel riascol¬ 
tare i ritmi cari alla sua gene¬ 
razione e si unisce agli altri in ' 
un gran ballo finale. Bill che 
s'inginocchia metidabondo 
sulla tomba di John Kennedy ' 
e Bill che fa «l'onda» insieme '■ 
al pubblico. Bill che porta 
sulle proprie spalle il peso ; 
d'una generazione destinata 
a trascinare il mondo nel ter- ' 
zo mìllerinio. E Bill- «ragazzo 
della porta accanto». Bill uo¬ 
mo della storia e uomo del ; 
popolo, americano tra gli, 
americani, capace in questa 
sua «oidinarietà», di muovere 
le forze e di cambiare i desti¬ 
ni d'un paese. Qualcosa di 
questo multiforme «eroe» - è 
facile immaginare-continua : 
a vivere anche sotto le meno 
luccicanti vesti del presiden¬ 
te che oggi chiede asacrifici». 

Abbiamo visto in questi v 
giorni un Bill che ride ed un 
Bill che piange, ieri, durante 
la funzione in chiesa che ha 
preceduto la'cerimonia d'in- ' 
sediamento, le telecamere si 
sono soffermate a lungo sul V 
luccicone che gli ha rigato la ' 
guancia durante l'esecuzio¬ 
ne di uno spiritual. Ed era co¬ 
me se ntràesseio, insieme, - 
una prova d'umanità ed un 
simbolo di F>otere. O meglio: 
era come se proponessero la 
testimonianza d’una tradi¬ 
zione che si rinnova. Anche 7 
Bush piangeva. Lo aveva fat- ' 
to, con impressionante rego- 
larìtà, ogniqualvolta gli era 
toccato rammentare la notte '' 
in CUI, lo scorso gennaio, ' 
aveva dato il via ad una guer-. : 
ra - quella del Golfo - che " 
avrebbe potuto sacrificare «la. 
vita di molti dei 'noscrì ragàz-', 
zi». E pnma di lui, Reagan 
aveva portato la scuola del 
pianto ad un liveUo prossimo 
alla perfezione, lacrimava in 
ogni occasione, con sapien¬ 
za d’attore.. Ora nche Bill ; 
piange. E piange per uno spi- : 


rimai. Segno che ha un’ani¬ 
mo sensibile. Segno che sot¬ 
to la scorza dei potere batte il 
cuore d'un uomo che sa con¬ 
segnare alle telecamere i 
propri sentimenti. Cosi. oggi. '■ 
deve essere un presidente. 

Anche il giorno prima, du¬ 
rante il Gran Cala Bill, sì era 
commosso. Non aveva pian¬ 
to, ma gli occhi gli si erano 
più volte inumiditi di fronte 
alla devozione che il gran 
mondo dello spettacolo gli ■ 
andava testimoniando. Bar- 
bra Strcisand a'veva cantato ' 
per lui, con voce d’angelo, ' 
: Cod Bless America. E Jack 
Lemmon aveva detto tutta la , 
sua emozione per quella se- ' 
rata che giungeva dopo 16 
anni d’attesa. Poi. ■ ancora 
una volta mito era finito in ' 
ballo generale. Tutti insieme ; 
a celebrare cantando, sovra- ^ 
no e sudditi, l'inizio di una ‘ 
nuova era ché si apre. •” 

Ne vedremo ancora di 
queste immagini, in fumro. 
Perché quello marcato tra il 
CUnton-eroe ed il Clinton- 
presidente è in realtà un con¬ 
fine assm labile ed incerto. 
Ma si tratterà, almeno, di im¬ 
magini più diluite, offerte in 
dosi meno massicce e con- ' 
centrate. E in ogni caso, ridi- ^ 
mensionate ■■ daH’inevitabile ' 
confronto con la politica ve¬ 
ra. In questi quattro giorni, i 
Bill Clinton ha dipinto una ; 
sorta di ritratto immagineuio, •' 
la copia di quello che spera : 
di poter appendere domani, 
con la propria effige, nella , 
lunga galleria della Storia. O : 
forse soltanto quello, altret¬ 
tanto immaginario, che ■vuo¬ 
le consegnare all'immagina¬ 
rio collettivo prima di iniziare 
un’opera che ha bisogno di' 
nuove suggestioni: la svolta, 
:''il cambiamento, il passag- 
ghio di consegna tra genera- ^ 
zioni...Tutto questo rimane. 
Ma da oggi il pittore Cliton ' 
deve cominciare a lavorare 
con veri pennelli. • 


^ Groppi 
perii camfe 


M NEW YORK. Le Stelle con 
Clinton. Per il neo presidente, 
un Leone, gli astri prevedono 
«un slgnifìcattvo cambio di oc- ■ 
cupazione» in cui è coinvolto ; 
un nato sotto il segno dei Ce- 
melli; George Bush? Nell’ oro- 
scopo stilato per il «Washing- ' ■ 
ton Post» dal mago Sydney ■ 
Omarr, si paria anche di «nuo- ' 
ve opportunità dì viaggi» : il ' 
neo capo della Casa Bianca, ‘ : 
che aveva promesso di con- j: 
centrarsi sui problemi interni 
dell'America, passerà alla sto -1 
ria alla stregua del suo prede- ' 
cessole come un presidente 
•globetrotter»? - i 

Coraggio, Bush; D mago del ; 
«Post» tira su di morale l'ex nu¬ 
mero uno degli Usa, ma gii . 
lancia un avvertimento. «Cerca 
di non farti incastrare. Non da- ! 
re via una cosa di valore in j 
cambio di niente». Bush se ne 
è andato dalla Casa Bianca coi : 
cuore spezzato. 


Intanto ' i repubblicani... 

ballano. Due party sono stati 
organizzati stasera per i più ir¬ 
riducibili festaioli de! Gop: ad 
Alexandria, in Virginia, si riuni¬ 
scono gli ■ arci-conservatori, 
mentre i più giovani brinderan¬ 
no con birra meditando la ri- : 
vincita tra quattro anni sotto : 
l'insegna di «Mouming in Ame- ■ 
rica», un gioco di parole tra le 
parole inglesi che significano ' 
mattiiia (moming) e lutto. 

In festa gU amia degli ani¬ 
mali: Gli attori Alee Baldwin e 
' Kim Basinger saranno gli ospiti 
di onore al bailo degli antivivi- 
sezionistj. Speciale attenzione 
al menù : torteilini al tota con : 
salsa di progne e costolette al 
barbecue di farina di glutine. 
Prezzo dell' ingresso: 250 do!- 
lariatesta. . ■ ■ ■ ; . 

Ballano anche gli faome- 
leM: Ingresso libero e cibo do- ; 
nato dai nstoranh di Washing- : 
ton al ballo p>er i senzatetto; si ' 
mangerà salmone e lasagne. 
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Robert Dahl, professore a Yale, giudica gli anni di Bush 
e prevede che i suoi fallimenti continueranno a pesare 
Ma il neopresidente godrà di un importante vantaggio: 
Tomogeneità politica tra amininistrazione e Congresso 


«dìnton uomo di una nuova alleanza» 

Il sostegno di poveri e classe media la sua carta più forte 


Per Robert Dahl, professore a Yale e penetrante stu¬ 
dioso del sistema politico americano, l'eredità che 
Bush lascia a Clinton è pesante, f fallimenti econo¬ 
mici della passata amministrazione, dice, si faranno 
sentire. Ma il neopresidente può contare su una 
nuova alleanza tra parte povera e classe media e su 
un nuovo rapporto con il Congresso. I prossimi anni 
di governo costituiranno un test importante. ' 


OIANCARLO BOSnri 


M Del sistema politico ame¬ 
ricano Robert Dahl è forse lo 
studioso più penetrante fin dal 
lontano <Who govemsTw (Chi 
comanda?), una ricerca in cui 
faceva l’anatomia del potere 
locale nella sua ciltù, New Ha- 
ven, ConnecticuL Sarebbe poi 
diventato noto anche in Euro¬ 
pa con i libri sulla •Poliarchia», 
•I dilemmi della democrazia 
rappresentativa», e da ultimo 
con «La democrazia e 1 suol 
nemici». Ora, sempre da Yale, 
l'università da cui sono passati 
entrambi i coniugi Clinton, sta 
lavorando sul tema della co¬ 
struzione politica europea e 
sulla contraddizione tra cresci¬ 
la di scala dei sistema politico 
e diminuzione delle possibilità 
di un effettivo controllo da par¬ 
te del cittadini. Ma sta prepa- 


' rando anche una nuova ricer¬ 
ca sul «disordine» del sistema 
' politico americano. Simpatiz¬ 
za, infatti, per la nuova ammi- ' 
' nistrazione, ma teme che il 
' blocco del sistema politico, 

, anche se sarà mitigato dalla fi- ^ 

> ne del «governo diviso» (mag- C 
-, gioranza democratica al Con- 

° grasso. Repubblicani alla Casa 

> bianca), durerà più a lungo - 
degli anni a disposizione di 

-Clinton. " . , 

-, Che Mtnaztonc lascia il 
preaideiite amerlcaiia 
, naccate? 

Lascia la nuova amministra¬ 
zione di fronte a un numero ' 
' straordinario di problemi dfffi- - 
cili e irrisolti. George Bush ha 
, fallito nell'alfrontate la mog- - 
ì’' glor parte delle' questioni di 


politica interna degli Stati Uniti 
e ha continuato essenzialmen¬ 
te le politiche di Reagan dal 
punto di vista deU'economla e 
del bilancio, con conseguenze 
che adesso mettono alte strette 
la presidenza entrante, che 
non si sa bene dove troverà i 
mezzi per finanziare i pro¬ 
grammi sociali. • 

Che posto ioccheri nella 
storia alla presldenia Bnsh? 

Penso che gli storici guarde¬ 
ranno a tutto l’intero periodo 
delie amministrazioni Reagan 
e Bush, almeno in termini di 
politica interna, come a un in¬ 
terludio pieno di illusioni - e 
delle promesse di conseguire 
obiettivi che non sono mai stati 
conseguili - che lascia ora 
questo paese in serie difficoltà. 
Ld dke "almeno’* In poUUca 
Interna, perchè Bnsh rima- 
. ne par sempre l’iiamo del 
"nuovo ordine mondiale". ,, 
SI. ma è difficile capire che co¬ 
sa Bush volesse dire con quella 
espressione. È arduo capire a 
' che cosa possa assomigliare il 
•nuovo ordine mondiale» di 
cui parlava Bush. Non significa 
ovviamente la fine di ogni Im¬ 
pegno militare degli Stati uniti. 


come si vede in Irak, in Soma¬ 
lia. Per il resto ciò che quella 
formula può significare e an¬ 
cora da elaborare e sviluppare: 

‘ potrebbe indicare l’intenzione ^ 
di una presa di distanza della . 
Casa Bianca dal regimi eversi- 
vldovunque sia possibile e di 
’ sostenere soltanto regimi de¬ 
mocratici. Ma non è un giudi¬ 
zio politico chiaro. Non so se 
Clinton si collocherà su questa 
, stessa formula o come la svi¬ 
lupperà.. ' , . 

Ma,perUtaBpollllcalBter- 
na, In die coM Bush ha rac¬ 
colto 11 maggior BumcTO di 
oriUche? QnaH tirati sociali, 
aecondo lei, tono cimatti 
pUtdehid? 

: Un po’ tutti. È peggiorata, evi- 

- dentemente, . la condizione 

< della sezione più povera della 

- popolazione, ma il processo 

< fondamentale, che ha apostato 
l’elettorato, è stato quello per 

, cui una parte della classe me- 
’ dia si è spaventata, guardan¬ 
dosi inforno, e vedendo che fi¬ 
ne rischiava di fare se fosse sci¬ 
volata ai margini della società. 

I democratici hanno riguada¬ 
gnato cosi soprattutto nella 
classe media, anche se l’entra- 
' ta in scena di Ross Perot ha un 


pio’ complicato iecose. Questo 
nesso tra parte povera della 
- popolazione e classe media è 
stato essenziale nella strategia 
elettorale di Clinton. Cr^o 
che sia un tratto fotte e genui- ^ 
no della nuova amministrazio- ! 
ne e di molte persone che so- 
, no entrate a fame parte. 

In quale misure la quantità 
di etiliche accumnlale da 
Bnsh è U risultato di SBoI er¬ 
rori e In quale mbare conae- 
gnenza À im sistema poUti- 
coMoccaio? 

Tutt’e due le cose hanno avuto ' 
un peso. Uno dei processi in ' 
corso negli ultimi venti-tren- 
l’anni nel sistema politico. 
americano è raffermarsi di- 
. rompente di una enorme 
quantità dì gruppi di interesse 


organizzato. La forza dei grup¬ 
pi di interesse non è in sè una 
brtitta cosa: significa per esem¬ 
plo che gli interessi degli agri¬ 
coltori hanno dei rappresen¬ 
tanti con cui trattare e cosi via. 
Sebbene questo non sia per 
niente in sè un fatto negativo, è 
però accaduto nello stesso pe¬ 
riodo che i partiti in quanto or¬ 
ganizzazioni elettorali, non in 
quanto foize parlamentari, sì 
sono in grande misura disinte¬ 
grati. Questo ha reso sempre 
più . difficile perseguire una 
coerente politùto, da parte del 
governo, e ha determinato una 
crescente ' frammentazione 
della vita politica americana, 
aggravata finora dal contrasto 
tra un Congresso a maggioran¬ 
za democratica e una presi¬ 


denza repubblicana. Bush se 
l’è presa spesso con questo si¬ 
tuazione paralizzante. Quello 
, che ora vedremo accadere sa¬ 
rà una sorta di test spenmenta- ' 
' le. Si tratta di capire se una si- 
) tuazione in cui il Partito demo- 
' cratico ha sia la presidenza 
che la maggioranza al Con¬ 
gresso sarà sufficiente a deter- - 
minare una maggiore integra- < 
zione e la possibilità dì perse¬ 
guire politiche efficaci su sin- 
gole questioni; o se il blocco 
del sistema politico è comun¬ 
que insuperabile. La mia opi- , 
; nione è che per diversi anni as- ' 
. ' sisteremo a un considerevole 
sforzo nel perseguire politiche > 
' efficaci, ma le difficoltà, che 
‘ ho sottolineato, del sistema 
. politico americano sono desti- 
nate a durare molto di più. ■ , 


Clinton: (accia a fac cia con il mondo 

?<oi)oitùf'ife 15 noopfoifdonto Clintofi abt>t3 piorrw'j.sf) df cofictmfrarv) 
mcHìdlcli iKJtiobbcKO K'>n qi>fi’ito turi so. 
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L*INtERVISTA 


ERIC HOBSBAWM 

storico inglese 


George Bush ha fatto bancarotta 
ma ancora non si sono visti 
segnali di un vero combiamento 


«Ma li giocx) dei compromessi, 
non porterà lontano i democratìd» 


■i ' «Non ha avuto una sua 
politica. Ha continuato quella 
di Reagan. Probabilmente era 
proprio un "numero due” co¬ 
me struttura mentale». Il giudi¬ 
zio su George Bush dì Eric 
Hobsbawm è molto severo. 
«Ma non più severo - aggiunge 
lo studioso britannico - ai quel¬ 
lo degli americani che hanno 
giudicato la sua politica inter¬ 
na una totale bancarotta». Lo 
storico delle rivoluzioni bo^ 

{ jhesi. dei movimenti di ribel- 
lone, del nazionalismo vive a 
Londra, dove è da poco torna¬ 
to dopo un semestre a New 
York alla New School of Social 
Research. Ha seguito da vicino 
tutta la campa^ elettorale e 
va e viene dagli Statt Uniti da 
molti anni. Non trabocca di ot¬ 
timismo neppure nel confronti 
di Clinton: «Fino ad oggi ha 
proseguito la campagna elet¬ 
torale. il cambio è enorme¬ 
mente positivo, ma Indicazioni 
politiche chiare e impegnative 
llnora non se ne sono viste». Il 
giudizio sudi lui è rinviato. i . 
Perchè dice «baacarotto»? 
Bnsh dopo tutto è U pieal- 
denle aBericaDo del «nnovo 
ordine nondiale»., 
li giudizio negativo e la delu¬ 


sione riguardano anche gran 
parte del Repubblicani, che 
sono giunti quasi a una scissio- 
' ne e SI sono orientati poi favo¬ 
revolmente verso chiunque 
pur di liberarsi di Bush. Lo spo¬ 
stamento ha coinvolto non sol- 
.-i tanto gli elettori ma anche i 
" quadri, la classe politica, le èll- 
■* tes. ' I , 
r EqoaUaonolecrttldKptln- ' 
- dpalL Non la politica estere 
stenramente. 

SI, Bush si è molto concentrato . 
sulle questioni intemazionali 
; ma in ultima analisi non ha ri- 
< solto i problemi che sono ri¬ 
masti gli stessi. Ha fatto sicuia-, 
mente qualcosa di buono, per 
V esempio neU’iniziativa ameri- ' 
cana tra Israele e i Palestinesi, - 
J > ma è stato un avvio al quale 
non è poi seguita una conclu- 
sione. In tutto il Medio Oriente 
i problemi rimangono gli stes- 
ìi sì. ,,, . 

E 1*897 e la flue deUa guerre 
ttedda? 

Forse per motivi elettorali, Bu- 
^ sh ha sbagliato quando ha pre- ' 
'* sentato la line della guetm 
fredda come vittoria della poli¬ 
tica americana, sua e di Rea¬ 


gan. L’opinione pubblica ame- ‘ 
ricana ci ha visto una opera- ' 
zione retorica più che un giu¬ 
dizio realistico. 

Quindi non ha ricavato vsn-. 

anzi ne è stolone 
- so In dUBcoltà perchè l’at¬ 
tenzione al è apostata sulle 
qnestloidinteiiie. 

La fine della guerra fredda ha 
messo in difficoltà tutti su tutti! - 
fronti. Ma la ragione principale 
della insoddisfazione sta nella , 
crisi sociale e nella crisi econo¬ 
mica. E il fatto che negli ultimi 
‘ dieci anni e forse più l’amerl- 
cano medio non ha aumenta¬ 
to il suo livello di vita. Una pie- , 
cola parte di ricchi ha miglio¬ 
rato. 1 poveri hanno peggiora¬ 
to. La classe media e i lavora- ^ 
tori sono rimasti più o meno ' 
stabili senza grandi cambia¬ 
menti. Ed è questa la prima ge¬ 
nerazione di americani che , 
non avanza nelle condizioni di - 
vita. • , , f.. , 

■ Ha Influito sul decUno politi¬ 
co di Bush la sitoazione 


milioni di ennùrglBatl, I tÙ- 
sordinl? 

La «underclass», la sottoclasse 


ha negli Stati uniti una enorme 
dimensione e si trova oggi in 
una condizione ancora più 
drammatica che in passato, 
ma non è questa la causa prin¬ 
cipale della delusione per Bu¬ 
sh, perchè è pur sempre una 
minoranza. Delusa è invece 
una maggioranza, quella con 
un reddito medio che non è 
aumentato e non aumenta. 
Senza il passaggio di una gran 
parte delle donne al mercato 
del lavoro, senza l'aumento 
del numero delle famiglie in 
cui tutti lavorano ci sarebbe 
stato un calo del livello di vita. 
Tutto questo, mentre il deficil 
pubblico è cresciuto spavento¬ 
samente, ha fatto una grande 
impressione nell’opinione 
pubblica. Il terzo candidato. 
Ross Perot, era espressione di 
questa grande delusione. Cosi 
come Clinton è espressione 
della speranza di un cambia¬ 
mento. • ^ 

Ma queste delusioni sono U 
prodotto, secondo M, di un 
guasto del sistema politico o 
di errori di Bush. . 

C’è l’una e l’altra cosa. C’è an¬ 
che un forte distacco dell’opi¬ 
nione pubblica dal sistema po- 
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litico; c'è stata una reazione 
molto ostile agli episodi di cor- 
. razione che hanno coinvolto il 
Congresso. Ma alla fine vittima 
ne è sfato Bush e non deputati 
, e senatori. • >. 

Come catalogherebbe Bnsh 
nella storto degli Stati UnItL 
. Come un personaggio che non 
haavuto una sua politica, che 
non ha avuto idee nuove. E’ 
sempre stato un numero due, 
non un numero uno. . 

Che cosa non la convince di 
CUuton? Perchè è pessimi¬ 
sta? Non apprezza la squa¬ 
dre di economisti c mlnistil 
cbedèaceito? . 

Non mi convìnce il latto che lui 


è stato, si, eletto per fare il - 
grande cambiamento, ha an- ' 
'■ nunciato, si, che vuole cam- 
. biare tutto, ma non ha ancora 
‘ dato segni precisi di come vuo¬ 
le farlo, non ha preso alcuna . 
iniziativa concreta, non ha an- - 
■ nunciato proposte. Contìnua il , 
gioco della campagna eletto¬ 
rale, dei compromessi con i 
vari gruppi. Di fatto finora non 
si sa molto bene che cosa in < 
concreto ftirà. Prima dell’ele- 
■' zione ha parlato per esempio , 
di misure per la sanità, ma non < 
*■ I ha ancora preso iniziative pre¬ 
paratorie. Non so perciò se sa¬ 
rà in grado di prendere le deci- v 
sioni necessane. Tutti i presi- 
denti degli Stati uniti hanno 


non più di tre o quattro mesi 
iniziali per agire pnma che tutti ■ 

I gruppi di interesse, le lobbies,. 
le resistenze della Camera e ' 
del Senato ricomincino a im¬ 
porsi. Quindi deve essere rapì- , 
do se non vuole impantanarsi. ; 
il che non significa che non sia 
simpatico, che non abbia scel¬ 
to una équipe di persone di va- ‘ 
lare. In ogni caso, sia chiaro, la 
fine del regime di Bush è alla- ' 
mente positiva, anche perchè 
segnerà la Fine di cnteri assolu- ' 
tamente conservatori o reazio- ^ 
nan nella nomina di giudici, a 
cominciare dalla Corte Supre- ‘ 
ma. Una materia che nella vita ‘ 
degli Stati Uniti è decisiva. 

DC.a 


Mezze misure sul defidt, mugoli con il G7 


Difficile scelta tra sostegno 
alla crescita e rassicurazione 
dei mercati. «Leadership» più forte 
nel coordinamento tra i Grandi 
H rischio del protezionismo 

ANTONIO POLUO SAUMBINI 


■■ Il dollaro non schizza più 
in alto, Wall Street non esulta e 
chiude con un ribasso di 14,04 
punti rispetto all’altro ieri. 1 I 
mercati non si allineano al fu¬ 
rore delle cerimonie, sembra- ' 
no quasi voler ostentare a tutti i 
cosu la propria impassibilità. ' 
Aspettano le prime mosse del 
neopresidente. La grande for¬ 
tuna di Clinton è che l’econo- ^ 
mia americana gli ha regalato ^ 
ciò che aveva negato a Bush; ' 
una ripresa non certo spetta- - 
colare come negli anni rcaga- - 
niani ma tale da mettere nel ’’ 
cassetto gli scenari nerofumo. 
Mentre il potente Giappone 
batte in testa d’Europia si trova ' 


,nel pieno di una recessione 
della quale nessuno è in grado 
di prevedere la fine, con una 
1 Germania paralizzata dalla 
crescita zero, è un bel vantag- 

f ilo per il neo presidente poter 
omiulaie la propria leadership 
' mondiale senza il timore di es¬ 
sere surclassato nelle statisti¬ 
che commerciali o finanziane. 
Con un dollaro che tutti danno 
per scontato proseguirà la sua 
' ascesa nel prossimi mesi, rac- 
" cogliendo cosi l’ottimismo sul- 
' ' le prospettive economiche. La 
sfortuna di Clinton è che per 
l’America essere la prima eco- 
' nomia del mondo significa 
' tanto, ma non è sufficiente a 


metterla al riparo dagli scosso¬ 
ni interni nè ad assicurare al¬ 
l’esterno stabilità e capitali per 
difendete il benessere di chi 
già lo ha e assicurarlo a chi lo 
sogna. Lo ha ricordato proprio 
lo stesso presidente nelle sue 
pnme parole rivolte al mondo; 
siamo forti, ma siamo anche 
deboli. Per far funzionare l’e¬ 
conomia a pieno regime senza 
mettete in perìcolo la propria 
rielezione fra quattro anni, 
Clinton deve date una risposta 
credibile a due dilemmi, uno 
interno l’altro di carattere in¬ 
temazionale. Il primo riguarda 
la ricostruzione dell’econo¬ 
mia. che per creare posti di la¬ 
voro deve crescere ad un ritmo 
costante del 3,5-4% annuo e 
non di uno striminzito 2,5%. La 
scelta tra la riduzione del defi¬ 
cit pubblico che veleggia verso 
i 400 miliardi di dollan, il finan¬ 
ziamento deH’espanslone eco¬ 
nomica e la difesa della midd¬ 
le class costituirà il primo ban¬ 
co di porova. Come concilierà 
Clinton il suo progetto di rico¬ 
struzione dell’economia ame¬ 
ricana nelle sue nervature 
(educazione, - ricerca, infra¬ 
strutture) , un progetto che se- 


■ condo lo stonco dell’econo- 
mia Gavin Wnght, della Stan¬ 
ford University, potrà essere 
compiuto in un intero ciclo ge¬ 
nerazionale, quando è sui ri¬ 
sultati che otterrà nel breve ter- 

< mine che sarà giudicato dai 
mercati, dalle lobby e dai di¬ 
soccupati? E chi finanzierà la 

< ricostruzione se il deficit fede- ' 
' tale è alle stelle? Il risultato sa¬ 
rà un gioco dei due tempi sul 
filo deirequilibrismo. La tipre- 

, sa sarà debole, ma sicura; l’e¬ 
spansione economica sorretta 
. dallo Stato ci sarà ma limitata 
ad un programma di una venti¬ 
na di miliardi di dollari. Ben 
' lontano dalle suggestioni dei 
' teorici della «Clintonomics». 
ben lontano dalle promesse 
latte nelle convention elettora- 
' li. teno 1 pnmi compromessi 
non con i conti ereditati da Bu- 
. sh, ma fra le diverse scuole di 
pensiero che contraddistin- 
’ ' guono la squadra clintoniana, < 
tra i fautori deU’indebitamento 
' keynesiano di fronte all’emer¬ 
genza della crescita e degli 
obiettivi sociali e chi ritiene, ' 
. come il segretario al Tesoro 
Uoyd Bentsen, che i problemi ’ 


fondamentali della politica ' 
economica siano due: il deficit 
e la scarsità di risparmio. 

Già stamane il presidente 
deve decidere se mantenere o 
meno d tetto alla spesa federa¬ 
le previsto dalla legge con la - 
certezza di tagli automatici m 
caso di sfondamento. Non si 
farà legare le mani e presumi- . 
bilmente lo respingerà. Ma . 
questo pewrà negativamente 
sui mercati, spingerà i tassi di 
interesse a lungo termine al , 
rialzo con effetto negativo sulla ’ 
stessa crescita. Anche per que- ' 
sto il dollaro contìnua ad ap¬ 
prezzarsi. Per controbilanciare 
questo effetto sembra ormai, 
certo l’annuncio di una sene di 
lasse sui consumi che entre¬ 
rebbero in vigore solo in un se- , 
condo tempo. Ecco il pragma- ’ 
tismo alla prova: espansione 
controllata del deficit pubblico ' 
con la promessa di abbatterlo 
sostanzialmente - più tardi 
quando si potranno utilizzare i 
Md dell'espansione. Il patto 
che Clinton propone agli ame- 
ncani è chiaro; crescere di più - 
adesso, per crescere un po’ 
meno dopo. Avranno gli ame- 
ncani la pazienza necessana? 


si chiedeva ien un aspro Wall 
StreelJoumaP 

Il secondo dilemma riguar¬ 
da la posizione americana nel- ' 
l'economia intemazionale. ' 
Anche su questo i tempi strin¬ 
gono. E molto probabile che in / 
febbraio si riuniscano i ministri 
economici del G7 (ne fanno . 
parte oltre agli Usa, Giappone, . 
Germania, FÌmicia, Italia, Gran - 
Bretagna e Canada) per cerca- 
re quella ricetta contro la re- - 
cessione che non trovano da 
due anni. Qinton vuole che gli 
States abbiano un ruolo più ' 
marcato nel G? di quanto sia > 
stato con Bush. In realtà, vuole 
evitare di ricevere dei clamore- ‘ 
si dinieghi (specie da parte dì 
tedeschi e francesi) come è 
toccato al suo predecessore 
sui tassi di interesse, sul paga¬ 
mento della guerra contro , 
Saddam, sugli aiuti all’ex Urss, 
sul negoziato commerciale. È 
l’emergenza monetaria denva- - 
ta dalla recessione oggi sul 
tappeto. Il coordinamento tra i. 

' grandi non funziona. Ognuno ’ 
lavora per se stesso e difender¬ 
si dalle merci altrui. Se il dolla¬ 
ro sale SI ndurranno di diffe- ’ 


renzialì di interesse fra i tassi 
americani e i tassi tedeschi, 
l’Europa ne trarrà beneficio 
perchè il marco nceveià una 
doccia fredda. Ma se la doccia . 
sarà troppo fredda, cioè se il ' 
marco p^erà troppo terreno 
rispetto al dollaro, allora i tassì ' 
tedeschi non caleranno nella 1 
, misura necessaria a far cresce- . 
re le economie perchè aumen¬ 
terebbero i prezzi interni. Rag¬ 
giungere li delicato equilibno 
espansione-inflazione e la ri¬ 
partizione dei costi della ripre¬ 
sa fra I portner sarebbe un vero 
capolavoro di diplomazia. Per 
parte americana, è vero che . 
l’effetto del dollaro apprezzato 
si manifesterà sulle esportazio- ; 
ni Usa sqIo nel lungo perìodo - 
non meno di due anni, sostie¬ 
ne l'economista Paul Krugman 
-, ma molti ritengono che la ‘ 
spinta protezionistica si mani¬ 
festerà molto pnma. Un’Ame- ■ 
nca dai muscoli commendali ' 
urati non sarebbe peraltro che ì 
li pendant un’Europa in pre¬ 
da alle svalutazioni competiti¬ 
ve. il paradosso è che tutti han¬ 
no bisogno di un compromes¬ 
so e nessuno vuole fare la pn¬ 
ma mossa. . 
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Il dramma 
dei lavoratori 
delle pkeote 
aziende 


Il cattivo esempio 
ddrassentmsmo 
all’ospedale 
di Frattamaggiore 


■i Caro direttore, 
in casa arriva tutti i giorni 
l’Unità, e la pagina che forse 
seguo di più è quella dell’E¬ 
conomia e Lavoro, forse 
perché aiKh’io ho vissuto 
una esperienza simile a 
quella che hanno avuto le ' 
vane Angela, Nadia, Fioria, 
Cinzia, ecc. (Unità del 28 
novembre ’92). Si legge 
sempre di grandi aziende 
che chiudono, diminuisco¬ 
no personale in esubero, 
cassa integrazione, mobili- ' 
tà, ma anche qui dove abito 
io ci sono state tante azien¬ 
de con pochi operai, azien¬ 
de che hanno chiuso e delle 
quali, purtroppo, non viene 
mai detto nulla; facciamo ^ 
solo parte di quel grosso nu¬ 
mero di disoccupati che sta 
aumentando giorno dopo ' 
giorno, lo ho lavorato quasi 
20 anni in una azienda di ' 
ceramica che poi ha misera- ' 
mente fallito, sbattendo fuo¬ 
ri 17 persone dall'oggi al do¬ 
mani. Avevamo fatto do¬ 
manda di mobilità ma dopio 
una agonia durata mesi e 
mesi probabilmente non ' 
verrà accordata, per motivi 
ancora non troppo chian. Ci p 
hanno tolto anche uno dei 
più semplici dintti acquisti 
dot>o una •carriera» dì duro 
lavoro. Chi dobbiamo nn- 
graziare? Sono a casa dali’l. 
aprile: senza avere preso 
l’ultimo stipendio, altre vane 
spettanze, tutta la liquida- ' 
zione mentre questa «bene¬ 
detta» mobilità è una chime¬ 
ra. Ma chi lì protegge questi 
imprenditon? In questi 10 
mesi, priva della benché mi¬ 
nima assistenza pubblica, 
puoi anche morire di fame, '• 
grazie al disinteresse di uno 
Stato che pensa solo ad in¬ 
graziarsi determinati ceti so¬ 
ciali, senza prestare alcuna 
attenzione a chi veramente . 
lavora. • • - 

FiranceBca MalU 
Bibbiena Stazione (Arezzo) 


«Rassegna» precisa: 
«Soloiiitrald 
burocratid 
enondhneti» 


■■ Egregio direttore, 
ho letto sull'Unità del 29 
dicembre il pezzo di Marcel¬ 
la Emiliani «L’Italia in Colo¬ 
nia», dedicato al n. 51 di 
«Rass^na», la rivista milane¬ 
se che ha raccolto i pnmi ri¬ 
sultati di una plunennale n- - 
cerca sulla architettura del • 
colonialismo italiano (1886- > 
1943) da me attivata nel 
1984 presso l’Istituto di Ar- ^ 
chitettura e Urbanistica del- ^ 
l’Università di Bologna e tut¬ 
tora in corso di espletamen¬ 
to. Nel pezzo in questione si 
dice che il lavoro mio e dei • 
miei collaboratori si è «dovu¬ 
to scontrare con ogni sorta ■ 
di ostracismi, divieti e boi¬ 
cottaggi veri e propri (...) in " 
specie al ministero degli ’ 
Esten». Si tratta di una affer¬ 
mazione priva di ogni fon- • 
damento. Può darsi die cosi 
sia avvenuto per altri ricer¬ 
catori coinvolti in analoghe 
esperienze; certamente non 
è il nostro caso. Al ministero 
degli Esteri abbiamo goduto ' 
di una collaborazione che è ' 
andata ben oltre l'abituale - 
cortesia che viene riservata ‘ 
agli studiosi; per non parlare , 
dell’Istituto Agronomico di ■. 
Firenze . (dipendenza del \ 
ministero degli Esten) pres¬ 
so il quale è stato possibile 
organizzare un lavoro sui ' 
«fondi» del periodo in que- • 
stione, in piena autonomia e ' 
con la massima collabora¬ 
zione del direttore prof. Au- ' 
relianO Brandolini e del per¬ 
sonale. Le difficoltà incon¬ 
trale in altn ministen (all'or- 
dine del giorno per chi fa un 
lavoro come il nostro), sono 
certamente dovute alle ben 
note e croniche disfunzioni 
dell’apparato burocratico in • 
generale, certamente non a 
«boicottaggi» ed «ostracismi» 
che tutti dobbiamo augurar¬ 
ci riguardino ormai pienodi e 
contingenze finalmente su¬ 
perati dalla .stona. „ 

Arch. Clnllano Crederi 
Bologna 


H Cara Unità, 
è già trascorso qualche 
giorno, ma anche se pare si 
voglia metterci sopra un co¬ 
perchio, è ancora viva in me 
nncredulità e la rabbia per la 
nota vicenda riguardante l’as¬ 
senteismo all ospedale • di 
Frattamaggiore (Napoli) so¬ 
prattutto pensando anche ai 
relativi cosU econom»:i. In un . 
clima diffuso di Tangentopoli, 
trovo incredibile che nessun 
responsabile di quella stiuttu- . 
ra ne fosse al corrente; ma se 
fosse Invece il contrano’ Il 
mio interrogativo è, però, un 
altro. Ci sarà stato qualche la¬ 
voratore Iscntto a qualche sin¬ 
dacato? Se si, come può quel ' 
smdacato non essersi accorto < 
di mente? Dal momento che 
credo non fosse possibile non 
sapere niente, mi sento pro¬ 
fondamente disgustato da 
questo malcostume a livello ^ 
più basso. Non possiamo dare 
le responsabilità dello sfascio .• 
solo ai politici, perché i re¬ 
sponsabili purtroppo a sono 
dappertutto, piccoli e grandi e 
in tu» I setton. Caro Occhetto. ’ 
va bene lavorare per la costru¬ 
zione di un polo progressista, 
ma le basi di questo polo de¬ 
vono partire da una nfonda- 
zione completa della moralità 
nel nostro paese. Ma questo, 
credo, dovrebbe essere anche 
un compito fondamentale di 
ampi settori del sindacato. So¬ 
no convinto che Frattamag- ■ 
gioie sia solo uno dei tantissi- • 
mi cattivi esempi vigenn in Ita¬ 
lia. ' n. 

Renato Peloao 
Arezzo 


Un’assemblea 
suirazdsmo 
disertata dagli 
impiegati Candy 


M Chi scrìve t il Consiglio 
di fabbncd della Candv Umci 
di Brtjffhiero (Milano;, Con 
questa lettera vogliamo nchia 
mare Patienzione generale 
suU'incredibUc comporta¬ 
mento tenuto dai nostri colle- 
chi nella giornata che preve¬ 
deva un’assemblea autorìzea- 
ta e retribuita intitolata: «Raz- ^ 
zismo, nazifascismo: vi propo- , 
nianìO un confronto, un dibat- ^ 
tito*. " assemblea » che 
presentava come relatore l’a¬ 
cuto e stimolante Beretta, se¬ 
cretano della Cgil Bnanza. 
Inutile dire che l'assemblea 
era stala accuratamente pub- ( 
blicizzata tramite avvisi, inviti, 
volantini ed a^issioni tn ba¬ 
checa, La presenza è stata vi- ** 
Cina allo»» zero, ma l’aspetto 
che più ci ha impressionato, ^ 
stato Patteggiamento d’indif- < 
ferenza incontrato In moltissi¬ 
mi uffici durante i) nostro ulti¬ 
mo Ciro di «ncognizione» pn- ^ 
ma aetPassembica. Ci viene in 
mente quando, in molte occa- ' 
sioni, interrogandoci su come ' 
sia potuto accadere nella sto¬ 
na umana un’atrootà come 
quella nazista, veniva spanta- , 
neo nunlare il dito su coloro 
che allora non si erano oppo¬ 
sti in alcun modo alle mo¬ 
struosità che SI stavano prepa¬ 
rando Evidentenoente la sto- ' 
ria non ha ins^nato granché, 
se è vero che 1 pestilenziali (e- <■ 
ton nazisti che stanno ad am- " 
morbare la nostra ana cosi ' 
«europea», non suscitano al¬ 
larme e reazione, sensibilità e * 
sdegno, li comportamento di 
questi impiegati (2!0 presen¬ 
ze) crediamo che vada enti- 
rato, in quanto non può pas¬ 
sere sotto silenzio un simile ^ 
atteggiamento dì totale indif- , 
ferenza. 

nCdf Candy 

Brughiero (Milano; 


«Militaiiti 
e iscrìtti al Pds 
“fìnanaamo” 


■■ li partito e il nostro 
grande gioniale sono alle pre¬ 
se con deficit molto pesanti, e 
il problema del loro finanzia¬ 
mento è una questione senssi- ' 
ma Noi alle spalle non abbia- ‘ 
mo nessuno, ci siamo solo noi 
(militanti e iscritti al Pds) che 
possiamo fmanzlaru le nostre 
strutture. Per cui alla sottoscn- 
zione della auoU associativa 
al partito del ’93 ho versato ’’ 
10.000 lire in più a titolo*" 
straordmano, con la speranza ' 
nel cuore che tutto il milione e 
passa di iscntti al Pds faccia 
altrettanto A conti fatti sareb¬ 
bero 10 miliardi. Puliti. Masan 
in tm o quattro anni il deficit 
sarebbe coperto. 

Marco Moachlnl > 
Uvomo i 
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^|j La Malfa: «Alla prova in America una nuova generazione» 
wj Bodrato: «Sul piano del costume la svolta è profonda» 


Petruccioli: «Giudichiamolo alla prova dei fatti» 

Nilde lotti: «Commoventi i riferimenti all’era Kennedy » 


«Che bravi, loro sanno innovare» 

L’umore del Transatlantico in linea con Washington 



1 politici italiani: speranza del cambiamento (anche in 
casa nostra) e sospensione del giudizio. La Malfa; 
«Sperimentano una nuova generazione e noi siamo 
nella palude»; Bodrato: «La middle class gli chiede si¬ 
curezza, i giovani innovazione. In ciò una delie diffi¬ 
coltà». Manca: <©ush esce di scena con una ingiustifi¬ 
cata iniziativa di guerra», lotti: «Belli i riferimenti a Ken¬ 
nedy». Bianco e Patuelli: «Troppo allegro». - . 


JOLANDA BUPAUNl 



■iROMA. Ci sono quelli che . 

. sospendono il giudizio c queiii : 
che hanno già pronunciato ia 
condanna, queìii che valoriz- <- 
zano il voto di cambiamento 
dato dagli; americani e quelli ' 
che sperano nel •continuismo» ' 

' tradizionale della Casa Blaix:a ; 
in politica estera. Quelli che si . 
augurano una. rapida rottura : 
' con il passato, quelli che non - 
amano la politica spettacolo. 
Alla Camera, nel clima surri- : 
. scaldato , della votazione sui 
sindaci, mentre corrono.'per i ì 
conidoi le esegesi sui comuni- . 
calo di Craxi, e deputati este- 
' nuati escono dalla bicamerale ' 
impantanata nella discussione - 
sulla riforma elettorale, e igior- 
nallsti si emozionano per la ' 
paventata abolizione detl'ordi- . 
ne, la domanda su Clinton, . 
l'insediamentò del nuovo pre- 
sidente degli Stati'Uniti, cade ; 
come un corpo estraneo. ; 

Un attimo di smarrimento, . 
uno.sfoizo.di concentrazione, 
Clinton;,. . :■> ■ 

■■■■. Coloro che sosfwndonò il 


. giudizio sono preoccupati del- 
: > le ambiguità delle ultime setti-. 
. mane sulla vicenda Irak-Sad- 
', dam-Bush-bombardamenti, • 
per un verso o per. l'altro. Per la > 
r democristiana Ombretta Fu- ; 

magalli c'è da augurarsi che 
:•Clinton non faccia una inver- 
. sione di rotta», riafferma la soli- 
darìetà alleata e afferma che 
' Bush ha fatto bene ainterveni- 
' re in Irak, «le risoluzioni dell'O- ' 

■ nu vanno rispettate». PerClau- 
: dio Petruccioli, Pds, gli ameri- 
i cani giudicano il presidente al- 

. la prova dei fatti e ora è giusto - 
attendere una verifica: «Il voto . 
è stato di cambiamento e di : 
' spazi per li rinnovamento ce ’ 
;. ne sono tanti, in politica estera ' 
e in politica Interna», Fra chi ! 
. sospende il giudizio c'è Nilde 
.. lotti, ex presidente della carne- 
; ra; «La cerimonia, con i suoi li- 
: ; lermenti alla storia americana, 

■ a Kennedy ha avuto del mo- ; 
./menti belli, tali da colpire an- ; 
/ che noi. Cosa sar& effettiva- ' 

mente non lo sappiamo». An- : 
/ che per Edo Ronchi, verde, «la " 






La Gee punta sul nuovo leader Usa 
Cinque i dossier da affrontare^iv 



fase di passaggio con i bom¬ 
bardamenti airirak . suscita 
preoccupazione. L'auguno è - 
che Clinton segni un cambia- ;. 

, mento anche nella politica 
‘ estera, si affidi alla diplomazia 
piuttosto che alla guena. Sulle 
questioni ambieniali gli impe¬ 
gni sono dichiarati». ' 

La condanna, sia pur con ' 
prova di appello, la pronuncia 
Lucio Ma^, Rifondazione co- : . 
munista: d’er il momento so ' 
una cosa sola, che ha appio- 
vate ibombaniamenti in Irak». ri/ 
Capofila degli anti-spettaco- 
lo è Marco Pannella; «Mi Inte- -■ 
ressa Clinton non il baillame di . 

. questi giorni». Cosi Vincenzo ^ 
Bianco, l'ex sindaco repubbli- .. 
cano simbolo della Catania ' 
per bene: «Spero che sorrida ;; 
un po' di meno. Le premesse ' 
ci sono tutte perché abbia ver- ’ : 
so le cose un atteggiamento ':" 
più approfondito di quello di 
questi giorni. Mi auguro che 
quei sonisi siano solo un inci- 
..dente» ' 

Sulla ' medesima. : lunghezza 
d'onda il liberate Antonio Pa- 
■ tuelli: «Un po' troppo allegro,, 
troppi festeggiamenti rispetto i 
ai problemi che incombono«. 

Spingono sul cambiamento, / ! 
anche in finizione italiana, il ' 
segretario del fri Giorgio La ' 
. Malfa, Stefano Rodotà del Pds 
e Mauro Del Bue, socialista. La : 
Malfa sottolinea, oltre agli au- . 
guri dei repubblicani italiani, 

«la grande capacità di cambia- ; 
mento dell'America, Ha pre- ■' ' 


valso li forte desideno di novità .• 
e SI spcnmenta una generazio¬ 
ne giovane. Intanto l'Italia é ’ 
chiusa nella palude della bica¬ 
merale». Del Bue si augura che 
gli elementi di novità vincano 
su quelli di continuità, Rodotà ' 
mene prima di tutto in luce Che 
dopo il binomio Reagan-Bush 
•il semplice fatto del cambia- " 
mento é positivo». In secondo 
luogo «Se il tipo di cultura cui '. 
Clinton si'riferisce entra nella 
azione di governo, ciò sarà un 
fatto, di importanza notevole 
anche per l’Italia, dove ci sono X 
stati troppi comportamenti /' 
imitativi, dalla;legge!sui:a dro- 
ga all'economi!^. talché l’in: • • 
fluenza di una Grande potenza . 
come l’America è’ inevitabile, ■ ' 
conclude Rodotà, si puO spe- 
rare che questa volta sia di al- : ‘ 
ho segno. ■ - ■ ■ i' ' 

Il parlamentare De .Guido : 
Bodrato e II socialista Manca 
ragionano suirintreccio di In- 
novazione e di continuità rap- : 
presentato dalla figura : 
nuovo presidente degli Stati :... 
Uniti. Per l’ex presidente della / 
Rai, Enrico Manca «si chiude <- 
una fase inquietante con la 
presidenza Bush e la sua ingiù- '. 
stificata iniziativa di guena. Si ; 
apre una fase che.rappresenta , 
la speranza di un New deal e in ; : 
pari tempo di continuità per il ". 
ruolo degli Stati Uniti nel mon- . 
do». Per Bodrato, veterano del- 
la sinistra De, «Sul piano del¬ 
l'immagine e del costume sia- ; < 
mo di fronte a una svolta prò- ' 

,. .V: -.1'/' - .ivSi;:. 


fonda. La vittoria dell'anima li¬ 
beral contro quella conserva- 
tncc del presidente uscente 
avrà conseguenze in politica 
interna sul piano dei dirìtii civi¬ 
li e della politica sociale». Ma, 
aggiunge Bodrato. nella politi¬ 
ca intesa come gestione e 
proiezione intemazionale de¬ 
gli Stati Uniti, esprime una opi¬ 
nione fondata chi- dice che 
«Clinton è il più repubblicano 
dei democratid. Gli Stati Uniti 
ci hanno abituato a una forte 
continuità». Il ragionamento di 
Bodrato va più a fondo sull'a¬ 
nalisi della vittoria «oltre te pre¬ 
visioni» del nuovo presidente 
Usa: «È l'intreccio fra le aspet¬ 
tative di novità e cambiamento 
generazionale e la preoccupa¬ 
zione di natura sociale, i timori 
del ceto medio americano. Da 
questi ceti viene piuttosto una 
richiesta di sìcureztra». Su que¬ 
sto doppio fronte dai segnali in 
contraddizione si misura, perii 
deputalo De, una delie difficol¬ 
tà della gestione Clinton. ‘ 

. Gaspare Nuccio, della Rete, 
punta anche lui sulla novità 
democratica del postreagani- 
smo: «La scommessa di Clin¬ 
ton va misurata sui temi del 
cambiamento, nelle concrete 
politiche sociali e sulle que¬ 
stioni estere, come quella del- 
rirak. Lo hanno volalo per 
questo e se avrà il coraggio 
della rottura questo sarà un fat¬ 
to positivo». C'ù un ma. ed é 
che gli eletti «sono continuisti». 
Sospendiamo il giudizio. ; - : 


Un soldato israeliano a Tel Aviv (lavanti all'Immagine di Bill Clinton 
«KkXK»,» M moltiplicata dagli scheiml tv duranteil discorso inaugurale , 


ipodid^oaii Gria Elsa tute e laritaSriiì 


«D mondo è nel caos 
otooriamo»^^^^ 


e fentasmi 


DAL NOSTRO INVI ATO 

SILVIOTRCVISANI 


- M STRASBURGO. < ’ Sembra 
proprio di si, anche l'Europa 
scommette su Bill Clinton: de¬ 
lusa dalia geshone Bush che a 
più riprese ha geslilo in termini 
conflittuali il rapporto euroat¬ 
lantico; si rivolge al nuovo pre¬ 
sidente democratico sottopo¬ 
nendogli una piattaforma di 
collaborazione,che sia suTpia- 
no economico' che politico 
può modificare profondamen¬ 
te i rapporti tra le due potenze. 
Questa volta l'Iniziativa patte 

' dalla presidenza di turno della 
Cee, per'boccà déTihihisto'.de- 
gli Esteri danese Ulte Ellernan 
Jensen, che davanti al parla¬ 
mento europeo 'presenta il 
programma.dl lavoro dei pros- 

- simi sei mesi. Elieman Jensen 
dichiara anche di esscredimis- 
. sionario, per via della crisi che 

ha colpito il suo governo, ma 
ribadisce anche, molto' tran¬ 
quillo, che questo programma 
resterà uguale, qualunque sarà 
'. la coalizione che salirà al pote¬ 
re in Danimarca: essendo stato 
concordato anche con le op- 
posizioni. Insomma, nessuna 
. paura. l'Europa danese sarà in 
ogni caso una comunità dina¬ 
mica, aperta all'esterno, con 
tanta voglia di estendere la 
-propria influenza sia al nord 
che a est. che oltreatlantico. 
Cosi, da potenza a potenza, si, 
rivolge a Bill Clinton e gILsotto-, 
pone una piattaforma iri cin¬ 
quepunti. • - 

- Pomo: bisogna lavorare in¬ 
sieme per raffoizare la stabilità 

' : politica ed economica in Euro¬ 
pa centrale ed orientale,, ex 
Unione sovietica compresa.. 
Punto dolente questo con Bu¬ 
sh che sempre aveva mal sop- ■ 
portato l'attenzione europea ' 
. verso Mosca arrivando persino 
ad imporre un ruolo guida del¬ 
la Nato anche per gli aiuti ali- 
■ mentarì che dovevano essere 
; inviati lo scorso inverno. O^i 
l'Europa chiede dunque a Cin- 
ton di operare iniseme, «di an-, 
dare nella stessa direzione», .' 
senza concorrenza e senza an¬ 
tagonismi politici che avrebbe- 

- IO come risultato conseguenze 
unicamente negative per gli ex 
stati, comunisti.. Elieman Jen- 

. sen a questo proposto annun¬ 
cia anche che la Cee in ogni 
caso allungherà il passo m di- 
’ lezione dell'Est europeo e nei 


prossimi mesi verrà organizza-, 
ta a Coprenha^n una confe- 
; lenza dei ministri degli Esteri 
' dei 12, insieme a quelli di tutti 
gli ex paesi dei socialismo rea- 
le, per esaminare e decidere le 
;/. tappe di una cooperazione or- 
' ganica a lungo termine. Se- 
: condo; occorre arrivare ad un 
accordo per il nemzialo Gatt 
che Tamministrazione amerì- 
; cana aveva di fallo boicottato 
. e che tra litigi e rappresile 
» ; ' langue da ormai due anni. 'Ter 
zo: unire gli sforzi all'inlenio 
del G7 per fissare r.termini di 
' < una strategia della crescila e 
; delToccupa^ne nel mondo 
> industrializzato. Su questo ter- 
reno la Cee ha già dimostrato, 
con l'approvazione dei piano 
r./ di crescila europea, a Edim- 
burgo.'di essere in sintoniache 
'. le strategie enunciate c pro- 
.v messe da Clinton in campagna 
/ elettorale. Qui forse spetterà al 
nuovo presidente americano 
di mostrare coerenza. Quarto; 
aumentare le risorse dell'Onu 
. e sviluppare un lavoro comune 
/. per le. cosiddette operazioni di 
mantenimento della pace. Gli 
i;.- attacchi contro l’Irak degli ulti- 
» mi giorni, la stessa operazione 
„ Restor Hope in Somalia, pon- 
. gono ormai agli europei il prò- 
" bicma di verificare se l'Onu è 
. in grado di esprìmere una au- 
"■ tonoma votomà, oppure è di- 
ventata una dependence .della 
' Casa Bianca. Senza dimentìca- 
‘ re la sempre irrisolta crisi jugo- 
slava che al di luorì di un com- 
/ volgimento effettivo degli Usa, 

; attraverso le Nazioni unite, 

/ non troverà mai soluzione. 

.. inoltre la Cee chiede di esamì- 
. nare la possibilità di arrivare 
/ ad una politica mondiale per i 
rifugiati. Creare all'Interno dell' 

/ ' Onu un tribunale penale inter- 
: ' nazionale e organizzare il più 
' presto possibile una conferen- 
.. za delle Nazioni unite sui diritti 
dell’uomo. Quinto; lottare in- 
: sieme contro la criminalità .or- 
ganizzata, il traffico di droga e 
.'Il terrorismo. 

; Cosi si rivolge' l'Europa a 
Clinton: ora attende risposte i 
V. d'oltreoceano sapendo perù i 
ì: che prima dovrà riuscire a di- I 
/ mostrare a se stessa che,'dopo 
. le violente crisi degli scorsi me- I 
si, ha cffettivamenle ritrovato : 
. la volontà di esistere in quanto 
' entità politica intemazionale. . I 


- • • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ■ ' ■ ' ' 

. .SIIQMUNDOINZBBIia . ..... 

■I NEW YORK. 1600 Pennsyl- del 1800, e la presa di posses- 
vania avenue, il miglior indi- . so da parte eli Thomas Jeffer- 
Tizzo di Washington, ha appe- ; son nel marzo dell’anno suo¬ 
na 200 anni. Ma da allora è cessivo. Avevano terminato 
stato rifatto tante volte che da poco tutte le : rifiniture 
nessuno, nemmeno il curato- ? quando fu attaccata e brucia¬ 
re-della Casa Bianca, R^ ’-ta dagli inglesi nel ISM.'Rico- 
&outen ha la minirna idea (3i istruendola avevano deciso di 
dove sta stala poggiata la pn- .x dipengerla tutta di bianco. Da 
ma pietra. George Washing-;me^|nel,no„e, _. -, ,. 


dóve sia stata poggiata la pri¬ 
ma pietra. George Washing¬ 
ton, che Taveva voluta ad imi¬ 
tazione della Leinster House 
di Dublino, non era mai anda¬ 
to ad abitarci.'Della prima pa¬ 
drona di casa. Abigail Adams, 
raccontano che . desiderava 
un giardino, un posto dove 
poter appendere la bianche¬ 
rìa intima presidenziale senza 
che fosse in vista, qualcosa di 


■ Metaforicamente ' "«Casa 
, Bianca» è il centro del potere 
’ politico, significa presidenza 
Usa. «la Casa Bianca dice..., la 
/ Casa Bianca fasapere...>ll por- 
tav(xe della Casa Bianca. Si è 
affermato piersino l’uso di «Ca¬ 
sa Bianca estiva» per le resi¬ 


che fosse in vista, qualcosa di 'a (lenze di campagna, anche 
più comodo delie scale a pioli c Quando, come nel caso della 
per passare da un piano all'àl- magione deila famiglra Bush a 
tro. Ma pare che non riuscis- Kennebunkport .sono di tut- 
sero a soddisfare tutti questi t'altri colore. La stanza più fa- 
desideri nei pochi mesi tra-- mosa è l'Ufficio ovale. É a dif- 
scorsi tra il trasloco del presi- - ferenza di molti altri Palazzi 
dente Adams. nel novembre del genere nel resto del mon- 


do, aperta al pubblico. Ad ec- ’ 
cezione degli appartamenti 1 
privati aU’uIrimo piano. , 

' Non si ha esempio di occu- ; ! 
;■ pante che l'abbia lasciata vo- ' 
l'lentieri, ancriie se spe^ alcu- ' ; 
■. ni hanno latto finta di lamen- ;, 
' tarsi. «Grande prigione bian- '/ 
; i ca», la chiamava Hany Tru- • 
r.man. «No. rion ci vive nessu- 
no. vanno e vengono», la 

- memorabile battuta dei presi- 

- dente Calvin Coolidge. Non - - 
sempre era stata una dimora 

' sicura e felice. James Monroe - 
' teneva tiratori scelti sul tetto , ' 
. per timore di essereassassina- ;/ 
/ to. Il figlio prediletto di Abra- : 
/ mo Lincoln mori di febbre pa- ,■ 
■ ludosa attaccatagli dalle zan- ; 
r zare del vicino Potomac. Dì ■> 
' tanto in Canto, prima che ve- £ 

. , nisse costruito il recinto, veni- 
’ vano vandali a' portare via ' 
pezzi della tappeàeria come 
: souvenir. Neirullìmo autore- ■/ 
vole volume sulla Casa Bianca ' 

. («The White House: The Hl- 
stoiy of an Amerxran Idea», lo . 


storico William Scale fa risali¬ 
re al 2imo presidente. Che- 
ster Arthur (1881-1885), la 
decisione di popflne alla tradi¬ 
zione di offrire pitali agli ospiti V 
in sala da pranzo a fine pasto; .' 
Era questa usanza pace la ra- / 
gionepercuilédpnnesl'riUra- '£ 
vano dopo il deserL lascian- 
do soli i signori a fumare il si- 
gaio ed orinare., E un elemen- , 
to dì quella tradizione :è so- : 
prawissuto anche ai giorni • 
nostri; non ci sono gabinetti ai 
«piano nobile» riservato ai ri- '- 
cevimenti si Stato; chi hàfbiso- “ 
gno deve scendere a piano ;/ 
terra. ‘ 

<^ni nuovo pi^esiden^e Usa 
ha il diritto di fare quel che gli ; 
piare della Casa che gli viene ' 
affidata per quattro anni. Pur- i. 
ché non la rada completa-. 
mente al suolo e il Congresso > 
approvi i finanziamenti per i ' 
lavori. Chi ci giunse più vicino ' 
a demolirla fu Hany Truman, , 
l'inquilino subentrato ' alla / 


morte di Roosevelt Sosteneva 
che c’erano i lanlasmi, che 
non lo lasciavano dormire in 
pace gemendo e ululando per 
tutta la notte, che le pareti 
oscillavano, i pavimenti tre¬ 
mavano. quando un giorno il 
piano della signora Truman 
sprofondò nel pavimento, la 
fece rifare da capo a fondo, 
lasciando in piedi solo i muri 
portanti e la facciata. Gii stuc¬ 
chi originali ' finirono nella 
spazzatura; nemmeno ì più 
zelanti ' fanatici del restauro 
sarbbero oggi disposti a per¬ 
donargli lo scempio. Anche se 
tra le scuse aveva anche quel¬ 
la di adeguare i sotterranei - 
un sistema di uffici-bunker. 
passaggi segreti, comdoi-Iabi- 
rìnlo inimmaginabile v dalla 
bucolica apparenza m super¬ 
ficie - all'era della minaccia 
atomicra. Ma era stato lui stes¬ 
so a teorizzare che «ci sono 
presidenti che vi sono vissuti 
alTaltezza e altn che I hanno 
demolita». ;:>••• 


Sul Clinton-day l’ombra di un’esecuzione: per ia prima volta giustiziato un handicappato 
Il pluriomicida Stamper rimase paralizzato durante una rissa nel braccio della morte 





M NEW YORK Sul Clinton-day l’ombra tenibi¬ 
le di un'altra esecuzione capitale. A rendere più 
stridente il contrasto tra l’Amenca in festa e la 
condanna a moite.c'é che questa volta sulla se¬ 
dia elettrica c'è andato un paraplegico diretta¬ 
mente dalla sedia a rotelle. Clinton un anno fa, 
quando era governatore delI'Arkansas ed era in 
corsa per conquistare la Casa Bianca, non fece 
nulla per fermare l’esecuzione di Rickey Ray 
Rector, un cerebroieso che non si rendeva con¬ 
to neanche di che cosa lasse la morte. Si disse 
che l’aspirante presidente non poteva inimicatsi 
le simpatie deila classe media ostinatamente a 
favore delta pena di morte, 
fi governatore democratico della Virginia, 
Douglas Wilder, primo nero ad occupare la 
massima carica dello stato, seguendo le orme 
del neo presidente, non ha voluto concedere la 
grazia. Cosi ieri mattina alle cinque ora italiana. 
Charles S. Stamper, 39 anni, nero, pluriomicida 
é salito sulla sedia elettrica nei carcere di Janratt 
(Virginia). Per sua volontA ha voluto compiere 
sulle sue gambe piuttosto che sulla sedia a rotel¬ 
le gli ultimi metri che io separavano dalla sedia 
della morte. Un gesto per morire con dignità. 
Ma il suo desiderio è stato accolto solo in parte; 
Stamper, infatti, è stato sorretto da due secondi¬ 
ni perchè le autorità carcerane temevano che se 
fosse caduto e si fosse fatto male, magari si do- 


■i Un vertice immediato •_ 

per «discutere l’elenco dei ■ DOllS UrlLSUl , 

temi ai quali dobbiamo dare ^ 

seguito in futuro per svilup- «LA)StnilainO 

pare la cooperazione». È la - . 

proposta avanzata dal presi- ■ UlSicIIlC . . 

dente della Russia Boris Elt-:_ _ ' j- 

sin a Bill Clinton nel suo suo : IHl IIUOVO OTQinC» 
messaggio'di felicitazioni. 

Nel telegramma. Elisir, si au- - . . 

gura che Mosca e WashinSon riescano a proseguire la co¬ 
struzione di un «nuovo or(line« a'wiata su «salde fondamen¬ 
ta» con il presidente uscente George Bush. Se non sarà piàs- ' 
sibile organizzare l’incontro nell'ambito di una vìsita ufficia- ’ 
le, precisa Eltsin, questo potrebbe avvenire in un paese 
terzo. ,... . 




■■ : «Viauguro un proficuo , y 

penodo di governo per il be-' aUgUTH) 

ne della vostra nazione e del- j; ir-l-l 

l’intera comunità intemazio- '■/ Ul iTcUIlUL IvOni : 

naie». Inizia cosi il messaggio tK,». ?-, ■ 

di felicitazioni del canceifiere ' «ilU iCg^IIll •> 

tedesco Helmut Khol. Dopo - 

aver auspicato un incontro a S JJd 1 nOSLn pacSI>> 
breve termine (xin il nucjvos , / , 

presidente Usa, il cancelliere'■/ 

ha sottolineato la necessità di rinsaldare i rappiorti tra Germa¬ 
nia e Stali Uniti, «dùe'nazioni -scrive - unite da valori comuni , 
e da una amicizia compiegata da decenni di stretta coopera¬ 
zione», n''»":'-.. 

. «Papale» la conclusione del mes.saggio: «Vi auguro la be- 
nedizionedivina». , ; i.. r ' 


«Rù legami: 
tra i nostri paesi» 


■■ «Il suo compito è gi- . T M5.ìnY» 

1 ganicsco ■ ma sono sicuro ; JOIUl _. 

• che egli è,perfettamente in 

grado di assolverlo». Cosi li .«AVrai OaVantl f " 
''primo minishoringlese John.,-, '■ ' ’ 

Major si è rivolto, nel suo ■ LO COmpltO 

messaggio inaugurale, a Bill ' _ 

Clìiitoi^.II suo «jccesso co- ' glgaUteSCO» ; ' ' 

me presidente è importante ' , , -.■■■: ■. -, - 

non solo p«r gli Stati Uniti ■ ' ■' » ; . ■ : ' 

ma per tutti noi in Europa e in altri parti del mondo». Con 
Clinton, ha poi rivelato Major, «abbiamo avuto .già diversi : 
strambi di opinione su importanti questioni di politica inter¬ 
nazionale». .. . 


B Nel messaggio di felicita- p___ TAT/iifiil-s 
zioni al neopresidente anneri- . rapa WOJiyia 
cano, il Papa si è auguralo che o; 
l'amministrazione - Clinton «ol prOQlgni 
«possa contribuire a costruire -i - 

l'edifkrio della pace mondiale ' pCr.UTl mOnQO 
sulle solide fondamenta della . •» • 

verità-della giustizia e della li- t-piLl ^LISTO» ; i 
berta, con speciale attenzione : ' 

ai legittimi bisogni e aspirazio- • - 

ni degli indifesi e di coloro che non hanno voce». «Possa la vostra 
presidenza portare risultati nella difesa e nella promozione dei 
genuini valon spirituali e della solidaneià umana che hanno ca¬ 
ratterizzalo li vostro Paese fin dal: inizio». 


n"prei:d1n:eU«Tpnno Yltzhak Rabin 

ministro israeliano Rabin ha incipmp ' 

ribadito l'impegno del suo UlMCIllC 

governo «a favore dei prò- ngr la 

cesso di pace e del dialogo ■ ■ » « Jì r\ • 

con gli arabi», anche se ciò, - il) MCCllO OnCIltC» 

sottolinea Rabin, «significhe-X, ■ ■■ "• ': » > 

rà per Israele correre alcuni • 

nschi». Di una cosa il premier laburista si è detto certo: che 

«gli Stati Uniti, sotto la Sua presidenza, saranno decisivi per 

raggiungere una pacestabile in MedioOrieme». 


veva rinviare l’esecuzione. Stamper era stato 
condannato a morte nel 1978, accusalo di aver ' 

’* ucciso il propnetarìo e duecamerien di un risto- . 
■ rante dove lavorava come cuoco avventizio, a 
' scopo di rapina. Si è sempre dichiarato inno- 
cerne anche se frantumi della vetnna del locale ■ 

' .furono ritrovati nella sua auto e la pistola del- £ 

' -l’agguato nelle vicinanze della sua casa. Nel £ 

' •'1988, per le lesioni alla spina dorsale riportate : 

: durante una rissa iron un altro detenuto nel 
" braccio della morte, rimase quasi completa- . 

', mente paralizzato. Gli avvocati di Stamper sì so- 
j '; no rivolti inutilmente al governatore e alla Corte ' 
/ Suprema perchè fermassero l’esecuzione soste- , 

' nendo che un handicappalo in condizioni simili 
' non va «più considerato una minaccia per la so p 
. . cietà>. Ma governatore e giudici hanno ritenuto £ 
di non dover commutare la condanna a morte 
. perchè l’elemento più rilevante non è quello £ 
£ della «minaccia per la società» ma l’entità del / 

? crimine. ■ 

• Anche i movimenti per i diritti degli hanai- ' 

I. cappati si sono battuti perchè non gli fosse con- •; 
». cesso nessun trattamento di favore: «Il fatto che 
Stamper sia confinato su una sedia rotelle non ~ 
cambia le cose,-hanno dichiarato-se ha ucciso ' 

- deve pagare. La panià di dintti vale net bene e . 

- nelmalc'. . 
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nel Mondo 


L'assemblea di Pale ha accettato la proposta 
con 55 voti a favore e 15 contrari 
aprendo la strada alla ripresa dei negoziati 
già fìssati per sabato a Ginevra ; 



Giovedì 
21 gennaio 1993' 


Il prossimo scoglio sarà la defìnizione 
dei confìni tra k diverse province 
«Non rinun<krèmo ad avere uh nostro Stato) 
Cessate il fuoco tfa'cfòàtì e musulmani 


Karadac convìnce il suo Parlamento 

S dei seibi bosniad al piano di pace, ora si tratta sufla inappa 




Uccide i’ex mo^e 
sulla tomba della figlia 




Il parlamento serbo bosniaco ha accettato il piano 
di pace di Vance ed Owen. Con 55 voti favorevoli, 
15 contrari ed un astenuto, l’assemblea di Pale ha 
aperto la strada alla ripresa delle trattative di Gine¬ 
vra già da sabato prossimo. Non è però un s! incon¬ 
dizionato: Karadzic vuole modificare la mappa terri¬ 
toriale. Cauta soddisfazione in Europa. lùiggiunto 
un cessate il fuoco tra croati e musulmani. 


L’avanzata serba in Bosnia 


#• 


. ■■ «La Repubblica serba esi¬ 
ste e funziona. Alia Izetbego- 
vie. invece, non ha affatto uno 
Stato». La premessa è esplicita, 
sedativo sufficiente per placa¬ 
re le ansie delle fazioni più ol- ' 
tianziste. E Karadoùc la spunta. .. 
Con SS voti a favore, 15 conira- - 
ri c un astenuto, il parlamento 
serbo bosniaco ha accettato 
' ien i 9 prìncipi costituzionali . 

: fissati dal piano di pace di 
Vance ed Owen, che impon- 
gono il riconoscimento della - 
. sovranità del futuro Stato ho- ' 
sniaco. Un si, quello dei depu-. < 
. tati riuniti a Pale, venti chilo- > 
metri da Sarajevo, che non ’ : 

' vuol dire una piena accettalo- 
ne della proposta di pace. Pri- : 
ma di firmare, i serbi bosniaci - 
: voaliono trattare sul conlini 
' delle 10 province in cui do- ; 
vrebbe essere divisa la Bosnia, a 
: E, concessione alt'ala dei dun, i. 

chiedono di sottoporre li testo 
: definitivo ad un referendum , 
popolare. Tino ad allora, la Re- ;< 
' pubblica serba continuerà ad 
esistere con tutte le sue istitu¬ 


zioni. 

Il si del parlamento è arriva¬ 
to al termine di una riunione a 
porte chiuse nella mattinata di 
len, che è servita al leader ser¬ 
bo bosniaco Karadzic per con¬ 
quistarsi 1 favori di molti degli 
incerti e di numerosi depuuiti 
della fazione più estremista, 
come li vecchio sindaco di 
Bania Luka Kupresanin. In net¬ 
ta minoranza, la vieepresiden- ^ 
te Biljana Plavsic, alla testa del¬ 
l'ala più ollranzistadell’assem- 
blca, che avrebbe voluto un re¬ 
ferendum subito sulla doman- - 
da: «Siete per l'occupazione 
straniera e la coabltazione con 
croati e musulmani o per la li¬ 
bertà?». . 

Ma che questo si non signifi¬ 
chi la nnuncia definitiva ad un 
proprio Stato e all'annessione 
alla Serbia è stato detto a chia¬ 
re lettere, a cominciare da Ka- 
radzic. Il documento conclusi¬ 
vo votalo dai parlamentari non 
mancà di sottolineare il «ditiuo 
naturale» dei serbi bosniaci al¬ 
l'autodeterminazione. «Istinti¬ 



vamente siamo al 100 percen- '■ 
lo per il no - ha significativa¬ 
mente affermato il "ministro" ' 
serbo dell'economia, Antìc -. 
Ma diciamo si perchè il mondo ^ 
vuole che noi diciano si e per¬ 
chè non abbiamo la forza per. 
opporci al mondo intero». 

fi voto affermativo dei parla¬ 
mento di Pale ha infatti il van- 
' taggio di allontanare il rischio 
di un intervento militare inter¬ 
nazionale, almeno per tutto il 
tempo delle trattative che ri¬ 
prenderanno sabato a Gine¬ 
vra. l nove punti accettati non 
sono Infatti lo scolio principa- ‘ 
ledei negoziato. I^ta da deci-, 
dere l'assetto temtonale.su cui ■ 
ora i serbi bosniaci pensano di 
poter chiedere di più, dopo i 
aver «nnunciato»-almeno teo-, 
neamente-all'idea di uno Sta-, 
to nello Stato. Karadzic ha già 
avvertilo che non transigerà sui 
corridoi che collegano le di- ' 
verse province assegnategli dal 
piano. «1 Serbi - ha detto - ne ; 
conserveranno il controllo con : 
le buone o con le cattive». E re- ' 
sta pur sempre da trattare su : 
quei 20 per cento di territori ‘ 
ora conuoliau - militarmente , 
dalle milizie serbo bosniache : 
che secondo il piano andreb- . 
bere restituiti a croati e musul- : 
mani. I falchi di Pale fanno ca¬ 
pire che non sarà tanto facile : 
imporre sacrifici territoriali ai ' 
serbi, che ora occupano il 70 
per cento del territorio bosnia- ' 
co. «Non basta questo si per : 
evitare un intervento militare ; 
straniero - ha detto len Vinto < 
Stupar, dell'ala dei dun Ri- ' 


schiamo comunque di essere 
bombardati perché il piano di ' 
Ginevra non potrà essere ri¬ 
spettato dai serbi». ’ 

' Che sia realismo o solo tatti¬ 
ca dilatona, l'approvazione 
del piano ha raccolto afferma- - 
zioni di cauta soddisfazione in 
Europa. Per I.ondra si tratta di 
•un pnmo passo» da misurare 
alla prova di un concreto ces- ;v 
saie li fuoco ancora lontano 
daH'esscie rispettalo. Più otti- , 
mista la Francia, che considera •: 
li volo di len come una «tappa 
incoraggiante», mentre il mini- >; 
suo Dumas spezza una lancia i 
in favore dei corridoi. Soddi- .: 
sfatta anche la Farnesina che : : 
ora attende <ompoitamenti v 
coerenti», come il presidente a 
di turno della Cee Ulte Elle- '■ 
manJensen. .. . . . * 

Un accordo per il cessate il 
fuoco è stato intanto raggiunto. 
da musulmani c croati, grazie :. 
alla mediazione di Vance ed 
Owen che len hanno avuto in- 
conirì a Stirajevo c a Zagabna. 
Poco prima dell'accordo, il . 
leader dei croati bosniaci Mate 
Boban aveva dato unilatcral- " 
mente ordine alle sue milizie 
di sospendere le ostilità contro :. 
I musulmani e di tenere la li- 
nea del fronte con i serbi, invi¬ 
tando poi i comandi musulma- 
ni a fare altrettanto. Un risulta- : 
to lampo per i due copresiden- ' - 
■ ti della Conferenza sull'ex Ju- '. 
goslavia, che sembrano aver ‘ 
convinto 1 due fronti a rerclare * 
i comi tra croati e musulmani '• 
al tavolo di Ginevra. ■. DMaM. - 






L’omicidio di Sarajevo \ 

;I caschi blu non sapevano 
; (i ■ scortare B vicepiiemie^ 






■tìS 


■i NEW YORK. L'assassinio 
del vice primo ministro bosnia¬ 
co Halola Turallic è stalo ope¬ 
ra di un solo miliziano serbo - 
isolato e i caschi blu deil'Onu 
non hanno potuto difendere V 
adeguatamente - l'esponente 
, governativo anche per gli erro¬ 
ri commessi dalle autorità mu- 
sulmane di Sarajevo. Lo ha / 
detto ieri notte il segretario ge¬ 
nerale deil'Onu Boutros Bou- 
tros-Chalis rendendo noto un : 
lungo rapporto ufficiale sul- *: 
l'assassinio, avvenuto l'S gen- - 
naio scorso mentre Turajlic 
stava tornando a Sarajevo dal¬ 
l'aeroporto a bordo di un blin¬ 
dato delle Nazioni Unite. «È 
stato un gesto unilaterale di un 
solitario miliziano serbo», ha 


Delegato Olp 

Lascia Parigi 
È nel mirino 
di Hamas? 


■1 PARICI. Dov'è Ibrahtm 
Souss, delegato dell'Olp a Pari¬ 
gi? Secondo «fonti ben infor¬ 
mate» Souss ha dovuto lasciare 
in fretta e furia la capitale ve¬ 
nerdì scorso, minaccialo da un 
gruppo di terroristi del gruppo 
inte^llsla Hamas. Si trove- 
rebte ors in una località sco¬ 
nosciuta, guardfito a vista da 
agenti dei servizi francesi. A 
coordinare ■ l'operazione ■ sa¬ 
rebbe stato lo stesso ministro 
B.-.degli Interni, Paul Quilès. Nella 
giornata di ieri sono arrivate 
mezze smentite da fonti uffi¬ 
ciali; il ministero degli Esteri ha 
d'ichlarato di non essere al cor¬ 
rente di nulla di anormale, la 
direzione politica dell'Olp a 
Tunisi ha negato decisamente 
che Ibrahim Souss abbia pro¬ 
blemi particolari. Ma ambedue 
hanno rifiutato di precisare se 
U delegalo dell'Olp abbia la¬ 
scialo o meno la FÌancia. L'al¬ 
larme per la sua sorte non è 
privo di fondamento; il 7 giu¬ 
gno scorso inlatti venne ucciso 
a Parigi, in pieno centro,-Atef 
Bseiso.-.capo della sicurezza 
dell'Olp. Si trattò di una bcifa 
^ s-:' per i servizi francesi, con i qua- 
‘ ' li Bsciso aveva ottimi rapporti e 
: che erano incaricati di proteg- 
; gerlo. Si seguirono due piste: 
i quella del Mossad e quella del 
: ^ppo di Abou Nidal. ovvia- 
< mente senza risultato appa- 
■; reme, ibrahim Souss vive quin- 
' di cwi un imponente apparato 
, di proiezione.. > , ■ - • < 


' affermato Boutros Ghali. cer¬ 
cando di spiegare l'incapacità 
dei caschi blu francesi di scor¬ 
ta al convoglio a proteggere 
adeguatamente il vice mini- 
, ' stro. Il .governo bosniaco, ha 
detto il segretario del'Onu, non 
segui le dovute procedure e i 
caschi blu dell'Unprofor rima¬ 
sero ignari dell'identità di Tu- 
rajlic lino al momento in cui il 
convoglio fu fermato da mili¬ 
ziani serbi che chiesero di ve¬ 
dere i documenti del passeg¬ 
gero a bordo del blindato. 

: Boutros Ghali era stato dura¬ 
mente contestato e fischiato 
dalla folla durante una visita a 
Sarajevo pochi giorni dopo 
l'assassinio del vice primo mi¬ 
nistro. •,. ' 


Il presidente della Cee 



Greoa 


• >* V ^ ■ 



■1 STRASBURGO. Sulla que¬ 
stione macedone siamo ormai 
alla rissa. Ieri mattina il mini¬ 
stro degli Esteri della Danimar¬ 
ca, presidente di turno della : 
Cee. Uffe Elleman Jensen par¬ 
lando al Parlamenio europeo ' 
ha definito «irragionevole» il 
comportamento del governo 
di Atene che si oppone al rico- . 
noscimenio della lepubllca di 
Macedonia e ha aggiunto: «Mi '■ 
vergogno dell'atte^iamento " 
della Grecia che sostiene di es- à 
sere minacciata da un paese ■ 
cosi piccolo. I Dodici si sono ; 
piegati e sono stati ostaggio di » 
. un vero e proprio diritto di velo ' 
che ha avuto gravi ripercussio¬ 
ni suli'azione esterna della Co¬ 
munità. Spero fermamente . 
che il consiglio di sicurezza 


dell'Onuc proceda subito al n- 
conoscimcnto della Macedo¬ 
nia e che molti paesi facciano 
altrettanto». -, - ; 

Le dichiarazioni del ministro , 
hanno scatenato la violenta 
reazione degli europarlamen¬ 
tari greci, di destta e di sinistra, 
che hanno preso immediata- 
maentenla parola esprimendo. 
indignazione, minacciando di 
' abbandonare l'aula, chieden¬ 
do le scuse formali di Elle- 
mann Jensen. E non solo: nel 
pomeriggio ad Atene si è riuni¬ 
to il gemmo greco che in un 
comunicato ha .. annunciato 
che chiederà al prossimo in¬ 
contro dei ministri degli Esteri 
della Cee di pronunciarsi sul 
comportamento ' inaccettabile 
: del ministro danese. «Le accu- 


;1 rappresentante del go- • 
) di Copenhagen - si leg- 


■r. 


IL CASO 


. se del rap 
verno < 

ge nella nota - indecenti, inac¬ 
cettabili, infondate e contrarie 
' ai principi della solidarietà co- 
' munitaria, oltre che essere in 
: contrasto con tutte te risoluzio- 
; ni dei consigli dei ministri degli 
Esteri della Cee». Insomma un 
fvero e proprio incidente di- 
' ploomatico. In ogni caso va 
sottolineato che il ministro da- 
, nese ha ragione in pieno: da 
mesi ormalia Grecia con il suo ‘ 
. ottuso e ultranazlonalistico at- 
. .leggiamenio blocca ogni deci- , 
sione europea sostenendo che . 
' la Macedonia appartiene stori- - 
’ camente e geograficamente 
: alla Grecia e che quindi un ri¬ 
conoscimento Intemozionaic 
della repubblica di Macedonia 
con questo nome rappresentc- ' 
rebbe una minaccia per finte- - 


gntà dello Stalo greco. In tutte . 
le nunioni i rappresentanu di 
Atene si sono opposti ad un 
qualsiasi nconoscimento. no- " 
nostante le pressioni degli altri 
undici. Sino ad óra perù aveva ' 
prevalso l'esigenza della non 
divisione tra i Dodici e la linea 
adottata era stata quella del t 
rinvio. L'uscita danese mette - 
senza pietà il problema sul la- ’ 
volo e a questo punto sarà dif¬ 
ficile evitare ulteriormente una 
scelta. — ■ -V 

Elleman Jensen comunque i 
nel pomeriggio ha risproto'alle 
accuse: «Esprimo il mio pen- •: 
siero, ma parlo anche a nome 
della Comunilà. Vi dico che gli. 
altri undici stati cominciano ad ' 
essere stanchi dell'ostruzioni- - 
smo greco. Una soluzione ra- ; 
pida a questo problema va tro¬ 
vata anche ■ nell'interesse di . 


Atene, Come fanno - ha pro¬ 
seguito - I greci, che credono 
nella solidanetà delia Nato e ! 
; della Cee, a sentirsi minacciali ' 
da uno Stato cosi piccolo? Do-, 
vrannno ridimensionare il loro 
' orgoglio e mostrarsi più gene- ’ 
. rosi. La mia impressione e che ' 
: con o senza la Grecia gii altri 
. Stati membri arriveranno pre¬ 
sto al riconoscimento. Senza | 
dimenticare - ha concluso il ■ 
' ministro danese - che tutto ciò 
rischia di provocare la caduta 
idei governo democratico di, 
: Sto'iie. che deve affrontare 
. molti cd agguerriti nemici in- ' 
: temi ed esterni CBelgrado?) ed ■ 
immensi problemi economici 
c sociali: no paura di una se- ; 
conda Sarajevo in Macedonia, : 
, se noi non daremo ai dirigenti 
di quel pac.sc il sostegno che ci ^ 
hanno chiesto» ■'ii . •□S.T; ì 



’ Dramma sotto l'obicttivo della telecamera in un cimi¬ 
tero di Fort Laudeidale; un uomo ha ucciso a colpi di pistola ' 
l'ex moglie pochi istanti dopo essere stato intervistato dai . 
componenti di una troupe televisiva a proposito dei suicidio : 
della figliola. L'assassino è latitante. A raccontare l'episodio 
èingrid Cruz, una cronista diTelemundo: «avevo intervistalo ; 
l'uomo accanto alia tomba dopo l'inumazione della figlia 
, quando è apparsa improvvisamente la ex moglie. Con la te- ' 
Iccamcra ancora in funzione, mi sono avvicinata a lei per ^ 
chiederle di sua figlia. La donna ha fatto per scostarsi cd è 
: stato allora che l'ex marito si è intromesso dandole uno, 
spintone e cominciando a spararle». La vittima è stata identi- , 
ficaia p>er la 33ennc Martiza Martin c l'ex marito per Emilio r 
■ Nunez di 34 anni. La figlia quindicenne Joandra si era tolta : 
la vita con uncolpo di pistola al petto il 26 novembre scorso, - a 


J 


La scrittrice tedesca rivela di aver trovato il suo nome i à 
tra i «collaboratori informali» dei servizi di sicurezza della ex Germania Est 



C’è anche il nome di Christa Wolf negli atti della Sta¬ 
si. E non solo come vittima e «sorvegliala speciale», 
ma anche come «collaboratrice informale», insom¬ 
ma nell’elenco degli informatori volontari. E la stes-, 
sa scrittrice a rivelarlo, in un’intervista a un giornale 
di Berlino. L’ha scoperto consultando gli atti e non 
sa spiegarsi il perché: «Forse un colloquio del 59 su 
un autore occidentale»... 

, i, : ^ Vi À-';À nostro corrispondente ' ' • ■ ■ 

-.-'A-'MOLOSOLDINI 


■1BERUNO. Christa Wolf tra : 
gli «informatori» della Stasi? 
L'auirice de «Il cielo diviso», di i 
«Cassandra», di alcuni (ra i ro- ' 
manzi più belli e più amati del- r- 
la letteratura tedesca conlem- , 
poranea, anche lei è stata una . 
rotella della macchina infame ;< 
che spiava e ricattava un intero f 
paese? La notizia è arrivata ieri > 
come una bomba, quando an- r 
cora non s'erano quietate le 
polemiche sullo scrittore e uo¬ 
mo di teatro Heiner Mùlier, in¬ 
volontario protagonista dell’ul- 
timo <aso», I ennesimo, ' di : 
dubbia coincidenza tra i nomi ' 
che figurano tra i <attivi» negli ■' 
archivi del ministero per la Si¬ 
curezza dello Stato e quelli che 
compongono il gotha della . 
cuUura nella fu RdL 
' È stata la stessa Wolf ad ' 
aprire U suo, di «caso», preci¬ 
sando subito di ritenersi inno- 
cente, dì non aver mai saputo 
né sospettato di essere stata r 
classificata tra gli IM, i «olla- 
Ixiratori informali» della Stasi. ^ 
Lo ha fatto in un'intervista che 
ha concesso dall'Amcncaa un ' 


giornale berlinese al quale ha ■ ' 
raccontato l'esperienza vissuta :. 
nell'archivio Stasi dove, come (o.' 
molti altri, aveva chiesto e otte- ' 
nulo di consultare gli atti in cui y? 
figura il suo nome: la bellezza’> 
di 42 raccoglitori fitti di fasdeo- ; 
fi, zeppi di «notizie» su di lei 
raccolte tra il 19613 e il 1980. ■ 
Che a suo tempo fosse stata 
: controllata e spiata, Christa > ' 
i Wolf lo sapeva già. D'altronde 
in uno dei suoi ultimi libri, 
«Was bleibt» («Che cosa re¬ 
sta»), aveva raccontato tra le 
tante esperienze nella ex Rdt 
anche quella della «sorveglian¬ 
za speciale» cui era sottoposta. i 
E però... Lei e il marito - dice - /. 
erano circondali «da una rete f. 
di IM, e questo ce lo eravamo ' 
aspettati; ma 'di quella .rete (a- y 
cevano parte anche amici intì- 
mi, e questo non ce lo erava- ' ' 

mo proprio aspettato». 

Ma la sorpresa peggiore è 
: stata un'altra. A un certo pun- ' . 
to, racconta la Wolf, le è capi¬ 
tato tra le mani un documento -, 

' diverso dagli altn, «un fascicolo ' 
striminzito», «dal quale ho ap- 



Lascrittnee 

tedesca 

CnstaWolf 


preso che la Stasi mi aveva 
^gestito” come IM». Come, 

Q uando, perché? to scrittrice 
ice di non saperlo: la scoper¬ 
ta del suo nome in quel fasci¬ 
colo, non come vittima ma co¬ 
me complice della Stasi che, 
com’era abitudine, le aveva as¬ 
segnalo anche un nome di co¬ 
pertura (non proprio lusin¬ 
ghiero: lingua biforcuta»), 
l’ha trovata «totalmente impre¬ 
parata». Come è passibile? L’u¬ 
nica spiegazione che la Wolf 
può abbozzare, anche a se 


stessa, è un episodio del 1959. 
trentaquattro anni fa, trentuno 
anni pnma delia scomparsa 

• della Rdt. «Mi ncordo solo-rac- : 
conta- che in quell’anno una - 
volta mi vennero a cercare due 

: signori dcir’ulficio'', con i qua- f 
li parlai dei mici rapporti con 
: un autore della Gemiania oc- 
. cidentale». to «vàsita» la «inti- - 
mori», ai punto che lei si disse 
«disponibile» ad incontrare di ? 
nuovo i due signori. Non à sa ■ 
che cosa successe poi. Certo. <■ 

• un impegno scritto, come 


quelli che la Stasi chiedeva a 
tutti i «ollaboralon informali» 
su cui contava, la Wolf non lo 
prese mai. E d’altronde, dice, 
non ce ne è traccia nel fascico¬ 
lo. - ' •; 

La consultazione degli atti, 
da quanto si capisce, dcv'csse- 
re avvenuta qualche tempo fa. 
Perché la scrittrice ne parla 
soltanto adesso? Ha esitato a 
’ lungo, spiega nell'intervista, 
perché era sotto l'impressione 
della campagna che era stata 
scatenata contro di lei dopo 


l’unificazione tedesca, campa¬ 
gna nella quale, specie dopo 
la pubblicazione di -Was 
bicibl», non mancarono accu¬ 
se di ipocrisia in relazione al 
suo impegno per la democra¬ 
tizzazione dell'ex stato tede¬ 
sco e di «giustificazionismo». 
Parlando - spiega -avevo pau¬ 
ra di aturarmi nuovi attacchi: 
•Oggi capisco che questa pru¬ 
denza è stata un enore». • •; 

Fin qui il racconto e le spie¬ 
gazioni. Cui si può aggiungere 
solo una considerazione: la 
pratica di aprire dossiers di 
«ollaboraton informeili» a no¬ 
me di persone che. non «olla- 
boravano» affatto, -né tanto 
meno immaginavano di figura¬ 
re nell'elenco delle «spie», pare 
che fosse, in effetti, abbastan¬ 
za diffusa. Anche gli incarta- 
menu m cui figurano gli pseu¬ 
donimi di Manfred Stolpe, l'ex 
presidente del concistoro della 
chiesa evangelica della Rdt ed 
attuale presidente del Brande- 
burgo, da due anni al centro di 
polemiche sul suo passato, e 
di Heiner Mailer sarebbero, in 
realtà, «cassetti» in cui veniva 
sistemato materiale raccolto 
altrove o presso gli interessati 
ma senza alcuna consapevo¬ 
lezza da parte loro. Se le cose 
stanno davvero cosi, dovreb¬ 
bero essere molti i personaggi 
pubblici nella, ex Rdt che, pur 
essendo stati oppositori e criti¬ 
ci del regime (anzi proprio per 
questo), possono aspettarsi 
che pnma o poi il loro nome 
; salti fuori accompagnato dal- 
• l'etichetta IM. ■ 


La Germania boccia Kohl 

Sotto accusa la stangata 
per arginare il deficit : • 
«Tagli ingiusti e inutili» 


M BERUNO. to stangata non 
é piaauta a nessuno. Le enti- 
che non sono venute solo dal¬ 
la Spd e dai sindacati, ma an- ' 
che dalie file stesse della coali- - 
zione, degli istituti economici e 
delle associazioni degli indù- ‘ 
striali, li piano di tagli c di ri- ' 
spaimi presentato dal governo ■ 
l’altra sera, dot» mesi e mesi 
di negoziati e di tira-e-moHa. e 
spacciato - con . il nome .un ; 
po’fiomposo e molto impro¬ 
prio di apatto di solidarietà» o, - 
come l’ha chiamato il ministro 
delle Finanze Theo Waigel, 
«programma federale di con¬ 
solidamento», viene giudicato 
socialmente iniquo e. nello - 
stesso tempo, del tutto insuffi- 1 '? 
cienle a rimediare il disastro 
del deficit di bilancio conse-, 
guente alle spiese per l'unità te- * 
desca. il piano prevede, fra , 
l’altro, riduzioni delle soyven- « 
zioni per disoccupati e assistiti 
sociali, tagli agli assegni fami- : 
liari e ai contributi abitativi, ri- ■ 
duzionì di personali negli uffici : 
pubblici nonché aumenti delle ? 
tasse sulle assicurazioni, sulle 
auto e la benzina e, dal 1995, ' 
la reintroduzione delta addi¬ 
zionale fissa del 7%. uguale per ’ 
lutti, sulle imposte dirette. Se¬ 
condo Waigel. tutto ciò do¬ 
vrebbe far rienttare nelle casse 
dello stato circa 9 miliardi di, 
marchi, che sembrano molti 
ma sono un’inezia in confron- ■ 
to alla dimensione verso cui 
viaggia l’indebitamento pub -1 
blico c i 140 miliardi annui di ' 


aasfenmenti necessari a tene¬ 
re a galla itonder dell’est ,■ 
to stangata, insomma, non 
produrrà efletti di rilievo sul 
fronte del bilancio, come han¬ 
no criticalo gli indusbiali c 
molli esperti, in compenso, 
però, rischia di essere avverti¬ 
ta. eccome, dai cittadini nelle 
fasce di reddito più basse, to 
riduzione delle spese sociali 
arriva infatti nel momento peg¬ 
giore per i bilanci familiari, già 
insidiati dalla riduzione delle 
retribuzioni reali e, specie al¬ 
l’est, dairaumcnto degli affittì 
e dai rincari di altri beni prima¬ 
ri. to decisione di lesinare an¬ 
che sui sussidi di disoccupa¬ 
zione, poi, è un altro colpo du¬ 
ro, visto che la recessione in at¬ 
to fa temere un aumento dei 
senza lavoro e lo stesso gover¬ 
no ammette che nel corso del 
; 93 saranno, solo all'ovest, al¬ 
meno 400 mila, e non 250 mi¬ 
la, i posti di lavoro che scom¬ 
pariranno. ", - . Ar¬ 
ce n'è in abbondanza, in- 
. somma, per spiegare le criti¬ 
che con cui il «patto» è stalo 
accolto non solo dall'opposi¬ 
zione e dai sindacati ma anche 
nelle stesse file cristiano-de¬ 
mocratiche al punto che ieri 
pomeriggio il vertice Cdu ap¬ 
pariva alquanto preoccupato 
per ia riunione del gruppo par¬ 
lamentare che si sarebbe tenu¬ 
ta in serata, to Spd ha fatto sa¬ 
pere che non voterà mai il 
«patto» se non verrà profonda¬ 
mente conetto. • □P.5<3, 
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Politica 


L'esponente del Pds lascia Tincarico 
«Sul doppio turno siamo allo stallo 
Al partito di maggioranza relativa 
tocca ora presentare una propósta» 


Occhetto: «Fermi i nostri obiettivi» 
Il leader referendario annuncia 
di «autosospendersi» dal comitato 
De Mita cerca di rninirnizzare 


Aria dì refinendum sulla Bicamerale 

Legge elettorale: Salvi non fa più il relatore, Segni diserterà 


Nuovi scossoni sul travagliato cammino della Bica¬ 
merale. Salvi si dimette da relatore sulla legge elet -, 
torale: «Ora tocca al partito di maggioranza relativa». 
Stamane sarà nominato un de, Sergio Mattarella. 
Occhetto- «Salvi ha portato la commissione sulle po¬ 
sizioni referendarie. Ora c'è dissenso sul doppio tur¬ 
no. 11 Pds darà ancora il suo contnbuto» Invece Se¬ 
gni non parteciperà più ai lavon. > ^ ^ . 


FABIO INWINKL 




■■ ROMA. Il colpo di scena 
matura poco dopo le 18 Cesa¬ 
re SaM, senatore del Pds, an¬ 
nuncia le dimissioni da relato¬ 
re sulla le^ elettorale alla Bi¬ 
camerale. CIA stamattina l'uHi- 
ck) di piesidenza si riunirà per 
eleggere il suo successore. Sa¬ 
rà un democristiano, e si fa il 
nome di Sergio Mattarella Co¬ 
sa succede? Un altro passo, 
forse nsohitivo, verso il tracollo 
della commissione De Mita? 
Sentiamo le dichiarazioni di 
Salvi. «Come lelatore, ho regi¬ 
strato un orientamento favore¬ 
vole al sistema uninominale 
maggiotitaiio con correzione 
proporzionale, sulla linea del 
quMto referendario Ora si 
contrappongono due linee sul 
problòna del turno unico o 
doppio di votazione. Io, sin dal 
IO dicembre, avevo proposto il ' 


doppio turno Visto che nessu¬ 
na posizione prevale, ora va 
affidata al partito di maggio¬ 
ranza relativa la responsabilità 
di una proposta» Ma, ailora, il 
Pds si disimpegna dalia Bica¬ 
merale? La smentita di Occhet¬ 
to, che è intervenuto ai lavon 
In Sala della Lupa, è caiegon- 
co «La decisione di Salvi à im¬ 
portante, ha avuto l'apprezza¬ 
mento di tutti. Il suo lavoro ha 
.portato a punti che all'inizio 
non erano nemmeno all'onz- 
zonte Continueremo li nostro 
Impegno costruttivo, presente- 
^ remo emendamenti alla pro¬ 
posta che avanzerà il nuovo 
relatore sui turni di votazione 
Terremo fermi, in proposito, 
gli obiettivi di ma^oranze 
elette dai cittadini e della de¬ 
mocrazia deU'altemanza». 

In sostanza, il Pds passa la 


palla al partito - la De - che si 
era imgidito contro un ampio 
schieramento favorevole al 
doppio turno Trovi lo Scudo- 
crociato, ora, la fonnula per 
venirne fuon Tanto più che il 
referendum, dopo il via libera 
della Consulta, è ormai alle 
porte, e ognuno guarda alla 
scadenza elettorale Martinaz- 
zoli giudica «apprezzabile» il 
gesto del relatore «anche per¬ 
chè non è una diserzione» E 
aggiunge «Stiamo trovando 
tutti insieme la capacità di in¬ 
contrarci piuttosto che scon¬ 
trarci» De Mita cerca ancora 
una volta di minimizzare e so¬ 
stiene che la decisione di Salvi 
era concordata A suo avviso, - 
nella lunga nunione era emer¬ 
sa una convergenza sostanzia¬ 
le verso l'impostazione della 
proposta de «Glierho detto un 
po' poma, per correttezza, è il 
presidente», precisa il senatore 
pidiessino, che confuta l'esi¬ 
stenza di una maggioranza 
sulla posizione della Ix 
In realtà era stato l'incontro 
tra Martlnazzoli e Occhetto, av¬ 
venuto nel pomeriggio di mar¬ 
tedì a dare la conferma che le 
posizioni si erano ormai irrigi¬ 
dite EI lavon di ien, imperniati 
propno sugli Interventi dei lea¬ 
der dei due maggiori partiti, 
hanno In qualche modo «loto- 
ffzdato» questa condizione di 


stallo Occhetto ha precisato 
che non si trattava di fare guer¬ 
re di religione «La maggioran¬ 
za referendana che esiste in 
questo Parlamento deve trova¬ 
re il modo di espnmersi» Nes¬ 
sun proposito di fare la nfoima 
contro la De ma neppura ac¬ 
quiescenza alla pretesa di que¬ 
sto partito di nlagliaisi una leg¬ 
ge su misura 

La giornata era cominciata 
da una sorta di «autosospen¬ 
sione» di Mano Segni suonata 
come un altro intoppo all'in¬ 
certo cammino della Bicame¬ 
rale poche ore dopo le dimis¬ 
sioni di Fini e la nnuncia di Mi¬ 
glio all'incanco di relatore sul¬ 
la forma di governo (il gesto 
dell Ideologo della Lega, note¬ 
rà poi SaM, non va confuso 
con quelli di Fini e Segni ) Il 
leader referendano annuncia 
che non parteciperà alle nu- 
nioni del comitato elettorale 
«La sentenza della Corte costi¬ 
tuzionale - scrive - mi pone il 
dovere, in qualità di coordina¬ 
tore dei comitati referendan, di 
difendere il diritto dei cittadini 
ad espnmersi con il volo qua¬ 
lora il Parlamento non recepi¬ 
sca chiaramente le richieste 
referendane» Il deputato sar¬ 
do si riserva di valutare in Par¬ 
lamento la conformità delle 
proposte delta commissione 
con quelle del referendum La 


sua sortita suscita una sequela 
di cntiche C'è persino chi gli 
imputa non senza ironia di 
aver scittoall'indinzzo sbaglia- ’■ 
to Segni ha inviato la sua lette -1 
ra a Roland Riz, presidente del 
comitato elettorale mentre si 
obietta, fa parte del comitato 
per la forma di Stato Ma la 
questione è di sostanza «Lui 
ha firmato con me e con altn - 
nieva piolemico Franco Bassa- 
nini del Pds - un patto, poma • 
delle elezioni, che impelava 
ad operare in Parlamento per 
la nforma Questo suo atteg¬ 
giamento aventiniano non ha 
senso Allora dica chiaramen- 
. te che va abbandonata la via , 

' parlamentare per le ntorme e ' 
spieghi come si fanno solo con 
il referendum» Un ammoni¬ 
mento in questo senso viene - 
anche da un intervento pro¬ 
nunciato in serata, ad un con- " 
vegno, da De Mita. «Il referen- '• 
dum non risolve il problema, 
in alternativa alle nfoime c'è ' 
un nordino non democratico 
delle istituzioni Questo Io dico , 
soprattutto al democnslSani ^ 
sbandati e ammaliati dal po¬ 
pulismo demagogico» E se la . 
prende con i «professon» che 
pretendono di fare le niorme 
con referendum plebiscitan 
allusione esplicita ai maggion 
collaboraton di Mano Segni 


Amato: d riforme non si campa 

Occhetto: è demagogo e sfrontato 


Fa discutere l’affermazione di Amato: «Di riforme 
non si campa». Duris^o il giudizio di Achilie Oc¬ 
chetto, per il quale il presidente del Consiglio «do¬ 
vrebbe vergognarsi». Crìtici anche liberali, socialde¬ 
mocratici, repubblicani, Verdi e Rete, mentre Forla- 
ni e un gruppo di deputati de difendono il senso del¬ 
la dichiarazione. In difesa dì Amato sì schierano an¬ 
che! socialisti Intinte La Ganga. K 
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FRANCA CHMNOaiKNm 


■1 ROMA «ChiKano Amato 
dovrebbe veigognaisl di ciO 
che ha detto ieri. Non ci si pud 
prendere gioco del Peese, dei 
iavoiatori, del cittadini e del lo¬ 
ro diritti. Non è serio». Il giudi¬ 
zio di Achille Occhetto-sull’ aF 
fermazlone del presidente del 
ConslgUo; «di riforme non si 
camps», è particotiamenle du¬ 
ra Amato ha (atto una •battu¬ 
taccia» che rappresenta, per U 
segietatfo del «un bel mi¬ 
sto di demagogia e sfrontatez¬ 


za», visto che «i lavoniton san¬ 
no benissimo che perdono I 
/ posti di lavoro non a causa del 
confronto sui sistemi eletloraU, 
ma a causa di una politica dis¬ 
sennata, che ha punito il mon¬ 
do del lavoro e le foize produt¬ 
tive, che abbatte le reti protetti¬ 
ve dello Stato sociale e dà via 
libera ai poteri forti, senza ri¬ 
lanciare lo sviluppo e senza in¬ 
taccare l'asfissiante debito 
' pubblico» «Di questa politica 
Amato ha piena responsabili¬ 


tà», afferma ancora Occhetto, 
nbadendo i motivi che hanno 
portato il Pds a presentare una 
mozione di sfiducia al gover¬ 
no «Occorre una svolta imme¬ 
diata - conclude il segretano 
della Quercia - e occorre an¬ 
che una legge elettorale nuo¬ 
va, che non si mangia, ma che 
può aiularcl a liberare 11 Paese 
dagli eredi del governo Ama¬ 
to» 

Duro con Amato anche il 
presidente del gruppo Pds alla 
Camera, Massimo D'Alema, 
che giudica «sconcertante e 
qualunquistica» la battuta in 
questione e «gravissimo» il fatto 
che «Il presidente del Consiglio 
non si sia accorto che in Parla¬ 
mento abbiamo avuto una lun- - 
ga battaglia sulle questioni 
economiche e sociali», nella 
quale «noi abbiamo detto che 
una manovra economica che i 
tagliava pensioni e salari, tldu- 
cendo la domanda e non af¬ 
frontando II problema della 


rendita finanziaria, avrebbe 
aggravato la situiizione occu¬ 
pazionale» 

Cntiche ad Amato vengono 
aiKhe dall interno della mag¬ 
gioranza «È grave - afferma lì 
vicesegretario liberale, Anto¬ 
nio Pattuelli - che il presidente 
del Consiglio venga meno al¬ 
l'impegno che aveva assunto 
con il Parlamento di non inter¬ 
ferire con il dibattito sulle nfor- 
me Isuutuzionall e elettorali» 
Polemizzando con l'uninomi¬ 
nale, Amato «è uscito dalla 
neutralità nella quale deve al 
più presto tornare se non vuole 
mettere a repentaglio il pro¬ 
prio governo», dice ancora Pat¬ 
tuelli, mentre, daH'opposizio- 
ne, 1 Verdi dichiarano che, sul¬ 
l'occupazione, U governo «fa 
solo guai» E 11 segretano del 
Prì, Giorgio La Malfa sostiene 
che raffemiazlonc del presi¬ 
dente del Consiglio rappresen¬ 
ta «probabilmente un autocriti- 


« » y * 

ca« e che non saprebbe «come 
definire altrimenti quello che 
Amato ha dichiaralo* 

Sostegno ad Amato viene In¬ 
vece sia dall'ex segretano del¬ 
la Oc, Foriani («Ha ragione è 
per questo che lo sostenia¬ 
mo»), sia da un gruppo di de¬ 
putati democristiani (tra gli al- 
-tri, lodlce, D'Andrea, Zarro, 
Mongiello) che, m un docu¬ 
mento che chiede una sessio¬ 
ne straordìn^B del Parlamen¬ 
to SUI problemi dell'occupa¬ 
zione, scrivono che «non sa¬ 
rebbe comprensibile un'azio¬ 
ne politica tutta concentrata 
sulle riforme Istituzionali» 
Sostegno ad Amato viene 
attirile dall'interno del suo par¬ 
lilo «Mentre i problemi del 
Paese sono quelli dell’occupa¬ 
zione della governabilità, del- 
, la cnmlnalità, non si parla d'al¬ 
tro che di nfoime elettorali» af¬ 
ferma Infatti il portavoce di 
Craxi Ugo Intini, aggiungendo 
che, di ntorme, «se ne paria co- 



Cesare SaM. SI e dimesso da retatore delta Bicamerale 


me se avessimo votato da cin¬ 
que anni, mentre siamo appe¬ 
na andati alle urne» E il capo¬ 
gruppo socialista a Montecito¬ 
rio, Giusi La Ganga, dà ragione 
ad Amato, pur affermando che 
«ntorme e problemi sociali so- ' 
no due cose altrettanto Impor¬ 
tanti che meritano la stessa at¬ 
tenzione» 

Polemico Cario Vizzlnl Per 
il segretano socialdemocrati¬ 
co, infatti, «non si possono 
mettere questioni sociali e 
questioni istituzionali su terre¬ 
ni alternativi» «£ ovvio - dice 
aiKora Vizzini - che bisogna 
occuparsi dei 700 mila diwc- 
cupati, ma ciò non toglie che il 
sistema politico, se non viene 
modificato, possa comportare 
malesseri anche più preoccu- 
' pani! Guai a pensate di impe¬ 
gnarsi su un fronte trascurando 
l’altro» 

•Indirizzate tutta l'attenzio¬ 
ne solo alle ntorme significa 


dimenticare che il Paese sta at¬ 
traversando la cosi più diffiale 
della sua vita democratica», af¬ 
ferma il presidente dei deputa¬ 
ti liberali Paolo Battistuzzi «Le 
ntorme istituzionali - aggiunge 
tuttavia - sono un passaggio 
obbligalo per il superamento 
della crisi politica, anche se 
non credo che possano assu¬ 
mere un valore taumaturgico» 
Tiepido rispetto ad Amato ^ 
appare anche Leoluca Orlon- ' 
do ■£ la questione morale 
quella di cui si dovrebbe occu¬ 
pate il presidente del Consiglio ' 
Giuliano Amato», affenna il 
leader della Rete, ricordando 
che nel governo attuale ci so- ^ 
no tre ministri sottoposti a pro¬ 
cedimenti penali Amato, pe¬ 
rò, secondo Orlando, «ha ra¬ 
gione, in ogni caso, a sostene¬ 
te che non basta occuparsi 
delle modifiche elettorali» La 
poma modifica, comunque, 
per la Rete, è «l'abolizione del- 
l'immurutà parlamentare» 


Per due voti la Camera dice sì 
alla proposta di maggioranza 
D’Alema: «Si è ereditato 
il peggio del vecchio sistema» 

Sindad, passa 
una riforma-caos 
Baflottaggio a 3 


LUCIANA DI MAURO 


■■ROMA Lapnmanforma 
della XI legislatura ieri alla 
sua prova generale passa 
per il rotto della cuffia e si 
salva per due soli voti In vo¬ 
tazione nella aula di Monte- 
citono I articolo 5 della leg- ^ 
gesuisindaci da tutti defini¬ 
to «passaggio cruciale» A 
raffica le dichianzioni di vo¬ 
to centrane Pds, Ritonda- 
zione comunista Lega 
Nord Pii Pn. Verdi, Rete, Li¬ 
sta Pannella minoranza so¬ 
cialista. Il àtei è contiano ma 
non parla, passa dalla ba¬ 
garre aH'ostiuzionismo e in¬ 
fine al silenzio A favore si 
esprimono solo De PSdì e 
maggioranza del Psi II n- 
chiamo al voto favorevole (a 
appello al timore del refe¬ 
rendum (che porta con sé 
una drastica le^ maggion- 
tana) Il socialdemocratico ' 
De Paoli lo dice a chiare let¬ 
tere «É la più proporzionale 
delle leMi maggiontane “■ 
possibili» fine si va al 
voto e il nsuldto finale corre 
sul filo II vicepresidente Tra- 
ciso Gitti Io legge 247 i si 
244 1 no, l'articolo passa per 
due voti, la maggioranza ne- 
cessana era di246 Nel se¬ 
greto dell'uma oltre una 
Dentina di voti vanno a soc- ' 
corso di De. Psi, Psdì, pre¬ 
senti in aula con 227 drou- 
tati «Sono quelli - dirà Elio 
Vito della Usta Pannella che 
SI è precipitato a fare l'ap¬ 
pello dei presenti - che pur 
contran alla legge hanno 
aixrora più paura del refe¬ 
rendum» 

L’articolo S approvato le- 
n matuna, regola le modali- 
tà di eiezione del'sindaco ' 
nei comuni supenon ai 
10000 abitanti. Secondo il 
testo ogni candidato sinda¬ 
co «deve» coUegarsi con una 
o più liste All elettore verrà 
consegnata una scheda e 
potrà espnmere un «doppio ' 
voto», per il sindaco e per la 
lista ad esso collegata oppu¬ 
re per la lista del suo partito 
e per un sindaco diverso 11 
solo voto di lista vale anche 
per li sindaco, ma non vice¬ 
versa. Al primo turno è elet¬ 
to li candidato che raggiun¬ 
ga il so per cento più uno 
dei voti In caso contrano si 
va al ballottaggio al quale 
potrà accedere anche un 
terzo candidato, se la som- . 
ma dei voti dei pnmi due 
classiftoati non la^iunge il 
so per cento Terzo candi¬ 
dato sarà colui che tra il po¬ 
mo e il secondo turno nu^- ' 
rà a coalizzare il maggior 
numero di liste minon. E 
quello che molti inteventi " 
hanno definito il «mercato 
boano« t 

Votato anche l'articolo 6 


che contiene le norme per 
lattnbuzione dei seggi, il 
premio di maggioranza e 
1 introduzione del volo uni¬ 
co dipreferenza. 

Massimo DAlema presi¬ 
dente dei deputati della 
Quercia ha espresso in aula 
un giudizio assai negativo e 
ha dihmto la legge «ontosa 
e contraddittoria» Il voto in 
crooato su un unica scheda 
per D'Alema «eredita il peg- ' 
gio del vecchio sistema» e a 
questo SI aggiunge il terzo in 
ballottaggio che «incentiva 
la moltiplicazione delle li¬ 
ste» «Due erano le scelte 
possibili - ha affermato D A- 
tema - un sistema di tipo 
presidenziale affiancato da 
un consiglio eletto in modo ■ 
proporzionale (che » noi ■ 
avremmo avversato netta¬ 
mente) oppure una scelta 
limpidamente maggionta- 
na La nostra proposta era 
che SI consentisse la scelta 
del sindaco e della maggio¬ 
ranza (a un turno per i co¬ 
muni mmon doppio per i 
maggion) con un certo ne- 
quIBbno proporzionale 
Non SI è voluta fare né /una 
né ratini» 

«Un saggio di iiraziomiità 
e di ipiocnsia» per Diego No¬ 
velli della Rete e il terzo un 
ballottaggio «aprirà il merca¬ 
to delle vacche a livello na¬ 
zionale, tu ti ntin qui, io II > 
Zanone (Pii) «Un incentivo 
di carattere negoziale che 
aumenterà il peso degli ap¬ 
parati» Boato per i Verdi <£i 
è fatto tutto e il contiano di 
tutto, il risultato una legge 
inaccettabile» «State votan¬ 
do - ha detto Magn per Rj- 
tondazione - l’elezione di¬ 
retta di un potere esecutivo 
nella (orma di un potere 
esclusivo e personale» Rossi 
della Lega Nord .'una copia 
della legge buffa» 

Il presHjeme dei deputati ' 
de. Geraldo Bianco, ha ne¬ 
gato l'incocrenza. «Non e 
vero che è un pasticcio» An¬ 
zi l'articolo varato «è una ' 
conquista perché realizza 
un giusto equihbno tra pnn- 
apio presidenziale e neopa- 
lamentare» Il soaalista Bru¬ 
no Landi ha messo l'accen¬ 
to sul rischio, in caso di boc- 
aatiira, «di far prevalere una 
mancanza di prospettiva, un 
vuoto di proposta e una n- 
duzione del ruolo della Bi¬ 
camerale» Una volta passa¬ 
to l'articolo subito seriali di 
pace partivano da De e Psi 
nei confronti del Pds la leg- 

r é perfettibile, c'è ancora 
passaggio del Senato La 
Ganga ammette «£ una leg¬ 
ge contradditoria, mi auguro 
che al Senato si possa npn- ' 
stillare la logica del siste¬ 
ma» I . j - 






«Censura» di Napolitano 

«Sono troppi i decreti-legge 
e non tutti giustificati» 


■■ROMA Severa censura del 
, troppo frequente ricorso del 
; <7 governo alta decretazione 
d’urgenza da parte del presi¬ 
dente della Camera, Gloigio 
Napolitano, che Invita l'esecu¬ 
tivo a «prtvilMlate l'Iniziativa 
legislativa ordmaria» per ga- 
ramile - ciò che non accade 
oggi, e da troppo tempo - una 
■ordinata programmazione dei 
lavori parlamentari». Com'é 
^ noto, -’attraverso lo strumento 
del decreto-legge, il governo 
I Impone sistematicamente 
l'Immediata esecutività di pro¬ 
prie decIstonL sahoconverslo- 
ne parlamentare nel termine di 
due mesi. E molto spesso, sic -1 
come le Camere non fanno la 
tempo a smaltire l’eccessivo 
carico di decreti, essi vengono 
•fi t reiterati anche più volte. 

1 ‘ L’occasione per ribadire gli 
orientamenti della piesidenza 
dalla Camera è stata data dalla 
., rimosta ad un passo dell’on. 
Fede Latronico (Lega Nord) 
K che aveva sollevato appunto 11 
„ problema dell’enoime nume- 
jfffio di decreti-legge all’esame 
^delja CametA''a: tutto, scapito 

---- . - - - . 

strada II Parlamento viene ri' 

> dotta'ad'un'iuolo saboliemo 
rispetto a quello delfesecutivo. 

> ^ > di problema del vistoso ri- 
C corso allo strumento del de- 
I Cleto legge anche al di fuon 
V'dei rewalti cosUtuzIonaii - 
solve Cioigio Napolitano - 
non è certamente sorto oggi 




If 


m 




- delle‘proposte WÙative o'rdi- 
i norie, e rilevato che per questa 


ricordo anzi cl)e, malgrado lo 
sforzo di razlonalióazione 
presente nella tUorma regola¬ 
mentare dell’81, tale ampio ri¬ 
corso non ha affatto (acilitato 
negli ultimi anni l’ordinata pio- 
grwnmazione dei lavori parla¬ 
mentari» Aggiunge II presiden¬ 
te della Camera che «il feno¬ 
meno della reiterazione del 
decreti fa poi sorgere peiples- 
slta sulla reale hinzlonalità di 
una loro adozione cosi fre¬ 
quente, in quanto la limitatez¬ 
za del tempo a disposizione 
per la conversione di un decre¬ 
to. viene a vanificare tutta la 
parte di Iter già compiuta», il 
che «evidentemente» non ac¬ 
cadrebbe, nota Napolitano, 
«nel caso della presentazione 
di un disegno dflegge ordina¬ 
rio» 

Napolitano ritiene che «sia 
emersa con chiarezza In Parla¬ 
mento la votonta di procedere 
verso una razionalizzazione ed 
una efficienza sempre maggio¬ 
re delle proprie procedute, co¬ 
me nel caso dell’esame del 
provvedimenti legati alla ma¬ 
novra di bilancio 92-’93». «Ta¬ 
le sforzo, per produrre stabili 
risultati, richiede però - con¬ 
clude Il presidente della Came¬ 
ra - che in ogni caso II governo 
adotti comportamenti corri- 
sràndenti tali da privilegiare 
l'Iniziativa legislativa ordinaria 
sulla decretiuclone d’urgenza 
che deve riassumere i suol ca¬ 
ratteri costituzionali di necessi¬ 
ta e di urgenza» 

aOFP 


Ritirata la mozione. Oggi il Pds presenterà la propria. Riforme: incontro Occhetto-Martinazzoli 

Sfiduda, Rifondazione d ripensa 


Sarà presentata quasi sicuramente oggi la mozione 
di sfiducia del Pds: con l'obiettivo, però, di discuter¬ 
la dopo l’Assemblea socialista. Botteghe Oscure 
vuole infatti capire che succederà nel Psi, Rifonda¬ 
zione ha invece precipitosamente ntirato la propria 
mozione. Intanto, Occhetto e Martinazzoli hanno 
discusso un percorso possibile: lavoreranno per 
l’accordo, ma si preparano al referendum. 

- ’c - 

FABRIZIO RONDOUNO 


■■ ROMA SI sono Incontrati, 
per la seconda volta in dieci 
giorni, al riparo da sguardi in¬ 
discreti Ma, questa volta, con 
due testimoni «eccellenti» Mi¬ 
no MartinazzoU e Achille Oc¬ 
chetto, martedì pomeriggio, si 
sono dati appuntamento con 
Cesare SaM e Ciriaco De Mita 
per capire come risolvete il re- 
bus-Bicamerale Un colloquio 
approfondito, sereno, disteso 
che però non ha sbloccato la 
situazione Sebbe.ne i protago¬ 
nisti evitino ogni commento, il 
succo dell’Incontro può nassu- 
meisi cosi De e Pds tenteran¬ 
no un accordo in Parlamento 
per evitate i referendum, ma 
non sono convinti di riuscirci 
In ogni caso, eviteranno di 
drammatizzate la rottura, se 
rottura ci sarà, e continueran¬ 
no a lavorare nella Bicamerale, 
i cui obiettivi, hanno convenu¬ 
to Occhetto e Martìnazzoli 


non si limitano alla riforma 
elettorale 

L’iiKOntro di martedì si col¬ 
loca In uno scenario che, per 
la venta, con le ntorme ha po¬ 
co a che fare Sia Occhetto sia 
MartinazzoU si sono ormai 
convinti che il referendum ci 
sarà E che dunque é meglio 
attrezzarsi per tempo all'ap- 
puntamento con le urne Con 
un duplice obiettivo presen¬ 
tarsi agli eletton con una posi¬ 
zione «nformatnee» che giusti¬ 
fichi li st, e depotenziare II refe¬ 
rendum Celebrato il quale, ra¬ 
gionano In molti, la palla ne¬ 
cessariamente tornerà ai partiti 
e al Parlamento E Segni si tro¬ 
verà di colpo senza l’arma più 
forte di CUI dispone «Siamo in 
grado di fare campagna eletto¬ 
rale per il “si - spiegava len 
Franco Mazzola dopo 1 enne¬ 
sima riunione dei commissan 
de della Bicamerale - perché 


quella dei referendari è esatta¬ 
mente la nostra posizione» 

Se. come appare ormai as¬ 
sai probabile. Il referendum 
non sarà evitalo, la data possi¬ 
bile è domenica 18 aprile, cioè 
il primo giorno utile sia Marti- 
nazzoii, sia Occhetto ritengo¬ 
no che sia meglio non prolun¬ 
gare oltre misura una campa¬ 
gna elettorale che. di fatto è 
già cominciata. Insomma, pri¬ 
ma SI vota e meglio è Perché 
la nuova scadenza cui il mon¬ 
do politico sta cominciando a 
gufate è ormai un'altra. le ^ 
elezioni europee della prima¬ 
vera dell’anno prossimo Che 
potrebbero essere abbinate al¬ 
le politiche Il tempo a disposi¬ 
zione della Bicamerale si al¬ 
lungherebbe cosi di un altro 
anno, dando tempo e modo ai 
partiti di «attrezzarsi» per le 
nuove regole MartinazzoU ha 
davanti a sé una sorta di «riton- 
dazione» della De. che va dal- 
1 azzeramento delle tessere al 
ricambio della gran parte dei 
dirigenti locali, dalla definizio¬ 
ne di una sorta di «programma 
fondamentale» del partito alla 
niessitura di una fitta trama di 
rapporti con la Chiesa e con II 
mondo cattolico Quanto ad 
Occhetto, I obiettivo è natural¬ 
mente quella «federazione» 
della sinistra che fu alla base 
della «svolta» dell 89. e che 


passa oggi necessariamente 
per la soluzione della «questio¬ 
ne socialista», tun’altro che vi¬ 
cina. 

Resta Intanto aperta la que¬ 
stione del governo Che difficil¬ 
mente cadrà prima delle ele¬ 
zioni europee, o comunque 
prima che Scalfaro abbia In 
mano una nuova lista di mlni- 
stn e una nuova maggioranza 
che la sostiene Ieri mattina, in 
Senato. Il capogruppo di Ri¬ 
fondazione comunista. Liberti¬ 
ni, ha precipitosamente ritira¬ 
to, nonostante il disappunto 
del collega socialista. Acquavi¬ 
va, e del sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, Fab¬ 
bri, la mozione di sfiducia pre¬ 
sentata insieme al Msl e alla 
Rete per motivi procedurali La 
Lega, dopo una consultazione 
col Pds, aveva già ntirato la 
propria mozione A volere una 
discussione rapina della sfidu¬ 
cia é infatti la parte craxiana 
del F^i, che punta a chiudere la 
partita il prima possibile col n- 
sultato di rafforzare 11 governo 
in carica Cossulta e Libertini, 
dopo lo ascatto» di martedì. Ieri 
hanno però fatto marcia indie¬ 
tro E Fabbri, seppur a malin¬ 
cuore, ha dovuto prenderne 
atto lamentando il «omporta- 
mento pasticciato e contorto 
delle opposizioni» 

La palla toma cosi al Pds 


Che ieri ha riunito il gruppo 
parìamentare della Camera e 
che probabilmente già oggi 
presentata la propria mozione 
di sfiducia. Il Pds - l’ha spiega¬ 
lo D’Alema - punta a discutere 
la mozione in Parlamento do¬ 
po lo svolgimento deU’Assem- 
blea socialista, a meno che, 
naturalmente, l'appuntamento 
di \4a del Coso non slitti inde¬ 
finitamente Il cambio della 
guardia al vertice del Psi - am¬ 
messo che avvenga - servirà 
infatti al Pds per valutare se esi¬ 
stono o meno le condizioni di 
una «convergenza» fra i tre par¬ 
titi deU'Intemazionale sociali¬ 
sta In vista di un possibile «go¬ 
verno di transizione» che ac¬ 
compagni i lavori della Bica- 
mei^e Se il «cambio» nel Psi 
non dovesse Invece avvenire, il 
Pds rivolgerà la propria atten¬ 
zione altrove In entrambi i ca¬ 
si, I tempi «diluiti» del dibattito 
sulla sfiducia servono a Botte¬ 
ghe Oscure per rafforzate i 
contatti con le albe forze di ori- 
posizione Airintemo di Riton- 
dazione infatti, non tutti han¬ 
no condiviso l'Iniziativa di Cos- 
sutta e Libertini Scontro l'ana¬ 
loga iniziativa presa dai sena- 
ton della Rete s’é schierato 
Diego Novelli, secondo il quale 
«insistere perché sia discussa 
oggi la sfiducia ad Amato è co¬ 
me portate due bombole d'os¬ 
sigeno a via del Corso» , 


Finanziamento dei partiti 

Con il quattro per mille 
un tetto di 540 miliardi 


MROMA Potrebbe essere 
oggi una giornata decisiva per 
la legge sul finanziamento 
pubblico dei iiaititi, all’esame, 
dadMnse settimane, alla com¬ 
missione Affan cr^tuzlonali 
del Senato I commissari, mfat- ’ 
ti, hanno len deciso di affidare 
al relatore, il socialista Covatta, 

Il compilo di mettere a punto ' 
un veto e proprio testo di dise¬ 
gno di legge, sul quale comin¬ 
ciare non solo a discutere, ma 
anche e soprattutto a volare E 
stato ritenuto, questo, il melo- ^ 
do migliore per uscite da una " 
certa «impasse» che si era de¬ 
terminata sulle parti controver¬ 
se e per accelerare i lavon. SI 
mtraprende, in questo modo, 
una sorta di corsa contro 11 
tempo per vaiare la legge pn¬ 
ma della scadenza referenda¬ 
ria. Tutti sono d'accordo nel ri¬ 
tenere superata la legge del 
1974 II difficile comincia 
quando si devono trovare i 
modi di questo superamento 
Le idee non collimano ancora, 
malgrado l'impegno profuso 
dal comitato ristretto della 
commissione che ha lavorato 
più giorni attorno alla possibi- ' 
lità di un testo unitano che nu- 
nlFicasse le proposte dei nove 
progetti presentati da tutti i 
gruppi parlamentari Non cé 
nuscito II compito è ora de- 
madato alla commissione, il 
CUI presidente Antonio Mac- 


canico. ha precisato che tale 
testo dovrà basarsi su quattro 
punti principi generali e ge¬ 
stione finanziaria dei partiti, 
sanzioni, autontà di controllo, 
torme di finanziamento 
Nei corso della discussione 
il sottosegretano Giuseppe Pi- 
sicchio ha presentato uno stu¬ 
dio del ministero delle Finanze ' 
sulla quota che spetterebbe ai 
partiti sulla base delle propo¬ 
ste finora formulate prenden¬ 
do, come punto di nfenmento, 

I dati Irpef per il 1992 Due le 
ipotesi un contnbuto da indi¬ 
care nella dichiarazione dei 
redditi ovvero la deduzione del 
contnbuto dal reddito imponi¬ 
bile Fissando la quota Irpef 
per 1 partiti al 4 per mille (pro¬ 
posta pds) SI raggiungerebbe 
un contnbuto complessivo di 
540 miliardi, naturalmente, se 
tutti 1 contribuenti indicassero 
una preferenza. Evento presso¬ 
ché impossibile Se tal. contn- 
buenti fossero il 60* (come è 
stato per le chiese) la cifra sa¬ 
rebbe di 300 miliardi Con l'al¬ 
tra opzione SI ipotizza il versa¬ 
mento dell’l Pier cento del 10* 
di contnbuenti con reddito 
(deduobile) di 15 milioni an¬ 
nui la contnbuzione sarebbe 
di 640 miliardi (perdita per re¬ 
tano S7 miliardi) Ricordiamo 
che quest'anno, I ammontare 
del finanziamento pubblico é 
stato di 83 miliardi " < 

DAfC 
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n segretario deila Quercia: 

«Mi addolora Tesasperazione» 
H leader dell'area comunista: 
«Ho già rinnovato la tessera» 


Duro attacco a Rifondazione 
«Una pugnalata alle spalle / 
anticipare là sfidùcia. 

Infatti hanno dovuto rinunciare» 


Occhetto a In^ò: «LaL^? 
Pd^nìca fiiorì misura» 



Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto , 


«È fuori misura forzare il giudizio su un voto di asten¬ 
sione tecnica dato a Varese». Occhetto risponde alla 
polemica di Ingrao sulla Lega, ribadendo la linea di 
una «sfida intelligente» alla politica di Bossi. «Mi ad- ' 
dolora che Ingrao esasperi le cose». Duro attacco i; 
^ del segretario del Pds a ^fondazione, che intendeva ;; 
anticipare strumentalmente la discussione sulla sfi -} 
. ducia a Amato. «Una pugnalata alla schiena...». 


ALBwrrounss 


■■ ROMA. Nel momento in 
CUI il Pds è impegnato nel mas¬ 
simo sforzo per determinare 
una svolta politica per supera¬ 
re il governo Amato, una svolta 
profonda nella linea di politica 
economica e sociale. Occhetto 
polemizza duramente con Ri- 
fondazione comunista - che 
aveva annunciato di voler bru¬ 
ciare 1 tempi della presentazlo- 
- ne della mozione di sfiducia al 
Senato - e giudica «fuori misu¬ 
ra» il giudizio espresso da Pie¬ 
tro Ingrao sul rapporti con la 
Lega. Il segretario della Quer¬ 
cia. passalo ieri mattina alla 
. Camera, non ha esitalo a defl- 
' nire una «pugnalata alle spal¬ 
le» I intenzione di Rifondazlo- 
ne comunista di precipitare i 


ì tempi della discussione sulla 
: fiducia - al . Senato, magari 
>' unendo le proprie firme a 
quelle del Msi. Un'iniziativa 
che avrebbe sicuramente ga- - 
! ; rantito la piena riconferma 
; della fiducia ad Amato da par- 
i': te della sua maggioranza. «C'e- ' 
: ravamo impegnati - ha ricor- 
j dato Occhetto - con Rifonda- ; 
‘À zione e le altre forze a mettere 
in campo un processo fattivo 
per presentare una mozione ' 
^ ' comune,. tenendo conto dei 
tempi dell'assemblea sociali- 
■; Sta. L'intenzione era di Impedi- 
're la campagna di allargamen- 
>ao del governo Amalo e verifi- 
'■ care la possibilità di creare le : 

condizioni per .un governo di 
i svolta su basi programmatiche 


mollo serie». E II segretario del, 
Pds ha ricordato come proprio 
delle questioni programmati¬ 
che, soprattutto in materia ' 
economica e sociale, si sia 
parlato anche negli incontri ; 
che ci sono stati con Martinaz- 
zoli. La Malfa, Vizzini. «Nel mo-. 
mento in cui stiamo cercando 
di determinare realmente le 
condizioni per far cadere il go- ; 
verno - aveva poi aggiunto - ■ 
siamo combattuti in modo vio- : 
lento, ma aperto, da chi vuol : 
difendere Amalo. Si arriva an¬ 
che ad inventare contrapposi- ' 
zioni tra noi e la Cgll, e si utiliz-. 
za ogni mezzo per isolarci. Ma 
ecco che ci amvano delle pu¬ 
gnalale alla schiena anche da 
una parie della sinistra». 

Una controftensiva in piena 
regola dunque, con la decisio- ' 
ne di Gavino Angius di non 
partecipare ad una riunione 
già programmata con Rifonda- 
zione, la Rete e i verdi, sulle 
questioni economiche e socia¬ 
li. E con una pressione nei ' 
confronti di queUa parie di Ri- 
fondazione comunista che 
aveva reagito in modo più co¬ 
struttivo aìriniziativa del Pds:- 
«Spero che non tutta Rifonda¬ 
zione - aveva osservato Oc¬ 
chetto - si riconosca in queste 
posizioni (la decisione ai pre¬ 


sentare subito la mozione al ' 

: Senato, n.d.r.)». Poco più tardi. 
quando ù giunta dal ^nato la - 
; notizia che alla fine Infonda- 
zione non aveva potuto accet- .. 

: tare di confondersi con i missi¬ 
ni, ed era quindi caduta (col ' ; 
significativo disappunto del 
: governo) la • «mossa» ' per ■ 
«spiazzare» il Pds, Occhetto ne 
ha preso atto con soddisfazio- . ' 

; ne: «È la dimostrazione che 
avevamo ragione noi a critica- 
^ requella iniziativa improvvida. '' 

. II ritiro è anche il successo del¬ 
la nostra offensiva. Naturai- . 
mente restano le responsabili- , 
tà gravi che alcuni si sono as- " 
sunti Ieri presentando la mo¬ 
zione di sfiducia». È evidente '' 
infatti che la confusione pro¬ 
dotta da quella iniziativa non ; 
ha sicuramente giovato ail'im- 
magine compiessiva deile for- 
ze di opposizione. Ciò nono- ’ 
stante 1 esito finale delia gior- 
nata di ieri - almeno su questo 
fronte - è stata positiva. A sera 
infatti una dichiarazione dMii 
esponenti di Rifondazione Ri- 
no Serri e Franco Giordano 
sottolineava come «le questio- 
ni aperte con i compagni del 
Pds si sono chiarite: abbiariio ''' 
! concordato che nei prossimi 
giorni il confronto proseguirà ; 


anche col Pds sia in contatti bi¬ 
laterali sia con un nuovo in- . 
contro collegiale tra Rifonda- ; 
zione. Rete e Verdi». Un terre¬ 
no comune sulle questioni ^ 
economiche e sindacali è nel 
frattempo emerso tra Rifonda- : 
zione. Ifeteeverdi. ■■■.• ■—i" - ' 
Occhetto ieri ha risposto an-' 
che alle critiche suiratteggia- . 
mento del Pds verso la L^a ! 
avanzate da Pietro Ingrao nel- 
l'intervista alYUnilù. «£ fuori 
misura-ha dichiarato-forza -1 
re il giudizio su un voto di 
astensione tecnica dato a Va- • 
rese, che non ha una valenza , 
politica nè strategica, come ho i 
spiegalo più volle. Sulla que- ; 
stione si può anche essere in I 
disaccordo, ma volerrre fare = 
un dato politico, lame derivare ' 
che noi non teniamo conto dei ' 
contenuti di destra della Lega 
è eccessivo, pretestuoso, e mi ■ 
addolora che Ingrao esasperi ' 
le cose». La posizione più ge¬ 
nerale della Quercia verso la ' 
politica di Bossi, per Occhetto : 
è chiara: «Sui problemi econo¬ 
mici e sociali ha delle ppsizio- . 
ni neoliberiste, che noi com- ' 
battiamo. Non vogliamo svoi- ‘ 
gere alcuna funzione educati- ' 
va - ha affermato polemizzan- • 
do con le affermazioni di In- 
grao ; - ... cerchiamo - di 


combatterli in modo inielligen- 
le, anziché in modo ottuso, co- ; 
me ha fatto la de con modi ; 
che, come si è visto, fanno ere- ;■ 
scere il consenso leghista», E il 
segretario del Pds ha contesta- 
: to anche una altro passamio - 
' dell'intervista del leader della 
sinistra comunista, dove lascia : 
-intendere che negli incontri ’ 
avuti da Occhetto con i segre- , 
tari degli altri partiti forse non ■ 
' sono stati posti con la dovuta , 
nettezza i contenuti program¬ 
matici della Quercia in materia 
economica e sociale: «Come si ' 
I fa a pensare che mi sia rivolto : 
agli altri interlocutori con una ! 
: linea politica diversa da quella ; 
! unitariamente concordata? ’ 
: Questa supposizione mi offen- - 
, de. E poi dovrebbe essere risul- • 
tato chiaro dalle dichiarazioni , 
. mie e, per esempio, di Giorgio 
' La Malfa; che proprio di que¬ 
sto, della necessità di mutare ; 
linea economica e sociale, i 
avevamo discusso». Il dibattito 
sull'atteggiamento ; nei con¬ 
fronti della Lega, comunque, , 
' sembra destinata a proseguire ; 
e approfondirsi nel Pds. Le opi- . 
nioni non seguono le divisioni 

? er aree interne. Ieri se Aldo ' 
ortorella si dichiarava su que¬ 
sto punto d'accordo con In- 


grao, un altro leader dei comu-. 
nisti democratici come Giu-' 
seppe Chiarante giudicava in- 
' vece quella di Varese una 
«scelta ragionevole, sia pure su 
; un terreno che resta opinabi- 
< le». E ba i riformisti, se Umber¬ 
to Ranieri conferma una sua ri- 
; serva di fondo sulle «aperture» 
verso Bossi, il vicecapogruppo 
: alla Camera Pellicani condivi- 
. de invece l'atteggiamento im¬ 
boccato dal partito, r 
Lo stesso Ingrao, infine, ’è 
: tornato ieri sulle sue dichiara- 
: zioni parlando a Italia Radio. A 

- proposito della sua frase sul 
' latto che non considera «avita» 

• la tessera del Pds, ha ricordato 

di aver «già preso la tessera del 
Pds per il '93, al mio paese, a 

- Lenola». iQuello che ho detto 
, - ha aggiunto - significa que- 
: sto: dato che i vecchi partiti, 

non solo il Pci, sono morti, bi- 
' sogna andare verso un altro 
modo di fare politica, stando 
; dentro i partiti laicamente, in 

- base al programma. La mia ri¬ 
chiesta è che si corregga la li- 

: nea politica. Uno sta in un par- 
’ tifo finché sente che la sua li- 
. nea corrisponde ai bisogni del¬ 
la gente e a quegli ideali di so- 

- cialismo ai quali IO, comunista, 
sento di non poter rinunciare». , 


I La comparvi di 

ANTONELLO TROMBADORI 

priva la sinistra romana e il mondo 
culturale cittadino di un insostituibi' 
lie punto di riferimento. Ricordan¬ 
done l’impegno civico e politico 
unito alla rara carica di empatia. Il 
Presidenle della Giunta provinciale 
di Roma, Gino Settimi, si unisce al 
lutto dei familiari, dei compagni di . 
lotta, degli estimatori e degli amici: 
la morte di Antonello ci rende tutti 
più soli. ^ :• . • V 

Roma.21 gennaio 1993 ' : : .. 


Maurizio, Utza, Maico e Lucia Va* ' 
lenzi esprìmono a PuMa, Duccio c 
Lucilla Trombadorì i loro più sinceri ' 
c commossi sentimenti di affettuosa 
solidarìeUi nei dolore per la scom¬ 
parsa di - . : .. V - ■; - ' 

- ANTONELLO' 

uomo dalla ricca e affascinante per- 
sor>atiia sempre animato da straor¬ 
dinaria passione, impegno politico 
e culturale, esemplo di coraggb e di 
^nerosiUi nella lotta per la libertà. 
Napoll.21 gennaio 1993 y . 

In ricordo affettuoso del compagno : 
eamico 

ANTONELLOTRONBADORI 

Giacomo Schettini esprime sincera 
solidarietà alla famiglia, rimpiange 
la sua presenza amica e feconda 
Roma.2) gennaio 1993 ; 

Con affetto infinito e accorata tri¬ 
stezza Rosario Bentivegna ricorda il 
suo Comandante ’ . . * ; . 

ANTONELLO TROVADORI 

uomo libero, compagno e «imico 
leale e coraggioso, e si stringe a Ful¬ 
via, Lucilla e Duccio, v-o • 

Roma, 21 gennaio 1993 > . . 


1 compagni partigiani dei Gap Cen¬ 
trali di Roma partecipano al lutto d; 
lutti i democratici per la scomparsa 
del loro eroico Comandante 

ANTONEUO trombadorì 

Maestro di libertà e di democrazia. 
Roma. 21 gennaio 1903 

NeirS" anniversario della scompar- 
«sa del compagno 

ALDO DE GIOVANNI 

la moglie e i figli io ricordano. In sua 
n^emorìa sottoscrivono per IVnilò. 
Genova,21 gennaio 1993 ' . 

Nel 25". 18“. 2" anniversario della 
scomparsa dei compagn i 

“ : " s 

TONASINOUJICU 
QOVANNIFARNÈ 
RUBINIK STEFANO 

il figlio Mauro, la nuora, i nipoti So¬ 
nia. Sergio. Giorgio, Dolores, Piero. 
Laura. Celeste li ricordanocon affet¬ 
to a quanti gli vollero bene. In loro 
memoria sottoscrivono per l'Unità. 
Genova, 21 gennaio 1993 «r.. .g ’ 

Nel 6" {tnniversario della scomparsa 
del compagno . ^ . 

GICUOCOGOKNO 

. la moglie e gli amici lo ricordano. In 
sua memoria sottoscrivono lire 
50.000 per l'Unità. - 
Genova, 21 gennaio 1993 

Nei 6" anniversario del decesso del 
compagno > : . 

ANTONIO BALLOR 

la moglie Bianca lo ricorda sempre 
e in .sua memoria sottoscrive per Ì'U- 
nitù. 

Monc.alieri, 21 gennaio 1993 


Esclusi dal partito due membri del con 
Hanno appoggiato una giunta De, Psi 


siglio proxiriciale, un terzo rischia la stessa sorte - 
, Pri dopo che la Quercia aveva deciso di non entrare 




Le'dlezìoni à'Iscmia'IJ'f 

Di nuovo esclusa la Rete 
daDa consultazione^' 
n 7; febbraió V 


A Bergamo la commissione di^lptinare ha espul¬ 
so dal partito due consiglièri provincialì del Pds: 
hanno scelto di entrare in giunta con De, Psi, Pri, 
con un inquisito de ancora in consiglio, nono¬ 
stante la decisione contraria del comitato federa¬ 
le. Stessa sorte potrebbe toccare ad una terza 
consigliera, che sarà giudicata dalla commissione 
, regionale. «Dovevano dimettersi loro». , :; s, 




PAOLA RIZZI : 


■1 MILANO. Sono probabil- 
mente i primi espulsi dalla 
Quercia per ragioni di linea 
politica; Dino Magistrati e Ma- 
! rio Coppa, bergamaschi, da 
sabato scorso non fanno più 
. parte del Pds per decisione 
' unanime della commissione 
• provinciale di garanzia, che 
. cosi ha disjMsto. La stessa sor¬ 
te potrebbe toccare anche a 
Loretta Gherardi, architetta, 
' anche lei bergamasca, il cui 
' caso sarà però sottoposto alla 
: commissione regionale di ga- 
: ranzia, essendo membro del 


- comitato ' regionale. Le loro 
colpe? Far parte da dicembre 
; : di una giunta In Provincia a 
Bergamo con De, Psi e Pri, con- 
tio il parere di tutti gli organi- 
smi direttivi della federazione. 
VUna giunta De. PSI, Pri, soste- 
nula tra l'altro aiKhe dal voto 
dell'ex presidente della Provin- 
da Giuseppe Gaitl, arrestato e 
poi rilasciato con l'obbligo di 
-v firma con l'accusa di aver inta- 
.ì- scalo una tangente di 150 mi- 
. lioni per un appallo per l'ospe- 
i V dale di Bergamo, una vicenda 
' ; che ha coinvolto anche il par- 


lamentare de Borra per il quale 
é stata negata raulorizzazione 
' a procedere. Galli si é dimesso 
'. da presidente ma mai dal con- 
" sigilo, come invece a più ripre¬ 
se ha chiesto il Pds, rìlenendo- 
' lo ostacolo insuperabile per 
. qualsiasi trattativa con il Uipar- 

- Ilio. Non cosi barino reputato i 
tre consiglieri: Magistrati é di- 

' ventato assessore ai servizi so- 
^ ciati e alla cultura, mentre gli 
. altri due hanno ottenute dele¬ 
ghe. Creando cosi l'imbaraz¬ 
zante circostanza di un Pds 
i ubiquo, co'n tre consiglieri al 
. governo e uno all'opposizlo- 
ne, Clementina Gabanelli, ri- 
: masta fedele alla linea del par- 
-, tito. — 

«Ci vogliono far passare per 
' stalinisti, ma non ci hanno la¬ 
vi sciato via d'uscita - spiega in 
' federazione il segretario Giu- 
r seppe Benigni-la gente conli- 
> nuava a chiederci se il Pds sta- 

- va in giunta o all'opposizione e 
alcune sezioni hanno chiesto 

;,'' di avviare il procedimento di- 
. sciplinare dal momento che lo 
; statuto stabilisce che sulle al- 


' Mi^^'.parola: ultima;é‘^el 
. comltato.fMerale. Ai trecónsl- \ 
^UiHfiabWmo posto'-riiiienMiw 

■ Uva: riveSere le Soro posizioni ' 
o dimettersi dal partito per for- 
rtiare un gruppo indipenden- 
te». Strada scelta a Milano dal. 

, sindaco .fietro i^rghini, che 
ha costituito assieme ad Augu- 
' sto Castagna II gruppo del Mur. 

V Ma a Bergamo i tre dissidenti 
- hanno rifiutato entrambe le so- 
’ luzioni appellandosi all'auto- 
; nomia del gmppi consiliari tu- 
' ; telata nello statuto. E poi diver- 

samente dal caso di Milano, le 
■*' provenienze sono diverse, con 
' Magistrali occhettiano, Gherar- 
‘. di del Mur e Coppa rifomnista. 

: «Perchè dovevo uscire dal Pds? 
» - dice torvo Magistrati - io so- 
' ' no stato nel partito vent'anni, 

' ho sempre lavorato sodo. Ma 

V ora il partito é diviso, sclerotiz- 
' zato, à Bergamo non ha mai 
•: preso urta decisione, e solo 

■ pregiudizialmente si é rifiutato 
di trattare». La questione Gaiti? 

' « Gaiti ha mandato una lettera 
nella quale diceva che se ne- 
;<• cessarlo si sarebbe dimesso. 


■ Poi jl suo voto non è'stato indi'-' 
'i/sspeosabile alla ikrstra elezio- 
>M'né». Ovviamente,aecondo Ma- 
''' flisliati il bilancio politico dcl- 

ringresso in giunta è positivo: 
«Atwiamo di Tatto costituito un 
. , polo riformatore con Psi e Pri 
grazie ad un'alleanza istltuzio- 
; ' naie, mi sembra un risultato». 
. Ma perchè non prendere atto 
delle divergenze dimettendo- 
' si? «Hanno latto la caccia alle 
' streghe, ci hanno trattato in un 
modo... è aiKhe una questio¬ 
ne di stile e io farò ricorso». Se 
sarà espulsa Gherardi non è si¬ 
cura di ricorrere: «Non mi sono 
dimessa perchè speravo che si 
' , aprisse una discussione nel 
' partito. Non si è aperta, hanno 
,< scelto i provvedimenti discipli- 
• nari, ne prendo atto». «La verità 
'•è che questi compagni non 
hanno particolarmente a cuo- 
re il bene del Pds - dice Beni- 

■ gni - entrare in maggioranza 
-- con De e Psi senza la minima 

V dimostrazione di cambiamen- 
' to è stato un errore clamoroso. 

; Vuol dire semplicemenle pun- 

V tareallasparìzionedelPds». 


H ISERNIA. Neanche stavolta ■ 
è filalo «tbtlo liscio». Peri ISmi- 
la elettori di Isemia sta diven- ; 
landò un'avventura rinnovare 
il consiglio comunale. Già il i; 
mese scorso, Il prefetto della 
città molisana bloccò tutto. 
Dal 13 dicembre, come è nolo, •' 
le consultazioni sono state rìn- ' 
viale al 7 febbraio. Ma ora, una ' 
(nuova) semenza del Tar ri- •> 
schia addirittura di renderle 
inutili. C'è, insomma, il rischio 
che le prossime elezioni siano . 
invalidate. Il motivo? Sempre ' 
lo stesso: una vera e propria j 
bagarre giudiziaria che vréde » 
prolagonisla la Rete. Una sto¬ 
ria complicatissima che inizia 
alla fine di novembre dell'an- - 
no scorso quando scade il ter- : 
mine per la presentazione dei I 
simboli e dei candidati per le ^ 
elezioni previste - Inizialmente i 
-il 13 dicembre. Appena chiù- 
si gli uffici elettorali, però, ci si ^ 
accorge che dei 14 candidati 
della irete ben sette non erano ;; 
in regola coi dócumeniì. Stia- ^ 
namente. ma proprio qualche 
candidalo del partilo di Orlan- ■ 
do s'era dimenticato di acclu- 


'dère alle «calte» anche llcertifi- 
cato anti-mafia. I candidati <li- 
stratti» vengono ovviamente 
esclusi ma in questo modo la . 

; Rete si trova ad avere solo sette 
nomi in regola: troppo pochi, r : 
Per la legge, le liste debbono ; 

; avere almeno . 14 candidati. ' 

' Cosi, la Rete viene esclusa dal- l , 
la competizione. Ma la lista ! 
non si rasi^na. E presenta .. 

' una prima richiesta di sospen- ' 

: siva. Che però è respinta dal a 
Tar. La Rete ricorre allora al ' > 
consiglio di Stato, che emette . 
la sentenza il 12 dicembre; è ; 
favorevole al groppo di Orlan- i : 
do. Cosi, non resta che rinviare 
tutto. Ma non è finita. Ieri, li Tar j 
: esamina nel «merito» la vicen- , 
da. Dà nuovamente torto al : 

' iMutito. Con ogni probabilità, 

' però, Orlando e i suoi faranno 
un nuovo ricorso al consiglio i : 
- di Stato. La cui sentenza deiini- ‘ 

■ Uva, comunque, arriveià ad ; 
elezioni fatte. Osi rischio, a 
quel punto - se ci sarà una 1. 
sentenza favorevole alla Rete- i ' 
di annullare il voto dei 1 Smila •' 
elettori, -.-«i,- . ■ 


Gruppo Pds - InformcBÌoni pariamenfari 


Le deputate e 1 deputati del Groppo Pds sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di govedi 21 e 
venerdì 22 gennaio per Votazioni su articoli proposte di legge su 

. elezlono diretta del Sindaco, .j - 

I senatori del Groppo Pds sono tenuti ad essere presemi SENZA 
' ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi giovedì 21 gennaio. 


Q AVVISI ECONOMICI J 

10 CaseA/endita in località turistiche ' - ' 

MONTE CARLO FRONTIERA. Proteggete i vostri soldi 
con investimento immobiliare di gran classe. Assistenza 
bancaria, giuridica, fiscale. (00-33) 93304040. Fax 
0033/93306420. > i - ; . .. - ■ . 

COMUNE DI SAN GIUUANO MILANESE 


ed ambientale <U alcune zone del comune j : 

Si rende noto che questa Amministraizone indice un con¬ 
corso di Idee per la riqualificazione urbanlstlco-ambientale 
delle Piazze 01 Vittorio e della Vittoria e zone adiacenti. . 

Il concorso è aperto agli Architetti ed Ingegneri iscritti al 
rispettivi ordini professionali ai quali non sia preclusa per 
legge la posslbllltò dell'esercizio della libera professione. 

Per la partecipazione al concorso, gli elaborati progettuali 
dovranno essere consegnati entro e non oltre le ore 12 
del 90° giorno successivo alla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom¬ 
bardia. : „■ - 

Copia Integrale del barido, nonché ogni ulteriore chiari¬ 
mento. potranno essere richiesti all'Ufficio Tecnico Comu¬ 
nale (tei. 02/98207/295 - fax 02/98241110). ,,i - , - 

Dalla Residenza Municipale, addi 20/1/1993. ‘ ' 

■ Il sindaco 

. Virginio Bordoni - 


Senti 


• •• : 


«Se fossi un italiano che rischia di perdere il posto 
di lavoro troverei terrificante che le istituzioni r- 
si occupassero di uninominale o plurinominale» 

Giuliano Amato, Presidente del Consiglio 

L'on. Amato presiede un governo che: 

— ha cancellato la scala mobile 

— ha ridotto il potere reale dei salari ( 

— non ha creato un solo posto di lavoro 
aggiuntivo 

— non fa nulla di serio per fermare la 
disoccupazione 

— ha colpito i diritti sociali delle lavoratrici e 
dei lavoratori 

— ha operato tagli sulle pensioni e sulla 
Sanità 

700.000 lavoratori a rischio trovano «terrificante» 
che i responsabili di questa situazione, . ^ 

continuino ancora a governare il paese. ; g 


Il Pds è dalla parte del lavoratori 
per un governo di svolta 
alla guida del paese 


Ieri in Campido^o il ricòrdo di Macalusò;F^i^^ é Carraro ^ 




por f ùltimo saluto a Trombadorì 


Dipaitùnento Formazione Politica 
DIREZIONE PDS ; v . < 


ISTITUTO 

TOCUATTI 


LA RIFORMA DELLO STATO SOCIALE 
Frattocchie 25 - 26 - 27 gennaio 1993 : . 
Seminario di formazione politica 



wn ROMA. ' «Con Trombadorì 
scompare una delle figure più . 
significative del nostro secon-, 

’ do Risoigimento*. È commos- . 
so, Emanuele Macaiuso, men¬ 
tre pronuncia, m Campidoglio, v. 
l'orazione funebre per Anto¬ 
nello Trombadori. E. se ce ne : 
fosse bisogno, a testimoniare 
la verità delle sue parole, sta la 
quantità e la qualità delle tan-.' * 
tissime persone che hanno vo¬ 
luto dare il loro ultimo saluto a ; 
questo intellettuale <he ha sa- ì 
putodareamoltidinoi-ncor- .. 
da un altro oratore, Maurizio 
Ferrara - un valore che dilflcil- - 
mente ci viene dato, quello di 
. una vera amicizia». 

Fin dalla mattina di len, poli-. 
tici, intellettuali, semplici citta- -. 
dini hanno reso omaggio alla 
salma di Trombadon, nella ca- ' 
mera ardente allestita nella sa- . 
la della Protomoteca In Campi- 
doglio. I primi ad arrivare, la " 

' sera prima, erano stati gli ami- " 
CI partigiani dell'ex parlamen-' ' 
lare comunista, • seguiti, ieri 
mattina, dal segretano della 
Cisl. Sergio D'Anioni c da quel- - 
lo della De del Lazio, Raniero 
Benedetto. Più tardi, amvano il ' 
socialista Rino Formica e il 
presidente della Camera, Gior- - 
gio Napolitano, il quale ncorda 
•il carattere intransigente di ! 
1'rombndori», nonché il fatto 
che questi abbia «sempre so¬ 
stenuto ' le sue idee, anche < 



Ferrata Macaiusa, Spadolini e Napolitano alla cerimonia in Campidoglio ' 


quando potevano disturbare ■ 
qualcuno». Subito dopo, viene ' 
ad abbracciare i figli dell'ex 
partigiano scomparso, Duccio 
c Donatella, l'attnce Simona 
Maichini il cui padre era molto 
legato a Trombadon e. poco \ 
pnma dell'inizio della cerimo- 'j 
nia, giungono in Campidoglio ' 
il presidente ■ del ’ Consimio. ' 
Giuliano Amato, il rabbino uio 
Toalf /che data la sua amicizia ' 
con l'rombadon «dai tempi ' 


della Resistenza») il socialista 
Giacomo Mancini e i registi Et- 
lore Scola e Francesco Maselll. > 
Tocca al sindaco di Roma, t 
■ Franco Carraro ricordare per 
■' pomo - preceduto dalla lettu- ' 
ra di una poesia di Michele , 
Parrella - «un uomo libero c ra- 
dicalo nei suoi pnneipi». Poi, in : 

: un'atmosfera di grande com- ' 
„ mozione, davanti a una gran- 
' diiwma folla c u moltissime - 
la^bnalità (tra gli alto, i presi- 


denti delle Camere, Napolita- ' 
no e Spadolini, i ministri Vita-. 
Ione e Pacchiano, gli ex sinda- . 
ci di Roma, Signorello e Vele- - 
re. E poi: Giulio Andreolti, ;, 
Adriano ■ Osicini. ’■ Gerardo . 
Chiaromonte, Paolo Bufalini, 
Retro Ingrao, Adalberto Mi- '• 
nucci, Giovanni Berlinguer, 
Ugo Intini, Ottaviano Del Tur- ? 
co, Arrigo Boldrini, Renato Ni- « 
colini, Monica Vitti, Vittorio ' ’’ 
Sgarbi) prende la parola Mau- ; 
rizio Ferrara che comincia il ' 
suo lungo e toccante discorso, : 
ricordando il <ompagno co- : ' 
munista» come «un laico inte- . 
graie che non sventolava pie-, ' 
giudizi anticlericali». - - - - 
Anche Francesco Rosi si la- j - 
scia andare a un ricordo e rac- i. 
conta di quando, grazierai 
Trombadori e al fatto die «sep- ■ 
pe trovare i pochi soldi neces- ; 
sari», Luchino Visconti potè gi- 
rare .il suo io /erro iremo. Poi, ' 
.sempre più commosso, il regi- ■ 
sta sottolinea r«incorrottibile 
senso dell'etica» dello scom- ; 
parso. Tema sul quale tornerà ; 
anche Macaiuso, ricordando, ' 
tra l'allro, i numerosi «travagli» • ' 
del Partito comunista, di cui 
Trombadorì «è stato uno dei K 
testimoni più importanti, con 
la (oiza dell'Intellettuale». • 

Al termine della cerimonia, 
la salma di Antonello Tromba- : 
dori è stata trasportata a Sul- ! 
mona, in Abruzzo, dove verrà ■ 
tumulata nella tomba di fami¬ 
glia della moglie Fulvia Trozzi. : 


25 GENNAIO-Ore 15 ; 

Le teorie e Vaffermazione dello Stato sociale nei paesi 
industrializzati. V 

L'influenza dello Stato sociale sulle trasformazioni del 
capitalismooccidentale. - 

Le politiche sociali nella prima fase del Mercato comune 
europeo. M. PACI ■ . , 

26GENNAIO-Ore9.30;" 

La crisi dello Stato sociale. -. 

Gli effetti del centralismo e del burocratismo statale. . 
La crescita della domanda, i nuovi bisogni e i nuovi sog¬ 
getti. LAURA PENNACCHI - 

Le forme specifiche dello Stato sociale in Italia e la sua 
crisi. U.ASCOLI 

Lo Stato sociale e i tempi di vita. ELENA CORDONI 
27 GENNAIO - Ore 9.30 -17 

La riforma dello Stato sociale: Le politiche delia spesa di 
fronte alla crescita delle interdipendenze e ai processi di 
sovranazionalità. y.WSCO , 

Pubblico e privato, centralismo e autonomie nella gestio¬ 
ne delle risposte ai bisogni. ; ■ 

N.IOVENE -y.:. 

'Welfaie State e politiche del lavoro. Le pari opportunità. 

B.BECCALLI 

Le proposte e le iniziative dei Pds neU'attuale fase. S. 

ANDRIANL. . - . 


Per le iscrizioni rivolgersi alla segreteria dell'Istituto 
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In ventuno righe il leader psi 
annuncia che «la soluzione unitaria 
deve essere raggiunta in tempi brevi» 
Ma non fissa la data dell'assemblea ^ 


Per «Rinnovamento» è un via libera 
solo Dell’Untq dice: «È un trucco» 
Fincato: «Potrebbe fare il presidente» 
n nodo resta la vicenda giudiziaria ' ^ 


Ordine dei giornalisti 

Procedura d’urgenza 
per la legge che l’abolisce 
E scoppia la polemica 


Ora Craid tratta la resa a Martelli 

Il segretario pronto a cedere ma in cambio chiede garanzie 


Il rinnovamento? D’accordo, facciamolo presto pur¬ 
ché avvenga nell’unità. Cosi Bettino Craxi nel giorno 
che tutti dicono di svolta. È un via libera a Martelli ^ 
segretario? Molti, con diverse sfumature. Io interpre- ' 
tano cosi. In realtà la trattativa è tutt’altro che con- 
elusa. Amato appoggia Martelli, ma non sono chia¬ 
re le «condizioni» di Craxi; l’assicurazione che avrà 
un ruolo preminente? 


BRUNO MISmiNOIIIO 


H ROMA. Il •patto». Ione, è 
più vicino. Forse, sempre forse, 
Craxi sta inghiottendo il boc¬ 
cone amaro di Martelli segreta¬ 
rio e sta dando il via libere alla 
trattativa che poiterù il Guar¬ 
dasigilli sul trono del Fsi. Ieri 
sere, dopo una girandola di in¬ 
contri af vertice e un'ora dopo 
che alla Camere erano anivate 
21 righe scritte da Bettino Cre- 
- xi, l’opinione generale di casa 
sociausta era più o meno que¬ 
sta. Più o meno, e con tante 
sfumature. Martelliani relativa- 
mente più sicuri e più ottimisti, 
ex ma^ioranza craxiana più 
contenuta nei toni, ma sostan¬ 
zialmente concorde • su un 
punto: si intrawede la svolta. 

Come è maturata e perchè? 
Inutile cercare lumi particolari 
nel testo di Bettino Craxi. An- 
nuTKiate In mattinata, arrivate 
in un crescendo di suspance 
nel pomeriggio, le 21 rime del 
segretario sembrano lasciare 
‘ spazio a interpretazioni diver¬ 
se. L'inizio è un appello ali'u- 
nità; all partito socuilisla - scri¬ 
ve il spretarlo - ha assoluta¬ 
mente bisogno di trovare una 
' salda base mtema di unita. E 
questa la condizione essenzia¬ 
le per sviluppare nel modo più 
efficace un processo di profon¬ 
do rinnqvantqnto,»'., Prosegue 
Oraxi;''<...Pel’questo si sta lavò- 
: randonel^partitoeoitoiexspirt- 
1 


. to che giudico consapevole e 
. costrutti^. Questo risultato 
puO e deve essere raggiunto, e 
' deve essere assolutamente 
raggiunto in tempi brevi». Que- 
stala conclusione; «Penso an¬ 
ch’io come tanti compagni 
. che 11 tempo incalza, che le de- 
:: cisioni non possono aspettare, • 
; > mentre i problemi, le difficolta 
’ e le aggressioni si moltiplica- 
no, e che tutto il partito deve 
3 saper compiere in questo mo- 
' mento un doveroso sforzo co- 
; mune per uscire da uno stato 
!' di malessere,' di divisione e di- 
' sorientamento». Toni unitari e 
vagamente ottimistici, dunque. 
Ma la data dell'assemblea na- 
fi zionale, attesa e Invocata da . 
' «Rinnovamento socialista»? 
Non c'è. Il percorso che dovrà ' 
portare alla successione? Non 
è nemmeno accennato. Non a 
' caso Raffaele RoUroti, craxia- 
no doc e esegeta del segreta- 
r rio, mette subito le mani avan- : 
v ti: «Queste dichiarazioni vanno 
lette in controluce...». E spiega , 
: perchè il via libera a Martelli è 
’ ia lettura possibile del testo: 

: «Siamo riusciti ad avere un ‘ 
chiarimento politico, non hit- ' 
. to, dopo la famosa intervista di . 
Martelli a Repubblica. Gli chie- 
.1 diamo di completare questo 
^^.chiarimento. .Fatto questo ere- ‘ 
'do si possano creare le condi- • 
C'tizioiiiiperiuna segreteria forte e 



unitaria». Insamma: Martelli 
dacci un segnale rassicurante 
e sarai segretario. Ma come è 
possibile che Craxi si sia con¬ 
vinto a Inghiottire un boccore 
amato come il fiele? Forse la 
convinzione che I tempi non ! 
gli avrebbero consentilo di af¬ 
frontare la vicenda dell'auto¬ 
rizzazione a procedere da se¬ 
gretario. forse la convinzione 
che in ogni caso la Oc non in¬ 
tende coprirlo in questa vicen¬ 
da e che un braccio di ferro da 
segretario avrebbe lacerato il 
, pwto e sarebbe stato contro¬ 
producente. Chissà. •» -, 

Cèrto se la svolta c’è, molte 
cose non sono chiare. Non è 
chiaro il tr^itto che porta al- 
rincotonazione di’ Martelli, le. 


condizioni del passalo, il 
•' ruolo che Craxi (presidente?) 

vorrà avere in cambio del via 11 - 
; bere. E non è chiaro nemmeno ' 
se Martelli avrà la forza e la vo- 
; . glia di gestire una successione •>, 
condizionata dal placet di Cra- - : 
' xi. Il Guardasigilli, non a caso, .. 

tace e riflette. Che comunque - 
' la svolta sia a portata di mano, ^ 
: l'ha capito ieri mattina dopo ’ 
una serie di incontri, tra cui v- 
■ quelli, decisivi, con Amato e 
^ Andò. Il primo, ormai uomo ) 
chiave della geografia sociali- 
sta. deve aver raccolto l'invito f 
a uscire dall'ambiguità e si è : 
; presentato a Martelli portan- ■ l 
- dogli non solo il suo appoggio 
' . ma-anche quello, sia pure va- 
' go, di BeltinoiCraxi::A questo' : 


punto, si dice, se il conhonto 
sulla candidatura Martelli pro¬ 
seguirà Amato potrebbe espri¬ 
mersi ufficialmente in favore 
del ministro della giustizia. ' 
Quanto ad Andò, ha rì[>ortato 
a Martelli non solo l'opinione : 
favorevole sua e dei quaran¬ 
tenni ma quella del vasto e va¬ 
riegato Grande centro sociali- - 
sta in cui è confluita la ex mag- . 
gioranza craxiana. Dunque 
grandi spostamenti. 1 mattel- . 
nani gongolano. Enrico Manca 
è soddislatto che la sua linea 
(tenere termi l’indirizzo politi¬ 
co e la candidatura) stia fa¬ 
cendo breccia nelle file della 
ex maggioranza e commenta: : 
«È inizialo il conto alla rove- ^ 
scia», Rino Formica chiosa: «La 
dichiarazione di Craxi mi pare - 
buona. Inserire nella cornice . 
dell'urgenza dei problemi del f 
paese quella dei problemi del 
ni vuol dire avere entro la fine ■' 
del mese la soluzione unita-’ 
ria». Giulio Di Donato si dichia¬ 
ra «non ottimista ma realista». . 
«Vedo un travaglio in corso ■ 




La giunta si dà tempi stretti: un mese per smaltire rarretrato 

Accuse al leader psi, oggi il relatore? 
La Camera vota su Bauruffi e Santuz 



Forse oggi il nome del relatore sui procedimento 
contro Craxi. E la giunta per le autorizzazioni si dà 
tempi strettì per smaltire l’airetrato: un mese, quan¬ 
to sarà comunque necessario per smaltire il carico 
accumulatosi prima delie accuse nei confronti dei 
segretario del Psi. Oggi la Camera vota sulle richie¬ 
ste dei giudici di Tangentopoli di inquisire i deputati 
de Séintuz e Baruffi: mezzo miliardo di mazzette. « 


aioRQio nuscA polara 


wm ROMA II fatidico nome è 
stalo-falto,-formalmente, nella-' 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere, della Camera. Ieri ' 
pomeriggio prima riunione do¬ 
po la trasmissione, dalla prò- , 
cura di Milano, delle 123 pagi¬ 
ne che argomentano la richie- . 
sta di inquisire il segretario del 
. 'Rsi, Bettino Craxi. E subito so¬ 
no venuti al pettine due nodi. Il 
primo, quando verrà nominato 


il relatore sulla richiesta, cioè il 
membro della giunta che do¬ 
vrà studiarsi tutti gli. atti e illu¬ 
strare ai suoi colleghi una pro¬ 
posta conclusiva, prò o contro 
l’accoglimento della richiesta 
dei giudici di Tangentopoli; ri¬ 
chiesta che poi passerà al vo¬ 
to. segreto, dell’assemblea di 
Montecitorio. Il secondo nodo: 
considerate le attese deH'opl- 
nione pubblica, che si fa? si ri- 


CHE TEMPO FA 


spetta (come si è sempre fatto 
nel passato, tranne nel caso di 
sollecitazione dell'interessato) 
l’ordine cronologico con cui le ' 
richieste di autorizzazione a . 
procedere giungono alla giun¬ 
ta, o si applica un (imprecisa¬ 
to) cnterio mnovativo in base , . 

. al quale si dà precedenza al 
caso più clamoroso? 

Il primo nodo lo deve scio-.. 
gliere lo stesso presidente del- ' 
la giunta, il de Gaetano Valro,.' 
CUI spetta la nomina del relalo- ' 
re. «Tempi brevissimi», ha fatto : 
sapere vairo, lasciando inten- ' 
dere che la designazione po¬ 
trebbe avvenire oggi. Ma' s'è - 
ancora avvertita una qualche . 
esitazione; la partita è, come 
ognuno intende, delicatissima. 
Via vìa, in questi giorni, i nomi 
di alcuni potenziali relatori so- - 
no stati (o sono apparsi) «bru- . 
ciati»; qualcuno col pretesto 
che è ex magistrato (il repub- i 
bllcano Ayala, la pidiessina 


Anna Fmocchiaro), laialtra (il 
liberale - Biondi) perchè se 
precipitosamente esposto nel 
sostenere che nella richiesta 
mancano prove contro Craxi, 
altri ancora per il carico di altre 
. relazioni su casi non meno ri¬ 
levanti. D'altra parte in un pri¬ 
mo momento era sembralo 
che la De non intendesse far 
gestire la patata bollente ad 
uno dei suoi commissari (sei 
su ventuno, la maggioranza re¬ 
lativa) ; mentre ieri è apparso 
chiaro esattamente il contra¬ 
rio. Da qui la sensazione che ia 
scelta di Vairo si stia onentan- 
do. pur tra qualche travaglio, 
sul nome di Roberto Pinza, pe¬ 
nalista cinquantenne, «matn- 
. cola» della eie forlivese. • • -"i" 
. Già. ma una volta affidato 
l'iiKarico. bisognerà pur dar 
tempo al relatore di studiare gli 
atti. «Un mese è termine ragio¬ 
nevole», ha nievato il pidiessi- 
no Giovanni Correnti con l'e- 


' spenenza che gli è derivala 
. dall'aver istruito il caso dei vi- 
< ce-segretario del Psi, Gianni De 
’ Michelis, nei cui confronti la 
r Camera ha poi autorizzato i 
giudici veneziani a procedere 
per concussione. Questa con- 
siderazione oggettiva, insieme 
'' ad una intesa unanime per 
' smaltire in un mese l'arretralo 
(€7 richieste, le più disparate: 
!:■ per esaminarle tutte la giunta 
si riunirà per sei ore ogni mar- 
■' tedi, e per altre sei tra il lunedi 
e il venerdì di ogni settimana, a 
. cominciare dalla prossima), 
ha consentito di tagliare la te- 
.’.sta al toro, cioè di risolvere 
senza irrigidimenti il problema 
' posto da Sevenno Galante (Ri- 
fondazione), secondo il quale 
' ' la costante prassi di esaminare 
le domande dì autorizzazione 
a procedere secondo l'ordine 
' cronologico con cui arrivano 
alla giunta doveva lasciare il 
passo ad una ragione di op- 


-vortunità politica: quella, ap¬ 
punto, di dare ai più presto 
una risposta al Paese sul caso 
: più inquietante. 

Ma l’impegno sul paialleli- 
smo tra smaltimendo dell'oire- 
trato e tempi per la relazione 
su Craxi è passata attraverso 
. un serrato dibattito tra i ventu- 
. no commissari. Solo fon. Aya- 
' la (ma solo in un pnmo mo- 
:' mento) ha appoggiato la n- 
chiesta di Calante. Da altre 
pam si è obiettato: quale og- 
.:gettività ha qualsiasi cnteno 
: che non sia quello cronologi- 
-■ co?...A meno che non ci sia 
una richiesta formale dell’inte- 
ressato, e signiflcativamente 
(anche perche non risulta allo 
stato alcun riscontro da parte 
I di Craxi) questa subordinata è 
■ stata ricordata proprio da un 
. commissario socialista, Um- 
berto Del Basso De Caro. Alla 
tifine la decisione, unanime, 
' seppur con riserve: «Provìamo- 


nella vecchia maggioranza, 
che coincide con un processo 
di maturazione politica che 
' non si è ancora completato». E 
se tutto questo ottimismo fosse 
un'ubriacatura cne non tiene 
conto dell'abilità tattica di Cra¬ 
xi, abile nel promettere, ma 
determinato a giocare sempre 
in proprio? Paris Dell'Unto è su 
questa linea; «Sono giochetti. 
Craxi non ha intenzione di di¬ 
mettersi, lui ha altri problemi e 
non pensa al Psi».'! ... ■ 

E la ex maggioranza? Intini 
manifesta «forte ■ ottimismo». 
Approvo e voterò qualsiasi so¬ 
luzione che garantisca l'unità 
del parrito». Come dire: anche 
Martelli. L'assemblea? «La si 
convoca anche in tre giorni. 
Senza avere una soluzione di¬ 
venterebbe un happening. É 
vero che fissando una data si 
favorisce il raggiungimento di 
un accordo, ma è comunque 
meglio cercarlo prima questo 
accordo.Certo, nella mag¬ 

gioranza c'è anche chi esercita 
un sano scetticismo. Ad esem¬ 
pio La Ganga, forse consape¬ 
vole che la trattativa è tutt'altro 
che conclusa e chiara. Silvano 
Labriola spiega il problema 
con chiarezza: «Martelli segre¬ 
tario? Certo, è possibile, basta 
che lui lo voglia e rassicuri il 
p^to. E anche Bettino ha ca¬ 
pito che il problema della suc¬ 
cessione non deve essere lega¬ 
to a rancori o fatti umorali ma 
è un passaggio tutto politico». 
Tutto sta a capire, dunque, co¬ 
sa effettivamente chiede Betti¬ 
no Craxi per formalizzare que¬ 
sto doloroso «parto» del segre¬ 
tario. Un ruolo di presidente, 
come dice Laura Fincato? Una 
tribuna, come disse, per dire la 
sua quando vuole? Una coper¬ 
tura del Psi su Tangentopoli? 
Forse tutte queste cose assie¬ 
me. . . ... 


Il segretario del Psi 
BetbnoCiaxL , 

In alto 
il ministro 
Claudio Martelli 


CI, ma liquidare sedici casi alla 
settimana mi sembra inealisti- 
" co» (Galante), «Ipotesi ottimi- 
. stica» (il verde Paissan), «Do- 
' vremo lavorare sodo, ma non è 
. un traguardo irragiungibile» 
■: (Antonio Bargone.Pds). . 

Oggi pomeriggio, intanto,' 
' nell'aula di Montecitorio una 
. delicatissima prova d'appello 
per la coerenza de dopo lo 
' scandaloso volo della settima- 
' . na scorsa che ha risparmiato 
un pesante processo all'on. 
Giancarlo Borra, ora la Camera 
K- deve esprimersi sulle ulteriori 
richieste del giudice Di Pietro 
V. di procedere nei confronti del- 
, l'ex ministro . dei Trasporti 
S'i Giorgio Santuz e e dell'ex se- 
S ' gretano amministrativo della 
de milanese Luigi Bamffi accu- 
'* sari di aver intascalo mazzette 
per seicento milioni da impre¬ 
se appialtatrici di lavori a Mila- 
'•no..,--.--, • 


ROMA Ordine si. Ordine 
no. Si sono messi insieme in 
tanti, dai radicali al Pds, dai li- 
berali ai missini, per chiedere . 
l'abolizione pura e semplice ''' 
dell'Ordine e dell'albo dei ' 
giornalisti o per suggerire nor¬ 
me meno rìgide F>er l'accesso. 
Comunque,.- l'assemblea . di, 
Montecitorio (in un'aula prati¬ 
camente deserta), ha conces¬ 
so ieri mattina la procedura . 
d'urgenza per la proposta pre¬ 
sentata (il 27 aprile scorso) 
dal Gruppo federalista euro- 
peo (primo firmatario. Marco 
Taiadash) che dell'Ordine, as¬ 
sieme agli esami, noti «per la 
loro inutilità e stupidità costitu- 
zionale», chiede la dismissio- ' 
ne. ---.r.-r.’ •, . ,, ...v;;;,; 

Meglio, sostengono i radica¬ 
li, l'istituzione di una carta d'i- . 
dentità professionale di gior- : 
naiista professionista, rilaKia- ' 
ta dal Garante a chiunque trag¬ 
ga dall'attività giornalistica le : 
principali risorse necessarie al- ■ 
l'esistenza. D'altronde, l'Ordi- , 
ne rappresenta solo «un fattore ' 
di blocco di mercato e di dege- ' 
aerazione partitocratica»; per i . 
missini, invece, è uno «stru¬ 
mento fazioso» che impedisce 
la lìbera espressione del pen¬ 
siero. - :■ 

. Immediate le reazioni da - 
parte delle rappresentanze re- ■ 
gionali e interregionali. A so¬ 
stegno di tali forme di«iautotu- 
tela», di «autogoverno» dei gior¬ 
nalisti, è subito intervenuto il 
presidente del consiglio nazio¬ 
nale dell'Ordine, Gianni Fau- 
stini: «Anche senza sopiawalu- ■ 
lare la concessione della prò- 
ceduta d'urgenza, preoccupa i. 
il momento scelto dagli autori .; 
proponenb, un momento che 
vede gli spazi dì libertà dei f 
giornalisti minacciati da altre f 
propo^ legislative sul segreto 
giudiziario. Il problema, sem- < 


mai. è quello di una rilorma 
della legge istitutiva che risale 
‘ giusloa trent’anni orsono-. 
D'altronde, la proposta dei 
' radicali introdurrebbe, al po¬ 
sto di questa forma di autogo¬ 
verno. organismi burocratici 
imposti dall'alto. Insiste, infatti, • 
il presidente dell'Ordine della 
Lombardia. • Franco Abnjzzo, 
nel sottolineare che senza esa¬ 
mi e senza titolo, chi lavora 
nelle redazioni «si riduce a es¬ 
sere un impiegato o un mestie¬ 
rante. Ma c'è di più: senza la 
legge dell'Ordine, racces.so 
' tornerebbe come nel pas.s<jto. 

, totalmente in mano agli ^dito- 

; ri». » . .. 

Più violenta ancora, la di- 
: chiarazione della rappresen¬ 
tanza intenegionale dei gior¬ 
nalisti di Lazio e Molise, «il volo 
: favorevole della Camera è il 
più duro attacco che sia mai 
stato effettuato alla libertà di 
informazione nella storia della ' 
categoria e de! Paese». Questa 
è la vendetta del potere politi¬ 
co contro chi «ha tolto il velo 
alle sue malefatte. Un Pa.ria- 
mento rantolante e incapace 
di varare quelle riforme istitu¬ 
zionali che l'Italia attende or¬ 
mai da anni, decide che l'ur¬ 
genza numero uno nel Paese è 
■ l'abolizione dell'Ordine», 

Colpito dal tono di questa 
dichiarazione, il presidente 
della Camera, Giorgio Napoli¬ 
tano, ha detto; «Prelerisco non 
credere che nei confronti del 
Parlamento siano state usate 
simili espressioni. Considero 
inammissibile esprimersi in 
quei termini nei confronti di 
quella che è la più alta istitu- • 
zione democratica del nostro 
Paese». Intanto, dal presidente ' 
dell'Ordine del Lazio, è stato l 
chiesto un incontro urgente al 
' presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro. „ . 


Biennale, è ancora scontro 

Da Fracanzani uno «stop » 
aUa nomina di Rondi 
I critici: ; «Mostra, addio»^^^^^^^^^^ 


H ROMA Le polemiche sulla 
Biennale non accennano a 
placarsi. Ieri, due sviluppi che 
potrebbero modificare sensì¬ 
bilmente io scenario: la De ve- ’ 
neta contesta la riunione del 1 
direttivo in programma doma- ; 
ni, dalla quale dovrebbe uscire ^ 
il nuovo presidente; e il Sìnda- ' 
cato critici cinematografici an- l 
nuncia che la Settimana della ' 
critica, sezione della Mostra i 
del cinema, potrebbe «disso¬ 
ciane» dalla prossima edizione ’ 
delfestival. ■■’- ", 

Con ordine. È stato fon. Car- 1 
lo FYacanzani, della .sinistra de, 
a negare «legittimità» alla riu- ; 
nione di domani: il comitato : 
r^ionale della De ha chiesto il ; 
rinvio della nomina, in attesa 
che siano sostituiti i due consi- ; 
glieli dimissionari, il rettore di ’ 
Ca' Foscari Paolo Costa e lo 1 
sceneggiatore Furio Scarpelli. : 
Negli ambienti politici Venezia- : 
ni, la richiesta viene giudicata ^ 
come un tentativo di silurare la > 
i candidatura alla presidenza di | 
Gian Luigi Rondi, critico, da ' 
anni consigliere della Biennale i 
e molto vicino, politicamente, ' 
ad Andreotti. Di fatto, la richie- i 
sta è in sintonia con le posizio- : 
ni del consiglieri di area pds ; 
Umberto Curi e FItaiKesco Dal ‘ 
Co, secondo i quali un direttivo ' 
«imperfetto» non può procede- < 


re alla nomina tagliando ogni 
possibilità a : due potenziali 
candidati. 

La presa di posizione dei cri¬ 
tici viene invece dopo una riu¬ 
nione del direttivo del loro sin 
dacato, da cui è emerso «un 
parere fortemente negativo sui 
metodi e 1 risultati deirinlcra 
operazione». Un parere sotto- : 
scritto - sì legge in un comuni- ' 
cato del Sncci - anclie da nu- 
merose altre ; i associazioni. ‘ 
«Qualora l'invito alle dimLssìo- 
ni non venisse accolto dai con- ; 
siglieri nominati, le suddette ’ 
associazioni ■■ proseguiranno ; 
nel loro ricorso alla magistra-1 
tura nella certezza che sia sta¬ 
ioviolato l'arL S della legge or- 
dìnativa della Biennale». F^mo 
passo, l'uscita della Settimana ; 
della crìtica dalla Biennale. 
che però verrà ugualmente or- 
ganizzata: sempre a Venezia, 
nei giorni della Mostra, ma in 
: piena autonomia. - 

Nel frattempo, il ministro del f 
Turismo e spettacolo Boniver 
' porta avanti il suo progetto di ' 

; riforma: ieri ha incontrato il ; 

; Presidente del consiglio, che ? 
ha dato parere favorevole sul » 
; pro^tlo suo e del ministro dei ■ 
Beni culturali, Roncliey. Il prò-. 
getto sarà pre.sentato al Consi- : 
■ glìo dei ministri forse già do¬ 
mani, o al più tardi la prossima ' 
settimana. ..r' ;• ■ 












SERENO 




VARIABR.E 





COPERTO 


PIOGGIA 



TEMPORALE 




'MAREMOSSO 


' IL TEMPO IN ITALIA: falla pressione localizzata 
sul Mediterraneo centrale e sull'Italia non ac¬ 
cenna a diminuire. Le grandi perturbazioni pro¬ 
venienti dall'Atlantico continuano a muoversi da 
ovest verso est interessando le latitudini più set¬ 
tentrionali del continente europeo. Nulla quindi 
di variato fatta eccezione per modesti corpi nu¬ 
volosi che hanno attraversato la fascia orientale ’ 
della nostra penisola. Permangono quindi condi¬ 
zioni anticlcloniche e II tempo, di conseguenza, 
rimane stabile. La nebbia è sempre In prfmo pla¬ 
no specie sulle pianure del nord cosi come si 
mettono In evidenza le condizioni favorevoli al¬ 
l'accumulo di inquinanti nel bassi strati atmosfe- 
' ricl. Comincia a farai sentire anche la mancanza 
di precipitazioni specie sulle regioni meridionali. 
che, a parte le nevicate del primi giorni dell'an¬ 
no, sono rimaste all'asciutto. Da notare che du¬ 
rante la stagione Invernale le precipitazioni sono 
normalmente più abbondanti al sud s più scarse 
al nord e questo per compensare la siccità delia 
stagione estiva sulle regioni meridionali e la pio¬ 
vosità dovuta anche all’attività temporalesca 
sulle regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO; su tutte le regioni Italiane la 
giornata odierna sarà caratterizzata da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Du¬ 
rante il corso della giornata si potranno avere 
temporanei aumenti della nuvolosità sulle Alpi. 
orientali, sulle Tre Venezie e sulle regioni del¬ 
l'alto Adriatico. Nebbia sulla Pianura Padana e 
durante le ore notturne anche sulle pianure del- 
ritallacentraleelungollltorall. , .v,;., 

VENTI: deboli di direzione variabile. ' 

MARI; generalmente calmi.. 
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: Firenze 7 14 ; Messina 
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Pescara 0 13 Cagliari 


TmPDIATURM^ 

Amsterdam _ 5 

Atene _ 5 

. Berlino _ 5 
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Ore 1^30 
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Ore 17.10 
Ore 17à0 


Ore 18.15 
Ore 19.10 
Ore 19J0 
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Oocupsztone a rischio Confronto tra 
Aldo Fumagalli e Sergio ColleratI 
UWmen. I fatti e le idee, I protagonisti 
del giorno • 

Filo dirtlio. In studio Luciano Lama. 
Per Intervenire tei. (06) 6791412 - 
6796539 

La mona dopo Rllna. Intervista al prof. 
Diego Gambetta 

BIcanisraIs: alla tsnslona. L'opinione 
di A. Barbera 

lo a II Pdt. Con Pietro Ingrao 
Consumanda Manuale di autodifesa 
del cittadino ’ 

Saranna radioal. La vostra musica in 
vetrlnaodl.R. ■ . 

DIailo di bordo. Viaggio nel mondo del¬ 
la scuola, con Domenico Siamone (4« 
puntata) 

Lontano da lingsnlopoll?. Conversan¬ 
do con G.Pansa 

FUo diretto; pianeta droga. In studio R. 
DI Bissi, G. Zuffa e M. Taradash 
Mualee: «Ta r ramote». In studio i Lltflba ' 
«Antaprtms»; «Il rosso a II nero». Con 
A. Beccuzzo . 

«Pacco, conVopocoo e contropaccol- 
to». In studia Nanni Loy 
Rocktand. La storia del rock 
Dentro «L'Unità». Il radio-giornale 
Sold OuL Quotidiano dello spettacolo 


fUniitài 

Tariffe <U abbonamento 

Italia Annuo-, Semestrale 

7 numeri L 325.000 - L 165.000 
6 numeri ' L 290.000 • L. 146.000 



Estero Annuale Semestrale 

7 numeri " » L 680.000 ; L 343.000 

6 numeri L. 582.000 L. 294.000 - 

Per dbbonarsi: versamcnlo sui c.c.p. n. 29972(K)7 
intestalo airUnità SpA via dei due Macelli, 23/13 
■ ’ - ' . .. k ' * 00187 Roma t - . 

' oppure versando l’Importo presso gli uffici propa* 
ganda deite Sezioni c Federazioni del Pds 

1 


! 

'Amori. (mm.39 x 40) 
Commerciale feriale L. 430.000 
■ Commerciale festivo L 5S0.000 
■ - Finestrella I* pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella I* pagina festiva L 4.830.000 
. Manchette rii testata L 2200.000 , ' 
Reriazionali L 750.000 , . 
Finanz.-Legali.Doncess.-Aste-Appalti 
Feriali L 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L 4.800 
. . Partecip. Lutto L 8.000 

Economici L 2.500 


Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bettola Torino, tei. 011/ 

57531 - 

SPI, via Man 2 oni 37, Milano, te!. 02/63131 


Stampa in fac-simile: ' 

Telestampa Romana, Roma • via deila Maglia- 
na. 285. Nigl, Milano • via Cino da Pistoia, 10. 
Ses spa, Messina - via U. Bonino. 15/c. 























rCJpael„al2 




in Italia 






Giovedì 
21 gennaio 1993 

^ ■<«, '■ 1 


La diva è arrivata in Italia Miss Ciccone soffre di otite 

perlanciare«Bodyofevidence»econcedelep^heinterviste- 
il film che dovrebbe fare dal suo letto di dolore l 

concorrenza a «Basic instinct» Stasera ospite di Rppo Baudo 

Madonna paralizza Roma 

Centinaia di fkis assediano il Grand Hotel 




Bionda, lontana, irraggiungibile. Ancora una volta 
Madonna ha deluso i suoi fans e non si è concessa 
ai ragazzi che l’aspettavano, da ore sotto il Grand 
Hotel. Ma l'assenza, si sa, fa parte del personaggio. 
E, per sostenerlo, poco importa se un bel pezzo di 
Roma è nmasto «strozzato» dal traffico. Unica esibi¬ 
zione quella di stasera nella trasmissione di Pippo ; 
Baudo dove la diva promuoverà il suo ultimo film. £. ' 


MARCILLA CIARNBLU 


HROMA. Che Sia perché sot¬ 
to le volte a stucchi dorati del 
Grand Hotel la diva Francesca 
Berlini amava concedere le 
sue ultime interviste, che Ma¬ 
donna, diva di oggi, ha scelto il 
lussuoso albergo romano per il 
suo somiomo promozionale 
in Italiai^mbra questa l’unica 
spiegazione plausibile dato 
che la presenza di Luisa Vero¬ 
nica Ciccone e della sua corte 
nel famoso hotel ha creato 
non pochi problemi al traffico 
romano, già convulso di suo. I 
fans in delino sotto I balconi 
della suite al pnmo piano, ri¬ 
masti inesorabilmente chiusi, i 
vigili urbani impegnati a dlstri- 
: care la matassa dì automobili 
e i poliziotti chiamati a difen¬ 
dere la pmracy della diva cui, 
in più, si sono aMiunti tutti i 
partecipanti alle sfilate dell'al¬ 
ta moda In corso nello stesso 
hotel, hanno praticamenle 
strozzato la città in un suo pun¬ 
to vitale. E cosi le melodie del¬ 
la divina bionda, intonate dai 
ragazzi in paziente attesa, ar¬ 
mati di macchine fotografiche 
e cineprese si sono sovrappo¬ 
ste alle impropene degli auto¬ 
mobilisti in un impeiibile <on- 
certo». 

Perché non accadesse sa¬ 
rebbe bastato far alloggiare 
Madonna in'Qn^ltretianio lus¬ 
suoso: albergo In penferia. Ma 
fotse^'la'maaehina pUbblictta- 
na (che in queste vicende tut¬ 
to decide e tutto può) voleva 
proprio che si creasse il caos 
intorno ad un mito sfavillante 


in Italia, ma che a casa sua co- 
mincia ad essere un po' ap- . 

. pannato. Non é forse vero che , 
miss Ciccone è una delle star . 
che il neopresidente Clinton 
■ ha ritenuto che non fossèro in- 
' dispensabili alla nuscita della v 
'. sua festa d’insediamento? Ma ; ' 
1 : queste sono stone americane. 

. vediamo come é andata la pn-. 

:: ma giornata italiana di Madon- . 

' na. Un-po' dal buco della ser- 
' natura dato che i miti, si sa, si ' 
nutrono di notizie concesse a ^ 
> metà rubate e circondate da .. 
quell'alone di mistero che i" 
(pare) sla ingrediente princi- ’ 

: pale per confenzionare il sud- 
- detto mito. - 

. L'arrivo. Non da diva, anzi . 
con tre quarti d'ora d'anticipo 
grazie al fatto che il vento favo¬ 
revole ha favonio 11 volo da : 
New York del bireattore «Guif- 
stream» su cui avevano preso 
.. posto Madonna e il seguito, - 
. come al solito molto ricco e ‘ 
ì: strettamente personale: par- , 
rucchiere, sentane, maùag- i 
' giatore, tour manager, guardie ' 

. del corpo tra cui non passa ii: 

' inosservato . il monumentale > 
,.'t Joseph e Ja segretaria-amica 
Uz Rosemberg. Ad accMlieie v 
Il gruppetto sulla pista di Ciam- 
' pino, alle 10,30, il distributore 
(Tnin'iilaUa^del già. discusso film - 
"•'Che MqdonitA'é:venula a prò-. 
"«<mua\«ie,‘'fqueU'aBody of Evi- - 
dence». che sulla carta dovreb- ' 
belar concorrenza a «Basic In- ■ 

. stinct», oltre ad una folla di 
. giornalisti, cunosi e poliziotti. 



Larrlvodl 
Madonna al . 
Grand Hotel e, 
a fianco, la 
folla di fans in 
«delirio» 






Cappottone nero, pantaloni 
nen a fiorellini, capelli biondi 
al vento, gli occhi protetti dagli 
immancabili occhialini scun, , 
la diva ha preso al volo le ven- ; 
titré tose che Lucisano le por¬ 
geva e SI è infilata nella limou¬ 
sine nera che l'attendeva in pi-. 
sta. Corsa in città, un'occhiata : 
alle facce deluse dei fans in at¬ 
tesa da ore e Madonna é ' 
scomparsa, inghiottita dalle 
pone girevoli del Grand Hotel. 

Il resto della giornata la diva. • 
stanca pei»il cambiamento di 
fuso e dolorante per l'otite che 
aveva messo-.in dubbio'la'.sua 
venuta in Italia, l'ha trascorsa a 
letto avvolta nell'accappatoio ' 
bianco dell'hotel. Cosi abbi¬ 
gliata ha concesso le poche in¬ 


terviste. 

Toast, insalata. Coca Cola 
dietetica. Questo il menù della 
frugale colazione. Ma (pare) . 
che lo stomaco abbia creato 
qualche pioblema. Certamen¬ 
te l'orecchio deve averle fatto 
molto male dato che ad un 
certo punto nella suite-bunker 
é stalo chiamato un otonno. il 
professor Marco Fusetti che 
però ha rassicuralo tutti: «E 
una semplice otosalpinginte, 
dovrebbe scompanre in venti- 
qiMilti|Oi,oie«'.'SospuD di sollie- 
iVJ'abcng.se i capricci della di- 
vajnoo'ispno .finib.-ArTabbiata 
^er^Alil^ligiMKi^ra andata 
persa'.Don ha wluto neanche 
vedere <la' sala-ginnastica che 
era stata approntata apposita. 


mente per lei in una stanza 
delta suite con non poca fati¬ 
ca. Per due giorni al posto dei 
: mobili d’epoca sono stali infat¬ 
ti montati tappeti mobili, at¬ 
trezzi di ogni tipo e un lettino 
,. peri massaggi. 

Dopo una notte di nposo 
' (mai len sera qualcuno si 
aspettava che faccesse un blitz 
in una nota discoteca) oggi 
. Madonna dovrà «lavorare». l7a- 
: spetta l'esibizione a «Partila 
. doppia» la trasmissione su 
' Rati di Pippo Baudo che cer¬ 
cherà di scoprire tutti I. recon- 
dib segreb della^ockstar. Sem-, 
' bra che leu intanto. Ieri abbia 
cercato di sapere che fosse 
Pippo Baudo. Si vede che non 
: vive in Italia. -ir. i. , 


L'associazione genitori: 
«Non fatele usare la tivù» 


■AROMA Oimai, sulla cantante Madonna, si scatenano pole¬ 
miche di ogni natura; le più incredibili, le meno immaginabili, le 
1 più divellenti.'i... 

I La sua preannunciata presenza - e già su questo annuncio 
I c'era stato, come si sa, un gran chiacchierare - allo spettacolo te¬ 
levisivo «Partita Doppia», in onda stasera su Ramno, e condotto 
I da Pippo Baudo. può contenere, secondo il segretario nazionale 
deH'Associazione italiana geniton (Age), Giovanni Cocco, «gli 
[ estremi della pubblicità ingannevole vietata dalle direttive della 
j Comunità europea e dalla legge 223/90 sulla radiodiffusione», - r.i 
! . In una nota Cocco, che è arxthe membro del Consiglio con¬ 
sultivo degli utenti radiotelevisivi, ha chiesto, a nome dell'Age. 
«se é lecito permettere a chiunque di utilizzare la televisione pub¬ 
blica non perespnmerc un suo parere (cosa del tutto lecita) ma 
per preconfezionare un processo e un mbunale e un pubblico 
plaudente in appoggio al suo personale parere».. .. 

«Il tutto - ha aggiunto Cocco - senza garanzie democrabehe e 
senza possibilità di replica contestuale nè da parte delle associa¬ 
zioni dei genitori ed educaton nè da pane degli stessi responsa¬ 
bili della Rai, dissenzienu da quel parete personale e condannau 
ad essere assenti dal mezzo televisivo, il solo che conta secondo 
I audience» - . , , » ^ . 

•Trasmettere in pnma serata - si conclude - spezzoni di un film 
vietato ai minon di 14 anni é assurdo... è vero che si tratta di se¬ 
quenze scelte, ma è pur vero che il hlm scavalca in fretta il comu¬ 
ne senso del pudore, con moment].sadqmasochistici.,e di calco¬ 
lata volgantà. come gran parte della stampa ha già sottolineato 
dasettimane » . \ - 


. .>• ó*»- ■'■. IMI’ c4S 


Un’indagine dell’Aspér dise^a un popolo di uomini «bloccati» e donne «insoddisfatte» 

Video hard, riviste pomo e vibratori per le coppie. E il 43% delle intervistate simula l’orgasmo 

Niente sesso, siamo italiani 



Sesso in crisi. La coppia italiana si è annoiata. Eper , 
eccitarsi guarda i video hard, legge riviste pomo, 
gioca con il vibratore. Sono questi i datì fomiti da un , 
rapporto dell’Asper. Panico fra^ maschi italiani: il ì; 
21,4% è incapace di soddisfare la partner, il 15^6% è 
psicologicamente bloccato, il 14,8% soffre di eiacu-.. 
lazione precoce, rH,'6% ha difficoltà di erezione. E ‘ 
le donne? Insoddisfatte, simulano l'orgasmo (43%). - 


MONICA RICCI-SAmCNTINI 


H ROMA . Povero maschio 
italiano. Insoddisfatto sessual¬ 
mente, incapace di soddisfare 
la partner, psicologicamente, 
bloccato, privo di fantasie ses- : 
suali- Cosi lo descrìve l'Asper 
(l'associazione per lo studio ; 
dell'analbi psichica e la ricer¬ 
ca in sessuologia) nel secon¬ 
do «rapporto sul comporta- 
mento sessuale degli italiani». " 
Una vera débàcle. Gli uomini 


' italiani sono entrati in crisi; il ’ 
21,4% pensa di essere incapa- ' 
ce di soddisfare ia partner, il 
'■ 15,6* ' è ■ psicologicamente 
■ bloccato, il 14,836 soffre di eia¬ 
culazione precoce. ril,6% ha 
difficoltà di eiezione, il 10,436 si 
sente a disagio. E le donne? Le 
donne, anche loro insoddisfat- ; 
. te, si danno da fare. Scoprono ’ 
' le nviste pornografiche, i video 
. hard, i vibratori. Cercano la no¬ 


vità a ietto per uccidere la noia 
che sempre più affligge la cop¬ 
pia italiana. Abbandonano la 
passività per scoprire fantasie 
sessuali all'insegna dell’attivi¬ 
smo. Se il loro uomo non le 
soddisfa, fingono l'orgasmo 
per gratificarlo. E poi cercano 
il piacere altrove, magari con 
un amante o con altre donne. 

L'indagine é stata condotta 
su un campione di 2004 perso¬ 
ne, uomini e donne dai 20 ai 
90 anni. Un campione signlH- 
cativo, secondo l'Asper. Ne 
emerge un quadro che ha del 
catastrofico. «La coppia é in 
crisi, sempre di più - dice Dino 
Oifaro, presidente dell’Asper- 
Muoie ia soddisfazione, vince 
la noia. Nella coppia non si co¬ 
munica più. E si cerca il piace¬ 
re altrove». Un'aflennazione 
confermata dai dati, la fre¬ 
quenza del rapporti nelle cop¬ 
pie stabili cala drasticamente 
nel tempo; durante il primo 


anno di mammonio 19 coppie 
su cento fanno l'amore 2-3 vol- 
; le alla settimana, al secondo . 
anno le coppie'diventano 17, 

,. al 12° anno si riducono a 10 e 
5 al 20° a meno di tre. Insoddi- i 
sfatti, gli italiani. Anzi insoddi- - 
sfattissimi. Lo dichiara il 35,536 : 
degli uomini e il 41,2% delle 
donne. Di qui il bisogno di tro- : 
, vare degli «stimoli». E cosa c'è 
' di meglio di una rivista pomo- ; 
/ grafica o di un bel video hard 
. core? Il 73,4% degli uomini e il 
67,1% delle donne usa male- • 
7 riale pomografico per eccitar- ; 
;• si. «La novità - dice Cafaro - è . 
: ! che la donna prende sempre 
^ di più l'iniziativa e che. per la • 
;• prima volta, dichiara di com- 
i prare riviste pomo. C’è anche 
un aumento nel ricorso ai vi- • 
' bratori vissuti come " un gio- 
co" all’intemo del rapporto ' 
: amoroso. Tutto questo non è ' 
negativo. Quello che pieoccu- • 
' pa è, invece, la stanchezza del- - 


Emilio Fede sulla figlia dello statista 
Andreotti: «Mi occuperò del caso» 

«Maria Fida Moro 


di Un lavoro» 


Emilio Fede racconta: «Maria Fida Moro mi ha chie¬ 
sto aiuto. Mi ha domandato se posso ciffideirle una 
collaborazione, per farle guadagnare almeno un 
milione al mese». La figlia dello statista assassinato 
sarebbe dunque disoccupata e in difficoltà econo¬ 
miche. La reazione di Giulio Andreotti, che promet¬ 
te di occuparsi personalmente del caso, ma pensa 
anche a un possibile «stato di shock» 


MARIA NOVELLA OPPO 


H MILANO. «Maria Fida Moro H 
mi ha chiesto aiuto. Circa due . 
mesi fa è venuta da me. qui ne¬ 
gli studi di Milano 2 e mi ha do- ‘ 
mandato se potevo darle una ' 
collaborazione, per farle gua¬ 
dagnare almeno un milione, 'v 
un milione e mezzo al mese». ' 
Cosi racconta Emilio Fede, il ; 
direttore del Tg4 che ieri matti- 
na, durante una conferenza ' 
stampa organizzata per pie- ; 
sentale la sua nuova rubrica 
domenicale intitolata Cronaca, 
si è abilmente lasciato sfuggire - 
questa - notizia - drammatica. 
Subito sottolineando, pieraltro, - 
che, benché fosse un caso per- ' 
sonale molto delicato, riteneva ' 
giusto parlarne pubblicamen¬ 
te, ■ 

Fede stava spiegando in che • 
modo, coi suoi «film-dossier» ; 
intende affrontare idiversi temi - 
di una cronaca vicina a noi, 
contrapposta -> alla tematica 6 
bellica che peraltro lo ha visto / 
sempre in prima fila. Ha cosi ' 
citato il caso Moro, per dire ■ ' 
che lo affronterà dal punto di ' 
vista degli affetti familiari tra- :. 
volti e feriti da una verità di Sta¬ 
to alla quale non ha mai ere- ' 
duto. E Maria Fida, la figlia del- ' 
lo statista sarebbe l'esempio 
vivente, secondo Fede, di co- 
me abbia pesato sull'intera fa- ' 
miglia quella spaventosa vi- ;. 
cenda che ha portato ai sacrifi- / 
ciò di Moro. «i. 

. . «Vent’anni fa il padre me l’a- » 
veva in qualche modo affidata, 
perché voleva che diventasse ' 
giomaiista. lo allora lavoravo a.... 
ThSirne e lui era presidente del . 
Consiglio. Mentre al momento : 
della sua morte ero direttore 
delTgl, ma in quellaveste non ; 

I potei fare molto per cercare la a 

I verità su tutta la vicenda». Per- 


ché, spiega oggi il Fede berlu- 
sconiano, in Rai non poteva . 
avere tutta la libertà che ha in ' 
FininvesL ■ 

Quale che sia la quota di li¬ 
bertà offerta al direttore del 
Tg4, rimane la testimonianza 
sulla condizione di sofferenza, ' 
anche economica, in cui ver- 
seiebbe la figlia di Aldo Moro, • 
un uomo che è caduto in una 
delle tante stragi impunite e in- ■ 
spiegate della nostra Italia in- • 
sanguinata. Cosi ha sostenuto , 
Emilio Fede, neH'offrire all'at- : 
tenzione non sempre delicata - 
della stampa la vicenda di una ' 
persona e di una famiglia. Non : • 
si è fatta attendere molto la ' 
reazione di Giulio Andreotti, ' 
sollecitato telefonicamente da - 
un'agenzia. L'eterno rappre- / 
sentante del potere de, si è det-. 
to intenzionato ad aiutare Ma- » 
ria Fida Moro «interessandosi ■' 
personalmente del suo caso», .i, 

E la formula che viene 'usata ■. 
in questi casi, condita dalla 
sorpresa neH’apprendere si¬ 
tuazioni drammatiche prima ^ 
sconosciute. «Con Maria Fida 
Moro — ha detto Andreotti - ho 
molti rapporti, ma da qualche / 
mese non la sento. Ora sono in ^ ■ 
partenza per Varsavia e già da ■ 
sabato, al mio rientro, la cer¬ 
cherò. Mi pare una cosa dove- • 
rosa». Andreotti ha arxdie di¬ 
chiarato che il marito della fi¬ 
glia di Moro svolge un lavoro ' 
ben retribuito, ma poi ha ag- 
■ giunto; «Forse Maria Fida non . 

! vuole rimanere inattiva o forse, “. 
.dopo tutte le peripezie politi- ' 

. che che ha attraversato, pas- 
i saodo primadal nostro partito' 
poi ad altri tre o quattro, fino a 
confluire nel gruppo misto, : 
favrà subito anche uno shock •; 

' personale». •., v •, 


È morto Fortunato Bellohzi 

Scrittore, critico e saggista 
con un grande scopo: 
fer conoscere d'arte italiana 


la coppia e la cnsi profonda 
deH’uomo». Oggi la paura del¬ 
l'Aids porta a shiggiie i rappor- 
I ti extraconiugali ed a sviluppa¬ 
re sempre di più le fantasie 
sessuali. «E stata fatta una 
campagna terroristica, - conti¬ 
nua Cafaro - Ci hanno detto 
persino che badarsi era peri¬ 
coloso. Tutto questo non fa 
che aumentare i disagi». Se 
’ l'uomo è in crisi la donna non 
■ Sta certo bene: il 46,3% delle 
. intervistale simula l'orgasmo, il 
22,3% si definisce •insensibile», 
il 21,6% pensa di essere «bloc¬ 
cata», il 18,6% «incapace». Ma 
per l'Asper la colpa è comun¬ 
que dei maschi; «L'uomo, ha 
paura del confronto e della 
prestazione - spiega Cafaro - 
Quindi tende o ad imporre dei 
coiti violenti o a chieste alla 
; partner soltanto carezze. L'in¬ 
soddisfazione della donna è 
inevitabile». ; 


H ROMA È morto all'età di ' 
85 anni Fortunato Bellonzi - 
scrittore di cose d’arte, critico e ' 
saggista, uno del più impottan -1 
ti cultori e promotori deH’arte ’ ' 
contemporanea italiana sulla ■: 
scena intemazionale. Come 
saggista, storico e critico d’ar- > 
te. Beilonzi aveva scritto volu- 
mi suH'arte spaziando da «Pi!- ! ; 
tura italiana dd seicento al- < 
rOttocento», «Architettura, pit- 
tura escultura in Italia dal Neo- : 
classicismo al Liberty», «Scultu- ; 
ra figurativa italiana del XX : ' 
secolo», fino al recentissimo ’ 
«Scritti d’arte e di letteratura», j.y; 

Nato a Pisa il 23 ottobre ’ 
1907, nel secondo dopoguer- ; 
ra. dal 1951 al 1983, era stato 
segretario generale della Qua- ' 
driennale d'Arte di Roma. Ed è ' 
proprio in questaoccasione al- . 
la direzione della Quadrienna- 
le che il suo talento di critico ; 
appassionato e ironico in sen- 'l 
so trasgressivo - caratteristica ; 


letteraria da lui rivendicata co- 
.' me tipicamente «toscana» - si 
' sbizzani fino al piunto di far di¬ 
ventare una manifestatone ar- V 
' tistica <elebrativa» deH'arte ■ 
«fascista» nel Ventennio, in un 
vero e proprio Sahn d'avan- 

‘ guardia. ■■ - 

. Nel 1951 consacrò alla sto- : 
. ria deffatte la Scuola romana 
di Mafai, Raphael e Scipione; > 
la scultura di Arturo Martini. ' 
Pericle Fazzini, Emilio Greco e 
FiàtKesco Messina. . Marino 
Mazzacurati; la pittura di Otto- 
• ne Rosai. Ardengo Soffici, 
Franco Gentilini, Virgilio Guz¬ 
zi. Alberto Zheri. Carlo Qua- : 
glia. Per incarico del Ministero i: 
degli Esteri e di altri Enti cultu- ' 
rali, ha oiganizzato numerose : 
mostre per far conoscere in Ita¬ 
lia e all’estero il panorama del¬ 
le arti figurative nazionali. Fra 
' queste, le esposizioni sul Dnn- : 
; sionismo italiano (1965), sul ' 
Liberty italiarx} (1972), sul Fu¬ 
turismo (1975). - 


Viaggio contromano sulla Milano-Desio. Black-out elettrico per fermarlo L’iniziativa del soprintendente Conticello per salvare quel che resta dell’antica città 


Pistola alla mano dirotta un tram 
Aveva Inso^o dì un spedale» 


una casa 


ROSANNA CAPRILLI 


EM MILANO. Insolito dirotta¬ 
mento, ieri, mattina a Milano. - 
Un uomo armato di pistola è 
salilo sulla predellina di un 
tram, prKisamente una «sab- . 
biera» utilizzata per la manu¬ 
tenzione dei binari, e sotto la ■ 
minaccia deU’arma ha costret¬ 
to il guidatore ad accompa¬ 
gnarlo a destinazione. -. 

Secondo il racconto dello 
stesso manovratore, Roberto 
Canevari, il tutto è iniziato alle . 
7,30. Il suo turno stava finendo 
e il tram aveva imboccato la ' 
strada del ritorno verso il depo¬ 
sito di via Ornato, alla periferìa ; 
' nord est della città. Giunto al- . 
rincrocio fra via Stelvio e via . 
Farini, un uomo daH'apparen- ' 
te età di 40 anni è salito sul 
predellino e ha intimato a Ca¬ 
nevari di accompagnarlo in via 


del Regno Italico, non lontano 
dal deposito. Per convincerlo a 
soddisfare il suo desiderio, il 
dirottatore ha usato uno degli 
’ argomenti più efficaci: una pi¬ 
stola puntata aH'addome. . 

' Ma,il malcapitato manovra- 
. tote, per compiere 11 percorso, 
^ ha dovuto imboccare contro- 
mano il binario della linea in¬ 
tenirbana Milano - Desio. E 
stata proprio quella manovra 
. ad insospettire alcuni tranvieri 
che percorrevano linee adia- 
centi. Quando si sono accorti 
che il convoglio viaggiava con- 
Mromano, hanno avvertito via 
radio la centrale operativa del- 
: l’Atm. Per evitare un incidente 
e fermare la corsa della sab- 
" biera, è stato necessario stac- 
1 care la corrente su tutta la li¬ 


nea. A quel fermo forzato il di- . 
rottatore è schizzalo giù dalla 
; vettura dandosela indisturbato ' 
■ agambe. ■ 

\, Quando la polizia è arrivala, 
tutto era già finito. Del dirotta- ' 
.tote, nessuna traccia, restava 
solo Roberto Canevarì, in stato ; 
di choc. L'uomo da qualche 
anno'é passato dalla guida dei ' 
tram di linea a un lavoro meno 
faticoso come quello della 
conduzione della sabbiera. Il 
black out è durato circa un'o- ' 
ra.I tram hanno ricominciato a , 
circolare . regolarmente alle 
8,50.. . -. 

Non é la prima volta che l'a- ■ 
zienda del trasporto pubblico . 
milanese si vede «requisire» un ■; 
tram o un autobus, ^isodi di V. 
vandalismo attribuiti ai'tossi- . 
codipendenti hanno a lungo 
tormentato le vetture della li- - 
nea 15 e 24, durante le ore not¬ 


turne. L'anno scorso un pas¬ 
seggero •frettoloso», ha latto 
' accelerare la corsa al guidato- 
. re. «Muoviti, ho fretta», da detto 
puntandogli un coltello nel 
' fianco. 11 mezzo ha guadagna¬ 
to solo una manciata di minuti 
sulla tabella di marcia.? ■ - - 
Ma . non sempre chi sale 
abusivamente alla guida di un 
mezzo pubblico assomiglia a 
un criminale. Una corsa su un 
tram può solleticare anche 
'. una fantasia trasgressiva. E di 
pochi mesi fa l'inseguimento 
di una Volante della polizia a 
un autobus extraurbano prete- 
' vaio e messo in moto al capoli- 
: nea di corso Lodi, A bordo non 
era ancora salilo nessuno. E il 
i: solitario autista - passeggero si 
. è levalo il gusto di sfrecciare 
con il «bolide» in mezzo al traf- 
: fico, decidendo in proprio 
tempi e percorso. , j-, ; - 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


MNAPOU. «Adottate Pom¬ 
pei!» Lo slogan lo lancia il so¬ 
printendente . Baldassairo 
Conticello che propone che 
chiunque aiuti il restauro di 
una delle case dell'antica città 
distrutta dall'eruzione del 79 
d.C., poi possa vedere espo¬ 
sta. sulla costruzione, T per 
qualche anno, una targa che 
ne ricorda l’impegno. Se poi il 
privato, l’ente, l'istituto, che 
ha contribuito all’opera, si as¬ 
sume anche gli oneri della 
•manutenzione», allora la tar¬ 
ga rimane esposta più a lun¬ 
go, i;..;.’,' 

La proposta è davvero sin¬ 
golare, può sembrare una 
provocazione, in realtà po¬ 
trebbe nascondere il tentativo 
di «recuperare» dopo le aspre 


. polemiche di cui, l'antica città 
> sepolta dalla lava, era stata 
. o^tto nelle settimane scor- 
; se. Ad aprire il fuoco di fila era 
stato, l'ex responsabile del di- 
; caslero dei beni culturali in- 

■ glese, David Mellor, che dalle 
colonne del «Guardian» aveva 

^ affermato, senza alcun tentati- 
:. vo di mediazione, che l'antica 
7' città era «la vergogna dell'Ita- 
.ll Ila». Subito dopo su la Repub- 
blica‘ era stato uno dei più i 
grandi archeologi italiani a 
^ lanciare strali contro la gestio- 
ne dei beni culturali in Italia. 

; -Filippo Coarelli ha invocato 

■ un'«operazione ■ trasparenza» 
■' in questo settore, che vive vita 
. magra, per quanto riguarda il 
:<.- finanziamento ordinario dello 
( Stato, ma che attraverso varie 


leggi «straordinarie» può van¬ 
tate un monte di lavori di sva- 
raiate centinaia e centinaia di 
miliardi. Nelle opere di rico-1 
' struzione del dopo terremoto. ; 

■ per esempio, 1/62 dei fondi ■ 

' stanziati é finito proprio • a '. 
‘ questo settore; sono 812 mi- ' 

' nardi. A questi vanno aggiunti :, 
fondi comunitari, quellidi al- 
tre leggi speciali. Interventi in : 
questo settore sono stati effet- ; 
tuati anche attraverso la legge c 
64 e per anni la vecchia Cassa ‘ 
per il mezzogiorno ha finan- ; 
ziato questo o quell'lnterven- ' 
'■ to. 

; • Baldassarre Conticello non 
(giudica una provocazione la 
: sua proposta: per nulla scosso i. 
; dalle critiche inglesi, afferma !; 
da Roma, attraverso l’^i, che : 
' l'Iniziativa per quanto singola-. 
re potrebbe dare lavoro ad ar¬ 


cheologi, ingegneri, architetti 
e finache zappatori, semplici 
operai. Precisa anche il costo 
di un intervento complessivo; 

; 1500 miliardi. Inutile dire che 
non ci sono. • - ' 

Non si tratta solo di restau- 
: rare le 800 abitazioni - preci- 
; sa il responsabile della soprin- 
?. tendenza di Pompiei, che ven- 
; ne istituita proprio subito do- 
: po il terremoto, assieme ad al- 
■ tre strutture territorieili del Mi- 
: nistero dei Beni Culturali - ma 
‘ anche alla manutenzione. A 
cominciare dal disetbamento 
della zona, un’operazione 
molto costosa se si pensa che 
/ l'agente chimico viene a co¬ 
li stare attorno alle 20.000 lire al 
: litro. "i;.'- ■■■'■: . v> 

Pompei sta registrando una 
crisi strisciante da anni: I visi- 


: tatori diminuiscono, non solo 
- per le condizioni degli scavi 
I ma per il disastro complessivo 
-. del territorio circostante. Furti. 

.'i scippi, collegamenti difficili, 

’ autostrade intasate, pochissi¬ 
mi servizi per i visitatori, fanno 
crollare il numero dei turisti. 

/ Con il ricavato dei biglietti di 
ingresso oscilla ora attorno ai : 
5 miliardi, una cifra esigua ed 
assolutamente insufficiente se 
, si considera il numero di di- : 
pendenti della soprintenden- , 
za di Pompei che si occupa 
anche di Encolano, la zona ve- 
, suviana e di tutte quelle zone 
ricoperte dall’eruzione del 79. 

•' Oltretutto l’esazione del dena- 
: ro ha delle regole burocratica¬ 
mente complicate, da rendere 
■ indisponibiie i! denaro imme¬ 
diatamente per la struttura 
che l'ha procurato. - 














Giovedì 

21 gennaio 1993 








in Italia 






pagina 


13TU 


Radiografate dai magistrati romani 
le carte che riguardano opere 
di realizzazione e manutenzione 
di molti tratti autostradali 


L'inchiesta ha preso il via 
da una serie di denunce di imprenditori 
rimasti esclusi dalle gare ^olte 
dall ’ 85 al'92 con trattativa privata 


UAnas nel mirino dei pudici 

Sotto esame 7 anni di appalti per centinaia di miliardi 


Centinaia di miliardi d’appalti sotto inchiesta; sono 
quelli concessi dall’Anas a trattativa privata tra l'SS e 
il 92. ieri la Guardia di Finanza, su disposizione dei 
giudici romani, Savia e Armati, ha sequestrato nu¬ 
merosissimi documenti presso la direzione cenale 
dell’Azienda ed in altre città italiane. Si ipotizzano i 
reati di falso ideqlogico e abuso d’ufficio. Il Wwf; 
«Un primo passò irihportante». : ; ; , :,, :. . ; ; 


NINNI ANimiOLO 


■i ROMA. ’ Una montagna di ' 
documenti sequestrati. Ali'esa- ; 
me dei giudici romani sette an- 
ni di appalti per centinaia di 
miliardi. aindati. dali'Anas a. 
trattativa privata. Sonò quelli ' 
che vanno dall'85 al '92 con- i 
cessi ad imprese che operano ! 
in tutta Italia.'Il sequestro, di-, 
sposto dai sostituti procuratori < 
di Roma, Orazio Savia e Gian¬ 
carlo Armati, ò stato eseguito 
' ieri dal.nucleo di polizia tribù- ; 
tarla della Finanza in diverse . 
citta e presso la direzione ge¬ 
nerale, dell'Azienda nazionale : 
autonoma delle strade che ha 
sede a Roma, In via Monzam- ; 
'.bano. -'’iv.v v-i'. 

’ I magistrati vogliono vederci 
chiaro in quel ripetersi di «mo- 
. livi d'urgenza» e di aintercon- 
' nessioni tecniche» che giustifi¬ 
cano troppe delibere dei con- 


; sigli d’amministrazione e che 
: derogano allfe gare pubbliche 
■ d'appalto. I reati ipotizzati.so- 
' no l'abuso d’ufficio e il falso 
ideologico, regolati dagli arti¬ 
coli 323 e 479 del Codice pe- 
J: naie. Molti dei documenti se- 
questrati ieri, che verranno 
passati al setaccio dai magi- 
I. strati romani, riguardano la 
manutenzione e la realizzazio- 
; ne di tratti autostradali. ' 

L'Inchiesta sugli. appalti 
. Anas ha preso il via.dalle de- 
' nunce avanzate da diversi im- 
prenditori esclusi dagli appalti 
e dalle indagini avviate in que- 
; sti anni dalla Guardia di Finan¬ 
za. Utili all'inchiesta saranno 
anche i documenti messi a di- 
' sposizione dai magistrati mila- 
' nesi Colombo e Di Pietro. In 
' particolare quelli relativi agli 
' interrogaton di Alberto Zamo- 


rani. L'ex vicedirettore dell'Ital- . 
stat parlò tra l'altro degli ap- 
: palli dell’Anas. «Per strade ed ? 
autostrade - affermò in un'in- ^ 
tervista Zamorani - c'era uno 
; stanziamento annuale, tutti sa- 
Tpevano su quanto si poteva ' 
„ contare». ■ > ' 

I magistrati romani hanno 
. riunificato procedimenti che in 
. passato erano.separati. La de¬ 
cisione di accorparli è stata 
■ presa dal procuratore della Re- . 
; pubblica di Roma, Vittorio Me- ; 
; le. L'Inchiesta sugli appalti del- 
l'Anas, dicono in procura, può ' 
' essere suscettibile di sviluppi ' 
. clamorosi. Basti pensare che i, 
presidenti del consiglio di am- ; 
' ministrazione dell'Agenda so¬ 
no i ministri dei Lavori pubblici 
incarica. 

Insomma: si apre un nuovo 
. fronte delle inchieste sulla tra- 
' sparenza degli atti amminlstra- 
. tivi. A Roma, presso la procura. - 
' lavora un pool di quindici ma- : 
" gistrati che ha il compito di oc¬ 
cuparsi «a tempo pieno» dei ' 
reati che riguardano la pubbli- 
, ca ' amministrazione. Quella ' 
'/ sull'Anas è un'inchiesta colos¬ 
sale che può concludersi con > 
l'invio di numerose informa- : 
zioni di garanzia. Per 11 mo- - 
mento, comunque, si parla di < 
!«fase preliminare dell'indagi- 
' ne». Il sequestro dei documenti 


presso la direzione generale di 
Roma è andato avanti per tutto 
il pomeriggio di ieri. All'atten¬ 
zione dei magistrati, quindi gli 
appalti che vanno dai 1985 al 
1992 concessi a trattativa pri¬ 
vata, un metodo al quale si 
può ricorrere solo in casi 
straordinari e che è diventato, 
a quanto pare, invece prassi 
continua dell'Anas. Positivi i 
primlcommenti sull'indagine. 

il Wwf parla di «un primo 
passo inportante verso l'accer¬ 
tamento delle responsabilità e 
degli abusi denunciati con de¬ 
cine di esposti alla magistratu¬ 
ra». Secondo i dirigenti del 
Fondo mondiale per la salva- 
guardia della natura, soltanto 
' negli ultimi cinque anni sono 
stati appaltati dali'Anas oltre 
25.000 miliardi di opere, «il 
67% è stato affidato a trattatK'a 
privata cosi come ha accertato 
un'indagine ; parlamentare - 
sostiene Anna Donati, respon¬ 
sabile del settore trasporti del 
WWF - Abbiamo sempre so¬ 
stenuto che il ricorso slMematl- 
co alla trattativa privata, come 
nel caso delle opere per i mon¬ 
diali e per le Colombiane, fos¬ 
se fuori della legalità e aiutasse 
affarismo e corruzione: ora 
aspettiamo pazienti l’apertura 
di un grande e nuovo capitolo 
della tangentopoli». 


Insabbiato nell’82 
il primo kandalo 

■■ Per i sindacalisti è «un Rigante malato». Chel'Anassiaungi- 
gante -con le sue migliaia ai dipendenti, i suoi 45.000 chilometri ' 
di stradein gestione, le migliaia di miliardi che maneggia - non . 
c'è dubbio. E che sia maialo sembra dlfficilmenle contestabile: 
da oltre vent'annì la sua storia « intreccia con una serie di inchie¬ 
ste giudiziarie - alcune particolarmente clamorose -che gettano 
più di un'ombra sull'azienda e su molli dei suoi amministratori. 

Nata negli anni Trenta, l'Anas gestisce oggi un immenso pa- : 
irimonio costituito dalla totalità delle strade statali, dalle autostra¬ 
de in concessione (escluse quelle della Società Autostrade), dal 
monopolio sulla costruzione e sulla manutenzione di opere via¬ 
rie di ogni genere, dal controllo sulla segnaletica e sulle conces¬ 
sioni per la pubblicità stradale, oltre che su molte grandi opere 
«straordinarie», da quelle dei Mondiali a quelle delle Colombia-, 
ne. Un complesso di compiti che assicura un costante, assai con-. 
sistente fiume di denaro che si ripartisce poi nei mille rivoli degli : 
appalti, gestiti direttamente dalle sei direzioni centrali o affidati * 
autonomamente dai venti compartimenti regionali e dai due uffi¬ 
ci speciali autostrade, quello per ia Salemo-Reggio Calabria e 
quello per la rete siciìiana. A presiedere il consiglio d'ammini¬ 
strazione è il ministro dei Lavori pubblici. Del consiglio dovreb- ' 
bero far parte anche i rappresentanti del sindacati. Cgil, C'isl e Uil, - 
però, da sei mesi non partecipano alle riunioni, e in occasione 
del rinnovo delle cariche hanno deciso di non presentare i propri ; 
candidatL V.'-r 



È stato nel 1971, dopo una serie di vicende minori, che è 
i. esploso lo scandalo più grave in cui finora l'Anas sia rimasta 
:. coinvolta: una brutta storia di tangenti e di aste truccate che por- 
. tò in tribunale l'allora direttore generale, Ennio Chlatante, suo fi- 
glio, una cinquanrina di dirigenti, funzionari e consulenti dell'a- 
: zienda e oltre duecento titolari di imprese che, nei corso degli an- 
^ ni, avevano bencFiciato del meccanismo, che secondo l'accusa 
.. avrebbe fruttalo decine di miliardi (di allora) alle aziende stesse 
e ai partiti del centro-sinistra, in particolare a Dee Psi. wp-.' 

; - : L'indagine coinvolse - tra polemiche, campagne di stampa e 
. scontri politici accesi - aiKhe tre ex ministri dei Lavori pubblici, i 
' socialisti Giacomo Mancini (che allo scoppio deilo scandalo era 
,> segretario del Psi) e Salvatore Lauricella e il de Lorenzo Natali. 

' i Una storia torbida, che portò alla luce uno scandalo nello scan- 
^ dalo, quello delle registrazioni e delle intercettazioni telefoniche 
; illecite, i cui nastri, Ua l'altro, furono oggetto di manipolazioni. 
Trascinata per undici anni, alla Fine la vicenda è stata completa- 
mente insabbiata: prosciolti definitivamenle neir82 dalla com- 
missione parlamentare Inquirente i tre ex ministri, tutti gli altri im- 
putati hanno beneficiato dell'amnistia nel frattempo intervenuta 
C.: e della prescrizione dei reati contestati. Ma intanto sono partite 
altre inchieste della magistratura. Il tema? Sempre quello: aste 
•sh'sne» e appalti sospetti. 


Tangenti 

A Lugano 
i conti «ned» 
del Psi? 


MILANO. £ in una banca 
del Canion Ticino, probabil¬ 
mente situata a Lugano, il con¬ 
to corrente su cui l'imprendito¬ 
re Ottavio Pisante dice di aver 
versato alcune centinaia di mi- ■ 
lioni destinate al Psi. Si s.ireb- 
be trattato di-tangenti per gli 
appalti Enel. Oggi sui giornali - 
svizzeri si leggerà che il conto 
potrebbe essere intestato - a 
una di quelle fantomatiche ' 
«fondazioni» già in • passato ' 
usate per nascondere i veri ti¬ 
tolari italiani di depositi banca¬ 
ri elvetici. E il caso della Fon- ■ 
dazione Locris, usala, secondo ■ 
i magistrati di Tangentopoli, ■ 
dall'esattore di mazzette Ser- i 
gioRadaelli (Psi) per il denaro , 
destinato al Garofano lombar- ; 
do. '■ ■■ —' -- i,- - 

Proprio ieri l'ufficio ammiri- . 
strazione del Psi ha diffuso una . 
nota di precisazione a proposi- 1 
lo delle notizie di stampa se¬ 
condo le quali «il signor Pjj- 
daelli sarebbe stato fiduciario 
di un conto del Psi in Svizzera». 
«L'ufficio amministrazione - si 
legge nella nota - ricorda e ; 
sottolinea come una tale circo- ,1 
stanza sia stata ripetutamente ' 
smentita tanto dal compianto . ■ 
on. Vincenzo Balzamo, quanto 
daaltri dirigenti». ; : 

Resteranno in carcere il pre¬ 
sidente (dimissionario) della 
Societàeserclziaeropiortualidi ; 
Milano ' Pierfranco . Faletti, e ' 
l'imprenditore Luciano Bruzzi, 
pure consigliere d'ammiiiistra- ■ 
zione della Sea, arrestati nei ; 
giorni scorsi per concussione 
nell' ambito del troncone del¬ 
l'inchiesta milanese dedicala 
alla tangenri frutto degli appal¬ 
ti Enel, il giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti, acco¬ 
gliendo il parere del pubblico 
ministero, ha respinto le istan¬ 
ze •' degli ■ avvocati ■ Vittorio ' 
D'AielloeGiu.seppeBana. 


. “ „ -- - ■ 

Indagine della Procura di Roma dopo le dichiarazioni di Mancini ' : 

Inchiesta sull’«affiiie» Enimont 


Il procuratore aggiunto Ettore Torri ha aperto a Ro¬ 
ma un’inchiesta sull’affare Enimont. Il magistrato ha 
preso le mosse da un'intervista dell’ex settario so¬ 
cialista Giacomo Mancini, il quale affermò che l’ò- 
: perazione fu «sicuramente connessa a vantaggi pa¬ 
trimoniali per il Psi». Su una delle più oscure \àcende 
della storia industriale e finanziaria del paese scen¬ 
de ora anche l'ombra delle tangenti. 

. - . DANIO VBNNQONI , , 


H MILANO. La procura della ' 
Repubblica di Roma ha aperto ' 
un'inchiesta sulla vicenda Eni- ' 
moni L’indagine, coperta da 
una fitta cortina di riserbo, è af- 
' fidata.al procuratore aggiunto 
: Ettore Toni. Questi nei giorni 
scorsi ha ascoltato diverse per- ' 
sene e acquisito numerosi do¬ 
cumenti, tra i quali in partico¬ 
lare l'Intervista dell'ex segreta¬ 
rio del Rsl Giacomo Mancini a 
Panorama. In quella intervista - 
It'’ vècchio leader 'catàbrese' 
spinse a fondo le accuse alla 
gestione del partito da parte di 
Craxl, ribaltando la linea difen¬ 
siva dello stesso segretario so- 
■ cialista. . ; ■ ' 

Vincenzo Balzamo,'il segre¬ 
tario amministrativo del partito 
deceduto di recente, dice 
Mancini, certamente era a co- ’ 


I noscenza degli affari conclusi 
con «imprese del settore edili- 
, zio». Ma «la vastità del fenome- 
' no» delle tangenti, aggiunge, <i 
‘flussi di dinanziamenlo che 
hanno avuto come destinata- 
; rio il Psi non sono certo passati 
' da Balzamo, non sono stati re- 
; gistrati. Li conosceva solo Cra- 

l'Xi». : -h.Vi 

V' Invitato a precisare le sue 
accuse, MarKini nell'intetvista 
' ricorda gli anni Ottanta, gli an¬ 
ni ' dell'opulenza e -della ' ric¬ 
chezza. <01 spendono somme 
cnoitni per ì manifesti, stam- 
'.pali, poster, viaggi, libri, modi 
: di vhróre non confacenti. È il 
' periodo in cui non si bada a 
; spese, perchè parallelamente 
viene creato un sistema più 
proficuo di entrale, in aggiunta 
ai fondi previsti dalla legge sul 


finanziamento pubblico». «Mi 
nferisco in parucolare a grossi . 
gruppi imprenditoriali Ira cui ' 
:r Montedison, Ugresti e proba- 
''' burnente II gruppo Berlusconi» 

(e prontamente il settimanale 
'•} di ^grale registra qui la «netta / 
■j smentita» del suo editore). 

Solo su un punto Mancini va ’ 
un po' più in là: «L'operazione p 
Enimont è sicuramente con- 
. nessa a vantaggi patrimoniali ' 
■'delPsi». 

Non è dato sapere quali eie- 
menti il magistrato che si occu- ;; 
pa del caso possa aver trovato p 
a riscontro di queste accuse. Dì 

■ certo egli ha preso molto seria- q 
' . mente le indicazioni di Marici- 

ni, al quale ha chiesto di perso- % 

■ na di confermare le accuse. E 
probabilmente ha ottenuto ; 

: soddisfazione, se ha ordinalo : ; 
:J l’acquisizione di nuovi docu- ' 

■ menti: 

. Sulla vicenda della costitu- 
zione del cosiddetto «polo chi- ;;; 
; mico italiano», dunque, a 2 an- 
- ni dal clamoroso fallimento : 
.dell'esperienza di unificazione 
: delle attività pubbliche con 
, quelle private, fosche ombre v 
’ vengono a completare un qua- 
L dro che di per ^ non sembra- - 
va suscettìbile di peggiora- ■' 
amenti, -r ' 

: Di certo infatti l'intera vicen¬ 


da dell'Enimont fu un colossa¬ 
le imbroglio nel quale conflui¬ 
rono da una parte incapacità c 
pressappochismo di importan- • 
ti managets pubblici, sostenuti - 
da un gruppo' dirigente politi- ; 
co di rara insipienza (e di fa¬ 
melica rapacità), e dall'altra 
un glande gruppo privato, la ; 
Montedison dei Femizzi, gui¬ 
dato allora con spregiudica¬ 
tezza corsara da Raul Gardini, 
il manager che al grido di «La , 
chimica sono io» riuscì in un 
paio d'anni nel miracolo di rifi¬ 
lare allo stato le sue più trabai- ' 
lanti attività nel settore, incas- ; 
sando per giunta il più cospi¬ 
cuo as^no che mai sia stato 
firmato in Italia. . 

La chimica italiana vide sfu¬ 
mare allora una occasione sto- ' 
rica di razionalizzazione, per¬ 
dendo in assoluto l'ultimo tre¬ 
no nelle produzioni di base. 
Ancora una volta ai privati rìu- ’ 
sci di addossare alla mano 
pubblica la propria zavorra, in 
cambio di denaro sonante. - 

Il risultalo è sotto gli occhi di 
tutti: nei primi 8 mesi del '92, è 
stato annunciato qualche gior¬ 
no fa, l'Enimont (nel frattem¬ 
po ribattezzata Enichem, dopo ' 
l'uscita della Montedison) ha . 
perso oltre cento miliardi al . 
mese, . aggiungendo nuove 



Accusa di tentata concussione per De Felice,' socialista 

«Piazzi d’oro» a Roma 


; Giacomo Mancini 


perdite al mare di debiti che la 
stringe da ogni Iato. 

L'idea di fondere chimica 
. pubblica e privata in una unica 
società prese piede afl’inizio 
dell'88. L'anno successivo l'E- 
: nimoni era operativa. Ma in 
breve i soci pubblici vennero 
' messi in minoranza e svilla¬ 
neggiati pubblicamente dagli 


■I ROMA Ancora arresti, 
ancora l'Acotral nella bufera. 

Il filone «palazzi d'oro» del¬ 
l'inchiesta mani pulite a Ro¬ 
ma arriva adesso all'ex presi¬ 
dente deU'azienda che gesti¬ 
sce le linee di trasporto ex¬ 
traurbano del Lazio, il socia¬ 
lista Tullio De Felice. Ieri 
mattina è finito in manette, 
con l’accusa di tentata con- ^ 
cussione per una tangente dì 
oltre un miliardo e mezzo 
chiesta a un imprenditore 
per l’acquisto di un ediflcio > 
che avrebbe dovuto ospitare : 
gli ufflci dell'Azienda per il : 
trasporto extraurbano de) La¬ 
zio. L’imprenditore, Renato 
Bocchi, proprietario di un 
grande fabbricato che si tro¬ 
va nella zona sud-est di Ro¬ 
ma, avrebbe raccontato tutto ' 
ai magistrati. ■ s 
Assieme a De Felice, per 
una vicenda diversa, è stato 


arrestato Giorgio Amisano, 
52 anni, un mediatore con 
. buone entrature che avrebbe 
. svolto il ruolo di intermedia¬ 
rio tra un'impresa e 1! consi¬ 
glio d'amministrazione del 
. ministero del Tesoro. Secon- 
. do l’accusa avrebbe incassa- 
to come compenso una quo¬ 
ta-parte dei due miliardi di 
^ tangente che sarebbero ser¬ 
viti come lasciapassare per 
, l’acqu'istodì un immobile de- 
(stinalo agli istituti di prevri- 
denza che fanno capo al mi- 
nistero. Una vicenda, questa, ' 
'che avrebbe fruttato centi¬ 
naia di milioni ai componen- 
’ ti del consiglio d'amministra¬ 
zione e per la quale Amisano 
è accusato di concussione, nr 
Il gip romano Adele Rando 
ha firmato ieri anche un ter¬ 
zo provvedimento di custorìa 
cautelare in carcere richie- 


' sto, come gli altri, dal pubbli- 

■ co ministero Antonino Vinci ; 
che si occupa deH'inchicsta - 

' sulle tangenti versate da im- - 
• prenditori a politici e lunzio- v 
.. nari in cambio dell'acquisto ? 

- di palazzi da enti pubblici a 
prezzi gonfiati. Riguarda Do- ■ 

.• menico Ruscitto, 69 anni, ex ; 

■ componente della direzione 

. generale delTesoro. ormai in ' 
i: pensione. È accusalo anche 'i 
. lui di consussione per un al- ; 

tro immobile venduto al Te- ■ 

; soro e per il quale si parla di 
una tangente che supera il 
miliardo di lire. . i ,- 

Gli uomini del nucleo cen- 
J; traledi polizia tributaria della , 
Guardia di Finanza, gli stessi • 

; che hanno operato gli altri 
. arresti di ieri, lo lianno rin- 
. tracciato nel pomenggio a 
Campobasso, nella ca,sa di 
•' alcuni parenti dove si era ri- « 
r. fugiato. I. ] A./!. 


uomini di Gardini. Fino a che 
si giunse al divoralo, nel no¬ 
vembre del '90. In camb'io del¬ 
le sue aziende la Montedison 
. ottenne l'incredibile somma di 
2.805 miliardi di lire. I Ferruzzi ' 
; ci guadagnarono, e oggi Man- ' 
cini dice che non furono i soli. » 
A perderci fu tutta l'industria - 
chimica nazionale. 


Dove li trovo tantlmilioni per comprare un'auto? ■ J 
mi ha detto 


Ancona, è cominciato il processo per una truffa da 180 miliardi. Imputati eccellenti ' 

Il «padrone della città» non si è presentato, il suo difensore: «Non sono stati rispettati i nostri diritti» 

Tutti in aula/ma l’ex re l/)ngarìm^ 




Una truffa'record, da 180 miliardi. Ne deve rispon¬ 
dere Edoardo Longarini, che non si presenta, alla 
prima udienza del processo ma manda i suoi avvo¬ 
cati per «demolire» l'accusa: «Non sono stati rispetta¬ 
ti i diritti della difesa». Solo sette mesi fa, ad Ancona, 
volavano le mongolfière per glorificare quel Longa- : 
rini che aveva portato «Ajneona in serie A». Con lui 
caduti un impero economico ed editoriale. ' 

... DAL NOSTRO INVIATO -v/ ' :L-' . : 

' jniNBiMiunTi 


■■ ANCONA Sul banco de¬ 
gli imputati c'è un pezzo di - 
. città, un p«zo di potere. Ec¬ 
co gli altissimi funzionari del 
ministero dei Lavori pubblici, : 
ecco i dirigenti delle società . 
dì Edoardo Longarini. Manca : 
solo lui.'con i suoi occhiali : 
neri, l'eterno toscano in boc- ' 
ca. L'uomo che che fino a 
poco fa era «il padrone di An- 
cona» non si è presentato al- ' 
la prima udienza del proces-. 
so che Io vede accusato di 


una truffa colossale: almeno 
- 180 miliardi - la metà incas¬ 
sata, l'altra metà pronta ad 
entrare nelle casse < della 
■I Adriatica costruzioni - otte- 
ti nuU, secondo l'accusa, con 
giri e raggiri possìbili solo 
: con comicità burocratiche 
;:epolitiche. -■- 

In aula gli avvocati solleva- 
no eccezioni, dicono che il 
■ magistrato che svolge fin- 
chiesta - Vincenzo Luzi - 
non ha scritto subito sulfap- 


' posilo registro la notizia del- ' 
l'inizio delle indagini. Ghie-. 
dono che gran parte dell'in- 
chiesta venga pertanto an¬ 
nullata, perché «i diritti della 
difesa non sono stati rispetta- i 
' ti». Il pubblico ministero re- 
plica: dice che tutto è regola- ' 
re, e che la «notizia» è stata ; 
messa nel registro appena le 
indagini - hanno accertato t 
reati e responsabili di tali rea- t 
ti. La Corte (che subito aveva i- 
respinto anche una richiesta 
del. pubblico ministero di p. 
mettere il Comune di Anco- P' 
na fra le parti danne^iate 
dalla maxi truffa) deciderà <>: 
martedì: se venisse accolta la L 
tesi della difesa, l'intero prò- r 
cesso potrebbe saltare. '- ' v 
■ Se non ci saranno blocchi, ': 
il processo potrebbe protrar- : 
si Pier mesi. Ma un fatto è cer¬ 
to: un impero è crollato, e n 
non potrà essere ricostruito i; 
perchè tanti «amici» hanno '. 
subito abbandonato.. firn- ' 


prenditore in disgrazia, fi Pia- ’ 
no di ricostruzione è blocca- ' 
to, è stata ritirata quella <on- ; 
cessione» che per Longarini ' 
è stata una miniera d'oro, -ii 
Tutto il resto sta andando a 
rotoli: sono stati sequestrati , 
anche i miliardi (per ora 45. 
ma presto potrebbero ag¬ 
giungersene 25) depositati 
da Longarini nelle banche ' 
come «garanzia». - ' 

• E dire che questo 1993 do- 
veva essere un anno d'oro. 
Con lo stadio nuovo, e la .. 
squadra per la prima volta in C 
serie A, Longarini sarebbe di- ; 
ventato davvero quel «santo» ; 
che un vetraio ha dipinto sul- : ’ 
la porta del suo ne^zio, do¬ 
po la conquista della prima 
serie. L’Ancora è invece pe- : 
nultima in classifica, e Lon- . 
garini ripete che il suo obiet- :: 
tivo è «vendere, vendere, ven- ' 
dcre». «Con l’Udinese dome- ■: 
nica non c’erano nemmeno 


4.000 paganti», si lamenta il 
presidente della squadra, ' - 
che è anche avvocato di Lon- .. 
garini. ■ • 

Al processo, ieri, erano • 
tanti i giornalisti delle «Gaz¬ 
zette», quotidiani nati come V; 
funghi, inventati da Longarini 
spesso per ricambiare favori ' - 
a uomini politici. «Siamo an- 
cora novanta, e da quattro > 
mesi non abbiamo stipendio. ) 
Sembra che la proprietà vo- ' 
glia liquidare tutto. La "Edi-. 
zioni locali", vale a dire la so- 
cietà proprietaria delle Gaz- ' 
zette, sarebbe poi ricompra -1 
ta da una società dello stesso ' ; 
Longarini, che avrebbe ma- i 
no libera nel scegliere testate V 
e giornalisti. Noi siamo in as- ■ 
semblea permanente, da ieri 
non esce nessuna Gazzetta». . 
Fra il pubblico, ieri pomerig- •« 
gio, c'era anche Eugenio Du- ‘1; 
ca, il consigliere del Pds che ’S 
ha cooordinato il gruppo di 5 
lavoro e di inchiesta sul pia- 


no di ricostruzione. «È un bel 
giorno, oggi - dice - perchè • 
finalmente si apre il processo . 
perii più grande scandalo, la 
pià grossa truffa d’Italia. Fra 
gli imputati dovrebbero es- 
selci però anche i responsa- : 
bili di alto tiveito, quei politici v 
della De e del Psi che sapeva- 'c 
no di questa colossale fan-. 
gentopoli». ' ' 

. La città aspetta la senten¬ 
za. Dopo l'arresto di Longari- 
ni è caduta anche la giunta 
che per troppo tenpo aveva - 
difeso il costruttore di «in- v; 
compiute». Sabato nascerà la > 
nuova giunta, di sinistra, con i: ' 
Pds, P5i, Fri e Psdi. Il sindaco «v, 
sarà Renato Galeazzi, un me- 
dico, del Pds. Un tempo - si - « 
dice - le giunte venivano de- . 
else allo stadio, da Longarini f 
e dai suoi uomini. L'uomo - 
che prendeva per il bavero i 
ministri ora ha altri pensieri. '. 
Non è preistoria: è cronaca - 
scotta una decina di mesi la. 



‘ f «Ej. 
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- lo ho trovato un finanziamento di 7 milioni con 50 
comode rate da 265.000Mire al mese - le ho risposto. 
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Un pool di investigatori sta indagando 
sull'attività di cinquanta banche italiane 
per ricostruire i passaggi di 10 miliardi di lire 
destinati al controllo di varie attività 


Trova credito l'ipotesi che il «regista» 
dell'intera manovra sia proprio l'ex venerabile 
Oscure triangolazioni con società straniere 
/ Un anonimo: i servizi spiano Villa Wanda 


Un nuovo caso Ambrosiano per Celli? 

L'ex maestro P2 guiderebbe unmisteriosG «giro» di finanziarie 


Gran maestro della massoneria 
di rito scozzese cóntro Cordova 
«L'indagine ci ha danneggiati 
chiediamo 20 miliardi per danni» 


MROMA. aorgioPatemò, 
Gran maestro della masso¬ 
neria di rito scozzese, ha 
presentato una circostan¬ 
ziala denuncia alla Procura 
generale della Repubblica 
presso la Corte d’appello, 
contro il Procuratore della 
Repubblica di Palmi, Ago¬ 
stino Cordova per l'inchie¬ 
sta aperta sulle logge mas¬ 
soniche. •rv...,- -, 

' ■> Patemò, ovviamente, so¬ 
stiene cherìndagine della 
magistratura calabrese è un 
attacco diretto alla libertà 
di associazione, difeso dal¬ 
l'articolo 18 della Costitu- 
ziònei Aggiunge poi che 
l'inchiesta ha provocato 
gravi, danni alla •famiglia» 
massonica anche a livello 
interriazionàle. Per. questo 
motivo,.Patemo ( che in 


' realtà rappresenta una «fra- 
' tellanzeu* di scarso riiievo) 
chiede venti miliardi di lire 
' di danni da devolvere ai fa¬ 
miliari di componenti le 
V' forze di polizia uccisi dalla 
V malavita organizzata. 

Patemò > rivolge, • inoltre, 
al Procuratore Cordova una 
lunga serie di accuse con- 
' eludendo che il «magistrato 
' ha tenuto un ^comporta- 
>., mento, ■ antidemocratico, 
autoritario e antìgiuridico, 
/ dando l'immagine di effet- 
' tuare la marcia su Roma a 
caccia di streghe e stregoni, 
ha-occupato l’Italia leden¬ 
do la dignità di uomini da- 
glHdeali universali». • - : ' 

Il ' Procuratore di Palmi 
‘ non ha ancora reagito alle 
-i' accuse di Patemò. 


Dietro le manovre finanziarie dell’ex capo della P2. 
Lido Celli, vi sarebbe «un nuovo caso Banco Am¬ 
brosiano». ;11 pool di investigatori, del quale fanno 
parte anche due funzionari di Bankitalia, hanno se- < 
tacciato in tutta Italia ben cinquanta istituti di credi- 
to per seguire quei rivoli di denaro partiti dalle filiali '• 
aretine delia Banca Toscana e della Bnl. Un miste¬ 
rioso intreccio di finanziarie. 7 -"yf: ’ 

■ - ' DAL NOSTRO INVIATO ' • ' ' - , 

nmOBBIASSAI 


■i AREZZO. «Dietro le mano¬ 
vre finanziarie deli’ex maestro 
venerabile delia P2 si intravede 
un nuovo caso Banco Ambio- : 
siano». Il commento viene da r 
ambienti finanziari e tra gli in- ’ 
quiienti. che da quasi dieci . 
mesi stanno cercando di rico- ' 
struiie le manovre finanziarie 
messe in piedi da Uciq Celli. -! 
traspare s^disfazione. Ùn la- ) 
voro da certosino ha permesso ' : 
ad un pool di investigatori, 
composto da uomini della Di- ' 
gos aretina e da alcuni funzio-, \ 
nari del settore vigilanza della - 
BaiKa d’Italia, dì ricostruire fi 
tutti i passaggi compiuti da ’. 
quella marea di soldi, stimata 
inzialmenteincirca lOmiliardi 
di lire, che dalle agenzie areti- > 
ne della Banca Toscana e del¬ 
la Banca Nazionale del Lavoro 
si sono poi dispersi per mille ri- ' 
voli in varie parti d’Italia. Un in- ., 


tricato intreccio di finanziarie e 
di aziende operanti in vari set- 
’ tori avrebbe messo in luce un ' 
«sistema» estremamente com- ' 
lesso che mirava al controllo di.' 
varie attività. Alcune di queste 
. operazioni, . secondo . alcune < 
' indiescrezioni, sarebbero state 
: compiute anche con società 
' straniere. Gli inquirenti però. 
non vogliono parlare. «È pre- 
: maturo - sostengono - abbia¬ 
mo biosogno ancora di alcuni - 
giorni. Poi potremo raccontate ^ 
. t particolari di questa vicenda». 

: Marion smentiscono di essersi : 
i Imbattuti in un giro rinanziarìo ‘ 
di notevoli dimensioni. II riferì-. 
mento al Barxio Ambrosiano 
’ non è casuale. Per Utare le fila 
; di questa intricata matassa so-. 
no ' state passate al setaccio ; 
una cinquantina di banche. : 
; Del resto lo stesso Licio Celli in i 
una recente intervista di é au- ’ 



strali del ministro dell’intemi . finite in mano a «funzionan go- 
Nicola Mancino, ha disposto vernativi», un eufemismo per 
un'md^ine patnmoniale an- . non parlare di servizi segreti, 
che sui conti correnti dì tutti i che, come si sa, con la loggia 
familiari dell’ex maestro vene- i. P2 sono sempre stati in strettì 
rabìte della P2 dal 1986 ad og- : rapporti. ->■ ■. . ' —- . 

gi, chiedendo nofcie sull’esi- Ma cosa sarebbe stato inter-' ' 
slenza di depositi intestati o ; nettato? Secondo l’anomino in ' 
neiia dis^bililità della moglie, n quei nastri vi sarebbero stati i 
.9 riei «gli g colloqui con sei piersonaggi 
Raffaella Maurizio, Mana R^ 4r «meridionali», nei quali si sa- ' 
e Mana Grazia, deceduta in un t 


UdoGelli 


incidente stradale il 28 giugno 
del 1988 e che hi al centro di 
una .strana storia il 4 luglio del 
1981. mentre il padre era an¬ 
cora latitante. Fu fermata al- 
l’aereoporto di Fiumicino, pro¬ 
veniente da Nizza e trovata in 
possesso nel doppio fondo di 
un valigia di documenti che se¬ 
condo gli inquirenti costituiva¬ 
no un depistaggio per le inda¬ 
gini. . .. 

Ma la vita di Licio Celli è 
sempre stata costellata di «mi¬ 
steriosi» episodi, ed uno è sal¬ 


ti; rebbe parlato dell organizza- . 
-i; zione di «gravi reati, tra cui al- - 
y cuni attentati». Di queste regi- 
. strazioni però non è stata tro- 
> : vata traccia. Dopo aver accer- 
iti tato che nessuno dei tanti giu- 
f dici che si stanno interessando ' 
' dell’ex capo della P2 avevano - 
disposto intercettazioni ■ am- 
bientali, la magistratura areti- i . 

- na ha autorizzato una perqui- 
sizione a Villa Wanda. La «bo- ' 

- ninca» si è svolta sabato scor- i-/ 
so. presente lo stesso Lido ti 
Celli, da agenti della Digos. " 


Ustica. Ascoltate à Napoli dal giudice Rosario Priore trerite^i coppie che 
Sullo sfondo di alcune foto-ricordo s’intravede una nave di grossa stazza, 


todefinito «banchiere senza lì- sleriosi» episodi, ed uno è sai- iti “3 egenb della uigos. ■ 

: cenza», vantandosi di aver ma- ; tato fuori anche ieri. II dirìgen- ti “eli ex capo ■ ■ 

- novrato nella sua vita migliaia 'te delia Digos aretina, Mario . “ella P2, di fronte alla quale ; 
.di miliardi. Un'attività che a ..'iPietrantozi, ria rivelato che nel tisp?*® permanenza un’auto 
. quanto pare continuerebbe ad 6- dicembre scorso, «proveniente ti “ei carabiniM o della polizia, 
esercitare. Non bisogna di- dalla Toscana», è giunta alla ti ehe hanno il compito di regi- v 
menticare che per sua stessa • redazione romtuia di Canale 5 t strare i nomi di coloro che si 
ammissione dispone di note- ti una lettera anomina nella qua- ti incontrano con l’ex venerabi- ; , 
voli fondi in varie banche, in ^ le si denunciava la presenza di ti le. sono stati introdotti alcuni g 
particolare svizzere.I - ti': microspie a Villa là^nda, la re-sofisticati strumenti che per- ' -, 
Il sostituto procuratore della I. sidenza aretina di licio Celli, s mettono di individuare even- 
repubblica • di Arezzo,. Elio In particoiare in quella missiva, ' mali microspie. «Il risultato - ^ 
Ainato, contro il quale nella ' la cui città di provenienza non ' commenta il dirigente della Di- - 
calura ferragostana dello scor- è stala specificata, si sosteneva gos - è stato comunque nega- - 
so anno si erano scagliaU gli ■ che le registrazioni sarebbero ' tivo». -t. » v.. 

si ^s^ono il 27 e il 28 ^u^óciel 1980 ^ 
ma non è certo che si tratti della portaerei americana 


-i;iltii-jA.v.r,30iinuii',>q -ti',,' ti ", , ' 

'.".i .'.■‘ti’' "ti ' 

Trentàs^i còppie convolate a nozze tra il 27 e il 28 
giugno deirSO sono sfilate, album foto^fico sotto 
ai braccio,: davanti al giudice Rosario Priore, che in¬ 
daga sul mistero di Ustica. Il magistrato vuole accer¬ 
tare Se nelle , immagini degli sposi ci sia, sullo sfon¬ 
do,, qualchetitraccia della «Saratoga». Le autorità 
americane hanno sempre sostenuto che, in quei 
giorni; la portaerei era ancorata nel golfo di Napoli, ti 

ti, ':dallan05traredazione '‘ti'-'tititi. y -.. 

ti'ti .-MAMOIIICCIO . 


■i NAPOLI. .Sono stati un 
fotorepòrter ed un lettore di 
. un quotidiano:locale,a sug¬ 
gerire al ,giudice. Rosario 
Priore di rintracciare le cop¬ 
pie sposate il giorno della 
traila di Ustica, e visiona- 
' re Te loro foto-ricordo delle 
nozze. Un modo sicuro per 
accertare se effettivamente 
la «Saratoga» era all’ancora 
nel golfo di Napoli, il 27 e 28 
giugno deirsO. Cosi il magi¬ 
strato ha convocato i seltan- 
tadue-.coniugi che in quei 
giorni pronunciarono il fati¬ 
dico «si». Album sotto brac¬ 
cio, ieri mattina rhariti e trio- 
gli - alcuni rtel frattempo di- 


■ti vorziati - hanno varcato il 
■ti portone della questura ed 
ti hanno mostrato al giudice le 
y,:lmmag'inì del loro matrìmo- 
'. nio. Già un mese fa due co- 
;. niugi, che convolarono a 
■Y nozze proprio quel venerdì 
: 27 giugno, consonarono 
' una cinquantina di foto. In 
alcune di queste - sono tut¬ 
ti torà in corso le perizie - sui- 

■ lo sfondo vi sarebbe immor- 
telata una nave di grossa 

ù stazza. Si tratta della «Salato¬ 
ti ga»? «Non posso rispondere 

■ ha detto il giudice Priore - 
ti perché il lavoro dei periti ter- 
” minerà a fine gennaio o, al 
y massimo, ai primi di feb- 

braio». - r.-v.-'c-■. VYyy-tiy. 


Oltre a fornire le fotogra¬ 
fi fie, i 72 sposi, non più giova- 
'nissimi, interrogati ieri negli 
. uffici della Digos, si sono im- 
pegnati con Tl magistrato a 
consegnare anche i negativi 
di quelle «pose» scattate il 
- giorno seguente l’incidente 
■ aereo. Il materiale è neces- 
; sario per una perizia tecnica 
pili approfondita. Le coppie 
: convocate sono state scélte 
su di un totale di 350; gli in- 
' quirenti hanno infatti sele- 
. zionato solo quelle che àbi- 
' : lavano nel centro di Napoli. 
/ e che, solitamente, dopo la 
cerimonia religiosa, si reca¬ 
ti no sulla collina di Via Orazio 
per farsi irhmortalare sotto il 
-famoso «pino» . con sullo 
sfondo il mare. Il giudice 
Priore : era accompagnato 
dal • sostituto procuratore 
ti Giovanni Salvi e dal vice 
' questore della Digos Giusep- 
:.' peEufemia, -j.,.;-,-■ 
ti. Da un primo eseune degli 
ti album consegnati ieri, sa- 
'*■ rebbe emerso che anche il 
ti 28 giugno la «Saratoga» era 
nelle acque del golfo di Na¬ 
ti poii. Una conferma alle tesi 


del portavoce del Diparti¬ 
mento della Difesa Usa, Pe¬ 
ti ter Williams, il quale ha sem¬ 
pre sostenuto che la poten- 
• tissima unità navale della 
marina statunitense, la sera 
e il giorno seguente la trage- 
dia di Ustica, era alla fonda 
y. nelle acque di Santa Lucia. ; 

. insomma, sembra sfuma- 
; ! re la pista «Saratoga», seguita 

V con lattenzione dal giudice 
: Priore con la speranza di po¬ 
ti ter far luce sulla tragedia di 

tredici anni fa. Certo, resta 

V ancora da stabilire se dalle 
’ ore 18 del 27 giugno delI’SO 
ti - quando fu scattata l’ultima 
3 foto-ricordo - alle 20,58 - 
ti; quando, a -circa duecento 

chilonietri da Napoli, avven¬ 
ti ne la tragica esplosione in 
volo del Dc-9 dell’Itavia - la 
1 «Saratoga» (79 mila tonnela- 
;; te, 3 mila uomini di equipag- 
:: gio, un centinaio di aerei da 
ti- combattimentoT abbia avu¬ 
ti, to il tempo si salpare, punta¬ 
re al largo, e far decollare i 
ti: suoi micidiaii jet di guerra. 

Un’ipotesi, questa, già defi- 
j tinita «inverosimile» ; dagli 
■>' americani. '. y • v, y r 


Unificazione* 
dei Servizi J 
Andreotti:§> 
«È difficile» ; 



Giulio Andreotli 


M ROMA. Unificazione dei servizi segreti: l’ex presidente 
del Consiglio Andreotti è perplesso, se non contrario, l’ex 
capo del Sismi Martini è favorevole. L’ipotesi di riforma è al¬ 
l’esame del comitato parlamentare di controllo sui Servìzi, ' 
presieduto dal senatore Gerardo Chiaromonte. Ieri, due au- ! 
^dizioni. ti -ti. 

In mattinata, é stato ascoltato Giulio Andreotti. Al termi- . 
ne della seduta, durata circa due ore. ha detto: «Il presidente 
del comitato Chiaromonte mi aveva invitato perché nel qua- ti 
dro della riforma dei Servizi e dell’esame del loro funziona-.' 
mento é stata chiesta una mia valutazione come ex oresi- 
: dentedelConsi8lioecomeexministTOdellaDifésa».«Estata 
una riunione molto approfondita e credo - ha proseguito 
Andreotti -che il comitato stia affrontando bene questo prò- - 
.. blema che è di grande interesse, specialmente per il coordi- ti 
namento, in modo da far si che strutture dello Stato lavorino i 
con grande comunicativa fra di loro. Cosa che nella storia } 
deH’amministrazione italiana non è stata sempre facile». Sul-1 
riprotesi di unificate i Servìzi: «Il nostro progetto dì sedici an- : 
ni fa era stato di un servizio unico, riprendendo quella che 
era la fonnula della commissione Aiessi (la commissione \ 
d’inchiesta che indagò sui fatti del luglio '64 e cioè il caso Si- : 
far-De Lorenzo, ndr.'). Allora, però, il Parlamento non fu 
d’accordo e furono creati due Servìzi con un terzo di coordi¬ 
namento». Ricordando la recente istituzione della Dia (Dire- ti 
zione investigativa antimafia), Andreotti ha aggiunto; «Sic-. 
come non partiamo da zero, adesso l’unificazione mi pare 
più diffìcile. Ma, questo, è un giudizio che dovrà dare il Par- - 
lamento». - . y, , 

- Nel piomeriggio, è stato ascoltato l’ex direttore del Sismi 
Fulvio Martini (ora consigliere di Giuliano Amato per i prò- i 
blemi della sicurezza). Lapidario: «Posso solo dire che ho 
espresso un parere favorevole all’unificazione». - .r ;• 



Giovedì 

21 gennaio 1993 k 

Levi Montaidni 
nominata 
presidente 
deiia Treccani 


L'Enciclopedia Italiana ha il suo presidenle: Rita Levi Mori- 
talcini, premio Nobel per la medicina. Ieri mattina il Consi¬ 
glio dei niinistn ha deciso di chiamare la scienziata alla gui¬ 
da della Treccani, dopo la polemica che nei giorni r.coisi 
aveva visto il ntomo sulle scene di un pungente Francesco 
Cossiga. L’ex presidente della Repubblica infatti aveva di¬ 
chiarato che la sua nomina, pur godendo di ampi consensi, 
non era stata avanzata: «Non mi vogliono alla Treccani». Rita : 
Levi Montalcmi .ha espnaso ai presidente della Repubblica e 
al direttore generale dell’Istituto deH'EncJclopedia Italiana, 
Vincenzo Cappelletti, sorpresa per la sua nomina a presi¬ 
dente di uno dei più autorevoli istituti di cultura italiani ed 
europei. «Non mi sembra - ha detto - di es.sere la persona più ; 
adatta alla canea di presidente di un'i.stituzione cosi presti¬ 
giosa come l'Enciclopedia Italiana. Tuttavia farò del mio ti 
meglio». Rita Levi Montalcmi, a 83 anni, diventa la prima 
donna presidente dell'Enciclopedia Italiana. 


Ripensamenti' Pnme difficoltà in campo 

sul cairarmato * p®’’ l 

« *-. -y Anete dopo che. la scorsa 

Ariete ti . settimana sui pongono spe- 

dopo lo «splash» 1 

della commissione Difesa : 
della Camera, aveva sparato 
solo uno degli otto colpi progiammati durante una dimo¬ 
strazione. II presidente dell’organismo parlamentare, il de 'j 
Gastone Savio, ha replicato alle didiiarazioni tese da Piero : 
Boracchia, amministratore delegalo della società che, in : 
consorzio con la Fiat Iveco, ha progettato c realizzato sei : 
prototipi del cano Ariete (e di cui la difesa, con un investi¬ 
mento di 1.453 miliardi di lire, dovrebbe dotarsi dì 200 esem- : 
piati). Savno ha dichiarato di essere «diventalo scettico sul- 
l'affidabilità di tale sistema data la sua complessità, mentre ' 
la troppa elettronica può essere controproducente su un 
mezzo come il carrarmato sottoposto a sollecitazioni non : 
indifferenti». E la commissione difesa del Senato presto effet¬ 
tuerà un sopralluogo nello stabilimento di Nettuno, per assi- ' 
slere a una nuova esericitazione. - , - ■ ■ 


Tdecollegameiito s- ' Il ministro dell’Interno Nico- 
■KrRiina . - Mancino ritiene che non 

‘ 5 ' ci sta bisogno di un apposito 

«Sì» di puntino ' prowedlmemo - legislativo 

nu molte polemiche pemettere a Totò Riina 

■■■a Hiviw partecipare ai processi . 

■ ■ con un telecollegamcnto, ; 

senza cioè dover essere fisi- ; 
camente presente nell’ aula del tribunale. «Credo che ci sia¬ 
no già le condizioni - ha detto Mancino - per un interrogato- 
rio a distanza comé è previsto dall’ ultima legge sulla lotta .; 
contro la criminalità organizzata». D’accordocon lui è il prò- ititi 
fessorPino Arlacchi; «Ovviamente a Riina va garantito il dirit- -. 
to a partecipare ai processi, ma se si riuscirà a farlo impe- > 
dendogli di approfittare dell’occasione per riprendere i con- 
latti con i suoi, sarà un capo dimezzato se non distrutto». An- it 
che Luciano Violante, presidente della commissione Anti¬ 
mafia, ha definito «positiva» l’idea del telecollegarnento, ma ti 
. ha precisato: «Bisogna però vedere se la legge consente di 1 . 
utilizzarlo per gli imputati, oltre che per i collaboratori della ' 
giustizia». Decisi «no» arrivano invece da alcuni giudici. Ago- ■ 
stino Cristina, il primo ad interrogare in carcere il boss Salva- ti^ 
. tore Riina, ha detto infatti che «perché il convincimento dei ' 
' giudice sia completo, occorre la presenza-fisicadell’imputa»' 
to in aula. Gli sguardi, le pause, determinati atteggiamenti o ' 
comportamenti dell’ imputato sono spesso elementi non se- ; 
condari nella formazione della valutazione del giudice», il 
presidente della Camera Penale Giovanni Natoli ritiene que¬ 
st’innovazione «non del tutto conforme alle leggi dello Stalo ; 
italiano. Proprio perché l’imputato ha il diritto, garantito per ' 
legge, di esser materialmente presente al processo che lo ri¬ 
guarda». 

Ex terroristi Un indulto per gli ex terrori- ; 

«Per loro ' ' sti ancora in carcere. Lo prò- ' 

pongono parlamentari diva-: 

è ir momento rieforz&politicheidaldcRo- 

.di un Indulto.- 'jTAJrp&Kfeti 

sponente 1 di Rifondazione , 
Tiziana Maiolo al socialista ; 
: Raffaele Mastrantuono, al verde Mauro Paissan. L’indulto . 
' consiste in uno «sconto» della pena, ma i parlamentari pie'e- titi 
riscono parlare di rìequilibrìo «perché negli anni di piombo ti- 
•le pene per ì terroristi furono aumentate». I terroristi ancora 
detenuti, secondo le stime dei parlamentari sono 280, sui 4- v 
5 mila che hanno varcato i cancelli delle carceri per fatti di, 
terrorismo. «Il provvedimento - spiegato in una conferenza I 
stampa a Montecitorio - non ha nulla a che fare con filosofie < 
perdonistiche. Non intende cancellare la storia, nè vuol dare ■ 
colpi di spugna. Il problema è che non ha senso conunuare ' 
a tenere in vita la legislazione di allora. Tra Taltro l’indulto n- - 
guarderebbe una quota residuale delle persone che hanno ‘ 
.avuto a che fare con il carcere pier motivi di tenonsmo: il 
90% degli ex terroristi infatti è già stato scarcerato». 

■ ~ . GIUSEPPEVITTOm “ 


L’iniziatK^àépatrocmatà dà Scalfaro, Amato, elicimi m 

Opuscoli ^tì-àbortìstì e temi a premio 


Bando per 26 posti di primo dirigente alla presidenza del Consiglio 


n Movimento per la vita torna nelle scuole ambrati di can^^ 


Nuovo concorso del Movimento jper la ^àta nelle 
scuole d'Italia: «La meravìglia della vita umana». Il ti¬ 
tolo è vago, gli opuscoli che lo accompetgnano, no. 
Sono pagine chiaramente anti-abortiste, dove l’ovu¬ 
lo, appena fecondato, è «un figlio, un esserìno, una 
creatura...». I patrocinatori? Scalfaro, Amato, e alcu¬ 
ni ministeri, compreso quello della Pubblica istru- : 
zione, che dice: tutto regolare, y- - y 


CLAUDI* ARUm 


■1 ROMA E come un con¬ 
corso dell’Enel, ripetono tutti. 
Ma è il Movimento per lavila, e ' 
non l’Ente ^azlonaledel^e^e^ > 
già elettrica, ad entrare nelle 
scuole, con un’iniziativa tena¬ 
cemente antì-abortisla. 

Qualche insegnante ha pro¬ 
testato, si sono (atti av 2 mti an- ti 
che i pilori. Nelle scuole su- 
perio^d’Italia.jnfatti; da qual- , 
che giorno circola il' bando per 
un concorso, che si chiama; ti 
«La_meiaviglla.della vita uma¬ 
na»; Primo premio, un viaggio 
a Strasbiugo. Si accettano te¬ 
mi, lavori grafici, filmali. Il tito¬ 
lo, di per sé, è vago, quasi ano- - 


nimo. Cosa non va? Il <orTe- 
do» di opùscoli, che spiegano * 
come si svolge II concorso. • ; 

— Sono tre libretti. Uno è stato . 
.ti" diffuso in ISO mila copie. Ed è . 
ti ' fatto cosi; in copertina, si vede . 
titi. un feto che si succhia il pollice. :: 
.Y Dentro, 32 paginette colorate, y 

uno «scritto che illustra con ri- ; 

' gore scientifico, ma con taglio ' 
poetico, l’origine della vita» (lo - 
;;ti dice Carlo Casini, presidente 
del Movimento). •- . YY :y 

Vi si spiega »la nostra storia,' 
dall’alba della vita». «Fin dal ' 

' primo istante», si legge, «l’orga- . 

- • nismo materno pensa a prov¬ 


vedere alla sua creatura». An¬ 
cora: «la nuova cellula è il nuo- : 
vo individuo!» e «ogni figlio ' 
concepito ha una precisa, 
identità». A pagina 11, «il pie- ; 
zioso ovulo fecondalo»,è «un ; 
piccino, un figlio, e non c’è ; 
ti cellula che non Io voglia». A ; 

: pagina 12, diventa «un esseri- : 
no». Poi, a pagina 12, arriva la ti 
. <ellula-figlio», ' che, < naturai- . 
mente, «è traboccante di vitali-. 
: tà», «comunica con la madre, 

- le manda un messaggio per ' 
ti chiederle aiuto, e lo chiede 
. usando il codice ormonale». : 
Quanto tempo ha, quoto fi- ^ 
glio? Nella pagina successiva, iti 
si chituisce che «siamo al sesto 
giorno» (dalconcepimento). 
ti:. L’opuscolo va avanti cól. Di ti 
' continuo, ossessivamente, si ri- . 
: petono espressioni del genere, ; 
senza mai dimenticare di pre- ti 
ticisare: siamo a sei . settimane, . 
siamo a òtto settimane... ; 
Quando si arriva a sette mesi, ■ 
si ricorda agli studenti che «la 
suscettibilità del piccino al ' 
contatto, al dolore, era stata re¬ 
gistrata fin dal pnmissimo tem- 


E gli altri libretti? Il più cor¬ 
poso prevede un'ampia pre- 
, sentanzìone del concorso, fir- 
: mata da Carlo Casini, con sal¬ 
mi tratti dal Vecchio Testa- 
: mento. Si conclude con i mes¬ 
ti saggi beneauguranti di due au- 
: torevolissimi - rappresentanti 
dello Stato: Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro e Giuliano Amato. . Y. . ,. • 

Scarno e telegrafico è.quello 
di Scalfaro: aLieto comunicarvi 
che ho disposto conferimento 
Allo Patronato Presidente ad 
Concorso Nazionale», seguono 
•fervidi auguri». Più disinvolto il 
messaggio di Amato: «Deside¬ 
ro comunicarvi che ben volen¬ 
tieri concedo patrocinio - al 
Concorso per i diritti dell’uo¬ 
mo... Con il vivo apprezza¬ 
mento per l’iniziativa», ecc. 

Che c’entrano il presidente 
della Repubblica e il capo del 
governo, con il Movimento per 
la vita? E cosa ci fanno, tra i pa¬ 
trocinatori, i ministeri della 
Pubblica istruzione, degli Affa- 
n sociali e delle Politiche co- 
munitane? La nsposta arriva 


dagli uffici delia Pubblica istru¬ 
zione: tutto regolare, io si la 
sempre, patrociniamo anche i 
concorsi suirambiente. sull’e- 
v; oologia... ■ v.jYYY.v:;-- 
.'ti Nella sede romana del Movi¬ 
ti mento per la vita, spiegano 
y che il concorso 'va avanti allo 
ì; stesso modo da sei anni, lanzi, 
questa volta non abbiamo il 
ministero degli Esteri». E si pre¬ 
ti' cisa che l’anno scorso iri han- 
no partecipato circa 35mila 
studenti. . . 

Nelle scuole gli opuscoli ar- 

• rivano grazie a insegnanti lega- 
ti' ti al Movimento per la vita, ma 
fi anche attraverso molti Prowe- 
: dilorati. «Si è sempre fatto co- 
y si»: il sistema, a quanto pare. 

• non è cambialo. Solo, le lesi 

■ del Movimento ora vengono 
; " divulgate in modo più sottile. È 

lontano il 1987. quando in 

■ molte scuole fu trasmesso un 
filmato, deliberatamente sca- 

'■ broso, dal titolo: «L’urlo silen- 
sioso». Adesso si preteriscono i 
" concorsi; antì-abortistì. senza 
che la parola «aborto» venga 
pronunciata mai. r-.; 


La presidenza del Consiglio completa gli organici. 
Fra qualche giorno altri 26 nuovi primi dirigenti sa¬ 
ranno «assunti» e insieme all’immissione in ruolo ri- y 
coveranno quattro anni di arretrati di carriera e di fi 
stipendio. È tutto scritto sulla Gazzetta ufKcicleehe K 
ai primi del mese ha pubblicato il bando. E ci sono | 
altre stranezze ancora. Interrogazione del sen. Già- ti 
notti del Pds. Che cosa risiwnderà ^ato? tt : 

y .. - . NCDOCANKTTI y;. ; . 

im ROMA " Strano concorso y, cenlemente sulla Gazzetta uffi- . 
alla Presidenza del Consiglio ' ciale, riguarda gli arretrati. Ar- 


per 26 posti di primo dirigente. ;ti 
Sembra, in effetti, di uno dei 
tanti decreti-fotografia che ser- fi 
vono a sistemare dipendenti ' 
già in organico in fasce supe- 
riori. Lo rileva in un’lnterroga- ■■ 
zione proprio al presidente del ti”: 
Consiglio, il sen. Renzo Già- y' 
notti del Pds, il quale ha rileva¬ 
to, appunto, qualche «stranez- 
za» nella decisione governati- ' 
va, assunta per decreto, di 
bandire questo concorso. La "fi 
prima, che balza subito agli : 
occhi leggendo il testo dei •; 


retrati di carriera e arretrati di ' 
stipendio. Per i 26 «fortunati», 
infatti, che «vinceranno» il con- : 
corso, la nomina decorerà dal ■ 
1° gennaio 1989. Ben quattro ' 
anni di carriera e di emolu- 'r 
mentì, con relativi arretrati La fi 
giustificazione? Si tratta, sì di- :fi 
ce, di un impegno assunto, ad- - 
dirittura, durante la presidenza ; 
Craxi e che ora, finalmente, ti; 
viene mantenuto. 

Secondo Gianotti, che in tal 
senso chiede lumi a Giuliano titi 


provvedimento, pubblicalo re- * Amato, non era forse questo il 


momento di dar seguito a 
quell’impegno, quando si fa 
un gran parlare di conteni¬ 
mento della spesa pubblica, di 
blocco delle assunzioni e dì ra¬ 
zionalizzazione del pubblico 
impiego. Era iì caso, si chiede 
l’esponente della Quercia, ag¬ 
giungere altri 26 primi dirigenti 
ai tanti che già lavorano alla 
Presidenza dei Consiglio, cari¬ 
cando cosi la spesa corrente di 
altri pesanti oneri? Perché, 
inoltre, riservare il concorso, se 
vero concorso è, ai dipendenti 
della medesima Presidenza e 
non allargarlo invece, accerta¬ 
le le necessità, ad altre catego¬ 
rìe di cittadini e aprendolo a 
tutte le amministrazioni dello 
Stato? ■■ 

Sorge poi il dubbio, come 
dicevamo, che •l'estrema limi¬ 
tazione del numero dei poten¬ 
ziali candidati - è scritto nel¬ 
l’interrogazione - possa far ri¬ 
tenere che il concorso sia. in 
realtà, il modo per garantire la 
promozione automatica di 
persone già definite». Decreto- 
fotografia, appunto. ! requisiti 


richiesti, restringono la rosa 
dei papabili, fino a farla coin- 
' cedere praticamente con l'in- 
. quadratura prescelta, il bando 
■' del concorso prescrive infatti 
che il candidato deve aver ma- 
' turato, alla data del 27 settem¬ 
bre 1988, nove anni di servizio 
; effettivo nella carriera direttiva, 
che sia laureato, inquadrato 
ti nella settima qualifica o supe¬ 
riore, oppure abbia una quali- 
■ fica di ispettore generale e di¬ 
ti rettore di divisione nei ruoli ad 
esaurimento, .yy.»: . ■ 

Leggendo il bando di con¬ 
corso si può anche rispondere 
' alla domanda di quanti sono i 
posti di «primo dirigente» alla 
' Presidenza del Consiglio. Sono 
106; 80 già in organico ed altri 
26 che arriveranno con questo 
concorso. ; Sarà interessante 
leggere quanto risponderà 
Amato e soprattutto capire. 
. dalla sua risposta all'interroga¬ 
zione pidiessina, quanto verrà 
a costare alle casse sitibonde 
dello Sfato la «promozione» dei 
_ dirigenti con relativi lauti arre- 
trati. . • 
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Lieve calo 

Mib a 1072 (-0,56%) 


In netta ripresa. 
Marco a quota 915 


In netto calo 
In Italk 1469 lire 




Il governatore della Banca dltalia 
lancia rallarme sull’economia 
e mette in guardia dalla recessione 
e da una ripresa dell’inflazione 


A rischio i conti pubblici del ’93 
A marzo potrà arrivare una nuova 
stangata: meglio guadagnare tempo : 
E sul calo dei tassi tira il freno 


Cìamin: coà non ce la fecdamo 

Conti a rischio: serve subito una nuova manovra 



Recessione galoppante. Inflazione dietro l'angolo. E 
per salvare i conti pubbiici ci sarà bisogno di una 
nuova stangata entro marzo. É il Governatore della ; 
Banca d’Italia Ciampi a dirio. puntando il dito con¬ 
tro i passati governi; «Sono amareggiato. Le misure ^ 
adottate sono state prese sotto i’urgenza di fatti, 
drammatici, ma tutto ciò poteva essere fatto prima». : 
E ora? «Dobbiamo recuperare credibilità». > ; ; ' 


ALISSANDRO QALIANI 


■1 ROMA. «Avverto un senso ,, 
di amarezza. Ci troviamo ad af- 
frontare i problemi in una fase 
difficile, quando avremmo po- 
luto risoKÒrIi prima, con mino- 
ri costi e in un momento con- 
giunturale più fortunato». Il Co- ì-:'. 
vematoré della Banca d'Italia, -C 
Carlo Azeglio Ciampi, è preoc-'5 ; 
cupato. Punta il dito sugli erro- V 
ri del passato, quelli degli anni .v. 
delle vacche grasse e delle oc- '/• 
castoni perdute. Inoltre,' a dii- 
' fetenza del governo, che nei ' 

. giorni scorsi ha usato toni ras- .v: 
sicuranti, il Governatore prefe- 
. risce mettere il dito sulle pia- > ' 
ghe della nostra economia. «Le ' 

’ misure adottate da questa legi- 
' statura - dice - sono state pre- 


se sotto l’urgettza di latti dram- ; 
matici. ma tutto ciO poteva es¬ 
sere fatto prima». • 

Ma non getta la spugna, : 
Ciampi, anche .se la sua rela¬ 
zione davanti alla commissio- . 
ne permanente bilancio,, teso- ; 
ro e programmazione della ■ 
Camera ha toni duri, Inusuali. . 
E avverte: nel '93 ci potrà esse¬ 
re bisogno di una nuova stan- » 
gata per riaggiustare i conti 
pubblici, una «manovra correi- ; 
Uva» da avviare fin da marzo. 
Nuovi sacrifici in vista,'dunque. ;« 
Ciampi parla per più: di due l 
ore, intenrolto più di una volta ' 
dall'ex ministro del Bilancio, . - 
Paolo Cirino Pomicino, che %• 
nella foga si morde il labbro fi¬ 


no a farlo sanguinare. Il Gover¬ 
natore esce sudato dall'audi¬ 
zione: non e stato un incontro ! 
facile. . . . ■ 

■ , L'Italia ù a una stretta. L'eco- 
nomia va indietro tutta. «Dallo V' 
scorso autunno - dice Ciampi 
nella sua relazione - il nostro . 
paese non è più situalo nel J 
quadrante delle economie in -. 
crescita ma In quello delle :: 
economie in ristagno, o in ral- 
lentamento». I daU sulla reces- 
slone sono snocciolati uno do- 
po l'altro: «11 prodotto interno 
tordo è diminuito nel terzo tri- ; 
mestre, rispetto a quello prece- <- 
dente, dello 0,6%». E per l'indù- 'V 
stria il grido d'allarme è ancora 
più alto: «La produzione indù- ' 
striale risulta diminuita nel ' 
quarto trimestre del 3% rispetto 
alto stesso periodo dell'anno < ' 
precedente e dell'l.S* rispetto - 
al teizo trimestre del '92». E I . 
l'occupazione? I contraccolpi 
della crisi per Ciampi sono già 
durissimi: «Nelle imprese ma- ~ 
.nifatturiere con più di 500 ad-. 
detti l'occupazione è scesa del .: 
del 5.3fti nei primi dieci mesi 
del'92%.. -V.,:.;' 

Italia in serie B, dunque? Il ' ' 
Governatore non ha peli sulla ‘. 


lingua: stiamo scendendo la 
china, ammette. «Il npnstino 
1 della fiducia, della credibilità, 
non solo nella politica econo- 
.: mica, - dice - 4 il problema 
primario dell'economia italia¬ 
na». Sono parole che colpisco¬ 
no come frustate, anche se 
' Ciampi, incalzalo dalle do¬ 
mande dei deputati, non se la 
sente di fare 1 nómi dei colpe- 
; voli: «Non ci sono stati atti pre¬ 
cisi. La fiducia è venuta meno 
. nel volgere degli anni», -...i,:. , 
Anche sul fronte dei prezzi 
. non siamo al riparo da rìschi: 
«Venuta meno l'ancora del 
' cambio della lira, inscrìtto nel- 
- la banda stretta dello Sme, il 
; paese corre il rìschio del rìac- 
cendersi dell'Inflazione, nono- 
' stante il calo della domanda 
; interna». Per questo Ciampi in¬ 
vita le parti sociali a proseguire 
sulla strada della «moderazio- 
: ne salariale». Inoltre invita le 
imprese ad «aprirsi» a livello in- 
: temazionale, per approfittare 
dei guadagni di competitività 
dovuti alla svalutazione della 
' lira. »-■ • .■ 

Sul capitolo nero del deficit 
; il Governatore conferma che 
nel '92 «il fabbisogno è arrivato 
. a 163mila miliardi», contro i 


, IbSmiIa previsti, per via delle 
: mancate entrale delle prìvaliz-. 
' zazioni. E per il '93 mette in 
.. guardia da facili ottimismi. Per 
■ raggiungere gli obiettivi di 
'. ISOmila miliardi di fabbiso- 
: gno, SOmila miliardi di avanzo 
; primario e 200mila miliardi di 
r, spesa per interessi bisognerà 
; fare «un approfondimento a 
!-■ marzo», in occasione della re- 


lazione di cassa del Tesoro. «È 
. meglio fare una manovra che 
operi su 9 mesi piuttosto che ■ 

' su 6», dice, rispondendo a chi :■ 
1 pensava ad una nuova stanga- > 
. ta solo a giugno. Insomma.- . 
; Ciampi sa bene che la reces- - - 
> sione comporterà minori en- 
trate fiscali e che quindi biso- ’ ' 
; gnerà correre ai liparL Inoltre 
' conta molto sugli obblighi vin- . 



: Sì prepara la maxi-asta di fine mese per 47mila miliàrdi di Bot 


saranitó i (M)itì^^ 



; Un milione e oKocentomila miliardi: alla line del '93 
' sarà questo il record che raggiungerà il debito pub- 
blico. La stima è del governatore della Banca d'Ita- 
lia. Si prepara intanto la maxi-asta di fine mese per 
aggiudicare 47mila miliardi di Bot. Si lamentano le ; 
banche: la raccolta è cresciuta solo del 3% ed è il 
minimo storico dal dopoguerra a oggi.,«Non,c’è spa- 
; ziopierridurreilpjrimerate». 

■ ' .... rnCHIU URBANO 


, ■■ MILANO. ' La sorpresa si 
prepara mentre si annuncia la 
maxi asta di gennaio con in 
palio 47 mila miliardi di Bot: al¬ 
la fine dell'anno il debito pub¬ 
blico potrebbe raggiungere la 
quota record di un, milione e 
ottocentomila miliaréli. La prc- 


; visione è di uno che se ne in- 
■i tende: il governatore della i 
: Banca d'Italia. Carlo'Azelio ; 

. Ciampi, ascoltato ieri pomerig- 
gio dalla commissione bilan- ;. 
- ciò e tesoro di Montecitorio., . 
, «Nel '93 - ha precisato - la con- 
, sistenza del debito del settore 


statale si stima salga di poco 
meno del IO per cento, dal 
1.635.000 miliardi della fine 
del '92». Cifra quest'ultima già 
passala alla storia. Gli ultimi 
dati della BaiKa d'Italia parla¬ 
no chiaro: nello scorso ottobre 
lo spessore del «rosso»aveva 
toccato il tetto di un milione 
590 mila miliardi, con un in- 
cremerito di 164 mila miliardi 
rispetto all'anno prima. - . 

Utile sottolineatura: la quasi 
totalità del passivo statale é di 
carattere . interno. Soltanto 
58.580 miliardi sono i debiU 
con l'estero. La voce più consi¬ 
stente 4 quella che riguarda i 
titoli a medio e lungo termine 
(774 mila miliardi), seguita 
dai 369 mila miliardi di titoli a 
breve. .■ ,:fri::, , 


Sullo sfondo di un debito 
. che non sembra conoscere un 
. freno si sta preparando una . 
V nuova maxi-asta di Bot. Anzi, il 
, Tesoro eguaglia il suo «record» 
del 27 ottobre '92 e annuncia : 

' che ne olfrirà per 47 mila mi- 
liardi, contro titoli in scadenza 
-• per 44 mila. La nuova asta si i j 
' chiuderà il 2S gennaio prossi- 
■« mo. Si potranno comprare Bot. ■ 
' a tre mesi per 17 mila miliardi. .' 
t a sei mesi per 14.500 c a 12 ■ 
. mesi per 15.500. Vale,la pena • 
rìcordaré un dato complessi-. 
vo: i Bot attualmente m circola- 
ztone ammontano a 389.615 " 
miliardi . 

X Insomma, to|Stato continua 
'■ ad aver fame di soldi. Tanto 
. ; più che i Bot non sono gli unici , 
■'' titoli pubblici. Come diincnti- '■'■ 


care i Bpt o i Cct? Se si calcola¬ 
no anche loro, in gennaio il 
Tesoro s'indebiterà complessi¬ 
vamente per 84.775 miliardi in 
gennaio e per 87.795 miliardi 
in febbraio. ■'■ v 

■ Mai come come in questo 
periodo lo Stato, con i suoi las¬ 
si, ha fatto concorrenza alle 
baiKhe. E l'Abi, nel corso della 
prima riunione dell'anno del 
Comitato esecutivo. Io confer¬ 
ma. Per le banche il 92 4 stato 
un anno duro: la raccolta 4 
cresciuta solo del 3% - minimo 
stonco del dopoguerra - gli im¬ 
pieghi bancan in lire, che in di¬ 
cembre hanno toccato il livello 
più basso dell anno, sono vici¬ 
ni al record negaUvo toccato 
nel 1964. mentre il livello di in¬ 


debitamento del sistema verso 
... la Banca d'Italia è passato da 
23 mila a 70 mila miliardi. L'e- . 
•E spansione della raccolla (-1- 

■ 3%) è «noievolihente inferiore 
i.;'ialla fascia del 5-7% indicata : 
' '■ dalle autorità monetarie» c si 4 

r ’ raggiunta solo grazie al boom ' 
E dei certificati di deposito àu- , 
■f' mentati nel corso dell'anno di < 
;■; 46.500 miliardi (più 30,3%). * 
't: Conti correnti e deposid hanno i 
invece segnato:una contrazio- : 
ne di 25 mila miliardi (-4.2%). 

" In questo quadro Bianchi 4 sta- 
. to chiaro: «Non c è spazio per 
un ultenore discesa del pnme ■ 
■^ rate». In compenso le banche : 

■ SI aspettano un aiuto dal go- 
- verno. Bianchi ha messo avanb 

le mani: una nforma della Ri- ■ 
. serva obbligatoria e la nduzio- . 


Rottura definitiva tra Caripio U lceri: Mazzotta voleva avere più peso nella gestione, gb altn non hanno voluto saperne 
Già comunicato a Barucci il no al suo piano. L’istituto milanese fara adesso tutto da solo o adesso si naffaccia la Bnl? 


SU 


Patatrac: raccordo C^plo-Iccri per l'acquisto dell’I- 
mi non si fa più. Se dopo tante discussioni sul prez¬ 
zo si pareva giunti ad un quasi accordo col Tesoro, 
la ròttura definitiva è avvenuta ieri mattina sulle que¬ 
stioni di potere. Mazzotta voleva maggior peso nella 
gestione, le altre casse si sono opposte. E adesso?. 
Cariplo farà tutto da sola o rispunterà l'ipotesi di fu¬ 
sione Imi-Bnl? La parola al governo. , : • ' 


OILOOCAMPKSA'TO 


H ROMA. Non avevano certo 
la faccia allegra il presidente 
della Cariplo raiberto Mazzotta 
c quello dcll'lccri Guido Sac- 
chi Morsiani quando ieri po¬ 
merìggio alle 17,30 hanno var¬ 
cato u portone del ministero 
del Tesoro a via XX Settembre. 
Al titolare del dicastero, Piero 
Barucci, andavano ad annun¬ 
ciare che il tormentone Imi- 
Casse, una telenovela che ha 
tenuti impegnati i giornali per 
molti mesi, si 4 conclusa con 
un clamoroso fallimento. Una 
riunione breve, appena pochi 
minuU. Del resto, i protagonisti 
della vicenda non avevano più 
molto da dirsi: una manciata 
di parole, giiuto quelle neces¬ 
sarie per spiegare al ministro 
ehe nemmeno l'ultima ipotesi 
di mediazione messa a punto 
con puntiglioso orgoglio dallo 
stesso Barucci era riuscita a 
giungere in porto. Poi, in sera¬ 
ta. un comunicato congiunto 


' Iccn-Carìplo prendeva mesta¬ 
mente alto che «il progetto di 

■ acquisizione e di controllo 
azionario dell'lmi da parte di 
Cariplo ed icerì, secondo le . 
modalità indicale dal governo, 
non è realizzabile non avendo 
le parti interessate raggiunto i ■ 
necessari accordi». 

Che la situazione fosse or- 

■ mai giunta al capolinea i ban¬ 
chieri to avevano constatato in 

- ' mattinata durante una nunio- 

ne informale svoltasi neila se- 
, de dell'istituto di categoria del- 
.. le casse di risparmio. Era l'uiti- 
mo, estremo tentativo di trova- 

- re un accordo prima del consi- 
' gito di amministrazione deiric- 

cri che II 27 gennaio avrebbe 
dovuto dare il via libera ail'au- ' 
», mento di capitale indispcnsa- 
I bile per partecipare all'opera¬ 
zione Imi. Adesso quella riu- 

■ nionc sarà del lutto inutile, 
s Ogni intesa si 4 infatti rivelata 

■ impossibile. «In una società bi- : 



Lasede 
centrale r 
dell'lmi, . 
Istituto : 
mobiliare ; 
italiano, / 
a Roma ' 


v//y/// 


i \ n 


sogna trovare chi comanda 
perche fate un progetto indu¬ 
striale senza che ci sia un pun¬ 
to di riferimento mi pare sia 
una cosa ridicola che appartie¬ 
ne solo a gente che ha voglia 
di fare pateracchi», ha accusa¬ 
to il vicepresidente della Cari- 
pio Carlo Polli. ■ Ji- 
La rottura 4 dunque avvenu¬ 
ta sui problemi del comando 
dopo che sui prezzo si era or¬ 


mai giunti ad un comprpmes- 
.so che sembrava aver mes.so 
. tutti d'accordo: dalle banche 
che dovevano partecipare al- 
^ l'aumento di capitale dell'lccrì 
' al Tesoro che quei soldi dove¬ 
va incassare (oltre 3.000 mi¬ 
liardi) . Ma ieri mattina Mazzet¬ 
ta ha presentato agli altri ban¬ 
chieri un documentino di tre 
paginette. Esso prevedeva la 
paritcticità di presenza tra Ca- 


nplo ed Iccri (50% ciascuno) ■ 
in Rncassa, la finanziaria dove - 
i due protagonisti avrebbero 
. dovuto parcheggiare il proprio 
21% di imi acquisito dal Teso-. 
• ro. Mazzotta, perù, ieri mattina 
ha formalmente preteso un 
maggior ruolo del suo istituto ■. 
(a sua volta pnncipalc azioni- 
; sta deiriccrì) nella gestione. In ■ 
particoiare, il banchiere mila- ; 
nesc ha proposto che il presi-, 


dente di Rncassa (di designa¬ 
zione Cariplo) potesse dispor¬ 
re di un voto doppio o. in alter¬ 
nativa, che Canplo avesse un 
consigliere in più. Una condi¬ 
zione giudicata inaccettabile 
dagli altri partner, in particola¬ 
te dai rappresentanti delle cin¬ 
que maggiori casse azioniste 
. deiriccrì: Tonno, Verona. Bo¬ 
logna. Sicilcassa e Banca di 
. Roma. E cosi la santa alleanza 



Il governatore 
della Banca 
d'Italia 
Carlo Azeglio 
Ciampi 


colanU del prestito intemazio¬ 
nale contratto daH’Italia con la 
. Cee, E a chi, come Alfredo Rei- 
';chlin del Pds, gli chiede se il 
prestito non determinerà una 
^ Itoidita di sovranità nazionale, 
risponde: «La Cee non può da- 
. re prestiti se non ci sono inrìi- 
: cazioni precise dei tetti e dei 

tempi». • -• - ■ -- - . '• ; --- sj 

' ' Sui tassi d'interesse li Gover¬ 
natore cotiferma la linea dura: 
«Nella situazione attuale il ten¬ 
tativo della Barrca d'Italia di 
forzare verso il basso la stnittu- 
ra dei tassi d'interesse rischie¬ 
rebbe non solo di fallire ma di 
risultare controproducente». 
Ciampi teme che un ritocco 
dei Bot verrebbe considerato 
un «segno di lassismo» e trasci¬ 
nerebbe in un vortice negativo 
i tassi dei titoli del debito a lun¬ 
go termine. Questi ultimi per il 
Governatore ■ rappresentano 
una specie di incubo. All'este¬ 
ro sono nettamente inferiori ri¬ 
spetto a quelli dei titoli a breve. 
Ma in Italia, pervia del clima di 
sfiducia esistente, ciò non 4 
possibile. Di qui il suo assillo, 
rìpehito più volte nel corso del¬ 
la relazione: «Tutto dipende 
dalla nostra capacità di merita¬ 
re fiducia, credibilità». ■ - 


Il ministro del Tesoro. 
PieròBarued 


ne dell'aliquota del 30% sui de¬ 
positi «sono due provvedimen¬ 
ti che vanno in direzione di un 
ribasso dei tassi». ■ • 

Note dolenti anche per il de¬ 
ficit pubblico. Nel '93 difficil¬ 
mente sarà contenuto entro i 
. 150 mila miliardi La previsio- 
ne4 sempre dell'Abi. Il motivo? 
Il traguardo «sembra difficile 
da conseguire alla luce sia del 
prevedibile rallentamento del¬ 
le entrate tnbutane. sia dei 
maggiori onen per interessi». 
Per 1 Abi. Il disavanzo dovreb¬ 
be attestarsi Ira 1 160 mila ed i 
165 mila miliardi. Un livello co¬ 
munque infeitoie alle stime 
del fondo monetano che ntie- 
ne necessana una manovra 
aggiuntiva di 20 mila miliardi. 


Mirmum tax 
Pioggia di ricorà 
al Tar del Lazio 


■■ ROMA. Continua la guerra 
alla minimum tax. Le confede¬ 
razioni del commercio e del- . 
l'artigianato ,:■ presenteranno ■ 
unitariamente ricorso di incon- 
stituzionalità contro la nuova E: 
legge e i decreti attuativi. Lo 
rende noto la Confesecenti .ir 
che - 4 scrìtto in una nota - «ha ): 
predisposto unitariamente con 
le altre confederazioni del '' 
commercio e deirartigianato, ; 
il ricorso al Tar del Lazio con- 
tro la minimum tax, ricorso ? 
che sarà presentato anche ad 
altri tribunali amministrativi re- E 
gionali». «Azioni analoghe - . 
prosegue la nota - sanmno : 
avanzate anche nei confronti ? 
di altre autorità giudiziarie 
quali ad esempio la magistra- •: 
tura ordinaria». I ricorsi sosten- ■; 
gono rille^lttimità della nor- ; 
mativa in violazione degli arti- 
coli 3,23 e 48 della Costituzio- 
he. ■ ,. :.■ ; : ... 

Cominciano, intanto, ad es- ■ 
sere presentale le^dqmande 
per la richiesta di esoheriò'Bal. 
"•contributo dfietto'lavotàtivo». 
Attualmente la sola Confeser- 
centi su tutto il tenritorio nazio- ■' 
naie ha collaboraio alla predi-. 
sposizione di oltre 2.500 do- i 
mande. --■.■ L'organizzazione, . 
inoltre, ha chiesto to slittamen¬ 
to di un mese del termine (og- 
gi fissalo al 31 gennaio) entro E' 
il quale devono essere presen- S 
late le domande di esenzione. 

■ .Anche nella dichiarazione . 
annuale dell'Iva, intanto, biso¬ 
gnerà tener conto della mini- ‘ 
mum tax ed indicare, per cal- : 
colare l'imposta da pagare, il ' 
«reddito minimo» previsto dal '■ 
valore del «ontributo diretto ■ 
lavorativo». Il contnbuente che '. 
ha registrato operaziom Iva per : 
un volume d affan infenorc al ■ 
valore della mmimum tax do¬ 
vrà quindi integrare - attraverso ^ 
difficili calcoli - 1 imponibile < 
sul quale calcolare 1 imposta ' 
da versare. •,--■■ •■■ i.»" -y- 

" È questa una delle molte no- ; 
vità contenute nelle istruzioni ' 


ai modelli Iva 1992 da usare 
per la dichiarazione annuale 
del 5 marzo prossimo. I model¬ 
li raccolgono le innovazioni in¬ 
trodotte dal legislatore nel cor¬ 
so dell'anno per la normativa ' 
Iva. Le istruzioni - presentaU; 
ieri ufficialmente al ministero i 
delle Finanze - permettono in- 
fatti di utilizzare la gamma di t 
moduli già predisposta a metà 
dicembre anche anche per le . 
novità introdotte dal governo ' 
con il decretone di fme anno. I : 
nuovi modelli prevedono an- ! 
che la possibilità di portare in 
detrazione i rimborsi Ivarichie- 
sti degli anni passati- per far ■ 
ciò il contrìbuentedovTà rinun- ■ 
ciare agli interessi ma soprai- ; 
tutto affrettarsi a consegnare, .; 
entro il 23 di gennaio, una ap¬ 
posita dichiarazione di «revoca 
della richiesta di rimborso». 

La decisione di utilizzare la 
Minimum tax anche per l'iva 4 
stata adottata dal Goràmo con " 
il decretone del 30 dicembre e ' 
rftoché'qusstoipniwvedimeiito : 
:rto o .r i a t feconMgtiù>>3al,.BaHa- 
mento - potranno essere intro¬ 
dotti cambiamenti. 1 tecnici ; 
delle finanze sono cosi stati ; 
costretti ad utilizzare - per indi- ■ 
care l'integrazione minimum ? 
tax sulla denuiKia annuale - 
un rigo precedentemente pre-, 
disposto per segnalare il cosid¬ 
detto «ravvedimento operoso». ,■ 
cio4 la denuncia di operazioni '<■ 
Iva non effettuate e che il con- ' 
tribuenle vuole sanare. Per i : 
contribuenti aumentano cosi, 
le difficoltà. Dovranno infatti 
calcolarsi il contributo diretto 
lavorativo tre mesi prima della 
dichiarazione dei redditi di 
maggio. Per questo alcuni fun- 
' zionari hanno avanzato l'ipo- 
tesi che il calcolo dell'inten¬ 
zione Iva-Minimum tax possa 
essere spostato per consentire ; 
al contribuente di avere tutti i ì 
' dati. Per chi non pagherà, co- 
■ munque, scatterebbe l'accer-. 
tamento e non, come previsto 
per le altre imposte, i'iscrizio- 
nearuolo. ■ - 


Comm. Mezzogiofno 
Direzione Pds , . . 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


: Imi-Casse non si fa più 


delle Casse in nome dell Imi e 
dell unità di categona si cla- 
morosament sfasaata. 

E adesso? Adesso si ricomin¬ 
cia tutto da capo con buona 
; pace del Tesoro che i miliardi ■ 
■ dell'lmi se li 4 abbondante- 
mente giocati in tutte le previ¬ 
sioni ufficiali di entrata. La 
prossima mossa spetta proprio 
a Barucci che in più occasioni 
ha detto di avere prop<»te al¬ 
ternative in caso di fallimento 
di Imi-Casse. Sinora non se ne 
4 vista, però, nemmeno l'om¬ 
bra. È comunque probabile , 
‘ che Mazzotta non ceda tanto 
facilmente e rilanci la sua vec- ' 
chia idea: quella di comprarsi 
rimi da solo. Di liquidità ne ha - 
. più che a sufficienza. Una sire- ’ 
na che incanterà Barucci? È 
possibile, ma non si sa se il 
canto di Mazzotta riuscirà a 
stregare anche Amato. Si for¬ 
merebbe infatti al Nord un se- 

■ condo ■ mega-polo bancario 
sotto le insegne de dopo quel- : 
to costituitosi al Centro-Sud at- 

■ ■ tomo alla Banca di Roma. Un 

segnale di disponibilità in tal 
: ■ senso 4 però venuto ien dal so- 
V, cialista Francesco Forte: «Un 
accordo con Canplo in mag- : 
.. gioranza? Si può fare». Ma for- 
> se 4 solo fumo por nascondere : 
E progetti da tempio accarezzati 
dal Psi, ftoi accantonati ma 
• ' mai abbandonati: quelli di una ' 
' fusione tra Bnl ed Imi., ■ ■, ■ ■ 


Dip. Fonntziooe Politica 
Direzione Pds -.v r 


STATO REGIONALE 


Frattocclue 1 2-3 gennaio 1993 . 
PROGRAMMA 

LUNEDÌ 1 FEBBRAIO ; • : ! 

— Questione mendionale, questione settentrionale e unità della 

nazione . - 

— i-a cinuiTa luuioiM c u acnso di nazione. 

■ — D peso dell'antimeridionalismo nella politica della Lega. 

— Dsudismo; una cultura antimeridion^e. 

: —Nuova legislazione sul Mezzogiorno, il referendum, le 
proposte Reviglìo, della SVIMEZ e de! Pds (tavola rotonda). 

MAR'rEDÌ2FEBBRAIO ^ 

. — La questione fiscale e l'autonomia impositiva. 

— Europa e Mezzogiorno. : • 

' —Lo Stato regionale e la questione meridionale. 

. —Il sindacato e il Meiaogiomo. . 

— La Chiesa e la questione meridionale. . 

MERCOLEDÌ 3 FEBBRAIO 

— Laquestionesocialee.il Sud. . 

— Il rapporto tra la trasformazione del Mezzogiorno e lo 

sviluppo moderno della oiminalità di tipo mafioso. . 

— Un programma per il Mezzogiorno., 

— Una carta d'intenti per una iniziativa di massa de! Pds. . 

— Stato regionale e industrializzazione del Sud. La catta di 
intenti del Pds (tavola rotonda). •■■- 

Al più presto pubblicheremo il programma dettagliato con i nomi 
deirelatori. : , 

Il seminario è rivolto ai gruppi dirigenti delle Unioni Regionali e 
delle Federazioni del Pds del Mezzogiorno, ai parlamentari, ai 
consiglieri regionali, ai quadri sindacali, alla Sinistra Giovanile. ‘ 

Per le iscnziom al Seminano nvolgem alla segreteria deWIstmao 
ai numeri 0(/93S46m-9354S007 
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Nuovo mandato 
per bancarotta 
contro Fiorini 


Altalena di giudizi sullo 
stato di salute del gruppo 
torinese da parte delle società 
intemazionali di valutazione r 


Gli analisti americani hanno 
abbassato il voto: «Perde 
quote di mercato». Giudizio 
opposto da Standard & Poor's 


H MILANO. C’è una cella gii 
pronta, in Italia, perii finanzle' 
re Florio Fionni. Un ordine di 
custodia cautelare emesso dal¬ 
la magistratura milanese gli è 
stato notificalò nel- carcere di 
Gnevra. Il nome dl norìni 
spicca tra i prota^nisti della ' 
finanza più oscura. Quella che 
' ha gitilo capitali dai destini 
' incerti e dalle origini ancor 
meno chiare, avverso, intri¬ 
cate vicende. E il caso del: 
crack del vecchio Banco Am- 
"brosiano. 

Roiio Fiorini, per iniziativa 
della magistratura svizzera; è 
: in galera a Cham|>-D6llon (Ci-V 
' nevra) dal 20 ottobre'scorso, ' 
-accusato di baiKarotta per ii' 
crollo della Sasea, holding fàl- 
. lita lasciando un buco di oltre 
2000 miliardi In Italia il nuovo’ 
provvedimento è stato preso. 
dai sostituto procuratore mila- 
. nese Luigi Orsi, neH'ambito 
dell’inchiesta ' sul ' fallimento 
•De Anmli-Friia» (Daf ), una fi-: 
nanziana controllata dalla Sa¬ 
sea e giunta al capolinea .11 6 
ottobre scorso con oltre 400: 
miliardi di passivo. Fiorio Fiori- ' 
. ni è accusato di concorso in ! 
bancarotta, in compagnia del 
belga Jean Bellemans, ex di- 
' rettore della Sasea in carcere 
in Svizzera, e a Sandro Galloni, 
direttore del settore assicurati- : 
vo del gruppo Fiorini, al sicuro, 
per ora, alfe Isole Canarie. Il 
pm Orsi ha chiesto l’estradizio- 
nepertutti. ..i>.., ...j 

L’indagine milanese porterà 
il pm Orsi in Svizzera, per inter¬ 
rogare il finanziere Fiorini. Un 
interesse che potrebbe non li¬ 
mitarsi solo al crack della Oaf. 
C’è una vecchia questione che 


incunosisce i magistrati mila- 
: nesi quanto quelli francesi e gi- 
. ' nevrini. Si tratta della stona del 
' conto 6633369 aperto presso 
-'l'Unione Banche Svizzere 
. '(Ubs) di Lugano. Roberto Cal- 
‘ -'vi - il presidente piduista del 
• Banco Ambrosiano morto mi- 

V steriosamente a Londra nel 
, : 1982 - nel 1981 vi aveva versa- 
.. to 3.5 milioni di dollari, più, 

forse, altrettanti. Durante la 
: j perquisizione della villadelca- 
l'po piduista Licio .Gelil, il 17 

V marzo 1981, era stalo scopieito 
' ' questo appunto:. «Ubs - Luga- 

no ^/c: .633369 '“Protezione" 

: .'ìNumèrò cortl^ndente all’on. 
,'/;ClaudlO''MarieIH)Per conto di 
'BetUno'CiaxI ipressolI quale in 
. data 28-10-80'è 'stalo accredi- 
tato dal dott. Roberto Calvi per 
la sigla dell’accordo con l’Eni 
‘ fatta dal dotti'Florini (aH’epo- 
'/.ca direttore finanziario dell’E- 
:.::ni,' ndr) '. la 'somma di $ 
v] 3.500.000. VAIIa firma dell’atto 
C' che'avwrà 1120-11-1980 che 
sarè fMo. lra il dott. C.R. 
berlo Calvi, nrfr) • e D.D.L 
(Leonardo Di Donna, allora vi¬ 
li, ccpiesldentedeH’Eni, ndr) sa- 
'v rà versato un altro importo di $ 
' 3.500.000». Era la provvigione 
' : desdnala ai due leader sociàli- 
sii per aver convinto Fiorini a 
A prestare, tramite l’Enl, 50 mi- 
lioni di dollari airArnbtoslano? 
Sia la commissione d’inchiesta 
:V' sulla P2 che i magistratl lmpe- 
i gnati neU’inchiesta Ambrosia- 
’t,-' no lo chiesero all’Ubs, che 
'. confermò l’esistenza del conto 
ma smentì che tra gli Intestatari 
: vi fossero i nomi di Martelli, 
' Craxi, Di Donna o Horinl Non 
' ’ ha mai detto, perù, a chi fosse 
' intestato. OM.R 


Doeda scozzese sulla Fiat 



Doccia scozzese sulla Fiat ad una settimana appena 
dalla «Lettera ^11 azionisti» di Agnelli che comuni¬ 
cherà i risultati del difficile '92 appena trascorso: la 
famosa casa americana di valutazioni «Moody’s» ha 
declassato la Fiat di una posizione, da «Prime 1» a 
«Prime 2». Ma, forse usando differenti parametri, l’al¬ 
tra prestigiosa casa «Standard & Poor's» ha da poco 
confermato l'eccellenza alla casa torinese, v ; 

i-Vì'Aia 5 dalla NOSTRA REOAZIONe ' 

mCHBLB COSTA "..•...-'v, 


■i TORINO. Questa volta sa- 
rè più duro II compito di ì- 
Agnelli e dei suoi collaboratori % 
Incaricati di scrivere la tradi¬ 
zionale «Lellera agli azionisti» - 
che li presidente della Fiat dif- - 
fonderà tra una settimana, 1128 
gennaio, assieme al risultati .X 
del gruppo nel 1992. Olà sa- 
rebbe stalo difficile convincere - 
l’opinione pubblica che la Fiat 
non va troppo male, al cospet- . - 
to di un bilaiKio che si preve- X': 
de tutt’altro che brillante. Ma X 
in aggiunta a ciò ieri si è abbai- : 
tuta su corso Marconi una vera , 
e propna doccia svedese, con 
prevalenza di acqua fredda. . 


’ La «Moody’s investors Servi¬ 
ce». l’agenzia americana di va¬ 
lutazione dei crediti i cui giudi¬ 
zi sono una sorta di vangelo 
■ per gli investitori di mezzo . 
: mondo, ha declassato la Fiat. 
: da «Prime 1» a «Prime 2». Per 
: l'esattezza, sono stati retroces¬ 
si i <ommercial papers», con 
scadenza fino ad un anno e 
. del valore complessivo di 4 mi- : 
: liardi di dollari (circa 5.880 mi- - 
i liardi di lire), emessi da quat¬ 
tro società estere del gruppo: 

, la bntannica «Fiat Finance and 
< Tradc Ltd», la tedesca «Fiat 
Oeutschland Gmbh», l’ameri¬ 


cana «Fiat Finance Usa Ine». E 
. la transalpina «Fiat France Sa». 

In pratica è come se tutta la - 
Fiat avesse ricevuto un voto : ' 
peggiore. Quelle società sono : 
infatti alcune delle finanziarie ì'‘ 
che il gruppo torinese aveva '. 
creato anni fa allo scopo di.'. 
raccogliere capitali sui mercati ; ' 
esteri. Il sistema rimpinguava ’- 
le casse aziendali finché gli in- 
vestitori stranieri avevano la . ' 
garanzia che dietro quelle so- X' 

, cielà c'era un complesso indù- ' : 
striale fotte ed in ascesa. ■ 

: Comprensibile l'imbarazzo 
: suscitato dalla notizia in corso 
Marconi, sottoposto ad una al-' 
talena di notizie: infatti l'altra X 
grande agenzia Usa di valuta- 
zioni, la «Standard and Poor’s». ■ 

: aveva confermato lo scorso 4 
gennaio alla Fiat il rating «Al»e - 
. anche una terza agenzia ame- ' 

■ ricana, la «Filch», le ha rinnova- : 
lo un voto eccellente come .. 

. «FI». Questione di differenti ri- 
fenmenti alla base delle due -- 
analisi? ■ ■- . ' ~’ 

■ La Rat - scrivono gli analisti v 


americani - ha subito negli ul¬ 
timi anni un drastico ridimen¬ 
sionamento delle sue quote ; 
sui mercati - automobilistici ^ 
(l'altro ieri il «Financial Times» : 
confermava che la casa torine- 
se:è scesa dal 12,8 airi 1.9% c 
dal secondo al quarto piosto in : 
Europa) e questo è successo i 
•in parte a causa del mancalo ' 
ammodemamenló della gam- ' 
ma delle'auto». A ciò si aggiun¬ 
ge un forte rallentamento della i 
domanda in altre attività strale- ' 
giche del gruppo, come auto- 
cani; macchinari agricoli e per - 
fcdìlizia,' rrtacchine utensili. ■ 
Ovviamente quésti fattori ridu- ' 
cono la redditività operativa, 
malgrado il contributo finan¬ 
ziario delle attività non colle- 
gate all'auto. Già nel primo se- i 
mestre dello scorso anno futi- ' 
le ante-imposte era calato del > 
55% rispetto ài '91 e l’indebita- ; 
mento era salito a 2.510 miliar-1 

di. ,..,v ■ - ..i-, 

La conseguenza più allar¬ 
mante, secondo Moody's, è la 
nduzionc del «cash-tlow», cioè : 


dell’autofinanziamento . (- 

21,5% nel primo semestre '92). 
che non permetterà alla Fiat di 
. coprire con mezzi propini i forti 
investimenti necessari per re¬ 
cuperare. Quindi la società po- 
,. irebbe essere costretta ad ac¬ 
crescere ancora •> l’indebita- 
: mento. In alternativa potrebbe 

■ vendere una serie di attività 
^ non strategiche, «ma rimango- 
, no incerte le scadenze e l’am¬ 
piezza di queste dismissioni». 

■ Ultimamente la Fiat ha rea¬ 
gito rìducendo i costi c miglio- 
landò i prodotti. Ma i benefici 

„ derivanti da queste iniziative - 
osserva Moody’s - potrebbero 
■essere minori - rispetto alle 
aspettative, a causa dalle pres¬ 
sioni sui prezzi derivanti dalla 
situazione di sovraccapacità 
produttiva dell'industria euro- 
: pea dell’auto e dalla concor- 
, lenza spietata dì altre case. 
Conclusione degli americani: 
, «l’andamento degli utili e il li¬ 
vello di proiezione dclfindebi- 
tamento rimarranno al di sotto 
di recenti livelli storici anche 
nel medio termine». > 


Un corteo di lavoratori della Alenia di Pomigliano 

Ta^allTUenia 
Scioperi e cortei 
a Napoli e Torino 


Una lettera fredda e burocratica dell’Alenia ha an¬ 
nunciato i tzigli all’occupazione decisi dai vertici de- 
l’impresa. Si va dal 30% di alcuni stabilimenti del 
nord, al 70% di quello di Capodichino a Napoli, per 
cui si prevede la dismissione. Immediata la protesta 
dei lavoratori. Oggi manifestazione a Napoli con 5 
sciopero di 4 ore, il 29 i lavoratori del gnjppo si ritro¬ 
veranno a Roma. XX.X,'.' 

’ OALNOSTROINVIATO 

VrrOFAENZA ... 


Oggi a Roma manifestazione per lo sciopero nazionale deirEnichem: Una lettera di Napolitano ai lavoratori S 2 cir(ì[ 

Allarme dai sindacati dei trasporti: si possono perdere SOmila posti. PireUi vuol chiudere lo stabilimento «cavi» di Airola i 

Ancora posti a rischiò, dai trasporti àllà Pirelli 


. Scioperano oggi i 35 mila dell'Enichem, mentre il 
«fronte della crisi» registra ua.bilancio.'Sempre piti; . 
' grave. 80 mila posti a rìschio nei trasporti. Napolita- 
no solidale,.con i làiktratp,ri,)c|i|el|l9 Sardegna. Pirellii': 
, annuncia huo>^ 400 tagli a Benevento'mentre a Vii- : 
lafranca arriva la cassa integrazione. Le proposte di 
Crìstofori per i 14 mila «esuberi» della siderurgia. X 
’ Prossima allo sbocco la vertenza Masérati? , « , ,. . 


.QIOVANNI LACCAI 


M MILANO. Oggi Enkhem 
In Klopero. con' manifesta- ' 
zlone a Roma alle 10 da piazza 
della Repubblica In corteo fino : 
a piazza Santi Apostoli. Parte- ' 
cipano cinquemila dei 35 miia . 
dipendenti del colosso chimi- X, 
co, ma anche delegazioni di 
tutte le aziende chimiche. Au¬ 
mentano anche ! timori per le •' 
sorti delle aziende Feriuzzi del > 
settore. Il segretario RIeea'San- X 
dio Schmid stigmatizza dura- - 
mente «roricntamento della 
famiglia Feriuzzi di cedere a 
multinazionali estere Hymont, , 
AuslmonteFarmitalia». :f' 
:Napolllano «1 - lavoratori 
della Sardegna che chledo- 


Ansaldo 

n pretore 
ripristina la 
scala mobfle 


no il suo intervento, risponde: ^ 
«Sono consapevole delle ra¬ 
gioni che vi spingono alla pro¬ 
testa. fino a forme di lotta che : 
méttono a repentaglio la inco- ? 
lumità personale di tanti di voi. - 
Vivere per giorni e settimane : 
su una- ciminiera, oppure al- 
fintemo di una miniera, è testi- ; 
monlanza . eccezionale, che ì 
può arrehe apparire al limiti .' 
della disperazione, e tuttavia è ; 
parte di una mobilitazione am¬ 
pia e consapevole*. -- V . 

Pirelli: altri 400 Pro¬ 

prio mentre Crìstofori concede 
la cassa integrazione a Pirelli 
Villafranca : (Messina), : so- ’ 
spendendo l’efficacia dei li- : 


Dva 

Tubi ghisa 
passa 

a St. Gobain 


cenziamenti (ora l'impegno è 
di reindustrializzare l’area), la : 
Pirelli annuncia altrì.400 llcen- 
ziamentl ad Airola (Beneyen-. 
io) ì ossia:ia chiusura dell’lnte- ■ 
ro stabilimento che produce 
cavi in rame. Motivo «Deterio- ■ 
ramento del mercati per cavi 
telefonici». ' • , 

Trasporti: 80 mila posti a ri- : 
Schio. Emergenza occupazio- : 
ne atKhe nei trasporti, con cir- >' 
ca 80 mila posti a rischio entro ’ 
l’anno. I sindacati avanzano 
un contropiano per nuovi 100 . 
mila posti, compreso l’indotto. 
Facendo leva soprattutto sulla 
forte domanda di trasporto i 
pubblico, specie nelle grandi ; 
città, dove la richiesta è rad- 
doppiata rispetto alle previsio- ’ 
ni del piano generale di 10 an -} 
ni orsono. Per reperire risorse, i . 
sindacatt propongono forme i 
di autofinanziamento e proget- - 
ti in grado di catturare f interes- : 
se dei privati. Vedono con fa- : 
vote anche il prestito, più o > 
meno forzoso e/o la destina- - 
zione di una quota di fiscalità 
(benzina e bollo) ed infine si 
schierano per l’aumento delle ■ 
tariffe (la CgiI, con Paolo Brut- 


. ti, è tuttavia più cauta) econ la 
proposta dei' Verdi di aprire i, .. 
• 'gare'Intemazionali pw ìeinfra- X 
strutture dell’alta velocita. :.V Ci-S’ .: - 
SMcrm'gla: ,14 ^itnUhT«aiili«- ‘ 
ri. feri'il minstrodel Lavoro Ni- ", 

: no Cristoforì ha spiegato al di-. ' 
rettore generale CECA della ' ' 
commissione CEE come inten- ì, 
de difendere, la siderurgia. In 
particolare, per i 14 mila esu- ' 
'beri, Cristoforì propone inter-J..: 
venti di riqualificazione profes-. 
i sionale, l'incentivo all’auloim- 
j piego e l'indennità di mobilità, fX 
V anche, attraverso l'utìlizzo di ■■■ 

, una agenzia nazionale. ' . 

, La Liguria guarda alla CEE. '-v 
La Liguria intende combattere 
. la disoccupazione anche uti- 
; lizzando le risorse della CEE .1 
. per le aree di crisi. La Regione ) 
intende definire le opere im- ', 

'■ mediatamente cantierabili. Il 
collocamento registra oltre 104 :. 

I, mila disoccupati: 56 mila a Ce- - 
' nova, oltre 13 mila a Imperia, t 
16 mila a La Spezia, 18 mila a 
Savona.' - ■ • t > ..... 

n Pds aul dnunma BaaUlca- , 

' tu. A Nino Cristoforì scrivono i . 
parlamentari pidiessmi della 
Basilicata, Giuseppe Brescia e : 


Mario Letheri, per sollecitare 
,,un «deciso e .rapido intervento» 
di fiorite'làll£«ituazione: gra» 
.visslina».\']^'disbcéupa0;.u]nci'all 
sono 90'mila'ÌSfi^620'mlIa'àbi- ■ 
tanti Tasso del 38,7 percento 
«elevatissimo, che non ha.parì 
in altre regioni, neanche nel 
Sud». Dati allarmanti anche 
sulla cassa integrazione e sulla 
mobilità. 

Altre crisi; Maseratl, Aer- 
macchl, Zanuasi. Ieri sono 
proseguiti gli incontri per la 
vertenza Mascrati con il mini¬ 
stro Cristoforì, i sindacati; De 
Tomaso e l’Assolombarda. 
Sembra profilarsi uno sbocco; 
il Gruppo Rnanz'iarìo Lombar¬ 
do SpA costruisce ncH’area un 
centro commerciale dove en¬ 
tro 18 mesi troverebbero im¬ 
piego 650 ex dipendenti Masc¬ 
rati. .Ed inoltre nell’area trove¬ 
rebbe posto una impresa ame¬ 
ricana di computer che in 24 
mesi potrà assorbire altri 200 
ex dipendenti Masérati. A Va¬ 
rese il consiglio di fabbrica 
Aermacchi : e Rm-Rom-Uilm 
hanno varato un programma 
di iniziative di lotta contro il n- 
.schio di «un nuovo massiccio 


uso della cassa integrazione 

■ sigiale a zero ore». Fér la Za- • 
:tìùssl, ieri è stato reso notoche ' 

; gli' esuberi sebo .123 secondo C 
: 1 riniesa che,' spiega Ambrogio i 

■ Zenna (Firn) prevede il ricor- • 
’ .so a strumenti'esclusivamente '/ 

' consensuali ' <• -- •.■.■ /- • ;> - 

') Rlfoodazlone comunista ha ■ ' 
' chiesto ad Amalo e a Crislofori 


di impegnarsi per una nuova 
politica del tempo di lavoro, la 
stabilizzazione anche gradua¬ 
le'di tutto, il lavoro precario nel 
'pubblico:impiego, una riforma 
organica . della ■ formazione 
proicssionale e programmi per 
' le pari opportunità uomo-don- 
' na e per i giovani disoccupati 
del Sud. - - 


Parlano i presidenti di Toscana, Lombardia e Puglia 



B NAPOLI. Crolla il «sogno 
aereospaziale» in Italia. Una ' 
lettera burocratica, inviata Tal- : 
tra sera Ira le 16 e le 18 alle ■ 
rappresentanze - sindacali ' 
aziendali di tutti gli stabilimen- f 
ti del gruppo Alenia, annun- 
dava una crisi senza prece- ' 
denti: «Vi signirichiamo che le 
ulteriori evoluzioni dello sce- ' 
narìo di mercato e la forte ac¬ 
centuazione delle esigenze di 
maggiore competitività dell’a- ' 
zienda in tutte le sue aree ren¬ 
dono necessari ed indifferibile ; 
la modifica e l’estensione del .'i 
programma di intervenio della 'j 
Cassa Integrazione Guadagni ; 
Straordinaria già in atto...*. 

Poi le dire dei tagli: 663 la- : 
voratori a Torino. 117 a Case!- ' 
le: 1135 a Pomigliano: 813 a ' 
Capodichino (circa il 70% del¬ 
le maestranze); SOOaCasorìa:..: 
478'àl Fusaio, solo per citarne 
alcuni. Sono oltre 5000 (2.892 
a Napoli) i lavoratori del grup- . 
po che, in tutta Italia, l’azienda i 
a Partedpazicne statale vor¬ 
rebbe cancellare con un colpro : 
di spugna. £ la fine di un so¬ 
gno. è il crollo di tante sperali- : 
ze che la fusione fra Selenia ed ' 
Aerìtaliri, qualche - anno fa, 
aveva fatto nascere. Tutta col- i 
pa della crisi del mercato, dei 
costi, della competitivita? ■ - 

I lavoratori non sono d'ac¬ 
cordo. Durante : le proteste • 
spontanee da Napoli a Torino 
hanno ricordalo gli errori com- ' 
piuti dalla dirigenza aziendale, ‘ 
il <raso» dei vertici onerosa- ' 
mente «duplicati» per non far ' 
perdere qualche poltrona, le ' 
tante «piccole» diseconomie 
che hanno portato alla «gran- ' 
de» crisi. I 1.500 lavoratori di : 
Torino hanno effettuato 2 ore ' 
di sciopero, mentre nel napo- J; 
tetano si sono svolti cortei, J 
blocchi stradali I lavoratori dei - 
due stabilimenti di Capodichi- : 
no, a cui si sono ^giunti alcu¬ 
ni rappresentanti di quello di . 


■ Casoria, hanno paralizzato la 
zona dcll’acreoporto. poi han¬ 
no occupato l’»air terminal», ' 
nella zona del <heck in», do¬ 
po aver tentato di occupare ; 
addirittura la pista di decollo. 

Una delegazione di operai, ' 

; ricevuta ieri in Comune, ha ot- . 
tenuto che uno dei prossimi 
consigli comunali di Napoli si '■: 
svolga nello stabilimento di :■ 
Capodichino (del quale raltio , 

: giorno è stala annunciata, in f 
pratica, la chiusura), mentre X 
stamane alte 9,30 ci sarà una f- 
I manilestazionc a Napoli con ~- 
; uno scicelo regionale di 4 s\ 
ore. II venUnove gennaio altra 
manilestazionc. a Roma, in 
contemporanea allo sciopero ; 
nazionale di otto ore dei lavo- 
’.ratoridel gruppo, v. 

- Rom, -Rm e UUm sisono im- : 
. mediatamente mobilitate, ri¬ 
tengono quésta vertenza di vu- 

'. lore generale perii futuro indù- :. 
, striate ed occupazionale della X 
regione Campania. «Negli anni 

■ 90 questo è il signtiicato che .; 
assume la crisi industriale ed 

, occupazionalcdelgiuppoAle- ’ 
: nia al pari di quanto avvenuto 

- nei decenni scorsi con l’Alta •: 
Sud ed Italsider». Mentre la 

' Rom di Pomigliano polemizza 
con la politica del governo che . 
vuote investire suir«alla veloci- X 
là» migliaia di miliardi, mentre 
con molto me.no sì potrebbe 
garantire un futuro all’appara- • 
to industriate deU’Alenia. , 

Il gruppo Alenia, precisa .; 
Carmine Colella deH’unità di ? 
base del Pds dello stabilimento X 
I del Fusaro. non è solo «aereo- ■ 
' spaziale», ma è un gruppo 
' molto più articolato, con seg- ' 
mentì produttivi fondamentali : 
; per lo sviluppo industriale del * 
. nostro paese». È da qui che bi- ' 

’ s^na partire per evitare che ■; 
cinquemila lavoratori - siano ì- 
. cancellati dal processo produi- ■ 
tivo con un colpo di spugna, ' 

■ vialax. «:... .. .. 


Lavoro, dalle Regioni 
prova d’appello per Amato 


■■ MILANO. Il pretore del la¬ 
voro di Milano Amedeo Santo¬ 
suosso ha condannato l’Ansal- 
' do Componenti a «incremen¬ 
tare, a decorrere dal maggio 
1992 e per il periodo dì vigen- 
' za del contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro applicato, la 
retribuzione corrisposta al 31 ’ 
dicembre '92 (paga base più 
contingenza) di quanto deri¬ 
vante dalla rivalutazione cal-, 
colata sulla base dell’Indice 
Istal del periodo, detratto il set¬ 
tanta per cento degli aumenti 
contrattuali». Il provvedimento 
dui magistrato milanese, che 
stabilisce un meccanismo di 
calcolo di quanto i lavoratori 
hanno perso per l'abolizione 
: degli scatti di contingenza, ri¬ 
guarda una causa intentata da 
180 lavoratori e promossa dai 
Cobas «contro il blocco della 
scala mobile», saiKilo dall’ac¬ 
cordo sul costo del lavoro del 
luglio '92, e «in difesa dell’indi¬ 
cizzazione del salario». In una 
nota l'avvocato Alberto Medi¬ 
na, che tutelava i lavoratori, so¬ 
stiene tra l’altro che «la senten¬ 
za, in attesa di conoscerne te 
motivazioni, riconosce che la 
retribuzione deve necessaria¬ 
mente essere nvulutala: per 
mantenere il suo valore reale». 


. ■■ ROMA. Si arricchisce di 
un nuovo tassello la strategia 
di privatizzazioni deU'lIva, ca¬ 
posettore dell'lri per la siderur¬ 
gia. E stato infatti formalizzato 
l’accordo per la cessione della 
«Tubi ghisa» ai francesi della 
Pont à Mousson (gruppo Saint 
Gobain). Il costo della transa¬ 
zione, di cui ha dato notizia 
l’Uva ieri è di 127 miliardi e 
mezzo di lite. L’Uva ha ceduto 
alla società francese il 75% dei 
pacchetto «Tubi ghisa» in suo 
possesso (il rimanente 25 era 
già in mano alla Pont à Mous¬ 
son). L’Uva - ha spiegalo nel 
corso di un incontro stampa il 
direttore generale Reto Nardi - 
ha in programma ulteriori pri¬ 
vatizzazioni entro il '93 per un 
importo di circa 400 miliardi di 
lire. La prima società ad esirere 
ceduta, dopo la «Tubi Ghisa», 
sarà la.«Sidermontaggi» di Ta¬ 
ranto. dovrebbero quindi se¬ 
guire la IcroL la Sanac di Ge¬ 
nova e la Cognè. Nardi ha con¬ 
fermato inoltre che è intenzio¬ 
ne della caposcttore dell’lri 
per la siderurgia di cedere an¬ 
che il laminatoio a caldo di Ba¬ 
gnoli li direttore generate Uva 
ha sottolineato poi che quella 
. della «Tubi Ghisa» rappresenta 
di fatto «la prima privatizzazio¬ 
ne realizzala finora in Italia 
con partner straniero». " 


Soddisfatti i presidenti regionali dopo l'incontro col. 
governo sull'occupazione. Amato, incalzato dalle:, 
opposizioni e logorati i rapporti coi sindacati, cerca - ; 
la sponda delle autonomie locali. «Sono avvenuti X 
importanti mutamenti nel metodo», dicono le Re-:| 
gioni. Nel merito interverranno le commissioni mi- ? 
ste istituite col presidente del Ckmsiglio e la nuova i. 
riunione del 9 febbraio. , n ; ; ’fc ''i XX 


' pimoDisiniA 


■i ROMA' All’indomani del- 
l’incontro tra i presidenti delle : 
Regioni e il governo sui problc- .V 
mi dell’occupazione, è un co- 
ro di apprezzamenti sui risulta¬ 
ti del confronto. Per questa voi- ì 
la a Giuliano Amato è riuscito ; 
di rovesciare come un guanto ■ 
la situazione che aveva di fron- 
te. Le Regioni avevano più di 
una ragione ad essere irritati >. 
col governo. Vi era stato il con- . 
nino sui provvedimenti relativi : 
alla sanità, e alla riunione di ' 
due giorni fa esse sono arrivate : 
con una forte crìtica al decreto 
legge sull’occupazione, prò- .. 
prìo su quella parte oggetto .. 
delle marioli contestazioni ' 
sindacali costituita dagli arti-, 
coli sul mercato del lavoro. In 
un loro documento, le Regioni ì 
lamentavano che nella profX)- . 
sta deireseculivo avessero po- 


:,;co spazio «la valorizzazione 
: delle Commissioni regionali 
X per ■ l’impiego, l’utilizzazione X 
X funzionate delle Agenzie per '■ 
l’impiego, cioè, in sintesi, i'ar- - 
monizzazione degli strumenti ’X 
, pubblici di intenrento sul mer- '' 
calo del lavoro». •• • ...^rX. 

L’avvio del confronto ha pe- X 
rò immediatamente sbloccato ; ' 
■ ■ la situazione. Fiorella Ghilar- X 
,< dotti, presidente • pidiessina 
X della Giunta regionale lombar- v 
?' da, afferma che «il presidente X 
del Consiglio ha capilo l’im- 
portanza del ruolo istltuziona- . ' 
, le delle Regioni in questa vi- ; ; 
> cenda della crisi dell’occupa- ■: 
' zione». La valutazione che sia • 
stato Amato direttamente a im-ti; 
... prìmere una svolta è unanime. » • 
' Questa e anche l’opinione di ? 
Giovanni Copcrtino, prcsidcn- 
te democnstiano della Giunta .. 


regionale pugliese a cui parte¬ 
cipa dopo molte polemiche in¬ 
terne anche il Pds. Da parte 
sua Vannino Chili, presidente 
della Gunia regionale tosca¬ 
na, attribuisce questo cambia¬ 
mento del governo alla pres¬ 
sione <onvcrgente benché 
non concertata» di opposizio¬ 
ne parlamentare, azione sin¬ 
dacale e pressione delle Re¬ 
gioni Comunque, certamente 
esiste un rapporto tra Panda-' 
mento dell’incontro con i pre¬ 
sidenti delie giunte regionali e 
la disponibilità dimostrata da 
Cristoforì ieri in commissione. 
Lavoro delia Camera ad acce¬ 
dere a modifiche significative 
del decreto sull’occupazione. ' 
Tuttavia gli apprezzamenti 
positivi si fermano sostanzial¬ 
mente qui nel senso che nel 
merito dei problemi poi non sì 
e andati molto avanti. L’impor¬ 
tante per te Regioni è che in¬ 
tanto si e mutato metodo. Il 
presidente della Giunta puglie¬ 
se - che giudica l'incontro 
«uno dei più proficui tra Regio¬ 
ni e governo centrale» - dice di 
essere rimasto favorevolmente, 
colpito dallo "Stile pragmatico, 
dal desiderio evidente di con¬ 
cretezza dimostrata dai com¬ 
ponenti del governo*. Poi c’è la 
costituzione dei gruppi misti di 
lavoro govemo-Regioni ■ che 
.stanno preparando la riunione 


Il ministro del lavoro Nino Cristoforì 


plcnana del 9 febbraio e che .. 
dovrebbero istruire te questio¬ 
ni di merito rispetto alte quali ’ 
si e ancora ai preliminari. Ma a . 
. rimanere ancora indeterminati 
' sono molti aspetti decisivi per , 
. giudicare quello che é in can- 
tiere. Ad esempio. dei. 48- 
. SOmila miliardi di spesa pub-1 
' blica, di cui si é discusso nella . 
Conferenza Stato-Regioni, nes- : 
: suno riesce à dire quanti effet- 
. tivaménte sono aggiuntivi. Al- ' 
cuni hanno avuto l’impressio- 
. ne che siano molti (10-12 mila ; 
' ' miliardi che' si aggiungono ai 
X 38 mila previsti nella Finanzia- j 
’rià), altri fanno notare che in ‘ 
' questa cifra sono compresi an- ■ 
che i fondi Cee. Rotella Ghilar- 
' dotti dice di avercapito che so- ' 

■ no «mollo pochi». Si tratta di : 
una questione importante: di ; 

' capire se il governo si vende : 
per due volte la pelle dell’orso. ' 
' Cioè se ci sono o meno risorse 

■ percteare nuovi posti di lavoro 

oppure no. : 

Vannino Chili è moderata- ' 
• mente ottimista. Ricorda che si ' 
’ è parlato del rìfinanziamento ; 
della Cassa Depositi e prestiti ■ 
che aveva chiuso del tutto i ru- ■ 
■binetli agli enti locali, che un ì 
' piano di risanamento ambien- ■ 
late (bonifiche, epuratori, re- 
. perimento di risorse idriche) •; 
potrebbe essere a buon punto, . 
che si dovrebbero snellire le 


Yìézzck. «Senza 
chiarirai non c’è 
Borsa 


procedure per la costruzione 
di strutture di accoglienza pro- 
: tette (case di ricovero per an¬ 
ziani, innanzitutto, ma anche 
' per handicapFiati, ecc.) che 
■ oggi prevedono un doppio 
passaggio centrale, prima al 
min’istero della Sanità e poi a 
quello del Tesoro. ; «. ■• 
Anche sullo snellimento del-’ 
te procedure la discussione é 
rimasta sulle generali. Vanni¬ 
no Chili riconosce che mentre 
il governo «pensa ai ritardi del¬ 
ie Regioni, quest’ultime - si 
preoccupano di rimuovere gli 
ostacoli che ci sono nei mini¬ 
steri». Fiorella Chilardotti dice 
che si tratta più di mutare men¬ 
talità e atte^iamenti che mo¬ 
dificare te leggi, anche se non 
esclude che per affrontare l’e¬ 
mergenza qualche ' limitata 
modifica legislativa potrebbe 
essere utile. E tuttavia Crislofori 
ha parlato di decretazione di 
urgenza per rimuovere gli 
•ostacoli burocratici» che si 
frappongono alla spesa. E, na¬ 
turalmente, se si Insiste troppo 
in questa direzione si potrebbe 
prefigurare una sorta di legisla¬ 
zione speciale per te opere 
I pubbliche nelle aree di crisi 
che (si veda la ricostruzione 
delle aree terremotate deU’Irpi- 
. nia c della Basilicata) spesso 
in passato non ha dato molta 
buona prova di sè. 


■i ROMA «Non e possibile . 
mettere azioni sul mercato se , 
gli azionisti non hanno chia¬ 
rezza sulla redditività attuate e : 
futura dell’Enel e quindi sul si¬ 
stema tariffario». Sui conti dei-.. 
l’Enel spa, che si appresta ad 
essere privatizzato, grava la - 
minaccia degli oneri aggiuntivi • 
di cui prima si faceva carico lo ‘ 
Stalo e che nel '93 dovrebbero :, 
raggiungere i 1.390 miliardi. Di f 
questi, circa 810 miliardi sono X 
di interessi passivi su prestiti 
dello Stato all’Enel: il resto de- ' 
riva dalle imposte sul patrimo- ;■ 
nio immobiliare e dalTindedu- > 
cibilitàdeirilor.«Unconcessio- ; 
nario che voglia and^lre in bor¬ 
sa deve essere sottratto ai ca¬ 
pricci del principe: te tariffe , 
non pos-sono più essere stabili- 
te dal Cip. Con queste condi¬ 
zioni in Borsa non ci si va - ha : 
affermato il direttore generale ; 
del « ministero deH’industria, : 
Giuseppe Gatti nel corso di un ■ 
convegno : organizzato ; dalla 
Raei CLsI. .'v,■■ ' . . ' 

; «Gli aumenti tariffari devono 
essere - regolati ' automatica- 
mente con il meccanismo del ; 
price-cap e gli azionisti devo- , 
no avere la certezza che te ta- . 
riffe non vengano usate come ■ 
uno strumento ^ economico 
dello Stato» ha affermato anco- . 
ra Viezzoli che sulla conven- 


. zione col ministero dell’Indu¬ 
stria (una commissione è già 
, al lavoro) chiede che si «defi- 

■ niscano con la massima chia- 
: rezza i rapporti, individuando 

•. gli indirlzi di strategia che l’E- ' 

■ nel deve perseguire, ma la- 

• sciando all’azienda la libertà 
’ d’azione necessaria a pcrsc- 

‘ guire i migliori risultati impren- ; 
. diloriali». 

;■ «L’Enel oggi é un’azienda 
.sana che realizza utili dal 1985 

■ - ha detto il presidente della ' 
V società elettrica- ma l’indebi- ' 

• lamento ò di circa 34 mila mi- ' 

• liardi. Esso risente di un vizio 
di origine: 29.000 miliardi, a li- i 

; re attuali, di indennizzi pagati 
. ai proprietari delle ; imprese ' 

, elettriche nazionalizzale». Nes- ' 
sun problema, invece, produr- , 
rà secondo 'Viezzoli la privatiz- 
zazionc dell’Enel dal punto di : 
vista occupazionale. Ma il sin- ; 
: dacato, ha affermato il presi- • 

■ dente della Raei Ercole Occhi- : 
pinti, «è preoccupato». 

Gatti ha definito «un grave ; 
errore rompere l’unicità della 
, convenzione dell’Enel in favo- 
; re delle munktipatizzate». Si é 
, detto invece j favorevole alla • 
: creazione di aziende miste tra 
'. Enel c municipalizzate, aperte ' 
al capitate privato, in un sistc- 
: ma in cui l'Enel si posizione¬ 
rebbe in qualità di holding. 











Due secoli dopo la decapitazione di Luigi XVI 
la Francia riapre il dibattito: era necessario 
ucciderlo? Ma si appassionano in pochi 
e un «sondaggio» (ice: era mèglio Tesilio 


Parigi non crede 


alla éhidiottina 




II2I gennaio 1793 Luigi XVI veniva decapitato, maaPa- 
rigi la memoria di quel giorno non accende gli animi né ^ 
scatena le folle. Solo un piccolo drappello di nostalgici, > i 
radunati attorno allo scrittore di estrema destra Jan Re- 
spail, ha sollecitato la curiosità dei media che ora pon- 
^no tutti a tutti attraverso sondaggi ed interviste la stes¬ 
sa domanda: «Era proprio necessario ucciderlo?». Ma il 
vescovo di Parigi rifiuta una messa a Notre Dame. 

. / v ' ' ; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' ' 

,y.,QIAHHlllAIISILU ; 

' ■■ PARIGI. Potenza dei cente- - Jean Marie Le Pen. Ma non ne- 
nari; finirà che questo 1993 se-scono a scrotiarsi di dosso 
merà la riabilitazione di Luigi >/, l’aura e l’odor di chiuso di un 
XVI, •Loulou» come amiche- >y piccolo club, di quelli che na- 


•Loulou». Gli hanno obiettato 
che quelle auguste mura com¬ 
memorarono già personaggi 
. come Philippe Henriot, mini- 
. stro di Vichy tra i più ardenti 
; collaborazionisti, che la Resi¬ 
stenza estirpò da questo mon¬ 
do nel giugno del 1944. Perché 
' quindi chiudere la porta in fac- 
' eia alla buon’anima del re? Ma 
Lustiger non vuol prestarsi a 
operazioni parapolitiche. Il 
club ha quindi ripiegato su altri 


luoghi di culto: la basilica di 
' Saint Denis, che ospita le sai- . 
me dei re di Francia, quelle di 
Orleans, Tours, Bourges e altn : 
luoghi storici. 

Da storici illusm quali sono, 
li Francois Furet e Mona Ozoul < 
spiegano sul NouveI Obserua- '■ 
i'. teur perché tali iniziative non 
destano vero interesse e per- . 
; ché non hanno vero futuro: • 

. ; perché il 21 gennaio non é. " 
non é mai stala, una vera data v 






piccolo club, di quelli che na- 
volmente lo chiamano qui in il: scono in nome di una mania, 
Francia? Intanto l’anniversario r di un tic che affligge tutti i soci, 
sta facendo saltare alcuni luo-Destano la curiosità dei media, 

: ghi comuni. Era piccolo e io- > questo é vero. I quali pongono 
tondello? Ma no, questa é l'im- ; tutti la stessa domanda a tutti: 
magine che ha voluto traman- ;/ «Bisognava , uccidere Luigi 
dare lliconografia rivoluziona- XVI?>. E giù sondaggi e intenn- 
ria. In verità era un bell’uomo : ' ste, specie ai parlamentari ere- 
. che sfiorava il metro e novan- - di di ' queìl assemblea che 
. ta. Era un mollacchione ada- ;; mandò II sovrano sul patibolo, 
giato nel suo letto da tiranno? :: là dove oggi si prende l’aperiti- 
Nlente.affatto. Basta leggere il vo al bar dell’hotel Crillon. Se 
suo, testamento per trovarvi vi- né deduce regolarmente che 


I ~ ■ ** Gennaio 1793: «Luigi ha 

LXX, UL/ilUL/d ■ . . denunciato il popolo come ri- 

k ’' . . . belle, la Rivoluzione e li popo- 

TY\CìYT(* hanno fatto si che lui solo 

■*'*'*'’^* ^ • fosse li nbelle>. Sono parole di 

Robespiere che fissano il mo- 
>’ mento topico costituito dai 
^ grande dramma giudiziano e 

P I PllTYÌlIP . politico che si stava .svolgendo 

^Si . all Convenzione, il processo 
iV' ■ " iniziato neirOnoore oei 

' ■ - ' ' 17 g 2 _ dopo una sequenza di 

eventi cruciali. Il 20 Giugno 1791 Luigi Capete, mentre tentava di 
emigrare, era stato bloccato sulla strada che portava a Vaiennes, 
fi 30 settembre di quell’anno ['Assemblea Costituente, eletta il 9 
Luglio 1789, era stata sciolta e al suo posto era stata proclamata- 
mata, il 1 Onobre, \a Assemblea legi^iua. Ourantetutto.il 1792 la 
sceiMnazionalc'appariva dominata da un: problema centrale: la' 

' :goerra,iproclamata dalle'amiate'iealiste della-coalizione euro¬ 
pea guidate dal Duca di Brunswick. Il 10 Agosto 1792 il popolo 
aveva assalilo le Tuilieries costringendo il re ad indossare il ber¬ 
retto rivoluzionario e a brindare alle sorti della rivoluzione. Il so¬ 
vrano appare delegittimato. Infatti dopo il rovescio francese a 
Verdun e il contrattacco vittorioso a Valmy, il 21 Settembre si 
apre la Convenzione^ viene proclamata la Repubblica. Quali era¬ 
no dunque i capi di imputazione e gii elemeli a carico del re, in 
un clima come quello dell’inizio del 1793 saturo di tensione e di 
sospetto verso la monarchia? L’accusa fondamentale era quella 
di complicità con la coalizione e di aver tramato con gli emigrati 
e i partigiani della monarchia in Europa. A suffr^are tutto ciò 
venne utilizzata come prova la famosa «assetta di ferro». Si trat¬ 
tava di una cassaforte segreta colma di documenti compromet¬ 
tenti (per il te ma anche per alcuni capi rivoluzionari come La 
Fayette, Mirabeaue Dumoriez) collegati a progetti per fermare la 
Rivoluzione e riafermare il potete sovrano. Il risultato dello scruti¬ 
nio fu: votanti 721,361 voti per la condanna, 26 per il rinvio, 334 
contro. E il 18 genaio. tre giorni prima dell’esecu^one. Comincia 
proprio da questa votazione il conflitto risolutivo fra l’ala radicale 
giacobina della rivoluzione é quella girondina. Il 2 Giugno 1793 i 
deputati girondini verrano arrestati, mentre dopo l’entrata di Ro¬ 
bespierre nel Comitato di Salute pubblica (eieXio nel’aprile mag¬ 
gio) , viene avviata la leva obbligatoria di massa, decretata la «leg- 

? e dei sospetti», processata e condannata Maria Antonietta (14- 
6 Ottobre). Inizia cosi l’epoca del carovita, delle lotte sociali e 
del terrore che travolgerà, dopo i girondini. Danton e Desmoulin, 
e che cesserà il 27 LuglioT794. con la decapitazione di Robe¬ 
spierre. ^ ' 


K re morale e bontà d’animo. ì-;- oggi, avendo abolito la pena di 
i vìveva nel suo sfarzo e il morte, i francesi, politici e no, 
popolo'crfepavà’di tòmée pel-:"'’l’avtebbetó' spèditb piuttosto 

la^? .Ignoranti; ■comé' siete.irr'esilio-che^alla’'ghigllottit)a;-. 

ignoranti: ' rriai'.'comé' 'sótto il -' Ma chissà; sé avessero'dovuto,- 
suo regno la Francia lu.'bene- ‘ decidere due secoli la... - 
stante, anzi opima, grassq e/ .■ ' Più'interessante appare l’at- 
.conlenta.Insomma ci risiamo. - ? teggiamento dei pubblici e re- 
- •Vaffaire Luigi XVI divide pubblicani poteri. Sembrano 
ancora la Francia», titola il Fi- -i, disturbati, come se tutte le cc- 
' g«iro:<«La Francia se ne frega», lebrazioni di quel periodo 
replicano i'ragazzacci del CO- avessero dovuto risolversi per 
I noFd Enchaini. Sbirciando ' a . ' ' forza nelle pacchiane parate di 
manca c a destra, a chi scrive tre anni fa sui Campi Elisi. Al 
-. pare che questi ultimi non sia- piccolo club di fan di «Loulou» 
no lontano dal vero. La memo- : hanno opposto un fermo riliu- 
- ria di quel 21 gennaio 1793 - to quando propose di manife- 
non ' accende gu 'animi, non <f- stare in place de la Concorde, 
scatena le folle. La revanche ì,; Accortisi che rischiavano di 
'monarchica, se dovrà venire, é [.passare per liberticidi e due 
ancora lontana. Non se ne av- ; , volte regicidi, di provocare in¬ 
verte la galoppala neanche somma una tempera in un 
mettendo l’orecchio a terra. ; bicchier d’acqua, sindaco e 
Cé un drappello di cavalieri, v-.' prefetto hanno poi detto sT. E 
questo é vero, che fa polvere c cosi stamane, nella stessa 
rumore. 'Ma sono quattro gatti,.-. piazza, vi sarà un raduno com-, 

' radunati attorno allo scrittore ['1 memorativo con deposizione 
'di estrema destra Jean Raspali, " di corone e qualche discorset- 
Non che gli altri siano tutti (a- : to, mentre l’adiacente stazione 
- scisti: l’accademico Jean Fran- ^ del metrò, tappezzata di mani- 
cois Oeniau, per esempio, o il - festì, resterà chiusa al pubbli¬ 
generale Alain de Boissieu,ge-co. Ha tenuto duro invece il 
'nero di Charles De Gaulle, o cardinale Lustiger, arcivescovo 
perfino'esponenti del mondo di Parigi, che ha rifiutato la cat- 
proiestante é ebraico, non so- » tediale di Notie Dame per un 
no sospettabili di simpatie per - - requiem in memoria del buon. 










nella memoria nazionale. Ci 
hanno provato sia gli uomini - 
della Rivoluzione, sia quelli . 
delia Restaurazione. Ma l’im- - 
pegno dei primi non è mal an¬ 
dato oltre a stanchi giuramenti f 
di odio alla monarchia, quello -; 
dei secondi si é sempre risolto . 
in una devozione esangue, , 
senza speranza né progetto: 
•Antagoniste, le due comme- ; 
morazìoni hanno avuto identi- >; 
ca sorte: l'una e Taltra hanno ' 
r^iocato la morte del re, senza ; 
riaccèndere nè l’onore nè l’a- ' 
more per la monarchia». Con- ; 
clusione: «Tutti i comitati per la 
memoria del 21 gennaio non ! 
possono farci niente. Ilbievìa- : 
rio della disgrazia dei re nel - 
XK secolo è, il MémoriaJ de ' 
Salate Hélèriel^js gioniàtà ché 
riunisce tutta Parigi anomo'ad '' 
una bara è il ritorno delle ce- ■ 
neri del 1840. La dinastia ca- . 
duta di cui il pòpolo francese , 
conserva per lun^tempo il ri- - 
cordoéquella,perquantoeffi- ' 
mera, dei Bonaparte». Con ; 
buona pace di Luigi Capete, 
non solo gh'igiiottinato, ma tra- ; 
volto dalla trebbiatrice della 
Storia nell’arco di qualche de- ; 
cennio nella memoria dei suoi ' 
sudditi. . 

Si sprecano le interpretazio¬ 
ni di ordine psicologico. Fu re¬ 
gicìdio o panìcìdio? La Francia ] 
si trascina dietro un vero senso : 
di colpa? E se è cosi il senso di 
colt>a alligna nel conscio o ' 
nell’inconscio nazionale? Non 
é forse vero che di un padre i ; 
francesi hanno sempre avuto 
bisc^no? Che non consìderan- ' 
dosi uniti «per razza» anelano ; 
ad un’autorità patriarcale, un ' 
capostipìte politico, se non per, 
via di lombi? De Gaulle. per ! 
esempio: non pariò forse di > 
«monarchia repubblicana» ' 
quando fondò la Quinta Re¬ 


pubblica? E lo spirilo di Luigi 
XVI non rivive (orse anche in 
Mitterrand, in quel suo separa- ' 
re nettamente la sua sorte di ’ 
eletto direttamente dal popolo : 
ì dagli equilibri politici del pae- ; 
se? E in tanti, a destra e sinistra, ' 
si rifanno alle parole di Jean • 
; Jauiés, che nella sua «Storia ; 
socialista della Rivoluzione 
francese» scrisse l’arringa di ; 
autodifesa che avrebbe voluto ; 
: sentire da Luigi XVI: «...È sulb ■ 
testa di un sol uomo che voi fa- ' 
te cadere tutto il peso di awe- ; 
Pimenti immensi. Fate atten- - 
; zione, voi che vi credete re- ■; 
pubblicani! Pensare cosi vuol ’’ 
dire essere ancora monarchi- ‘ 
, ci... La nazione accusatrìce da '' 
una parie e un Lndiyiduo accu- 
salo dall’altra:'è la monarchia : 
rovesciata, ma è pur sempre : 
monarchia». Ma per sfortuna di ; 
Luigi XVI il capo socialista, ; 
quand’egli saliva sui patibolo, 
non era ancor nato. E anche a 
. Jaurés non restò che cedere al- ' 
la tentazione di riscrivete la ; 
storia con ì «se». Un po’ come s 
accade oggi, anche se meno [ 
; nobilmente. Si ha l’impressio-} 
; ne, malgrado il profluvio di ar- 
ticoli e programmi tv, che la ! 
Francia, paese di stomaci forti. ì 
abbia digerito benìssimo, e da 1 
■ lungo tempo, quella testa ta- = 
[; gliata nel brumoso mattino del \ 
' 21 gennaio 1793. Ma che in un t 
: sussulto dì memoria oggi si 
stupisca di tanta disinvoltura e ; 
: voglia autoaccusarsi. E pensa- i 
re che, seguendo la tradizione 
degli amici di Cromwell dopo ; 
; , la decapitazione di Carlo I. an- ' 
; che ì repubblicani francesi fe- '• 
: steggiarono per lungo tempo il > 
21 gennaio abbuffandosi di te- ! 
stina di vitello. Oggi bisognerà ' 
: cercar bene in giro p>er trovate s 
' una tavolata di giacobini in fc- ' 
: sta. 




La rivoluzione francese fu la seconda, dopo quella 
ingle^, a mandare a morte il re. E potè farlo proprio 
perchè gli avvenimenti di due secoli fa ribaltarono ; 
[ antichi prìncipi! costituzionali: dal 1789 la sovranità 
non fu più prerogativa del monarca ma appartenne 
di fatto anche alla nazione. Di quegli avvenimenti 
storici questa l’interpretazione dello storico Paolo 
Viola autore de//Irono uuoto. : r. ;v 


PAOLO VIOLA 


; Mi Processare un re è sem¬ 
pre difficilissimo. Condannarlo 
a morte può diventareinvece 
necessario. Infatti, se lo si la- 
; scia in vita, prima o poi tornerà 
. al potere, e diventerà più perì- 
; coioso di prima, perché la so¬ 
vranità tornerà a luì. Sì vendi- 
' cherà allora della «lesa mae- 
; stà»: un reato con cui in antico 
regime non si scherzava, che 
comportava la condanna a 
morte per squartamento e ro- 

•gO- ■ ■■ ■ .. 

La rivoluzione francese fu la 
seconda a processare legal¬ 
mente il re e a mandarlo a 
morte. La prima era stata la ri¬ 
voluzione inglese. Prima anco¬ 
ra c’erano stati vari esempi di 
«tirannicidio», dal classico as¬ 
sassinio di Giulio Cesare, a 
quello del buon re Enrico IV 
nel 1610. Ma il tirannicidio e la 


condanna a morte di un re so- 
1 no due cose molto diverse. Chi 
' si prende individualmente la 
h ; responsabilità di far giustizia 
con l’assassinio di un tiranno 
pmò avere filosoficamene e 
' moralmente ragione, ma si as- 
sume la responsabilità dì un 
gesto legalmente inconcepibi¬ 
le, e destabilizzante oltre ogni 
V limite. Il tirannicida è un perso- 
. naggio da tragedia. Il rappre- 
sentante del popolo che con- 
; : danna a morte ii suo re è inve- 
: ce un rivoluzionario che sov- 
‘ verte da capo a fondo il princi- 
pio della legittimità: Il sovrano 
" d’antico regime infatti non era 
il primo funzionario dello Sta- 
' to, ma la fonte suprema di ogni 
' .autorità, legislativa, esecutiva, 
' ! giudiziaria, anche morale, in 
qualche misura perfino religio- 
S sa. Per questo esisteva il con- 


’ cetto di «lesa maestà». Il re era ' 

. in un certo senso come il pa- 
pa. Era al di sopra delle le^i, ’ 

: «monarca assoluto», cioè scioi- 
' tò dalle leggi, fonte della legali- r 
ta. Chi colpiva il re era dunque ;■ 
un parricida che levava la sua 
. mano contro l'autorità pura, ' i 
: contro il motore immobile del ' 

' principio d’autorità. ■ 

La rivoluzione pierò affianca 1; 
al re la nazione. La sovranità 
: del 1789 non proviene più solo f i 
dal monarca, ma insieme dal 
re e dalla nazione. Che cosa.. 
cambia rispetto a prima? Biso- :■ 
gna raffigurarsi la società e lo. ; 
Stato d’antico regime come un 
grappiolo d’uva. Ogni comuni¬ 
tà, locale o professionale, è un 
, chicco, con la sua forma parti¬ 
colare, la sua autonomia. Slmi-1 
le agli altri, ma unico, autore- ' : 
' golato. E ognuno individuai- 
mente legato al tralcio che co- 
stituisce la sovranità. Con la ri- v 
voluzione tutte le comunità sì 
sciolgono, almeno giuridica- [ 
mente, e si riconoscono parte ' 
; di un’indivisibile nazione. La ■ 
società civile guadagna in eoe- . 1 - 
lenza, pierché diventa un solo i 
colpo, ma l’autorità politica ci ' 
pierde in semplicità e in unità, v 
fierché diventa ora binaria: il ; 
; re da una parte e la nazione 
' dall’altra. La nazione ricono- ; 

' sce il re, e il re riconosce la na- , 


zione. La nazione ammette di . 
aver bisogno del re, e gli dà un . 
pMtere che competerebbe solo 
a lei. Il re riconosce che il suo • : 
protere viene dalla nazione e V 
che d’ora in poi dovrà esercì- * 
tarlo secondo le regole della 
costituzione. C una rivoluzione . 
copiemicana: come per un pa- 
die ammettere che la sua auto¬ 
rità gli viene conferita, secon- 
do regole precise, dai figli mi- '• 
noienni. 

, . Questo matrimonio, del re , 
con la nazione, non . pxjteva 
reggere alle tensioni dèlia crisi 
politica. Il 5 ottobre 1789 la fol- 
la parigina prenetra nella reg- 
già di l/ersailles e piorta il re e ' 
la regina in corteo a Parigi, pier 
tenerseli vicini. Per tenerli sotto f;. 
controllo e nello stesso tempo , , 

: prer non restare sola, in un rap> - ' 

. porto ambiguo, di sfiducia e di, ; 
bisogno. Da allora il re non 
cessa di proclamare la sua fe- 
deità alla costituzione che si 
sta preparando. Ma segreta- 
mente appoggia le trame dei :. 
controrivoluzionari, che cerca- ;. 
no di prortarlo vìa dalla capitale 
Pier metterlo alla lesta di una ri-> 
scossa assolutista. Nel giugno » 
.1791 infatti il re scappa da Pa- . 
ligi, e viene riacciuffato a due 
passi dalla frontiera orientale. 
Ma è stato rapito e ingannato: - 
cosi si dirà per coprire la sua 


respionsabilità, pier continuare 
a presentarlo come un buon 
‘ padre della nazione. • 

■ Da allora il re è davvero se- • 
miprigioniero. Nella primavera 
dei 1792 scoppia la guerra 
contro l’Austria e la Prussia, e [ 
l’esercito francese si sbanda: 
gli ufficiali infatti disertano o ri- 

. fiutano il combattimento. £ - 
. chiaro a tutti da quel momen- 
. to, anche a chi non lo vuol ca- : : 
pire: che il re è d’accordo con i 
nemici, che fa appello alla 
.coalizionedì potenze straniere ; 
' contro ta nazione francese. , 
Piano plano, durante la rivo- 
luzione, la sovranità passava 
dal re alla nazione, sia per la .. 
nuova legge costituzionale, sia 
' nella testa della gente. E si co- ■; 
minciava a parlare, senza trop-. 
p>o chiedersi che cosa signifi- ; 
casse precisamente, del reato 
di «lesa nazione», o di «lesa pa- rj 
tria», che affiancava quello an- -. 
; Ileo di «lesa maestà». Ecco: a 
partire dall’estate 1793, diven- ' 
[ lava chiaro che il re si era reso .. 

, colpevole di «lesa nazione». 5 
. ■ Il trono fu travolto daH’insur- 
lezione popolare del 10 agosto : . 
1792. Il re fu rinchiuso in pri- ;■ 
gione. Il potere passò al comu- > 
, rie insurrezionale di Parigi, fu- 
tono indette assemblee a suf- 

■ fragio universale maschile per 


una nuova assemblea costi- ' 
tuenle: la ■Convenzione»; e sì 
pose il problema dì che fare : 
del re e della regina. . .. - 

Era evidente che avevano 
tradito. Ma chi può processare 
un re? in Inghilterra c’era la 
procedura di : impeachment. 
ma neanche il si poteva appli-, 
care al re, che non era un fun¬ 
zionario dello Stato, ma la fon¬ 
te dell’autorità, anche se non 
più la fonte unica. L’opinione 1 
della sinistra giacobina era di 
giustiziarlo come un cospirato¬ 
re preso con le armi in mano, 
senza processo, -• per -■ non 
espone la Convenzione alUim- 
possìbllìtà giuridica di espri¬ 
mersi. Prevalse invece la deci¬ 
sione di accettare la sfida: uno 
dei due sovrani, la nazione, si ■ 
ergeva contro l’altro, lo sotto¬ 
metteva, e avocava a sé il giu¬ 
dizio. Era parte e giudice nello 
stesso processo:un mostro giu¬ 
ridico che si legittimava con un 
atto straordinario di sovranità.. . 

Il processo però andava p>er 
le lunghe. Si fa per dire: per le 
lunghe rispetto ai tempi conci¬ 
tati della rivoluzione: un paio 
di mesi. La destra girondina 
cominciò a sostenere che la 
rappresentanza delia nazione 
non aveva il diritto di giudicare 
il re. e che se il nuovo sovrano 
doveva avocare a sé la senten- 


' za contro il vecchio, non pote¬ 
va farlo attraverso la sua rap- 
: presentanza pariamentale, ma 
doveva farlo in prima persona, 
con un referendum. I girondini 

■ finirono col pronunciarsi con¬ 
tro la morte, per la detenzione 
fino alla pace, chiesero la so- 

■■ spensione della pena, chiese- 
; ro l’appello al popolo, w. 

. Persero tutte queste batta- 
. glie parlamentari, e si espose- 

■ ro all’accusa terribile di com- 
plicità coi traditori delia nazio-. 

. ne. A distanza di Fiochi mesi 
" avrebbero pagato anche loro i 
■■■ con la vita questo sospetto di ■ 
[ complicità. Il re sali sul patibo- ; 
i lo il 21 gennaio 1793. Ghigliot- ; 
: rinato come un qualunque cit- - 
ladino, senza le pompe baroc- ; 
, che che avevano caranerizzato 1 
l’esecuzione di Carlo 1 d’inghii- : 

■ terra. .p. - 

^ .:Ma la cosa più interessante 
- fu la reazione popiolare. L’idea 
che il re avesse tradito il popio- ! 
lo francese non era un'idea co- : 
; me un’altra. Alcuni si ribellaro- . 
;• no e continuarono a pensare 
V che era stato ingannato e tra- • 
? viato. Una convinzione antica: 
quando le cose andavano ma- ; 
le in antico regime non era mai ' 
»' colpa del re, che era sempre 
' buono c sempre giusto. Ma era 
' colpa dei minLstn corrotti, dei 



cattivi consiglieri, che per sete 
di potere tramavano contro il ;; 
re e contro il popolo. Altri am- ;? 
misero che il re era colpevole, ' 
e che doveva pagare, ma sen- • 
pie pensando che altri,.più • 
colpevole di lui, venivano inve- ? 
ce risparmiati. In particolare 
l’odio popolare si appuntava 
contro la regina. < - - - . ; . 

. Maria Antonietta era austria- 
ca. Inoltre era giovane e bella. 
Per di più amava la bella vita. . 
Contro di lei si scatenò un odio ' 
xenofobo, antifemminista e ; 
moralista che costituisce una 
pagina sconcertante della rivo- 
luzione francese. La vera col- ;; 
pevole era lei, la straniera, la " 
• lupa assetata di sangue e di 
'piaceri, che aveva traviato il 
povero re, tiopF>o buono e 
; troppo ingenuo. Ora il re pien- 
deva su di sé pieccari non suoi. ' 


^ o non tutti suoi, e diventava un 
' agnello sacrificale. Il suo san- 
'■ guc era colpevole, ma insieme ; 

■ purificatore. Si sFicrava che ■: 
avrebbe riportato la pace e 

• l’abbondanza. • - 

1' Il sangue, intorno alla ghi- • 
gliottina si inscenò un rituale : 
’■ macabro e solenne. La gente ' 
. andò ad intingere il fazzoletto, ; 

■ fogli di carta, la punta della 
picca, la lama della spada. Al¬ 
cuni si bagnarono la fronte, «il ' 
sangue del tiranno porta fortu- ‘ 
na», si senti dire. Fu una ceri- 

) monia collettiva impressionan- ’ 
■; te. Si dissacrava il sacro e si 
consacra'va «la santa ghigliotti- 
na». La rivoluzione è anche ' 
' questo: la ritualità della dissa- 
dazione e della consaciazio- : 
ne. il gesto simbolico che inter- 
' rompie il corso regolare della 
- storia. 
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L’anidride 
carbonica 
èlachiave 
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ncaii oceani 
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■ L'anidride carbonica è l'elemenlo chiave sul quale si basa la 
vita negli oceani. Il carbonio che contiene è infatti la sostan¬ 
za fondamentale per la crescita del plancton vegetale, dai 
quale dipendono tutte le altre forme di vita marine. Lo han¬ 
no dimostrato, in un articolo pubblicato questa settimana . 
sulla rivista «Natur^, i biologi tedeschi dell'Istituto di nccr- 
che polari e maririe •Alfred Wegencr* di Bremerhaven. Se- ■ 
condo la ricerca il carbonio ò il nutrimento più importante 
per il fitoplancton, e supera per importanza e quantità le al- ' 
tre sostanze nutrienti contenute negli oceani, come nitrati e ' 
fosfati. Per il responsabile della ricerca, UH Riebesell, la cre¬ 
scita del plaiKton vegetale è stata scatenata dal notevole au¬ 
mento della corKentrazione di anidride carbonica nell'at- - 
. mosfera (da ISO a 355 parti per milfone) avvenuto nell'ulti¬ 
ma era glaciale. A fare luce sul ruolo del carbonio sono stale : 
soprattutto le ricerche sul ritmo di crescita.di uno dei princi- : 
pali componenti del plancton vegetale, le diatomee, stato 
rallentalo in alcuni periodi dalla carenza di anidride carbo¬ 
nica, nonostante l'abbondanza nell'acqua di altre sostanze ' 
nutrienti, "- . » • - i -v.-.- 


Negli Usa : . . 1 " ' Cinema, medicina e infor¬ 
tii ' matlca non wno gli unici 

gli Ologramilil ..." g,, ologrammi ! 

usati anche ■ hanno un futuro. Presto sa- 

nar slurAraws ranno in commercio negli 

rr* ««vwrare Stati Uniti tavolette di cioc- 

i dolci colato .decorate da aoio- , 

grammi dolci» ..Nella spc- : 

ronza di attrarre nuovi golosi, una industria dolciaria di Bo¬ 
ston si è specializzala in <ibi dimensionali» mettendo a 
punto una tecnica per modellare rilievi sottilisslmi sulla su¬ 
perficie dei dolci, dal cioccolato ai canditi. Quando vengo¬ 
no colpiti dalla luce, questi rilievi la diffondono, producen- . 
do una immagine olografica.. La tecnica, brevettata alcuni : 
anni fa, ha un costo competitivo rispetto ai metodi comune- . 
mente usati per decorare l dolci c inoltre non si.basa su ad- :. 
ditlvi. FVà le possibili applicazioni dei «cibi dimensionali», 
una delle più fantasiose è la possibilità di sovrapporre più . 
strati di ologrammi dolci, ad esempio creando lecca-lecca 
decorati da immagini sempre nuove. Sono anche allo studio , 
cammei commeÀìbili con ologrammi ispirati a personaggi 
famosi di cartoni animati e film per ragazzi. Esistono già .in- ^ 
fine, sottilissimi «ologrammi in fiocchi» per creare insolite 
decorazioni spargendoli su qualsiasi cibò, dalle torte agli . 
■ spinaci..t,;:..-';-',;:• ; 

'■Radioboe v.iv'.V Dopo il Cospas, il sistema di 
■lAllAcna^lA V. v. salvataggio in mare via satei-, 
nSEllu spoau.. : lite che in dieci anni ha per- 

persegnanre messo di''soccorrere 2.781 : 

I rli InrMAnH 'persone, ora sarà Inmarsat-E 

llllllUUVnu i;;,i , in . 

n RlSfC ■ . ■mare servendosi del satelli- 

i te. Si tratta di un sistema di : 
radioboe che sl'azionaho automaticamente in caso di inci¬ 
dente inviando al satellite un segnale.che Identifica la nave 
...in difficoltà .e le coordinate necessarie per localizzarla, lisa- ; 
tellite'invì^ a sua volta il segnale a quattro stazioni riceven- ; 
d. La prima ad entrare-In funzione si trova in Germania, a 
Raistlrigi'Le altre sono In California (Niles Valle)'). in Au-stra- .> 
’i Ila; (hMh>r« Ueraltta'(Odessa)»'liunarsat-E la parte di un ‘ 
nuovo sistema mondiale di .allatme, e. sicurezza marittima ' 
(Ctndss, Global'MariUhi’e Oisbess and Safety-System), che 
oltre olle radioboe comprende sistemi di comunicazioni ter- ' 
-lestri e via satellite (questi ultimi basali sii Inmarsat). Secon¬ 
do il responsabile delle operazioni marittime basate su In- ' 
marsaL.il capitano Jim Fear, «Inmarsat-Eè ilprimo servizio 
in grado di dare l'allarme in tempi rapidissimi (entro due 
minuti) e una localizzazione precisa (con un'approssima¬ 
zione di cento metri). I' 


Radioboe vi: 
nello spsoio 
per sellare 
.gli incidenti. 
HI mare 


<*Carlna» ' ■ ■ '‘'Pesa eoo chili, rassomiglia 

il DrÌIIIA«al»IIÌI» , ad un tronco di cono appog-. 
Il pnmo sdraine ' g,a,j, „„ cilindro e ospite- ; 

' recuperabile ' . / rà esperimenti in microgravi- 

À msaslA in Haki a bosso costo; si tratta di 

C IIMUK in iMljr nuovo satellite italiano; 

. recuperabile unico nel suo 
genere, denominato «Cari- > 
na» di cui l'Agenzia spaziale italiana (Asi) ha varalo la fase - 
di progettazione in dettaglio, che precede la realizzazione . 
dell'unitàdivolo.:<Carina» (capsula di rientro non abitata), - 
consentirà all' ltàiia di essere la prima in Europa a dispone < 
in maniera autonoma di un veicolo per la sperimentazione 
nello spazio in grado di rientrare a Terra. Inoltre riscuote un 
grande interesse, nel mondo scientifico perche più flessibile 
ed economica rispetto alla piattafórma Eureka spiega l'in- 
gegnere dell* Asi Andrea Ricciardi, program manager del 
progetlo.'L''altuale configurazione del veicolo, alto 1,92 me-, 

. tn e largo 1,36, prevede un modulo di rientro (Rem), di for- - 
ma tronco- conica simile a quella dei veicoli spaziali artieri- ^ 
cani Gemini e Apollo, agganciata nella parte di diametro più , 
"piccolò al;ii^ulp di servìzio (Sm), di forma cilindrica. Una 
volta ia;oAlta^dat,mòdulo di seivi^lverrà estesa-tìn' asta te- 
- lescopica'coniun.ììèw'dì cinque chili (gravity boom), il cui 
compilo à stabilizzàré'la posizione della capsula rispetto al- 
'la.Tem: 
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Il Bénomyl avrebbe fatto nascere in Inghilterra 
tombini dechi, ma le sostanze sotto accusa sono 14 
Si fe urgente Tapprovadone di una normativa più rigida 


Uno di loro, il «Benomyl», pare abbia fatto nascere 
decine di bambini ciechi in Inghilterra. Ma i pestici- ' 
di ritenuti cancerogeni dair«Agenzia per la protezio¬ 
ne dell'ambiente» degli Stati Uniti e che invece cir¬ 
colano liberamente in Italia sono 14. E continuano 
tranquillamente a far parte della nostra dieta. Cosi ai 
danni ambientali si sommano quelli sanitari. Non ' 
sarebbe il caso di eliminarli? ’ . ; ;. ; 


■RMITIRKALACCI* 


‘ wm Prima il naufragio della 
. petroliera «Braer» alle isole 
Shetland poi l'agghiacciante 
notizia del <&nomyl», pesti¬ 
cida-killer, della vista che 
avrebbe fatto nascere in In¬ 
ghilterra decine di bambini 
' privi degli occhi o ciechi per 
; la gravità delle malformazio- 
' ni ai nervi ottici. Due vicende 
, apparentemente slegate che 
' hanno perù in comune un 
unico denominatore: la con¬ 
ferma sconsolante dell'atte¬ 
sa della tragedia o dell'even¬ 
to in alcuni casi irreparabile 
prima che venga riconosciu¬ 
ta l'estrema pericolosità per 
l'ecosistenia e per la salute 
. dei cittadini di sostanze o-at- 
tìvità che da anni Legam- 
bienle e altre associazioni 
ecologiste denunciano esse¬ 
re ad elevato rischio. Ed an¬ 
cora una volta dunque, nel 
caso emblematico di questo 
pesticida, è stato purtroppo 
necessario attendere la na¬ 
scita di nove bambini ciechi 
; nel Lincoinshire, in un'arca 
rurale circoscrìtta di circa 40 
• miglia quadrate, per legitti¬ 
mare un^ wrrelazione da 
' tempo conosciuta' tra «Senó- 
myl», mutazioni genetiche 
: nel feto e anoftalmia. , w ■ ■ 

Non a caso, infatti, subito 
' dopo il nulla di fatto nel refe¬ 
rendum del '90 che pure vi¬ 
de 18 milioni di cittadini rì- 
' chiedere una normativa più 
i rigida in materia di pesticidi, 

' come Legambiente aveva- 
^ mo chiesto al ministero del- 
; la Sanità di vietare l'uso in 
agricoltura dei «Benomyl» - 
: considerato verosimilmente 
'.cancerogeno daH'Epa. l'a- 
. genzia federale statunitense 
per la protezione dell'am¬ 
biente. E sempre sulla base 
delle indicazioni dell'Epa un 
■ identico provvedimento era 
stato sollecitato per altri 13 
; principii attivi, anch'essi so- 
; spetti cancerogeni: Acifluor- 
fen. Captano, Clorotalonii, 

' OicòfoI, Diclorvos, Folpet, 
Eptacloto, Lindano, Manco- 
zeb, Maneb, Metiram, Toxa- 
: fene e Zineb. 

Tutti questi pesticidi,’no¬ 
nostante sia accertata la loro 
' potenziale pericolosità, con¬ 
tinuano perù tranquillamen¬ 
te a far parte delta nostra 
dieta, E nei nostri cibi sono 
; presenti anche altri 27 prin¬ 
cipii attivi -chiaramente tos- 


.. sici e non autorizzati in Italia 
: - che arrivano comunque 
' sulle nostre tavole dai paesi . 
:. del Terzo mondo, contenuti ; 
in dosi più o meno massicce 
, nellederrate * , alimentari - 
d'importazione. . Come : se 
«non bastasse, accanto alla 

- minaccia sanitaria, i duemi- 
' ; la miliardi di chilogrammi di 

sostanze chimiche, tra ferti- . 
' lizzanti e rresticidi, che ogni ' 
anno vengono sparsi sui ter-. 
‘ reni agricoli colpiscono gra- 
1 -, vemente l'ambiente >■ con ‘ 
l'eutrofizzazione che sta uc- 

V cidendo decine di laghi: ni- 
' trati e fosfati contenuti nei 

. fertilizzanti, ad esempio, so- > 
no tra i massimi responsabili - 
. dei fenomeno dell'eutrofiz- 
zazione e. della fioritura al- 
: gale; ancora i nitrati insieme 
'.i> ai pesticidi contaminano le 
y, falde che alimentano molti 
pozzi d'acqua potabile (so-. 
’ no alcuni milioni, concen- 
' trati nelle regioni padane, gli 
italiani esposti alla minaccia 
: di bere acqua inquinata, con 
una concentrazione di nitra- 
ti‘.e>:pesticidi superiore alla 
.. -soglia,massima -fissata dalla 
■ ' Cee)': ^mólti studi 'epldemio- 
‘logici, ■'infine, '^evidenziano 
una stretta connessione tra 
' l'esposizione ad un certo 
' numero; di pesticidi e l'au- 
mento di alcune forme di 
cancro soprattutto tra i ìavo- 
W ratori deiragricoltura e tra i 
soggetti' più déboli ed espo- 
" sti, come le donne incinte ed 
',w i bambini- in età prescolare. 

; A questo proposito un'inda- 
' gine realizzata da ricercatori 
.'dell'Enea - adattando alla 
.£ dieta alimentare italiana i ri- 
sultatldi uno studio effettua- 
to dal Consiglio nazionale 
• delle ricerche Usa - ha ipo- 
I tìzaiato. un rischio di irìsor- 
:: genza di 3600'tumori l'anno 
a causa della presenza di re- 

V sidui di pesticidi nei cibi. E 
ancora va aggiunto che la 

- legge italiana non prende in 
considerazione l'estrema 

: ' pericolosità che può deriva- 
te ; dalla ■ contemporanea 
presenza di più residui di 
pesticidi - all'intemo 'ideilo 
f stesso alimento. . sri. 

: . È evidente quindi l'estre- 
: - ma urgenza di bloccare la 
commercializzazione e l'uti- 
. lizzazione di questi prodotti 
a rischio, ispirandosi al prìn- 


è servito 
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Gli indizi sono ormai tanti: 


sono un 


H ' I pesticidi, presenti ormar non solo nel 
suolo e nelle acque, ma anche negli alimen- - 
ti, rappresentanmo un perìcolo per la salute 
umana tutt'oggi difficilemente valutabile. In¬ 
fatti, se da un lato la tossicità di alcuni pesti- ^ ’ 
cidi è stata accertata pienamente, quella di. 
molti altri è tutt'ora oggetto di studio. ; !. 

Sta di fatto, comunque, che molte di que- -.v 
ste sostanze, come ad esempio gli organo- 
clorurati, sono poco biodegradabili, cioè '■ 
persistono a lungo nell'ambiente, tendendo " 
a concentrarsi negli organismi viventi mano : ' 
a mano che risalgono la catena alimentare. 
Quindi tracce se ne possono rinvenire, oltre ; 
che nelle acque, nel terreno, sui vegetali, an- ;; 
che nelle carni e nel latte di bestiame ali- f 
mentatocon foraggio contaminato. - • 

-1 principali rischi derivati dalla contami- :. 
nazione degli alimenti da pesticidi, riguar-r 
dano la potenziale attività mutagena e can- : 


cerogena det loro residui, la cui valutazione 
presenta pieraltto notevoli diffrcoltà. Nono¬ 
stante ciò, studi epidemiologicr hanno di¬ 
mostrato l'esistenza di una correlazione tra 
l'insorgenza di tricune forme di cancro tra la 
popllazione e l'utilizzo in agricoltura di alcu¬ 
ni pesticidi. Ad esempio, da recenti ind^ini 
condotte dal National Cancer Institute di w- 
thesda (Usa) è emerso che l'uso di erbicidi 
conteneti acido fenossiacetico comporta un 
incremento di casi di cancro del sistema im¬ 
munitario, detti linfomi-non-Hodgkìn. ■ - 
Di certo, l'ennesimo caso esploso in que¬ 
sti giorni in Inghiltena, che.vede indiziato un 
p^cida come causa di gravi malformazio¬ 
ni all'apparato visivo dei neonati, desta al¬ 
larme e preoccupazione sia nel mondo 
scientifico che tra l'opinione pubblica. Per 
tale motivo, appare necessario affrontare 
con urgenza il problema della diffusione di 
queste sostanze tossiche nell'ambiente.. - v. 


cipio precauzionale fissato 
dalla normativa comunita¬ 
ria: anche ia sospetta cance- 
rogenesi o toss'icità, pur se 
non accertata defmitiva- 
mente, deve essere insom¬ 
ma sufficiente all'elimina¬ 
zione di un prodotto poten¬ 
zialmente pericoloso dal 
mercato se non si vuole cor¬ 
rere il rischio quotidiano di 
alimentarsi con cibi e be¬ 
vande contaminate da veri e 
propri veleni ed il ripetersi di 
gravi malformazioni e pato¬ 
logie, cosi come è avvenuto 
in Inghilterra. Viene sponta¬ 
neo chiedersi, infatti, quanti 
danni alla salute si sarebbe¬ 
ro potuti risparmiare se il 
principio precauzionale fos¬ 
se stato applicato all'atrazi- 
naealDdt 

. In ogni caso per tendersi 
conto della massiccia pre¬ 
senza di queste sostanze nei 
nostri pasti basta dare un ra¬ 
pido sguardo alle analisi 
realizzate da Legambiente 
nel '92 sulla frutta e sulle ver- 


Dlsegnodl 
Mitra DIvstiali 


dure: su 60 campioni di fra- 
gole, pomodori e insalata 
prelevati in 15 grandi super- 
mercati e in 5 mercatì rionali ' 
di Roma. Firenze, Milano, '; 
Napoli e Bologna, ben 23 
campioni contenevano i re¬ 
sidui di uno o più pesticidi 
mentre in 5 era stata regi- - 

■ strata una concentrazione di. 
residui di gran lunga supe- ' 
riore ai limiti di legge. Una « 
legge, quella sui pesticidi, r' 
che oltre ad essere inade- v 
guata non è nemmeno fatta 
risriettare pienamente: scar- ; 
sissimi sono i controlli sulla ; 
qualità della frutta e della 
verdura ■ che : arrivano t sui 

• banchi di mercati e super- * 
mercati, pressoché inesi- •: 
stente l'assistenza ; tecnica 

■ alle aziende agricole, men- 
tre i pochi dah ufficiali di- 
sponibili - come quelli della 
Usi 29 di Bologna-indicano y. 
che il 50 per cento dei prò- : 
dotti ortofrutticoli sono con- 
tamlnatì da residui di pesti- , 
cidi. - 

Di fronte a questa situa- ' 
zione estremamente allar¬ 
mante Legambiente richie¬ 
de una nuova e più rigida 
normativa che tuteli reai- : 

' mente la salute dei cittadini 
e l'ambiente dai rischi di un 
uso incontrollato di mezzi 
: chimici. Una legge in cui do- . 

vranno assolutamente esse- ' 
;-te introdotti i parametri di ; 
tossicità cronica ed in parti- ' 
colare di genotossicità e la - 
• definizione di un tetto alla t 
... somma di più pesticidi pre- 
; • senti in ciascun ■ prodotto, 

' come già stabilito dalla Cee ~ 
'". per le acque potabili.. 

È sulla base di quesd atti 
y concreti, cosi come cenere- . 
ta é stata la richiesta di 18 

■ : milioni di italiani nella con- 
'"sultazione referendaria del 
:• giugno del '90. che si pud at- 

tuare una inversione di ten- 
y denza nelle politiche agrico- : 
le.' finalizzando gli investi- ,• 

■ menti Cee ad una produzio- ; 
ne non più incentrata sulla » 

, quantità ma sulla qualità del ‘i 
1 prodotto: solo cosi si potran- - 
no salvaguardare contem- 
pxjraneamente la salute dei i 
V cittadini e degli operatori del 
;; settore, l'equilibrio ambien- : 

’■ tale ed ii reddito dei produt- 
,. tori. 

^Pnsidenle nazionale 
" ~ ■ - Leffarnbienle ' 


Università in sdopeirò: « 


privatizzatone» 


il decreto delegato sulla 


nei primi giorni dell'anno la 
verilKa delle competenti com¬ 
missioni parlamentan e dell'o¬ 
pinione pubblica. Già dalla 
sua promulgazione, il decreto 
si era attirato molte critiche; 
nello specifico comparto del- 
. l'università e della ricerca piol, 
le maggiori attenzioni hanno 
investito la sceltadi limitare ai 
soli professori ordinarie straor¬ 
dinari il mantenimento delle 
preesistenti condizioni. 

' Questa situazione, e la più 
che prevedibile sollevazione 
degli associati, non ha fatto al¬ 
tro che riportare la materia ai 
nastri di piartenza,: tanto da far 
pensare più ad una manovra 
indirizzata proprio a focalizza¬ 
re l'attenzione e la reazione su 
questo specifico punto del de¬ 
creto per minimizzare la consi¬ 
derazione delle rimanenti par¬ 
ti, piuttosto che non.ad una 
specifica volontà di dettare re¬ 
gole nuove, anche se discrimi¬ 
nanti. . • ' 

Infatti, nel parere varato la 
scorsa settimana congiunta- 
mcntedallc commissioni Affa¬ 
li co^tuzkmali e Lavoro, l'in- 
rieme della docenza universi¬ 
taria, ricercatori inclusi, viene 


Ricerca pubblica 
al 1 ^ 0 ; aspettando 
;Ià nfbnto 


ALBIRTO SILVANI 


' riaccorpata tra coloro che 
manteiigono la normativa vi- 
: gente (non vengono cioè «pii- 
vatizzati») in attesa che lo stato 
giuridico ed il trattamento eco- : 
nomico degli stessi vengano ; 
‘ definiti nell'ambito delia legge > 
suH'autonomla universitana. .. 
Per i ricercatori e i tecnologi 
degli enti pubblici di ricerca 
: poi, il parere delle commissio- ' 
' ni parlamentari rinvia alla defi- ! 
nizione di disposizioni da rea- 
: lizzarsi per mezzo di uno spe- ; 
cifico decreto. Ed è forse que- : 
sta la contraddizione maggio¬ 
re: da una parte, infatti, l'equi- ; 
parazionc di trattamento. 
giundico tra nccrcaton degli 
cnu e doccnU univcrsitan, tutta ; 
da costruire, avrebbe consenti¬ 
to la realizzazione di quella 


■ omogeneità orizzontale tra li- , 

f ;urc professionali paragonabi- . 
1 , penalizzando perù nel con- - 
; tempo quell'integrazione in • 
verticale, aH'lntemo delle isti- 
. : tuzioni c della loro organizza- 
zlone, tra figure professionali e ; 

. competenze tecnko-scientili- 
; che diverse ma concorrenti al- 
' la realizzazione di prodotti ed ; 
' attività comuni. Una integra- 
! zione da tutti auspicata come ; 
requisito operativo e la cui fi; 
mancanza, all'intemo deH'am- ;;; 
: bicnte accademico, si traduce 
in gravi handicap funzionali e 
: in periodiche spinte verso l'al- 
. to nella progressione in carne- ' 

■ ra. , . . 

D'altra parte la soluzione 
prospettata dal parere delle 
commissioni .■ sancisce . una - 


spaccatura che non potrà che 
avere pesanti, c nefaste, con¬ 
seguenze suH'awcnire del 
comparto della ricerca pubbli¬ 
ca, condannato ad una attesa 
di riforme che tutti auspicano, 
che già oggi sarebbero possibi¬ 
li e che nessuno realizza in 
quanto In contraddizione con 
la conservazione dello status 
quo tanto caro ai quadri diri¬ 
genti degli enti stessi. 

Ma foise la vera vittima desi¬ 
gnata di tante Iniziative è il 
neonato ministero dell'Univer¬ 
sità e della Ricerca scientìfica e 
tecnologica,' un ministero for¬ 
temente voluto da Antonio Ru- 
bertl solo pochi anni fa e già 
caduto In disuso. 

Già questo ministero era na¬ 
to monco, non avendo, accor¬ 
pato che una parte molto limi¬ 
tata degli enti pubblici di ricer¬ 
ca ed avendo rinunciato-dalia 
sua costituzione a svolgere i 
compiti di indirizzo per nntera 
tematica della ricerca e dell'in- 
novazionc del paese. La stessa 
legge suH'autonomla aveva 
mancato di poco il traguardo 
nella volata finale della scorsa 
legislatura. Tale proposta di 
legge, tutta da definire in as¬ 
senza di un testo governativo, 
rischia ora di essere interoreta- 
ta come toccasana, ovvero il 
contenitore di tutte le proble¬ 


matiche da affrontare, facili- 
. tando in ciò l'ennesimo nnvio 
. dilatorio o, peggio, la trattazio- 
' ne a suon dì leggine corporati- 
' ve c parziali. Per gli enti di ri- 
' cerca poi, l'araba fenice della 
■ riforma, in assenza colpevole 
<-,81 autorìforma, rischia dì dive- 
' nire l'alibi per scorpori o rinvìi 
;'' ad iniziative, «più generali e 
ponderate» che non verranno 
'/■mai. .. , 

Questo rischio investe an- 
V che le proposte di Aurora Pds 
dóve le riflessioni, e l'iniziativa 
" legislativa avviata con la pre- 
sentazione di una proposta di 
legge, rischiano di essere 
Piazzate ed isolate dalla «stag- 

- nazione» governativa sulla ma- 

- leria e dalla volontà democrì- 
, stiana di salvaguardare un'iso¬ 
la fedele alle vecchie regole al- 
l'interno di un mondo che 

: ; cambia e/o frana. • — 

A meno che tutto si risolva 
, nella votontà di conservazione 
’ per il posto di ministro dell'U¬ 
niversità e della ricerca, con- 
: sentendo cosi di ricollocare 
.'.'- dei personaggi in caccia di 
'promozioni sul campo, a pre- 
scindere da effettivi meriti o 
' capacità tecniche, secondo un 
. costume ben in auge anche 
;. nel mondo della nccica e nel¬ 
l'università. - 


I docenti e i tecnid 
sul piede di guarà 
pef il contratto unico 


CLAUDIA ARLBTTI 


RRROMA Niente lezioni. Fio¬ 
chi esami, no anche ai consigli 
di facoltà... Protestano i docen¬ 
ti d'Italia e. cosi, gli atenei sono 
bloccab. Ci sono anche delle 
vere occupazioni, come a Ro¬ 
ma; da due settimane, gli asso¬ 
ciati della Sapienza «presidia¬ 
no» una sala ^ del rettorato. 
Giorgio Tecre, il rettore, tollera 
e manda anche messaggi di 
auguri; «Fanno bene, anzi be¬ 
nissimo». , " 

È una protesta un po'strana, 
anche perché sta passando 
quasi sotto silenzio. Eppure, 
da giorni, le università, soprat¬ 
tutto nel Centro-Sud, sono pa¬ 
ralizzate. Associazioni, orga¬ 
nizzazioni sindacali, comitati. 


sono, questa volta, tutti d'ac¬ 
cordo: la proposta del governo 
: non può passare. ; - / 

S • Cosa vuole il governo? Negli 

- ultimi giorni, ci sono stati pic- 
y coli dietrofront e sono arrivati, 

dal Parlamento, segnali diver- 
.. sì. L'idea originaria, comun- 
que, è questa: solo i professori 
/ onlinarì devono poter testare 
-■'' all'Interno della pubblica am- 
;, ministrazione, gódendodeidi- 
: ■ ritti che hanno i dirigenti gene- 
fi tali dello Stato. Gli altri, gli as- 
'v sodati e ■ riceteatorì, invece 
?' vengono «privatizzati»; avran- 

- no perciò uno «status» e un 
-- contratto dn«ersi. Stessa sorte 

attende, nelle intenzioni del 
: ' governo, il personale non do¬ 


cente. 

Solo una questione di soldi? - 
«D'accordo, ii probiema c'è e ' 

' sarebbe ingiusto nasconder- 
. lo», dice un ricercatore di Ro- 

- ma. "ma non è soio questo, c'è 

' ben altro. 

Si teme, in sostanza, una '. 
spaccatura del corpo docente, .y 
, una divisione senza ritorno. le- 
■ ri, il ministro dcU'Università, 

, Sandro Fontana, ha annuncia-. - 
to di volersi «battere perché la y 
docenza resti unica». Ma Gian- 
' ni Puglisi, segretario generale 
' della Cgil-Univeisità, da Paier¬ 
mo ha spiegato: «SI, negli ulti- ; ; 
' mi giorni anche dai Parlamen- ' 
to sono venute prese di posi- ■ ■ 

• zioni dica l'unidtà della fun- / 

: zione docente. Perù, il rischio . 
c'è ancora. L'agitazione resta». 

; E c'è la questione-ricatto. Di V 
«ricatto», parlano tutti. «Da una : 
parte, si avrebbe un pugno di -- 

- privilegiati, gli ordinari; dall'al- « 

- tra, i paria, gli assodati e i ri- >. 

: cercatori», spiega Antonio Zi- fi- 

tarosa, matematico di Napoli, ' 
«ordinario che ce l'ha con la ■ 
lobby degli ordinan». - > ■ 

laii, ha in tasca la les.sera 
' della Cgil e, insieme, quella del ' 
Cipur, il Comitato intersedi che . 


ha deciso di occupate la Sa¬ 
pienza. 1! Cipur è spesso accu- 
.sato di corporativismo, qualcu¬ 
no chiama «Cobas» i suoi asso¬ 
ciati; comunque raccoglie ar¬ 
ca 4mila iscntb in tutta Italia - 
' (la Cgil, ne ha 7mila; la Cisl, 

. émila). . fi . ; ■ 

E, allora, cosa succederà? 
«Continueremo, a protestare. 
Abbiamo paura di tornare agli 
anni Cinquanta, con un oidi- ; 
nano che dedde tutto, e quat- 
; tro schiavi che gli stanno intor- , 
r no», spiega Claudio Schiavoni. '■ 
ricercatore romano. Che poi ' 
, dice: «Parliamoci chiaro, con , 
la scusa delle finanze dissesta- : 
te, il governo sganda gli asso¬ 
dati e ì ricercatori. II risultato 
sarà che 5-6miIa ordinari ga- 
' rantiti tenanno in pugno l'uni¬ 
versità, sceglieranno le ricer¬ 
che, decideranno tutto». «- - 
Cosa ne pensano gli ordina¬ 
ri? in questi giorni di protesta, 

: si sono sentiti meno degli asso¬ 
ciati e dei ricercatori. Perù, an¬ 
che molti di loro sono sul pie- ' 
' de di guerra. E, alla Sapienza, 
il preside dì Medicina l'altro 
giorno ha messo fuori un car¬ 
tello, che diceva: «Sono in scio¬ 
pero anch'io». ■ - 











Audrey Hepbum è morta. Era malata da ' 
tempo; un tumore al colon I aveva colpita - 
alcuni mesi fa. E deceduta nella notte.; 
nella sua casa di Losanna. Aveva 63 anni. ■ • 
Era nata a Bruxelles nei 1929 e il suo vero 
nome era Edda von Heemstra Hepbum- - 
Ruston. Un nome, un destino. Era nobile. . 
di buona famiglia. La madre era una 
baronessa olandese, il padre un 
' banchiere inglese. Conservò, in arte, il ■■ 

. : solo cognome Hepbum anche come ' 

■ omaggio alla più anziana, e già ' 

famosissima, Katnarine. Con la sua : 
bellezza cosi delicata ed elegante, con il 
suo inglesecoslcolto, non poteva che ' 
eswre destinata a ruoli da pnncipessa, o ' 

. da Cenerentola destinata comunque a . 
stregare il bel principe. Infatti i due film : 

• che la consacrarono furono Vocanze 
romanedì William Wyler ( 1953), in cui■ 
era una giovane nobildonna, eSaònhodi i- 
BillyWilder(I9M). dove era la figlia 
dello chauffeur destinata a conquistare . 
entrambi! rampolli della nobile famiglia 
presso la quale il padre serviva (William 
: Holden e Humphrey Bogart). Altri film ■. 
_ ■ famosi furono il citato Co/ozione db - 
Tiffany, CenerentotaaParigi(fid&\\\y),My 
Fair La^, Sciarada, CU occhi della notte. ' 
Forse più personaggio che attrice, lasciò ■ • 
il cinema relativamente presto, e senza ■ 
rimpianti. Il ruolo di ambasciatrice ; 

. deiruniceffu, allafinfine.il piùnuscito : 
della sua carriera. La rimpiangeremo 



IM l.OS A.NCELES. Una buona notizia per Tom 
WaiLs, il mitico cantantc-pianisla-pocla dalla 
voce arrochita dal fumo c dal whisky. La Corte ■ 
Suprema degli Stati Uniti ha riconosciuto le sue 
ragioni nella causa contro l’azienda Frito-Lay e 
la pubblicitaria Tracey Locke che in un com¬ 
merda/ deirSS per i Dorilos avevano ingaggiato 
un cantante che simulava la celebre voce di 




Waiis. Risultalo: TayJenda dovrà pagare qualco¬ 
sa come 2 milioni e mezzo di dollari (quasi A 
miliardi) alPartista americano, il quale si ù sem¬ 
pre rifiutato di girare spot pubblicitari o di •pre¬ 
stare- il suo inconfondibile stile. Propno in que¬ 
sti giorni, Tom Waiis è sugli schermi italiani in 
Dracufa di Coppola, dove interpreta un «posse¬ 
duto- chiuso nel manicomio c creduto pazzo. 



romantico 


MARCELLA CIARHELLI 


M II volto smagrito, soffe- . 
rentc. Lo sguardo perso nel 
verde che circonda la villa «La 
Plaisible* in Svizzera, ad una v 
cinquantina di chilornem da ; 
Ginevra. £ questa l'ultima un- r 
magine di Audrey Hepbum, ■ 
carpita ad una pnvacy difesa ;; 
pei tutta la vita con ostinata 
gentilezza, dall'obiettivo im- -> 
placabile di un fotografo d'as- ' 
salto. Una istantanea scattata 
alla fine dello scorso anno. 
quando l'attrice aveva > già . 
quasi del tutto percorso II tem- . 
bile itinerano, che l'ha portata . ‘ 
alla morte per un tumore mali- f 
gno airintestino. Com’era di¬ 
verso in quella foto lo sguardo . 
di Audrey da quello malizioso 
e «somdenle» che aveva con¬ 
quistato la simpatia c l'affelto 
di tanti fans e che, m qualche 


modo, si era rivelalo la sua ar- 
ma segreta. Quella che le ave¬ 
va consentilo di gareggiare al¬ 
la pan in popolantà, negli an- ' 
ni SO e 60, con attrici dotate di 
ben altro sex-appeal. Nell'e¬ 
poca che sembrava desunata 
ad essere segnata dalla bellez¬ 
za decisa di Manlyn Monroe, 
Ava Gardner o Rita Hayworth 
(solo per citarne alcune) l'e¬ 
terea Audrey, scricciolo aristo¬ 
cratico dai grandi occhi casta¬ 
ni, SI era imposta con la sua 
grazia, il suo garbo, il suo sor- 
nso. 

Interprete di tante «favole» 
cinematografiche aveva scelto 
di vivere la propria vita pnvata,. 
non sempre da «favola», lonta¬ 
na dai nfletton. Non le era 
.sempre nuscilo anche se .sulle 
sue sione d'amore, sui due 


' mabimoni e i successivi divor¬ 
zi, sulla vita dei due figli e su 
quella del suo attuale compa- 
gno, Robert Wolders, ex attore 
che ora si dedica alla fotogra- • 

■ fia, la •letteratura» della stam¬ 
pa rosa non è ncca come F>er 
altre star. Eppure Audrey la ' 
sua vita l'ha vissuta intensa- - 
mente. E sembra che propno ; 
alla ncostruzione dei momen- 
Il più significativi di quella vita, ;■ 
ormai agli sgoccioli per un 
^ male crudele che nessun me- . 

' dico ha avulo l'ardire di na- 
. sconderle. I attrice abbia dedi- "~ 
' calo I suoi ulumi mesi dopo 
aver subito un secondo mter- 
vento chirurgico in una clinica 
di Lucerna, dopo quello af- 
Irontato a novembre nel «Ce- 
dars Sinai Medicai Center» di : 

Los Angeles. -.. . 

' Nei logli vergali dalla mano 
' sempre più debole di Audrey 


si ritrovano la sua infanzia, i 
suoi amori, e l'impegno uma¬ 
nitarioverso i popoli sofferenti 
di tutto il mondo svolto dall'88 
come amba.sciatnce deH'Uni- 
cel. Non era stata una bambi¬ 
na fortunata, la piccola Au¬ 
drey. Il padre aveva abbando¬ 
nato la famiglia quando lei 
aveva solo sei anni. Adole¬ 
scente, SI era trovata a dover 
fare i conti con le truppe tede¬ 
sche che avevano invaso la 
cittadina olandese dove abita¬ 
va con la madre c il fratello. : 
Molb SUOI parenti furono fuci¬ 
lati, li fratello fu deportato a 
Dachau. E le donne di casa, 
.sole, dovettero affrontate fred¬ 
do e fame. Alla fine della guer¬ 
ra la futura Sabnna era partita 
alla conquista prima di Parigi ' 
e poi dc^i Stati Unib. Dietro il 
Fisico esile Audrey nasconde¬ 
va una volontà di ferro. E nu- 


scl a conquistare tutti quelli 
che avevano la ventura di la¬ 
vorare con lei. Sul set dì Sobri- ‘ 
no nasce il grande amore per 
William Holden, già sposato - 
con un'altra donna. Ma lei co¬ 
mincia a fare progetti, dcsidc- " 
ra dei figli. Su questo punto - 
l'amore tìnirà. L’attore non è , 
in grado di avare bambini, ■ 
avendo scelto di farsi vasccto- 
mizzare. È il 1953. Un anno ! 
dopo l’attrice sposa Mei Ferrer : 
con il quale aveva interprelato ; 
Guerra e pace. DaH'unione, 

■ naufragata nel 1968. nasce - 
Sean, il figlio tanfo desiderato, 
che ora ha 33 anni. Nel 1969 
l'attnco sposa lo psichiatra ro¬ 
mano Andrea Dotti, dal quale 
ha un altro figlio. Luca, oggi 
ventiduenne. Il secondo ma- : 
trimonio tallisce nel 1981. Do¬ 
po pochi mesi l’attnce. duran- 

. te una festa a New York, cono- 

. scc il suo attuale compagno. . 

: Da quel giorno non si sono 
più lasciau. E sono propno 
questi tre uomini, Sean, Luca - 

■ e Robert che hanno veglialo • 
Audrey fino all'ultimo, ccrcan- ; 
do di alleviarle le sofferenze ■ 
procuratele dal male e diven- : 

■ tate giorno dopo giorno più ■ 

< insopportabili, ". ., . 

Gran parte della forza mo- • 

■ sfrata negli ulUmi mesi della 


sua vita la Hepbum deve aver¬ 
la perù attinta dall’esperienza 
che più l'ha impegnata negli 
ultimi anni, quella di amba- 
- sciatrice deirUnicel. Ovunque 
vi fossero sofferenza, fame, 
guerre, emarginazione, dalla : 
parte delle vittime piccole c 
indifese c'era sempre lei. Le 
foto più recenti mostrano il 
volto non più giovane, i vestiti 
un po'trasaiidati ma gli occhi ■ 
che esprimono una intensa lu¬ 
ce d'amore per le povere crea¬ 
ture del Bangladesh, dell'Hon- ; 
duras. dei Guatemala, del Ve¬ 
nezuela e dell'Ecuador. L’ulti¬ 
mo snaggio lo aveva fatto in ot¬ 
tobre 111 Somalia. Già devasta¬ 
la dal male che l'avrebbe 
uccisa, non si era sottratta ad ■ 
alcuna fatica. Era tornata stra¬ 
volta da quella terra martoria- ; 
ta raccontando di quei corpi- ; 
cini resi diafani dalla mancan- f 
za di alimentazione. Si era : 
preparata a quel viaggio, sa¬ 
peva cosa 1 aspettava ma alla 
vista di tanta sofferenza non ‘ 
aveva saputo trattenere le la- 
cnmc c la disperazione: «Non i 
CI SI può preparare in nessun ; 
modo ad un viaggio neH’inler- ; 
no», aveva detto aH'aeroporto : 
di Ginevra pnma di affrontare : 
l’inferno personale che l'a- 
■ viebbe Strappala alla vita, i- . 


Oscar alla carriera. Dopo quattro vittorie con altrettanti film 
Fellini riceverà il 29 marzo la presti^osa statuetta 
per Tinsieme della sua opera: La decisione dell'Academy 
coincide con il settantatreesimo compleanno. E Mastroianni dice.:. 

Federico V di Rimini 




L’àmbasdàtore 
del genio italico 

. , UOOCASIHAQHI . : ,v . .. . 

D ue istituzioni s'incontrano felicemente nell'Oscar alla 
camera assegnato a Fedenco Fellinl. L'anticipo di 
due mesi sulla cerimonia della ptemlazione è coii- 
■ sueto per questa designazione extra, e quindi non sarebbe ' 

. lecito paragonare 11. premiato al presidente degli Stati Uniti 
che di questo lasso di tempo .non poteva lare a meno per - 
l'approntamento del suo stali. Né Fcllim dovrà portare a Los 
Angeles altn che se stesso, perché é la sua peisoita a essere 
' onorata in modo speciale e al di fuori delle categorie regola- 
mentan." ., ' ■- .. 

.Tra Fistituzione Oscar e l’istituzione Felllm (poiché tale 
' egli.é, ui Italia come aU’estero) corre un rapporto di lunga . 
data, anche se orni l'Oscar ha bisogno di Felllm più di quan- > 
to Fellini abbia bisogno deH’Oscar. Ben quattro sue opere - 
vinsero m passato II premio per il miglior film straniero: La 
strada. Le noni dì Cedrina, Otto e mezzo e Amarcord. Solo De : 
Sica, tra gli itatianl.-poteva vantare analogo record, pures- ' 
sendosi anche lui rifiutato sempre di girare a Hollywood. Da ■> 
entrambi una simile eventualità non era vista come un so- ' 
gno. benslcome un Incubo. 

' Tuttavia De Sica, nonostante ì riconoscimenti, non era al- ' 
trettanto popolare negli Usa; Fellini invece è da decenni 
' l'ambasciatore indiscusso del nostro cinema, anche quando 
il suo lavoro non venga per avventura compreso. Accadde . 
per esempio al Casanova, e-del resto non solo m America. ■ 
Ma ciò non ha uoppa importanza di fronte al fatto Incontro- ■ 
verllblle che Pellini sia ormai sinonimo di genio italico. E 
con pieno merito, s’intende. : : .. .. ■ . .. • 

O ' ra, quest’ultimo Oscar é propno ed esclusivamente 
dedicato a lui, alla sua opera complessiva, alla sua fi¬ 
gura globale di cineasta. Non - come in passato, e 
speriamo bene in avvenire - a un singolo film che, come si : 
sa. é sempre il frutto di un impegno collettivo, anche quan- - 
do plasmato e dominato da una personalità coerente come .' 
la sua La coerenza - lo ha detto lui stesso ultimamente, in 
occasione degli ottant'anni di Antonioni - é il segno Inequi- 
vocabile detl'artista, la sua carta d’identità. Entrambi questi 
artisti ne sono dotati al di là d'ogm possibile dubbio. Ed en- 
’ trambi.conquestacocrenzapeisonaic.hannosaputoespri- • 
mere uno spirito profondamente nazionale che, in quanto 
tale é penetrato ad ogni livello intemazionale. Questo é il si- ' 
gniffcalo che cl rallegra nella notizia di len: ci rallegra molto 
per Fellini. e un pochmo anche per noi. 

L’Oscar alla camera ha una stona relativamente recente. 
Fu inventato soprattutto per nparare certi torti; il più grave, e . 
non soltanto cinematogralxio, nei.nguardi di Chaplin. L'an¬ 
no scorso il riconoscimento toccò a Satyajit Ray, che col suo ■' 
cinema aveva fatto conoscete l'India al mondo. Purtroppo . 
gli giunse in extremis, perché il regista bengalese era già 
con^nnato dalla malattia. II premio però non è riservato ai 
registi ma concerne anche attori e produttori. Nel 1990 So- • 
phìa Loren, nata nel 1934. Io condivise con Myrna Loy, che ' 
nel '34 si rendeva universalmente famosa come moglie del-- 
■ l’Ujmoomftroeche.adilferenzadellanostradiva(premia- ’ 
ta per Laa'odaradì De Sica), non aveva mai avuto un Oscar. 

In ^esto caso, come in altri, si trattava di risarcimento, ma- ; 
sari tardivo. 

' Chissà chi consegnerà Ì'onnlcompr«n$tva statuetta a Felli- »; 
ni Per Akira Kurosawa furono 1 giovani Spielberg e Lucas •: 
efie conoscendo le sue difficoltà in Giappone, lo'avevano : 
aiutato a produne Kagemusha. Per Fellini vedremmo un i' 
Bergman appositamente invitato dalla Svezia: anche lui 
un’atiluzionc, e con le carte in regola rispetto all'istituzione " 
Oscar che lo premiò più volte. Si ritroverebbero volentieri ;; 
due vècchi amici, che avrebbero desiderato lavorare Insie¬ 
me ma che non potevano farlo pervia di quella famosa e 
deriutto individualistica coerenza. Il prossimo anno.-perché 
no’’ le parti potrebbero essere rovesciate. A meno che non v 
si decìda che é venuto il turno di altri grandi che gli Oscar 
hanno trascuralo. Il primo nome è naturalmente Antonioni. 

Il secondo é Kubrick, v,-;.. ii v .L" 


«Questo premio è di buon auspicio, mi dà nuovo en¬ 
tusiasmo e voglia di lavorare». Fedenco FetUni ha sa- 
putaa Roma, il giorno del suo 73esimo complean¬ 
no,Mi-fiver vinto l’Oscar alla camera. È il quinto del-'' 
la sua vita, dopo averne vinti quattro per altrettanti 
: film. «Stirò a Los Angeles il 29 marzo per ritirarlo», 
assicura. E Mastroianni negli Usa: «È una cosa ma¬ 
linconica, i premi non sono tl senso della vita».. 


ATTILIO MORO 


M NEW YORK. L’annuncio è 
arrivalo martedì notte, troppo 
tardi perché tutti 1 giornali ita¬ 
liani nuscissero a Inserirlo in 
pagina: la sera del 29 marno 
Robert Rehme, presidente dcl- 
: l'Academy, consegnerà a Fe¬ 
derico Pelimi l'Oscar alla car¬ 
riera.' La motivazione é molto 
hollywoodiana: «Per i suoi film, 
che hanno eccitato e divertilo 
il pubblico di tutto il mondo». 

. Come che sia, Fellini è entrato 
; nel Gotha hollywoodiano del 
, mostn sacn, e riceve il premio 
che fu di Charlie Chaplin 'nel 
1927, lo stesso anno dell'istitu¬ 
zione dell'Oscar. Erano In mol¬ 
ti ad aspettarselo, anche per¬ 
ché Pelimi è una vecchia cono¬ 


scenza degli americani: fino a 
qualche anno fa - con Sofia 
Loren. Marcello Mastroianni e 
Una Wertmoller - rappresen- 
. lava il cinema italiano negli : 
Usa. Fino a quando Hollywood 
non scopri con una certa sor- 
' presa i «giovani» Tornatole e 
.Salvatores. 

L'Oscar che Pelimi riceverà 
la notte del 29 marno é il quin¬ 
to della sua camera. Il pnmo lo 
vinse nel 1956 con La strada, 
due anni dopo venne II bis con : 
Le notti di Cabincr. nel '63 toc¬ 
cò a dV! e nel '74 ad Amarcord. 
Per non parlare delle nomina-. 
Uon, quattro come miglior regi¬ 
sta e sei come sceneggiatore; 
per La dolce vita nel 60. S'/r 


nel '63 e Salyncon nel '70. 
Grandi film, sicuramente mol¬ 
to apprezzati anche negli Sla- 
‘t^rsfove però non sono mai. 
diventati dei successi commer¬ 
ciali. ■ ■ ;.... 

' Stessa sorte era toccata al¬ 
l'altro «mostro sacro» del cine¬ 
ma mondiale, Akira Kurosawa. 
che ncevettc l’ambito premio . 
nei 90, ma che nel corso della 
sua lunga camera non era mai 
nuscito a sfondare sul mercato ,■ 
amencana. Fellini, insomma. 
non é mai stato un idolo del 
pubblico amcncano, ma é sin¬ 
golare che ancora oggi le pare- ' 
tl dcli'Angelika Film Center, 
uno del templi newyorkesi del ; 
cinema, siano tappezzali con i 
manifesti della Dolce vita, del¬ 
lo Sceicco bianco e dei Vitello- ' 
' nr, c che uno degli scntton più . 
apprezzati oggi negli Usa. Nor- 
. man Manca, abbia npetuta- • 
mente detto che i suoi libn / ' 
ctowns e Ottobre, alle olio so- " 
no stati ispirati dai film del regi¬ 
sta. C’é da aspettarsi, un po'. 
come accadde per Kurosawa, - 
che I Oscar alia camera nac- 
cenda l'interesse attorno a Pel- : 
. lini: rassegne, intcrvislc e ma- • 
gari un aiuto finanziario al prò- ' 
getti nmasti nel cassetto. . 


L’INTERVISTA 


E la sorella Maddalena festeggia 
«Se va a Hollywood piangerà» 


DAL NOSTRO INVIATO ■ 

ANDREAQUBRMANDI 


M RIMINI. E euforica, esube- 
. rame, romagnolissima nella 
sua felicità di sorella. L’ha sa¬ 
puto len mattina all'alba c ha 
. cercato subito di mettersi in 
comunicazione col fratello a 
Roma. Ma non é nusctta a par¬ 
largli, non è nuscita a largii gli 
augun per il settantreesimo 
' compleanno e per l'Oscar alla 
camera. Maddalena Pelimi in 
Fabbn, 63 anni portati alla 
grande, casalinga, scrittrice c 
attrice, ma soprattutto madre e 
moglie, non sta più nella pelle. 
La sua casa rìminese, ptoprìo 
; a due passi dal Duomo, é tutta 
in fermento per 11 «maestro» 
che ha vinto un'altra statuetta. 
Un sacco di gente telefona, en¬ 
tra In casa, si complimenta e 
lei. la Maddalena, ha un soni- 
so per tutti, una frase In roma¬ 
gnolo per tutti. Le é accanto la 
llglia Francesca. Il suo Federì- 
. co ha avuto il regalo più bello. . 
Allora, ' algnora FdUnl in 
Fabbri, cosa dice di questo 
; compleanno da Oscar di ano 
fratello? - , 

Credo che per Federico sla 
una giornata meravigliosa. Di¬ 
co ci^o, perché non sono riu¬ 
scita a parlargli. Il telefono era 
sempre occupalo. Ho chiama¬ 
to alle sette e un quarto ed era 
occupato, due ore dopo era 


' ' ancora occupato. Ogni 20 gen¬ 
naio la linea é bollente, ma 
.. questa volta lo é ancora di più. ' 
Poi, alla radio ho sentito mia 
cognata Giulietta dire che Fe- 
' dcnco non lo sapeva perché ' 
slava ancora dormendo. Ma 
'•sarà felice. i 

È il quinto Oscar, ma U pii- ' 
mo alla corriera. Un rhxmo- 
.. .... admenlo idl’lnteta opera di : 
' un artWa ebe celebrano 
ovnnqne, ma che non riesce . 
a fare un altro film dopo «La 
. voce della luna». Assurdo, 
■V‘. Donlepare? , , 

Allucinante. ' Abbiamo ' dei 
' grandi personali in Italia e 
; lacciamo finta che non esista- : 
no. Pensi che Antonioni l'han- 
no dovuto celebrare prima in 
T Francia... Federico in questi . 
' :: tempi é un po' avvilito per non 
essere riuscito a trovare pro- 
V ' duttori Pier il film che voleva gl- 
V, rare, credo per la tv, con Ma¬ 
stroianni, Giulietta Masina e ' 
, Villaggio. La notizia dell'Oscar ' 
gli f^ bene. Lo sa che cosa 
' mi ha detto, scherzando, 

; quando ha saputo che dovevo ' 
. girare Fuori stagione di Daniel ' 
Schmid (presentato l’estate 
' ' scorsa al jestival di Locamo, 
ndr.) e Bonus Matus di Vito . 
Zagamo? «Osta lei. È diventala 
una diva»....-.j ... 





Da Los Angeles, dove è arri¬ 
vato per partecipare alla cen- 
■ monia dei Golden Clobcs, : 

. Marcello Maslroiannii.amico e 
attore-simbolo di Fellini. ha 
ironizzalo affettuosamente sul¬ 
la notizia. •! premi sono quelli, ' 
che sono, per me hanno il sa- 
potè di un funerale anticipato, 
e forse anche pierFedenco», ha f 
commentato. «Viene da pen- v 
sarc che ci hanno dato questo ; 

' premio per mandarci m pen¬ 
sione. Fedenco ha avuto tutti 
gli Oscar che ha voluto... Che f,- 
■volele che vi dica: i premi non «■ 
sono propno il senso della vita. 
Forse da giovani, ora che siami : 
vecchi e stiamo pier tirare le m. 
cuoia queste cose contengono : , 
un che di malinconico». - ■ 

Tutti ora aspettano di sapicre r 
se Fellini varcherà Toccano 
: per nlirare la statuetta. In sera- . 
ta il regista, contraddicendo 
l'amico Paolo Villaggio, ha fat- ;. 
to sapere di voler essere pre- ; 
sente il 29 sera: «Questo pre- " 
' mio é di buon auspicio. Sono ... 
naturalmente molto felice, e 
trovo particolarmente canno 
che la notizia mi sia giunta nel > 
giorno del mio compleanno, r- 
Mi dà nuovo entusiasmo e vo- ' 
glia di lavorare». . - . 
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. Ma perché Fellini non al pro¬ 
duce da solo I film che vuole 
fare7 

Perché è un artista ed ha un 
rapporto strano col denaro. 
Cioè non ha capilo ancora, al- , 
la verde età di 73 anni, che ; 
senza quello non si va avanti. E ' 
poi va sempre in giro senza ; 
una lira in tasca. Per lortuna ci 
pensa Giulietta... _ , , - . ► 
Secondo lei andrà a ritirare ' 
' la statuetta? Le altre volte, a 
parte «Otto e mezzo», ha 
mandato Mastroianni o la ' 
- moglie. iti: 

No, non so se andrà questa 


volta. Anche lui comincia a 
sentire gli anni: 73 sono dieci 
più dei miei e già io li sento un 
po' pesanti. CU piacerebbe 
averne 33 di meno, anche se 
spesso mi ha detto di sentirsi 
giovane di spirilo e di non invi¬ 
diare chi è più giovane anagra- 
ficamente. Se Federico andrà a 
Los Angeles si commuoverà, lo 
conosco, e ci commuovercmo 
tutti. . -',f ■ --«.J.v;,* 

Dica la verità, come d ai ten¬ 
ie od essere la aoreOa di Fd- 
' 'Uni? •• 

É piacevole. Ogni suo succes¬ 
so per me vale doppio. Sono 


Inailo. Federico Fellini 
a Piazza del Popolo 
(otoQialato da Mano Donderc 
Accanto. Maddalena Fellini 
In basso, il regista - 
nceve l'Oscar per «81^» i 
da Julie Andrews ' 


sempre felice di rispondere al¬ 
le domande su Fedenco. Sono 
una donna fortunata e realiz¬ 
zala. £ ho fatto un opera mera¬ 
vigliosa: mia figlia Francesca. 
Poi. adesso che tutte le mie 
amiche vanno in pensione, io 
lavoro. ... ; 

Ma non le sarebbe piadato 
lare qualcota con Fdllnl7 . 
Non ci ho mai pensato. :. ; v 
: E se lui l’avctac valuta, die 
ruolo le sarebbe pfadnto? 

. Adesso, alla mia età, sicura- 
menle la madre di Tita in 
Amarcord, Da giovane, chissà, 
anche la Volpina, sempre di 
Amarcord. : . . , 

. Eadeasodieprogettiba? ' 

A fine mese devo fare una cosa 
: con Gianni Gavina per la serie 
,, tv Sarti Antonio. Starò a Bolo- 

§ na otto-dieci giorni. Ma prima 
evo riprendere da questa 'rio¬ 
lenta emozione dell'Oscar a 
Federico. Mi ci vorrà una setti¬ 
mana... : , , , . 
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Nuovo ciclo per Emilio Fede 

Film-dossier 
o tv del dolore? 




Ultimo ciak per la miniserie tv. A primavera su Canale 5 

Morandi, in fuga per la vita 
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H MILANO. Emilio Fede ha 
presentato ieri a Milano Crona¬ 
ca, la nuova testala domenica¬ 
le di Rete 4 che presenta (ore 
20,30) un lilm e un dossier de¬ 
dicati a un problema. Anzi de¬ 
dicati ai nostri problemi più vi¬ 
cini e spesso più trascurali. In- 
somma, un po' Il rovescio del¬ 
ia medaglia rispetto alle «guer¬ 
re lontane», ai missili intelli¬ 
genti, agli effetti speciali della 
mformazione globale che de¬ 
flagrano contemporaneamen¬ 
te In tutto *1 pianeta. Giusto il 
contrario di quello che abbia¬ 
mo visto in questi giorni di re¬ 
pliche malriuscite del serial // 
Mondo contro Saddam. Ma 
questo Emilio Fede non l'ha 
proprio detto. La guenra del 
Golfo rappresenta m fondo 11 
pezzo forte ctel suo rtlpertorio 
e un perenne monito coniro 1' 
elefantiasi 'burocratica della 
"Rai. 

Comunque, nei presentare i 
suoi film dossier 11 direttore del 
TG4 e di 5hidfo qperto; rivendi¬ 
cando la’’grandezza dei suol 
meriti e quelli dell'Informazio¬ 
ne in geriere, ha puntato sulla 
denuncia di alcune tremende 
realta italiane, che saranno do¬ 
cumentate dai dossier accom¬ 
pagnati' 'ad alcuni Hlm. Tira 
questi alcune poche «prime vi¬ 
gili tv» (/I rtiio piede sinislro 
di Jlm Shetidan con Daniel- 
Oay Lewis, dorpenica In ape^ 
tura di ciclo) e altri titoli 1 cui 
meriti artistici sono per lo più 
inferiori al valore di impe^ 
sociale. Film che dararino lo 
spunto per parlare di handicap 
e di abbandono, di droga, 
emarginazione e delinquenza 
minorile, di peha'di rtkorte, teN 
rorismo e violenza fisica e 
, chica. ;■ . 

. Fede ha citato I vari proble¬ 
mi nel suo siile, cioè facendo 
casi singoli e collettivi, quasi 


sempre con nome e cognome. 
A proposito del Coso Moro di 
Giuseppe Ferrara ha fatto il no- 
■ me di Maria Fida Moro, per di¬ 
re che intende affrontare que- 
' sto irrisolto mistero Italiano dal 
punto di vista della famiglia 
. dello statista, degli affetti viola¬ 
ti dalla morale di Stato. Ma di 
! questo parliamo in altra parte 
.del giornale. ■ 

, .Fede non teme di cascare 
nel mate magnum della «tv del 
dolore» («Tra un violino e un 
. comitato»), dalla quale dice 
; anzi di voler prendere le di- 
' stanze. Ma, sostiene, l'informa- 
- zlone assolve a un suo dovere 
? di cronaca. E ha citato i casi 

V del pensionato morto nella co- 
da alla Usi, dei minatori sardi, 
dd tanti esempi 'vergogttosi ai 

: quali la conoscenza può ce^ 

'' care soluzione, attivando la so- 
' lidatietù. «che. c'è, ed è più 
; glande di quanto si pensi», ' 

; fnsomma, tutte cose giustis- 
sime che il responsabile del- 
. l'informazione su Rete 4 e ita- 
lia 1 ha saputo abilmente mi- 
; schiare ai suoi contrasti di 
sempre, nascosti sotto furbi ri- 
; conoscimenti dei meriti pipprì 
e altrui: Mentana bravissimo, 
Curzl un amico, Beriuxonlna- 
turaimente il niiglioie dei pa- 
droni possibili. Peccato die al 
suoT^'laRetenonabbiadato 

V un itimno» polente come quel- 
.-i lo che Mike porta a Mentana, 

' anche se la media di due mi- 

lioni di ascoltatori è comun- 
.< que vicina a quella del Tg3, il 
concorrente diretto che, paiti- 
to con anni e anni di vantag¬ 
gio, fa solo un milione in più. 
Fede ha poi cavallerescamen- 
te sostenuto che se la Rai si pri- 
' vaste dei Tg3 sarebbe un dan- 
: no per riiuormazione, «ma - 
N ha concluso - è un problema 
" loro, e io non voglio intromet- 
temil»..> 


Gianni Morandi toma a recitare in tv. È il protagoni- 
sta di In fuga per la vita, un film per ia tv diretto da 
Gianfranco Albano, che andrà in onda su Canale 5 ; 
in primavera. Fra i protagonisti anche Pietfrancesco, 
Loche, Susanne Luening ed il piccolo Gianluca Spa-.. 
detto. La miniserie, girata quasi interamente in Ger¬ 
mania, è una coproduzione di Reteitalia Produc- 
tionse della tedesca Beta Taums. kA ■ -v ' 

. . , . ■UK>NOR*MARTBLLI~~ “ 


M ROMA. «... e poi è chiaro 
che la gente mi conosce so- ' 
prattutto come cantante. Ma ■ 
sarebbe bello avere qualche 
consenso come attore. Anche 
tanti, perché no?b. È Gianni 
Morandi che parla. Lo la vo- > 
lentieri e si vede. Parta e inter- A 
loquisce sorridendo, con quel 
suo fare rilassalo e accattivan- ' 
le («mi piace stare con la gcn- . 
te», dice) per presentare la sua : 
nuova fatica in tv, fresca di ri- . 
prese, la miniserie Fiiga per ta -, 
urla, che in primavera andrò In . 
onda su Cmiale 5. Una nuova y 
prova d'attore, dopo le tante 
con le quali negli anni si è con- . 
frontato. Fm dai lontani 60, - 
quando con Laura Efrikian e - 
Nino Taranto interpretò In gi- ; 
nocchio da te. («Certo, se mi ri¬ 
vedo, a confronto con gli attori 
con cui ho lavorato, ero prò- 
prio un torsolo», confessa). Da ; 
allora di lilm, p>er cinema e tv, 
ne ha fatti parecchi. L'ultimo - 
per Raiuno, piuenterò, padre, 
che nell'87 ebbe un grande - 
successo, ma che segnò llinl- . 
zio di una lunga pausa.'Da al- - 
lora si è dedicato alla canzone.. : 
Da solo e con Lucio Dalla. Da . 
allora ha anche sperimentato .. 
un nuovo modo di inconbare il.. 
pubblico, con quella famosa , 
lunga.toumée in giro per le cit¬ 
tadine Italiane, «armato» solo ' 
di chitarra e di un piccolo pai- v' 
coscenico che piazzava in. 
mezzo alla gente. Ha cantato c 


inciso canzoni. Ma la voglia di 
fare l'attore è rimasta. «I con¬ 
tatti con la Rai non si sono mai 
interrotti - spiega il cantante - ' 
ma non abbiamo trovato un 
accordo. No, non è stata una ' 
questione di soldi. Piuttosto, 
non c'era il progetto giusto», i.-- 
Questo invece è arrivato grazie 
ad un produttore, Roberto Sca¬ 
sa della Aran, il quale ha com- . 
missionato ^li sceneggiatori- 
Laura Toscano e Franco Ma- 
rotta un film «su misura»: dove¬ 
va piacere a Morandi. e con¬ 
vincere anche Gianfranco Al- 
bano. Il regista che lo ha duet¬ 
to in DiuenterC padre. Ed è an¬ 
data. È nato In tuga per to. vita. 
un'investimento di Reteitalia 
Productions di otto miliardi per : 
tre serate di un'ora e mezzo : 
ciascuna, - in coproduzione . 
cori la tedesca Reta Taums. 

«È più di un anno che sono 
totalmente assorbito da questo 
lavoro - racconta Morandi - 
Per me .come attore è stato si- . 
curamente .un'passo avanti. . 
grazie a CianfraiKO Albano., 
che ha creduto, più di quanto - 
ci credessi io stesso, nella mia . 
capacità di recitare». Albano a 
conferma. «Gianni ha affronta- -- 
to questo film da attore - spie- : 
^ lirista-.Anche il reperto- 
rio di canzoni l'ha eseguito da . 
attore. Dopo.dieci minuti, il - 
pubblico si dimenticherà di 
guardare Morandi che recita, e ' 
vedrà li personaggio di una 








Gianni MotandI conGlanluca Spadetto nella miniserie «In fuga per la vita» 


stona forte.». , 

Questa volta è Morandi a 
confermare: «Io impersono, 
ma solo tra parentesi, un can¬ 
tante di piano bar. Albano mi -- 
ha pettinato in un modo imco- '/ 
nosciblte. con tutti i capelli ti- 
rati indietro con la bnllanuna. 

Mi ha fatto cantare in un modo C:: 
diverso dai mio. nino trattenu- - 
to. Ero molto perplesso, non. ' 
volevo neanche vedere i gior- - 
nalien. Poi, quando dieci gior- 
ni fa ho visto II lisuttato finalc, : 
ho capito che ho fatto bene a ' ; 
fidaimÌdilul»:Macosabacon- i 
vinto Morandi ad aderire a " 
questo prOMtto? Che cosa ave-. 
va di speciale? «U film è quasi 
interamente girato in Germa- 
nia. Mi è piaciuta l'Idea di stare 




per tanti mesi in questo paese 
alle prese con le difficoltà della 
riunificazione. E poi il perso¬ 
naggio. E uno che si trova inse¬ 
rito in una storia movimentata. 
Non può permettersi di subire. 
È costretto ad agire. Nel mo¬ 
mento che diventa totalmente 
responsabile del figlio, deve 
crescere. Ma con il bambino 
ha un rapporto duro, conflit¬ 
tuale. Si tratta, infine, di un 
grande - romanzo popolare, 
con dentro molto sentimento e 
tanta azione». 

' Ed in effetti la vicenda è «un 
piccolo giallo, la storia di una 

B ersecuzlone». spiMa Albano. 

uc musicisti decidono di an¬ 
dare in Germania a cercare la¬ 
voro. Uno, il protagonista, si 


adatta e si inserisce. Fa il can¬ 
tante di piarro bar. si sposa, ha 
un figlio (Gianluca Spadello. > 
; un bambino bilingue di Bolza- 
no). L'altro, ancora pieno di 
sogni ambiziosi, finisce vittima : 
E in loschi traffici. E, inrme. vi 
1 ' coinvolge onehe i amicQ. Que- , 
l' sto, alla fine, persalvaisi, dovrà 1 
; f fuggire. «Il film racconta anche : 
la superficialità del nostro tem- : 
pq, che viene dal benessere - 
dice il regista -. Il protagonista, ; 
; / che è uno come tanti, ad un : 
, certo punto è costretto a ileo- ' 
' minciare tutto da capo e a ri- ; 
'■ trovare alcuni valori fonda- 
: ' mentali, come la fatica, Pone- . 
t stà inteliettuale, la lesponsabi- ' 
.ij lità... Insomma, esprime un ' 
■■ problema attuale.».. . ' 


NONSOLONERO (Raidue, /J..?!?). L'immigralo è visto dal- 
. la stampa soprattutto come protagonista della cronaca 
nera. Si parla della «notizia immigrazione» nella rubria 
del Tg2 insieme a Luigi Manconi, autore di libri che trat¬ 
tano di immigrazione e razzismo. 

T'AMO TV (Telerrtonleoarlo, 18. IS). C'è anche Enrico Vai- 
me, autore televisivo nonché radiofonico e teatrale, nel 
salotto condotto da Fabio Fazio. Tutti a commentare i 
programmi altrui • — . . ■ • 

IL ROSSO E n. NERO (Raitre. 20.30). Tema: «Ma io che ' 
c'entro con la mafia?». Si parte dalla cattura di Totò Riina 
per affrontare la grande questione sociale insoluta dalla 
quale attinge forza la malia II colonnello dei carabinieri ’ 
Mario Mori racconta l'«aiTesto dei secolo». Leoluca Or¬ 
lando dà la sua inle^retazione della cattura del <apo 
dei capi» e sarà intervistato da Barbara Palombelli e ^.’e- ; 

' rio Vertone. La città protagonista è Reggio Calabria La : 
•sorpresa» della settimana, gli interventi in diretta di 

AdrianoCelentano. . . . . , 

TUTTI PER UNO (Canale S, 20.40). Vengono dallo Zaire i 
quattro sfidanti di stasera. Con loro, e con il filmato dedi¬ 
calo al parto assistito dai padri, Mike tenta di controbi- ' 
lanciare in ascolti gli altri programmi tv della serata 
PEGASO (Raidue, 23.15). Settecentomila posti a rischio in : 

. Italia, 34 milioni di disoccupati in Europa La crisi rad- ; 

. doppia e come una reazione a catena le industrie sforna¬ 
no migliaia di lettere di licenziamento. Le telecamere di , 
«Pegaso» raccontano le storie di uomini e donne che la ; 
crisi hacolpitocon il licenziamento. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5.23.15). Riparte 
«Uno contro tutti», ovvero il confronto tra un personaggio : 
sotto accusa e i suoi detrattori il primo alla sbarra è Ugo 
Stoico, medico a suo tempo finito in carcere per aver 
prescritto ad alcuni tossici un analgesico finito poi, pro¬ 
babilmente, nel giro di spacciatori che lo rivendmano..- ■ 
OMNIBUS (Raitre, 23.30). Primo appuntamento con il : 
: nuovo settimanale del Tg3. Un servizio sulle donne vio¬ 
lentate in Bosnia, Umberto Eco che paria delb fine mil- : 
lennio. E ancora. Michele Santoro e Pippo Baudo dopo 
A . le loro trasmissioni. In particolare, Baudo sarà intervista- ■ 
. to da Mino Fbccillo e Corradino Mineo. Per finire, la 
. V «buonanotte» erotico-demenziale di Alex Dra^o. iv . « 
FUORI ORARIO (Raitre. 1.10). E mentre Madonna imper- 

■ versa (salvo nuove complicazioni) su Raiuno in versione 
presumibilmente cascata. «Fuori orario» trasmette le im- f.' 

. magini di Body ofeviaence. Ancora, vedrete un montag- ' 
gio di immagini vecchie e nuove della i;«p star. Un mix 
di frammenti dei suoi video (LikeaVirgin.JustifymyLo- 
ve, Erotthd) e dei suoi film (Ccrtain socriRce. Cercasi Su- ’ 
. san déperalamente, HTro's that giri. Oidi TRacy, A letto ? 

■ conMadonna). ...i-x) . :. 

. r,:-: s,' : (Tom De Pascale) 
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RAmiE 

844 OaaiMBDICOiA-IBMINTV 


•iTrrg-r T TTi.'.r iTii ...MI' ■ 





740 Mli Caramella 3 


740 DM.Tortuaa 


040 DH-TortunaDOC 


0.00 MB, Parlato sampllca 






nnm'iT'T'n 

r ■ '■;. "TTrtO 



'i£Sd^ùt''<bÀÌA imùil'mtwiàA.' 

' ' ' Talofllm 


1140 OmiS. ConducaOerryScotti 


'1040 TOP. Taloglornala •. 


1040 MARBIQUOTIOUNL Rubrica 


1040 FORUM. Conduca Rita Dalla 
Chiesa ■ • ■ ■ 


14.M MKIA - y MATRIMONIAUL 

• Conduca Marta Flavi ' ' ' 


.1040 'UAMOFARUAMONl. Rubrica 




1040 OKlLFRISOtOniOTOI Quiz 
conlvaZanlcchl “ ■7.'' 


1040 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 

• .f Ouiz con Mike Bonglomo 


0040 OTRWOlALANOnaA : 


8040 TUTTIFBRUNa Quiz 


0840 CARA DOLCO CADA. Telefilm 
' '«Il triangolo no» - '•- 


08.10 MAURtaO COOTAN» SHOttf. 

~ Nell'lnlarvallo:TaHaleglonMda 


140 OTRtOCMLANOnZUReplica 


■ 040' lOOODICOLA 


040 OFAZIOO. Rubrica 


' 8.80 R8F0RTA0B. Rubrica " 


440 TOORDICOU ' 


440 CUUL Attualltàclnematogratlca '■ 


8.00 TOOOOIOOU " 


" 0.80 L'ARCADINOt Rubrica ' 


'040 'TOOIDICOLA 


040 SBONI FARTWOlARb OONia 

Telefilm y»- 


10.10 OINITORI M DIUOO .MANO. 

— " Telelllm" ' ' 


1040 CHIFO. Telefilm 


lEEtE 


OTUDWAFORTO 


CUOCIAOOCARTONI - ' 


AOUOROINIFAFA. Telefilm 


NORktARAL Show 


UNOMANIA. Varietà 


TtOmeUFS 


Mirica Rubrica ■“ 


COUIOO.Telefilm ' 


MACOWOR. Telefilm ' " 


ROCK AROLL. Show 


8TUDIOOFORT 


KARAOKB. Show con Fiorello - 


RBVBRLVHILUOOSia Serial 




040 8TUDIOAFORTO 


040 RAOSRDHAOTAMFA» Attualità 


v040 STUDIO OFORT. Rubrica sporti' 


' 048 QINORAL N08FITAI. Teleno¬ 
vela 


1040 TOAFLASM 


1040 ANCNB I RKCHI FIANBONa 

Telenovela 


1140 MBS, UNA SBORRTARU D'A- 
MARB. Telenovela 


1140 eOLOSTB. Telenovela 


1840 ACAOANOOTRA. Tallvehow 


ODITI nu. Teleromanzo 


MARIA. Telenovela 


LA STORU DI AMANDA. Tele¬ 
novela 


pi HA lif '.rM 


NATURAUUNTB MILA. Ru¬ 
brica 


TOANOnZIAiaO 


CWUVAMO TANTO AHATL 

Show 


LA OKINORA IN ROSA. Teleno¬ 
vela 


umobra 


LA orna B OBRVITA. Gioco 
Ouiz 


FANTOBI ' CONTRO TUTTI 

. Film con P. Villaggio, N. Parenti. 



040 OBNirORUNBUIBJBANB. Te- 

■ lelllm . 


' B40 BABY BITTBR Telefilm 


040 Mirica Rubrica 


FAN FAN LA TUUFR. Film con 
Q. Lollobrigida. Regia di C. Jao- 




040 LA FAMIOLU BRADFONa Te¬ 
lefilm . . 


IldOO Al OONFNII DBU'AMOONA» 

Telefilm 


1B40 AUTOBTeRFMILOiaLa Te- 

lafllm 



0040 LA CORBA FIO PAOSAD>AMB- 
RKA. Film 




1440 ABOOnANDO IL DOMANL Te- 

'"''laromanzo 


1^ IL mFO DBLU NOSTRA VI¬ 
TA. Teleromanzo ^ 


1740 BBTTB M ALLIQRIA. Cartoni 
" ■ ' ' animati ' 


1040 IOAMFtBLLB. Telefilm ' 


1040 L’UOMO DI ATLANTIOa Tele- 
film. 


8040 L’ABOnrBNTB SOCtALB TUT¬ 
TO FBFB. Film con N. Caaalnl, I. 
Papaa. Regia di N. Cicero • ’ • 


00.10 TAXL Film 



Programmi codificati , ' tl,, 

8040 8T0RMTM0NDAY. Film 


8040 FIBDIFIATTL Film ' - ■ 


040 UNBAMOHTALB. Film 


0.10 LOSFAVBNTAFAOSBRL Film 



140 ACHTUNO BANDITI. Film con 
A. Checchi, L Maggloranl. . 
(Replica ogni duo ore) , : 


10.00 FAOIONBO. Telenovela ' ■ 


10.00 TBLBOIORNAURBOIOMAU 


1040 BOLUCINB. Telefilm . 


O&OO LUCYOHOW. Telefilm 


040 rAMOTV 


040 CNN. Indirella 


0840 LABONNB. Film con F. Querln. I ••LSO CANNONI A BATASL Film 
6. Arteei. Regladl S. Samperl 




1840 ONTHBAIR 


10.80 VM.IUORNALB 


0040 MOKACHOCUOHT 


2240 BIAOIOANTOttACCIOFBClAL 


28.80 NOTTBROCK . 



2040 felicita. DOVBSBL Teleno¬ 
vela 


Eisn 


2240 TOANOTTB 


RADIOaiORNAU. ORI: 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 1045; 21;2S. GR2:040; 
740; 840; 040; 1140; 1240; 1340; 
1540; 1040; 1740; 1840; 1040; 
22.45. OR3: 645; 845; 1145; 1345; 
1545; 1845; 2045; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde; 8.08, 8.56, 
7.56, 0.56. 11.57, 12.58, 14,57, 16.57, 
19.41,20.57,22.57.040 Radiouno per 
tutti; tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui I fi¬ 
gli gli altri: 1248Ora aeata; 1440 ata- 
aera dove; 18.00 II Paginone; 1747 
Viaggio nella fantasia; 2040 Radiou¬ 
no Jazz'83:2348 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.28, 
8.26, 9.28, 10.12, 11.27, 1346, 15.27, 
18.27, 17.27, 18.27,19.28, 21.12. 348 
Un racconto al giorno: 048 Taglio di 
Terza; 1041 Radlodue 3131; 1250 II 
signor Bonalettura; 15.00 Viaggi di 
Gullver; 1548 Pomeriggio Insieme; 
20:15 Questa o quella; 2348 Notturno 
Italiano. 

RAOIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42, 
11.42, 12.24, 14.24, 14.54, 18.42. 740 
Prima pagina; 14.05 Novità In com¬ 
pact; 18.00 Alfabeti sonori; 17,15 Le 
parenti Note; 21.00 Radiotre suite. 
Milano Musica; 2348 Notturno Italia¬ 
no. • - . 

RAOIOVEROERAt. Informazioni sul 
trafficot2.S0-24. ... 




SCEGLI IL TUO FILM 


I ACIITUNa.BANDrni 

’. Ragia di Carlo Lizzani, con QlnaLollcbrlglda,AiMlnM 
, .1 CbeeoM. 'Lantbealo Maggloranl. natta (1951). 100 mt- 

...nutL " -.... • 

Opera prima di Carlo Lizzani, sceneggiata, tra gli attri 
daUgoPIrro,DeNegrleZavattlnl.eawenlurosamen- 
te prodotta In cooperativa con un prestito di mossa 
sottoscritto da centinaia di lavoratori e studenti. Il film 
‘ ' ricostruisce le varie fasi della resistenza a Genova e 
nell'entroterra ligure attraverso le vieendedi un grup¬ 
po di partigiani guidati dal comandants Vento. Unica 
diva una Lollobrigida assolutamente antidiva. - 
■ TELE-I-O . 


14410 YE8.QIORaiO ' 

Regia di FranUIn J. Scholfnar, con Luciano Pavaroitt, 
Eddio AlbarL KMhiyn HarroM. Usa (1082). 108 mInuH. 

Luciano Pavarottl, per la gioia Osi pubblico america¬ 
no, è un tenore italiano ossessionato da fobie esuper- 
stizlonl, che guarirà miracolosamente grazie allo cu¬ 
re di una dottoressa newyorchesa. Pazzesco, ma a 
suo modo godibile. 

TELEMONTECAHLO ' .IV. 


BO-aO FANTOZZI CONTRO TUTTI ' 

RssladlNerlParaiia,conPaeloV1llagglo,MllsmVu- 
kouc, Olgl Rader. Italia (19B1). 93 mimitt. 

Nuovo direttore megagalattlco nell'azienda del raglo- 
nler Ugo Fantozzl. e nuovi guai. Stavolta II personag¬ 
gio creato da Paolo Villaggio sarà costretto a darsi al 
ciclismo per compiacere 1 superiort, mentre la signo¬ 
ra Pina a'Innamora di un panettiere che le fa proposte 
. piuttosto esplicite. . ■ 


aaao unico indoio la luna piena - ' 

. Ragia di DanM AWas, con Ooiy Buaay, EvoraR Mo- 

. , Slamo a Tarker Mills, una tranquilla cittadina della 
provincia americana, dove, come insegna Lynch, ac- 
' cadono mostruosità Inconfessabili. E Infatti orrendi 
; I ' de^^^ si ripetono regolarmente ad ogni plenilunio.. 
Toccherà a un ragazzino handicappato scoprire la ve- 
- - 'y :'-''rltà. ■ . . .. " - , V,. ; ' , - : 

.1. ITALIAI . " '■ „ < 


LABONNE 

Regladl8ahialora8amporl,oonFlorancaQuoiln,Cy- 
ras Elias, Bsnitp Aliasi, natta (1986). SI mlnuU. 

" La balla Florence Querln è invischiata in una torbida 
. relaziona lesbica che Salvatore Samperl ha ambien¬ 
tato nel Veneto cattolico e arretrato degli anni Ses¬ 
santa. Tra adulteri, gravidanze e pettegolezzi, si arri- 
vaallafinedallllmsanzamolteemozlonl. . 

. ITALIA7 V....... . 


■ LASETTIMACROCE i' 
Ragia di Frad Zlnnanian, con Spencer Tracy, Slgna 
Haaso,HuinaCranyn. Usa (1944). 108 minuti. 

' Dramma psicologico sullo sfondodellB guerra. Fuggi- 
. to miracolosamente dal lager nazista, Sperwer Tracy 
è tormentato da una terribile depressione. L'incontro 
e l'amicizia con un giovane operaio, che lo mette In 
contatto con I capi delia resistenza, gli ridanno la for¬ 
za di combattere. 

RAIDUE r-,. 


POSIZIONI COMPROMETTENTI 
Ragia di Frank Perry, con Suaan Sarandon, Raul Ju¬ 
lia, Joa Mantogna. Usa (1995). 93 minuti. 

Un bel cast per un giallo complicato. Susan Sarandon 
è una giornalista fallita che spera di rientrare In attivi¬ 
tà alla grande mettendo a segno lo scoop della sua vi¬ 
ta. L'occasione le capita davvero; è l'unica a sapere 
qualcosa su undelltto affidato al tenente Suarez (.Raul 
Julia). . 

RAIUNO 


OELOSIA 

Ragia di Ferdinando Marta Poggioli, con Luisa Fari- 
da, Roldano Lupi, Elena Zaraschl. natta (190). 86 ml- 
■ nuti. 

Adattamento di un celebre romanzo di Luigi Capuana, 
•Il marchese di Roccaverdina»; un nobile siciliano fa 
uccidere l'uomo che ha sposato la sua amante. Da 
quel momento lo tormentano i sensi di colpa. Tutto 
per gelosia. 

RAITRE 
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Spike Lee a Roma parla del suo film La pellicola in concorso a Berlino 
sul controverso uomo politico In Italia uscirà a metà febbraio 

«Nella sua esperienza c'è la storia ^ «L’Oscar? Non ci penso ■ tanto 
e lavita di o^ afroamericano» quest’anno lo vince Glint Eastwood» 

«Siamo tutti Malcolm X » 



Spike Lee per parlare di Malcolm X, il film sul famo- 
; so leader nero assassinato nel ‘65 che passerà in 
^ concorso a Berlino il 16 febbraio (subito dopo, usci¬ 
rà in Italia). Un film biografico, politicamente con¬ 
troverso, e infatti Spike è costretto a parlare più di 
politica che di cinema. Unico momento «rilassato», 
: ' il pronostico sugli Oscar. «Non ci penso, quest’anno 
i li vince tutti G//^/etar/di Glint Eastwood». - 




Spike Lee 
mSudaliica 
durante 
leifpresedi 
•Malcolm X» 
A destra 
ilgruppodel 
UvingColour 
in concetto ■ 


AumTO cmspi : 

I ROMA. «Ho (atto sei lilm In ' ' borghese» preoccupato solo 




sette anni. Sono stanco. Non 


dei propno guadagno; •( vec- 
' chi membri delle Black Pan- 
thers vivono aixrora negli anni ' 
' 60, credono ancora nel matxi- / 
smo-leninismo. Io sono un ci- 
' neasta, vivo in una società ca- 
' pitalista, i miei film fanno gua¬ 
dagnare milioni di dollari alle 
' di Hollywood. È giusto, 

mi sembra, che io ne abbia 
una parte. In passato decine di 


so quale sarà il mio prossimo 
) film. Vorrei riposarmi un po’». - 
' Cosi parla Spike Lee, e ver- ' 

■ rebbe voglia di dirgli «ok. gra- ■ 
rde Spike, grazie per il hlm e ' 

^ toma'pure a Brooidyn a far fe- ' 

,sta».‘Ma non c'èvetso. Le leggi' 
della'piomoeionevogllonoivit- ' 

' ' ' ' dme sacrificali. Spike è appe- ; 

na stato- a -Parigi e a Londra, - 
' ÌV- ' : poi comincetanno. l'ansia per musicisti neri'hanno arricchito : 
gli Oscar -e U'.viaggio d'awici- • 1 loro manager bianchi per poi ' 
namento a Berlino, dove il film morite in miseria-io e altri gio- : 
passet& in concorso il 16 (eb- : vani artisti nert non vogliamo < 
braio. (contemporaneamente ,. farelastessafine.Cvogiiamoil 
. usdiA in Italia). Sarà quella controffosuciòchefacciamo».. 

. l'occasione di riparlare a fon- ; . - . «Controllo à laparola chia- 
i;.'. do del film e di M^colm X, il 
leader nero assassinato nel 
1965., Oggi vorremmo parlarvi. 
di Spike,Lee, di questo trenta-, 
cinouenne. di Inooklyn che 
qualche anno fa era cast bello ' 

‘/M-intervistare--(lo. ricordiamo a> 

CanneS'Per Al' fa coso giusto,. 
cl'incontrammo in una stanza - 














ve. «Ho lottato per fare-il flim 
. come volevo. La Warner pre- 
. tendeva un film più breve ma 
lo ho mantenuto il mio mon-. 
taggk) di 3 ore e 21 minuti Ho 
dovuto lottaie'ànche per esse- 
te prescelto dalla Warner. Ave¬ 
vano scelto Norman Jewison. 


Che e un bravissimo regista, 
dèi Caritene parlammo solo di che haraccontato storie di neri 
basket...) e che oggi è una sfar x In modo encomiabile in ^oaf- 
costretto a confrontarsi con .' ^ da notte dell'ispettore Tìbbs e 
molto stress e molti problemi - In Storia di un soldato; ma è un 
Arriva nella sala dell'holelHas- ' canadese bianco, e io sono 
sler, Spike, e sembra'.davvero ' tuttora convinto che la vita,di : 
stanco. Ripete cose sacrosante Malcolm X andasse raccontata 
-fx'; mia'già lette in moite.interyisie'..da un nero, cosi come, film 
.«S-: ainericaner";la '«nsiazlbne 'i è -'' splendidi .come,:// padrino di 
'^.f. che qualche volta «metta 11 di-." Coppola o Toro scatenato di ; 

SCO», come si dice in gergo. A ' Scorsese.potcvana essere fatti-. 
-:'%'un ceitoipunto;;implora; «Non.r cosi bene.solo da-italoameri- 
consMememi'rm ■ttoHavocv'irreaM.'tsfesberienMPdfMhlcolm 
del popolo nero d'America. X è l'esperienza de) neri in - 
Sono'mesi che'do interviste e '.' America. Ed è ora che'noi ab- 
-i-'' tutti'ini''chiedono cosa penso ' biamo la possibilità di raccon-' 

: ; : deiraidi;di Bush e Clintòn, dei' tare lettoslre storie». , 

-y. senzatetto. ' Perché'non ) mi [■ Dice, anche cose pesanti, 
jv.)chledeté\delfilm7» ' - 

■ :E invel:e;Spike;;è costretto, . vo del successo dell'IsIam fra i : 
,r<ì{^com'ùnque, andare .un. patere ...'neri d'America. quell'IsIam di 
: "ysu Clinton; «L'ho votato! ma so- . cui Malcolm X fu un portavoce . 

lopet.votateConlroBushi.Ari- -. prima di--,uscire dalla «islam 
i': spondete alle accuse dei mu- ;NaUon» di'Eliiah Muhammad; 
: 1 ' sulmani neri.e del vecchi mill- '' «Il cristianesimo si è diffuso'per 
" tanti delle'Biack Panthcrs. che ' il mondo con la Bibbia in una 
.; gli hanno’ dato .del «piccolo ' mano e la pistola neiralira. li 

-'ì-i •■.--l'-iX'--' <'>■■■ ".x-.y'.-."-' 'm'.-'-. ■, 

V Yideoarte in mostra a Milano 


tori 

BHUNOVWCHI. 


cristianesimo é la religione di 
coloro < che ci hanno fatto 
schiavi. Farsi musulmano, per 
un afroamericano, é un modo 
di ribellarsi a chi ha rapito e. 
torturato ! suoi avi». O quando 
' spiega le caratteristiche delta 
rivolta nera, oggi; «I diritti uma¬ 
ni ormai sono acquisiti. Possia¬ 
mo votare, - mangiare negli 
' stessi ristoranri dei bianchi, pi¬ 
sciare negli stessi cessi dei 

- bianchi Ora la discriminazio¬ 
ne si gioca a livello econòmi¬ 
co. Negli Usa povertà significa 
disoccupazione, mancanza di 
. assistenza sanitaria, impossibi- 
lità.di studiare. Il potereeeono- 
mico é la proto in p^io,'mhe 

! Iotte"droggi^on'!i'j; .ArajinjiM 
A "quéstq, pùr)to~ ■fa"j)arora" 
dovrebbe passate al film. Che 
di questo parla, inequivocabil¬ 
mente. Anche e soprattutto irei 
modo in cui Lee-l'ha prodotto, 

' scritto e girato, con linguaggio 

- cinematograficopotente e ma- 
. gniloquente. - confezionando 
, un kolossal vecchio stile di cui 
' il pubblico afroamericano pos- 

- sa sentirsi orgoglioso. Per ve¬ 

derlo dovrete aspettare ancora 
un mesetto, o giù di li. Ne ripar¬ 
leremo. -y. . - , • 


La voce del rap 
inlc()l()nna toòra 


■■ ROMA. •Keuolullon sto a 
Malcolm X come Fighi thè po¬ 
wer dei Public Enemy stava a 
Fa' la cosa gtusftr»; Spike Lee 
voleva un anihem per il suo ul¬ 
timo film e l’ha trovato in un 
rap rabbio.so e gioioso firmato 
dagli Anested Development 
Scovato probabilmente quan¬ 
do la colonna sonora, firmata 
da Terence Blanchard (che' 
ncl-fllm compare-come-ttromu 
f.beitlsto nel gnrppo.dì Billie-Ho- 
liday, e che aveva già scrìtto 
per Spike Lee la colonna sono¬ 
ra di JungleFever)'), era ormai 
pronto c montato, cosi Revolu¬ 
tion è slittato in fondo ai titoli 
di coda. Ma in compenso sto in 
testo ai brani dell'album pub¬ 
blicalo dalla .Wea, in compa¬ 
gnia di Uonel Hampton, Ella 
Fitzgerald,' Duke Elllngton, 
John Coltrane, Ray Charles e 
Aretha Franklin; è una delle 


' due colonne sonore messe in 
" vendita, l'altra è quella origina- : 

le, composto dai brani stru- ' 

. mentoli per Jazz band e orche- 
-1 stra, • di Terence Blanchard, - 
", che comprende anche insetti 

- parlati del Qlm, ed è pubblicata ' 

f , dalla Sony Music. - - 

— «È stata una sorpresa - rac- 

: contano gli Anested Develop- ' : 

ment per bocca del cantonte- 
0/leader.SpeTClw-i:esseie.chiB-., - 
.-irmaU-darSpikft perpartecipare : 

ad un suo film con la nostra . 

'. musica. Una sorpresa e un 
. onore, dal momento che il film - 
é dedicato ad un grande uomo -' 
come Malcolm X. Per me Mal- - 
colm X è un esempio di fer¬ 
mezza e di impegno. Libertà, f;.' 
-giustizia ed e^ali dintti per ' 
tutti, questo era il suo scopo, e 
'. lo 6 sempre stoto, malgrado gli i;. 
'* ostacoli che ha trovato sul suo ‘ 

: cammino. Ha fatto lo spaccia- ; 


Applatisi alla Scala per il direttore ungherese 

Un^<Ottàva>> dì passione 
Così Solti vede Bruckner 


I nuovi Living Colour 
Macchie nere 
sul pianeta America 


tote, è stoto buttato in prigio¬ 
ne, si è unito ai Black Muslims, 
ò andato in Africa, ma in tutto 
questo tempo non ha mai 
smesso di cercare la libertà e la 
giustizia». Girano anche nei di¬ 
scorsi, nel testi, nella musica 
degli Anested Development i 
temi classici deil’afncenm- 
smo, della consapevolezza, 
deU'orgoglio nero. Quello che 
li differenzia dall’hip hop urba¬ 
no. aggressivo e sfacciato, é la 
loro filosofia, spintuale, legato 
alla terra, alla natura, ai valori 
della famiglia, il rispetto per le 
donne. 

Nessuna meraviglia se si 
scoprre che Speech e gli altri vì¬ 
vono in campagna, nei dintor¬ 
ni di Atlanta, Georgia, profon¬ 
do sud degli Stati Uniti. Si defi¬ 
niscono «africani del XX seco¬ 
lo», suonano «life music», cioè 
musica della vita, e sono forse 
l’unico gmppo hip hop sulla 
scena americana che com¬ 
prende ria uomini che donne 
m formazione (ed anche un 
anziano, Baba 0)e, guida spiri¬ 
tuale e «simbolo della connes¬ 
sone tra l’energia dei giovani e 
la saggezza degli anziani^. Il 
loro album d’esordio, Tnree 
yeais, Uve monlhs and two 
days In thè ìlfeof..., ha venduto 
moltissimo, tanto da diventare 
rapidamente disco di platiix). 
•Ci siamo dati questo nome, 
‘sviluppo bloccato’ - spiega 
ancora Speech - perché osser-' 
vandoda situazione dei neri cl 
siamo- accorti .che il loto pro¬ 
cesso di crescita politica si è in 
un certo senso bloccato, colpa 
anche dei nostri leader e della 
scarsa consapevolezza dei 
problemi delle nostre comuni¬ 
tà». - -• • . 

Attesi in Italia proprio in 
questi giorni, gli Airested Deve¬ 
lopment hanno dovuto cancel¬ 
lare Il tour per problemi di sa¬ 
lute di Speech; (orse arriveran¬ 
no a metà marzo. DAlSo. 


AUMSOLARO 


M ROMA. Tornano all’attoc- : 
co i Living Colour. un altro pez- 
zo di cultura nera americana ' 
che ha qualcosa da rivendica¬ 
re; la grinta e la capacità di - 
suonare hard rock, cosa che fi- ■ 
no a qualche tempo fa era 
considerato un primato delle '. 
band «bianche». Poi sono arri- ‘ ' 
vati I Living Colour, Vemon 
Reid con la sua chitarra elettri- )- 
ca e gli assoli sul Alo tra metal, 
punk e funk, e in molti sono ' 
stati costretti a rivedere le prò- / 
prie convinzioni. Tra un mese ' 
arriverà nei n^ozl il loro nuo- ‘ 
vo album, Stain (a due anni da ! 
TIme's uj>) , che segna l’ìngres- 
so nella band del nuovo bassi- - 
sto Doug Wimbish (ex Tac- ' 
khead, collaboratore di James : 
Brown e George Clinton). Ne 
partano Corey Giovar, 6 can- 
tante, e William Caihoun, il ’- 
batterista, di passaggio a Ro- " 
ma. y-;,, 

-' Cè aria DDOila la Siala: oa - 
. aaovo hasahiai aa naovo ) 

' prodnttore. Cosa è cambialo ’’ 
.y . adUvlagColoar? 

Molle cose. Ci sentiamo più 
maturi e già questo è un cam- ; 
biamento, una spinto in avanti. ' 
L’arrivo di Doug, il nuovo bas- 
sista. è stato importante. Non si 
tratta di un semplice cambio „ 
della guardia: Doug ha aggiun¬ 
to alla band un elemento di di- - 
namismo, di energia, che si è 
trasmesso anche al disco. E ‘ 
sto’tò’come'fìcòmìnciare da'CS'’’ 
po. All’epoca di Ttme's upen -.: 
vamo costantemente in tour- 
née, e avevamo dovuto prova- 
re ed incidere le canzoni nei ri- ' ' 
tagli di tempo tra un concerto : 
e l'altro. Questo volto no: per- 
ché ci siamo comprati una no- v, 
stra sala prove, a due passi da 
casa, dove poter provare tutto 
il gkrmo senza problemi di . 
orario O di soldi -r.. X 

, : ' Peicbé qnesto titolo, Stalo ; 
(«marchia»)? 


Staln non sono le macchie sul- ' 
la camicia o sul colletto, non ; 
quel tipo di macchie; per noi 
significa una macchia emoti- ' 
va, un segno indelebile im¬ 
presso nell’anima, un’espe- ; 
rienza che ti ha inciso profon-; , 
damente. Il disco parla di que- ' 
sto: dell’alienazione, del disa- 
riattati, dei paria, di coloro che 
passano tutta la vita a cercare ' 
qualcosa senza sapere neppu¬ 
re cosa. Svegliarsi la mattina, ’ 
fare colazione, andate a lavo- " 
tare, staccare, tornare a casa, 
dormire, svegliarsi, fare cola- ' 
zione, ricominciare tutto da . 
capo, e poi sentire alla radio "' 
che c’é una guerra in Bosnia, ’ 
che la gente muore in Somalia, ' 
che stanno bombardando l’I- 
rak oppure che a sei chilometri ' 
da casa tua hanno ucciso un j 
ragazzo. E scegliere di ignora¬ 
te tutto ciò perché la tua routi- , 
ne quotidiana è già più che ' 
suffxAente per farti uscire fuori . 
di testo. Ignorance Is bliss, l’i- ' 
gnoranza é felicità, come reci- ' 
ta uno dei nuovi pezzi: non di¬ 
ciamo che sia giusto o sbaglia- " 
to, ma molta gente Io fa, prefe¬ 
risce rimanere estranea a ciò - 
che non li coinvolge personalv, 
mente, -j:*.y - r 

D saccesso del Living Ctrionr 
è servito ad aprire la strada 
: al rock Dcrrorache posto,so- 

'.cDolecose? . 

A un L^t^ gior- ' 

, no parlavamo 'del boom del ' 
gruppi di Séattle. Nirvana, 
Peari Jam, Alice in Chain. È ba- . 
stato che uno di loro sia finito 
in classiTxto perché le case di-.. 
scografiche si precipitassero a 
prendere l’aereo per SeattJe. ' 
Ed ora ci ritroviamo con un’in- - 
vasione di Seattle bands tutte ; 
uguali Ira loro. Per me è come ' ' 
uno’schiaffo in faccia; quando 
i Living Colour sono esplosi a 
nessuno è venuto in mente di - 
precipitarsi a Brooklyn, Har- 


lem o ne! Bronx per scoprire se 
c’erano altre band come noi. 

In im'intervisto di qualche ' 
tempo (a dicevate: im musi- ’ 
dsta nero può suonare di 
boote a migliaia di persone, ’ 
vendere rm sacco di dischi, 
avere snccesso, ma poi, se ’ 
vairie prendere un torri a ' 
NewYrók, nessuno si ferma. 
Questa è semplicemente la , 
realtà, e far parte dei Living Co- 
lour non ha niente a che fare ) 
con la realtà del mondo. Il raz- 
zismo esiste: puoi anche esse- / 
re Bill Cosby, avere un sacco di . 
soldi e di successo, ma ci sono ■ 
situazioni in cui tutto questo 
non conta niente. Prendere un , 
taxi è solo una piccola cosa, j 
non c’è nemmeno da iame un ' 
dramma, però è un esempio di ■ 
come vanno le cose. Io non' mi 
aspetto di essere riconosciuto , 
o risfwttoto perché alla gente . 
piacciono i miei dischi. Sul 
palco magari sci una rockstar 
ma in strada sei un uomo, co- ', 
me tutu quanti, devi essere 
consapevole della realtà, del. , 
razzismo, del fatto che la gente .’ 
non ha ancora capito che sia- , 
mo tutti insieme qui, su questo 
pianeta, questo sasso nello ’’ 
spaziò, e che dovremmo riu- ' 
seirea comprenderci ed accet- 
torci còsi come siamo. ; 

Fénsale che l’Azserlca cam- . 
Merà con il nuovo presiden- - 
te,BUlClintoo7 , , ; 

SI, ma quanto cambierà non ' 
sapremmo dirlo. E t cambia¬ 
menti non sono sen>p,-e positi¬ 
vi. Quel che è certo è che ne 
avevamo bisogno, dopo quasi 
tre lustri di Reagan e Bush e 
della loro politica economica. 
;.La scelto, era quasi d’obbligo; 
gii amerfcani non avrebbero 
sopportalo a lungo quei pazzo _ 

' di Ross PoroL credo che nessu- " 
no abbia veramenl^cpmprcso ' 
in cosa coRsistrósè'nl 'suo prò- 


ciò di, cui l'América ba biso¬ 
gno.’ ma x-sarà' difficile per lui 
.aggiustore 'in quattro anni i 
guasti di UT, iuiigo periodo dì 
■ bullshllpolitics. 

.; :Eljiliaiy,ia nuova fint lady? 
Lei è il motivo per cui ho vota- ' 
to.Qintont'sembra una donna 
ìn'gamba,'con ie idee chiare, 
determinato a non avere un ' 
ruolo puramente decorativo. ' 
Secondo me è lei la ■vera novi¬ 
tà- ” 
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n ^ MILANO.'' riempi carhbia-" ' 
7 ;--no. I vkteo-aitisii, pure. Infatti, ' 
passate le stagioni della ricer- 
H ;.ca «pura», esasperato e a volte '' 
. anche' un tantino noiosa, di ' 
. nuovi linguaggi, gli sperimén-.' ' 
latori'tecnologici hanno co-, ' 
mincfato. à' porsi, nuovi proble- -. 
i mi. Soprattutto quello del pub- 
p!;blk:o, per togliere alle loro - 
I;;-opeieil velo un po’inamidato - 
- che te rendeva oggetti di culto - 
<; ma le confinava anche nel lim- 
1^- bo'degli'esperimenti lini a se 
stessi. . 01. quróti spostamenti 
1 progressivi, del piacere (di la- -r 
; sciarsi, osservare), e delia vo- 5: 
|tj. tonto di comunicare anche al- ; ' 
% l'esterno del popolo degli ad- 
I': detti al lavori, la mostra inter- 
nazionale «In Video» (da oggi ; 
-a domenica 24 gennaio nell’ex ^ 

' Chiesa,dl,San,Carpo)aio,, con 
ingresso'. gratuito) l'finetteivin'; 
scenai passaggi più recenti. - ; 

: Si tratto di circa 100 novità ;; 
I intemazionali realizzate negli " 

’ ulllmi due anni, che gli otga- *' 
v nlzzatori della mostra milane- 
‘se, Aiace' in collaborazione y 
’ con Regione, Provincia e Co- ’ 

) mune, hatmo suddiviso in Ire 
seziotii: «video viaggi», sorta di ' 
diario sulla''sintesi percettiva, 

L «video daruto» e «video classi- ’’ 
) ci». A queste va aggiunto il seg- ; ; 
tmeniodette perfonhacedalvi- , 

; vo proposte da Studio Azzurro si 
f e Giacomo Verde, e Telespec- % 
|chio, struttura che permette di 
t manipolazione «a visto» le im- .y 
fmagini, realizzato da Sabine"- 
|>Reln percorrenti Magnetiche. ; 
U» Tra le altre novità di questo 
^seconda edizione ^di .«In.Vi- 
I deo», to più signilicativàriguar- , 
|da la «cittadinanza» geografi- - ' 
|co-culturalc delle opere pie- ) 
Esenti. Dopo una prima edizio- ^ 
«ne, nel' 1990, contraddistinto 
|dallo strapotere dei video-arti- 
} sti di scuola americana, que- 


st'amiò'la mòstta hà' allargalo 
l'orizzonte, . rlattravetsando 
(metaforicamente) l'ocèano e 
puntando l'obiettho sul Vec¬ 
chio continente. In particolare 
verso quelle nazioni, come la 
' :Francla, nelle quali la video-ar¬ 
te ha avuto mròlo di sviluppar¬ 
si maggionnente. Magari con il 
contributo di alcune reti televi¬ 
sive, che, in orari particolarldl 
ascolto, hanno inserito nel pa¬ 
linsesti trasmissioni, dedicate 
allasperimeniazlonevideo. - 

Ma se altrove l'attenzione al 
nuovo è diventato una consue¬ 
tudine, nel nostro paese la vi¬ 
deo-arte sembra ancora muo¬ 
versi, al di fuori degli avveni¬ 
menti iper-specialistici, con la 
retro marcia innestato. It'che, 
comunque, spiega solo in par- - 
te la scarsa .presenza di artisti 
:'italianiir.tolla<.[inanifesiaaione, 
che gli organizzatori giustifica-. 
-no con la necessito di proporre ' 
: ai pubblico opere , ihtemazio- 
' noli altrimenti «invisibili» e che 
! troverà rimedio, ih una prossi- 
; ma edizione, nella p'ro^ttota 
panoramica dedicata intera¬ 
mente airitalia. . 

Nel frattempo, consoliamoci'' 
osservando lè pùnte più alte 
del movimento, che spesso 
. portano firme conosciute. Co- 
me quella di Peter Greenaway, 

: di cui «in Video» presenta il re- 
, cenìe M is forman, musieand 
A/ozarr, 29 minuti di sperimen- 
' tazione elettronica e contorni- 
• nazioni grafiche. O come quel- 
’ li dei francesi Marc Caro, co-re- 
] gisto del delizioso DeAòrtessen 
' (a lui è dedicato una-peisona- 
, te). e Cyril Collard, autore del¬ 
lo «scandaloso» lungometrag¬ 
gio Les nults fauves, storia au¬ 
tobiografica di un sieropositivo 
presentata in concorso all’ulti¬ 
mo Festival cinema giovani di 
Torino. . 


RUBINSTIOnCHI 

M MILANO. Dura «soltanto» 
un'ora e venti minuti l’Onoixr 
Sinfonia di Anton Bruckner, 
magistralmente diretta da 
Georg Sotti alla Scala, il gran 
direttore non concede indugi, 
ma imprime alla sconcertante 
partitura una tensione ininter¬ 
rotto: il torrente in piena travol¬ 
ge argini e ripari, scagliando 
fango, sassi e tronchi nella sua 
corsa tumultuosa, per lasciare 
l’ascoltatore ammirato o assor¬ 
dato, ma comunque inzuppa¬ 
to dal diluvio sonoro. Il pubbli¬ 
co della Scala, aggiungendo il 
fragore degli applausi alte fan¬ 
fare .dell’orchestra, non -ha 
avuto dubbi: il successo - pto- 
' prìo come cent'anni or sono al 
Musikverein di Vienna - è tota¬ 
le. ■' -■ ' 

^ Oggi la vittoria è scontata. Ai 
tempi di Bruckner non era co¬ 
si. Esaltato dai wagneriani, bi¬ 
strattato ' dai " seguaci - di 
Brahms, ^ il - pio compositore 
non aveva vita facile. VOltaua, 
completata nel 1887 dopo tre. 
anni di lavoro, vieiie conside- i 
rata «ineseguiùle» persino da < 
chi aveva portato la Settima al ' 
trionfo. L’autore, sconvolto ma 
tenace, impiega altri due anni 
a tagliare,' aggiungere, correg¬ 
gere, licenziando la seconda 
vetsionechearriverà al pubbli- s 
co nel 1892. «E la creazione di 
un gigante», noto il fedele di- 
scepolo ■ Hugo Wolf. - Sulla : 
sponda opposta Eduard Han- 
stick condanna la «squilibrata : 
esaltazione sonora» conclu¬ 
dendo con un’amara profezia; ; 
•Può darsi che il futuro appar- , 
tenga a questo frenetico stile; 
un futuro che certo non invi¬ 
diamo». . • • ; 

Il futuro, in effetti, era alle 
porte. La violenza dei contrasti : 



Georg Sotti . 
ha diretto 
l’Ottava 
sinfonia , 
di Bruckner 
alla Scala 


. sonon, la frammentazione del- 
la melodia, la ruvida asprezza 
.. di un’orchestra sovraccarica di 
- ottoni annunciava le lacerazio- 
; ni che, nel nuovo secolo, cul- 
mineranno in Mahler, Strauss, 
Schoenberg. Ma rannundano, 

;; ed è questo l’ultimo parados¬ 
so, con una musica che, agli 
; occhi di Thomas Bernhard - 
l’antiasburgico per eccellenza 
: - appare, negli Antichi Maestri. 

; <onfusa. fumosa e raffazzona- 
: ta», partorito da un artista che, 
«invasato di cattolicesimo, si è 
consegnato anima e corpo 
. nelle mani deH’imperatore e di 
. Dio»l Imprecazione giusUfica- 
. ta, tra l’altro, dalla dedica, del- : 
VOltaua a Francesco Giuseppe 
e dall’ingenua desenzione del ' 
Finale dove gli squilli delle ; 
trombe e l’apoteosi gloriosa . 


dovrebbe o dipingere lo ston- 
co incontro tra i sovrani del- 
; l’Austria o della Russia! 

. Le contradd'izioni. come si : 
vede, non mancano, ma Solli ' 
le spazza con l'energia delta 
passione. Tra le multiple ver¬ 
sioni della Sinfonia, elaborate . 
dall’autore e dai successori, 
sceglie la più breve (relativa- . 
. mente, à capisce) e raffronto ; 
con l’ottica del futuro depreca¬ 
to da Hanslick. Dal tragico ini-. 
zio all'<ubriacatura musicaie» ' 
della conclusione (per dirla : 
con Bernhard) la partitura vie¬ 
ne tesa come un gigantesco 
elastico, portando l’orchestra 
scaligera al suo nsuitato mi-. 
gliore e gli spcttoton all’entu¬ 
siasmo. Gli angeli e i diavoli. 
deU'ierì, anche se visti con gli - 
occhi dell’oggi, non spavento-. 
nopiù. : . 
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FINANZA E IMPRESA 


■. MONTEPASCHI. Il bilancio 1992 
dei Monti dei Paschi di Siena si chiude 
con un nsultato iordo «intorno ai 900 
miliardi di iire in linea con I andamen¬ 
to del 91 ». Lo ha anticipato il provvedi- ' 
tore del Monte dei Paschi Carlo Zini 
uscendo dal comitato Abi. Il bilancio 
92 dell istituto senese sarà esaminato ' 
oggi dalla deputazione. Zini ha anche 
preannunciato che «la raccolta da ‘ 
clientela sarà leggermente superiore 
alla media del sistema, con un incre¬ 
mento del cinque per cento sul 91. 
mentre la raccolta globale è sensibll- ^ 
mente supenore a quella dell anno 
precedente grazie alla crescita della 
componente in valuta. ■ - ■ , ^ ■ 

■ ENI. Dopo quello della Cce. gli 
scienziati di Enincerche e di altre so¬ 
cietà del gruppo Eni hanno ricevuto 
un altro riconoscimento intemaziona¬ 
le di prestigio, il «Donald breck award». 
assegnato per la pnma volta (uon degli 
Usa. Il riconoscimento è stato conten¬ 


to len a San Donato Milanese dai din- 
genti della Univcrsal oil products ed è 
andato al gruppo di lavoro che ha n- 
pro dotto in laboratono gli zeoliti. ■ . i 

■ EHM. I banchien italiani si attrez¬ 
zano per tentare di recuperare i crediti 
che vantano nei confronti dell Ehm. li 
comitato esecutivo dell associazione 

. ha. infatti, dato mandato al presidente 
. Tancredi BiaiKhi. di nominare un col¬ 
legio di tre o quattro autorevoli giunsti 
e presieduto da Piero Schlesinger. che 
entro un mese fornirà consigli alle 
- banche esfioste veiso I ex ente pubbli¬ 
co posto in liquidazione. ' 

■ ILVA. L llva. la caposettore dell In 
per la siderurgia, ha firmalo ieri un 
contratto (per un importo di circa 17 
miliardi di lire) per la fornitura di circa 

' ventimila tonnellate di tubi alla «Sta¬ 
toli». 1 ente di Stato norvegese, che do¬ 
vranno servire alla realizzazione del 
' gasdotto che dalla Norvegia servirà al¬ 
tri Paesi, pnmo fra tutti la Germania. : 


Monetizzate le plusvalenze 
Grande ripresa nel finale 


M MILANO Le prese di be¬ 
neficio. ossia le monetizza- 
zioni dei guadagni di capita- ' 
le. hanno picchiato duro sui 
titoli guida che nella pnma 
fase della seduta, essendo le 
avanguardie della chiamata. ' 
hanno subito pesanti falci- ^ 
die. La speculazione a breve 
fa sempre cosi, e natural¬ 
mente non SI t limitata ai ti¬ 
toli guida ma ha investito - 
praticamente l intero listino. 
Dopo questa prima fase Ton- . 
data di realizzi si ò calmata, i 
titoli guida principali, come - 
Fiat e Generali si sono npresi 
colmando anche notevol¬ 
mente I vuoti lasciati dalle 
vendite. Le Generali per 
esempio sono tornate sopra ■ 


le 33.000 lire, le Fiat si sono 
nportate mezzo punto per¬ 
centuale sotto il prezzo di ic- ' ' 
n. insomma la seduta ha n- .. 
preso fiato ed è filata via più ■' 
serena, con sollievo dei nal- 
zisti più accaniti impegnati ^ 
sul mercato dei premi e che 
probabilmente si vedono sof- 
. fiate I guadagni dalla specu- . 
lazione che lavora sul breve 
termine. Il Mib dopo aver 
aperto con una flessione di ' 
circa il 2% I ha ndotta note-. 
volmente chiudendo infìne'.. 
con un nbasso dello 0.56% a 
quota 1072 punti.Rat Gene¬ 
rali e Mediobanca hanno su- - 
bito in chiusura perdite supe- . 
non al 2%. le Ih hanno cedu¬ 
to oltre il 3%. Montodison Oli- - 


vetti e Stet oltre 11%. Le Ge¬ 
mma in controtcndenza fan¬ 
no un balzo del 3.53%. le 
Olivetti privilegiate crescono 
di circa il 2% c anche le Cofi- 
dc chiudono con un lieve re¬ 
cupero. Sul telematico le 
flessioni più notevoli hanno 
riguardato lo Cir e le Benet- 
ton. mentre le Foiidiana. la 
CUI società dopo mesi di si¬ 
lenzio ha smentito ufficial¬ 
mente qualsiasi ipotesi di 
smembramento del gruppo, 
segnano un lieve progresso 
dello 0.13%. Positive anche le 
Comit e in live flessione le Si- 
p.Riviate a fine seduta per ec¬ 
cesso di nalzo le Cementir 
(gruppo Caltagiione). ■ 

ORO 


CAMBI 



Otti 

Pr»c. 

DOLLARO 

1489.16 

1483.22 

MARCO 

915.94 

917.63 

FRANCO francese 

270.86 

27128 

FIORINO OLANDESE 

814.62 

61626 

FRANCO BELGA 

44.49 

44.57 

STERUNA 

2267.94 

2289.65 

YEN 

11.756 

11,812 

FRANCO SVIZZERO 

1000.99 

990.05 

PESETA 

12.943 

1^9S0 

CORONA DANESE 

238.44 

23626 

CORONA SVEDESE 

20525 

204.41 

DRACMA 

6.854 

8,871 

ESCUDO PORTOGHESE 

10.182 

10.168 

ECU 

1796.89 

1802.11 

DOLURO CANADESE 

1150.66 

1180.56 

SCELUNO AUSTRIACO 

130.19 

130.45 

CORONA NORVEGESE 

216,64 

217.16 

MARCO FINLANDESE 

271.19 

272,70 

DOLLARO AUSTRAL 

986.10 

996.72 




MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO ^ 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chlus. 

proc. 

Var, % 

CIBIEMME PL 

» 

76 

5.26 

BCA AGR MAN 

95000 

OSO» 

0.» 

CONACQROM 

147 

147 

0.» 

BRIANTEA 

9150 

91» 

0.55 

CRAGRARBS 

»10 

50» 

0.20 

SIRACUSA 

17500 

175» 

0.» 

CR BERGAMAS 

125» 

125» 

0.24 

POPCOMINO 

15000 

150» 

0.» 

CROMAGNOLO 

13405 

13»5 

3.08 

POPCREMA 

447» 

449» 

-0.45 

VALTELLIN. 

116» 

114» 

1.75 

POP BRESCIA 

7115 

71» 

0.21 

CREDITWEST 

6031 

60» 

•0.97 

POP EMILIA 

917» 

916» 

0.11 

FERROVIE NO 

3815 

36» 

0.39 

POP INTRA 

9150 

9150 

0.» 

PINANCE 

77» 

75» 

2.67 

LECCORAGQR 

73» 

7410 

-0,67 

FINANCe PH 

59» 

60» 

-1.67 

POP LODI 

11625 

12050 

-1.87 

FRETTE 

66» 

»» 

0.» 

LUINOVARES 

159» 

159» 

0.» 

IFISPflIV 

585 

585 

0.» 

POP MILANO 

5110 

50» 

1.19 

INVEUROP 

6» 

657 

0.91 

POP NOVARA 

115» 

115» 

0.» : 

ITAL INCEND 

1300» 

1255» 

3.59 

POP SONDRIO 

663» 

M1» 

0.» 

■ napoletana 

49» 

48» 

1.03 

POP CREMONA 

60» 

78» 

2.56 

‘ NED ED 1649 

10» 

10» 

3» 

PR LOMBARDA 

24» 

24» 

0.» - 

NEOEDIFRI 

1335 

1335 

0.» 

PROV NAPOLI 

46» 

47» 

-0.21 

- SIFIRPRIV 

1»S 

1565 

0.» 


BROOQt )ZAR 


0.42 • BOGNANCO 


0.00 W&MIFB93 


CALZVARESE 


1.90 ZEROWA7T 


lilllltllilidlllliili 


PONDI D’INVESTIMENTO 


AUMmTAHlAaRieOU 


MONTEFIBRI 

6» 

3.82 

GIM RI 

15» 

0.33 V 

REJNA 

60» 

0.» 

Titolo 

orezzo 

ver. % 


9B,1 

0.20 

FERRARESI 

316» 

0.» 

PERLIER 

5» 

•0.» 

IFI PR 

94» 

•3.16 

REJNARIPO 

31720 

0.» 

CCT ECU »AQ949.65Yo 

101 

•1.94 


96.2 

0.26 

ZIQNAQO 

62» 

0.» 

: PIERREL 

19» 

0.» 

V IPILFRAZ 

6170 

2.36 

RODRIOUEZ 

SO» 

-3.65 

CCTECU85/939% 

98.15 

-0.51 


1M.2S 

0.15 




PIERRELRI 

1111 

6.31 

: IRLRFRAZ 

2620 

•0.» 

SAFILORISP 

109» 

•2.40 

■ 1 ili III" MI — 

1» 

•0.30 

1 1 1 II 1 

M.» 

0.21 

ASSICURATIVI 



RECOROATI 

87» 

-0.67 

^ INTERMOBIL 

17» 

-2.» ; 

SAFILOSPA 

94» 

-1.57 

. CCT ECU 65/93 6.75% 

M.2 

0.05 


».S 

•0.» 

ASSITALIA 

06» 

•1.12 

RECORD RNC 

4108 

-1.01 

* ISEFISPA 

7» 

-2.54 . 

SAIPEM 

2746 

1,74 

■ i III, iii"i.niii— 

W.2 

-0.10 

CCT.QN971NO 

».7 

0.21 

FATA ASS 

132» 

•5.04 

SAFFA 

4145 

3.63 

ISVIM 

91» 

0.55 

SAIPEM R P 

2010 

•0.» 

•SuBrmniìiiiyiiiiSHH 

M.6 

•0.92 


97.25 

•0.10 

GENERALI AS 

32430 

•220 

SAFFA RI NC 

31» 

0.» 

ITALMOBILIA 

3»» 

•2.26 . 

SASI6 

6105 

-2.» 


M.5 

0.» 


».4S 

-0.10 




SAFFA RI PO 

4170 

-0.71 

' ITALMRINC 

166» 

•3.33 : 

SASiOPR 

46» 

-021 


97.55 

•0.51 


».45 

-0.21 




SAIAQ 

9» 


KERNEL RNC 

4» 

0.» 


3»5 

-3 92 

I \i l'M "i 11 ''1— 

».e 

-045 

^ CCT-LQMIND 

97.4 

0.10 

PREVIDENTE 

131» 

0.61 

SAIAQRIPO 

620 

•2.63 

KERNEL (TAL 

2» 

•5.» - 

TECNOSTSPA 

2140 

-0.42 


M.7 

0.» 


».5 

•0.10 







LATINA OR 

4020 

1.03 

SNIA6PO 

10» 

2.91 

MITTEL 

Ilio 

0.45 

TEKNECOMP 

509 

0.» 







LATINA R NC 

23» 

•1.48 

SNIA RI NC 

^ 703’ 

0.» . 

• MONTEDISON 

1277 

•1.» 

TEKNECOM RI 

404 

1.» 


1» 

0» 

CCT-MZ07IND 

97.» 

0.26 

LLOYO ADRIA 

116» 

0.» 

SNIA RI PO 

1025 

3.54 

. MONTEORNC 

7M.5 

•1.» 

VALEOSPA 

»20 

0.38 


102 

2.20 


»,» 

0.57 

LLOYD R NC 

93». 

1.» 

SNIA FIBRE 

492 

2.» 



•2.75 

WESTINOHOUS 

85» 

0.» 

CCTECU8a/959.9% 

1».4 

2.» 

CCT-MZMIND 

».» 

0.26 

MILANO O 

11120- 

0.16 

SNIATECNOP- 

21» 

0.» 

. PARTRNC 

7» 

•1,61 

WORTHINGTON 

23» 

g» 

. CCTECUM/9512% 

105.9 

•1.03 


».2 

0.20 

MILANOO R P 

52» 

0.19 

TEL CAVI RN 

66» 

•0.» 


1520 

-1.» 




CCT ECU90/9511.15% 





A rtfi 

PIRELLI E C 

3764 

0.64 









SAI 

14485 

O.M 

TELECO CAVI 

61» 

0.62 



102 

-0.78 


97.» 

0.15 


...... 






sairi 

6720 

0.75 

VETRERIA IT 

270» 

1.16 

PAEMAFIN 

5205 

0.12 

CALMINE 

FALCK 

467 

2946 

044 

-1.73 


102.6 

104.45 

0.39 

•0.52 


».3 

M.S 

0.11 

0.05 

TORO ASS OR 

231» 

1.» 

COMMBlietO 



RAGGIO SOLE 
' RAG SOLER 

955 

10» 

0.» 

2.3S 

FALCK RI PO 

44» 

0.» 

tÀnà vii ili-li— 



CCT-ST97IND 

CCT-STMIND 

97.15 

M.16 

0.05 

0.52 


10622 

0.94 




■ RIVA FIN 

51» 

Q.M ' 


3530 


CCT ECU 93 ST 6,75% 

tt 

0.26 


».35 

-0.20 

TORO RI PO 

10078 

-0.74 




SANTAVALER 

10» 

2.» 




CCTECU NV9410,7% 

101.5 

-146 


».75 

-0.10 

UNtPOL 

108» 

-0» 




SANTAVALRP 

6» 

•0.» 

TMBIII 



CCT ECU-M/9511,9% 

101.15 

-6.34 

BTP-17NV9312.5% 

M.» 

•0.05 

UNIPOL PR 

49» 

-1.» 

STANCA RI P 

5785 

1.49 

SCHtAPPAREL 

352 

0.26 ■ 

BASSETn 

5310 

1,14 


1».05 

•0.10 


».4 

0.16 

VITTORIA AS 

62» 

1.20 

SERPI 


0.85 

CCT-17LG93CVIND 

».9S 

-0.10 



0.37 





CANTONI ITC 

_ 

. -- 














1» 

g» 

BTP-19MZ9612.5% 

M.2S 

0.20 




COmiMICitZKMI 








- . .1 

■ANCARM 












102.1 

•0.29 


».» 

0.05 



ALITALIACA 

662 

0.» 




CENTENARI 

243 

-1.62 

BCA AGR MI 

6MQ 

0.» 





1M.35 


' BTP>10C»12.5% 

W.7 


ALITALIAPR 

‘ 676 

-1.31 




CUCIRINI 

9» 

•2.» 




BCA LEGNANO 

6»1 

0.» 

SMI RI PO 

506 

-0.39 


1».15 

0.» 

■ 1 riT iTi'i — 


•0.» 

ALITALRNC 

765 

•3.21 

ELIOLONA 

1795 

0.» 




SOPAF 

26» 

1,64 ‘ 


1».3 

0.29 


M.» 

0.15 




. AUSILIARE 

11620 

0.17 

SOPAFR1 

1555 

1,63 ‘ 

LINIFS» 

3» 

-2.» 

CCT.20OT93CVmD 

1».9 

0.» 

1"' fn'-^i''rrr— 

94.6 

-0.11 

BCA MERCANT 

S320 

6.40 

AUTOSTR PRI 

910 

0,11 

SOQEFI 

24» 

-1.21 , 

LINtPRP 

33» 

0.57 


101,05 

■0,20 

BTP-1QE9412.5% 

».8 

0.» 

BNAPR 

16» 

1.27 

COSTA CROC. 

2429 

•0.62 

STET 

2070 

-1.15 . 

MAR20TTONC 

34» 

-2.72 


1».25 

•0,26 

•0.05 


M.25 

0.15 

BNARNC 

635 

-0.12 

COSTA RNC 

13» 

•2.» 


1705 


MARZOrrORI 

60» 

254 


M,95 

0.» 


97.1 

0.10 

BNA 

44» 

3.37 

ITALCABLE 

4610 

•6.34 


615 

Q» 

OLCESE 

10» 

2.44 


M.S 

0.05 . 


».7 

0.» 

BPOPBERQA- 

140» 

-0.01 

ITALCAB R P 

36» 

-1.62 ' 




SIMINT 

2745 

•0.11 


1».9 

0.40 


94,75 

0.» 

BCOAMBRVe ^ 

. 38» 

0.» 

' NAINAVITA 

• W1 

2.24 

' TRIPCOVICH* 

53» 

•2-7y^ 

iSlMINTPRiV ' A>-si 

1635 

•‘ •0.97 . 


».B 

0.05 


■EXS 

•0.15 

eAMBRVEfl*^' 

• 2415 

2.72 

SIRTI . .. 

8419 

-1.62 

- TRIPCOVRI 

1479' 


•STEFANEL 

- 3446 

^06 

;.CCT-F803.IND 

».B5 

g» : 


. .■•-97.9 . 

0.10 

aiGHIAVAM/l/ni. 

/.'G 35» 

-OU 



WAR MilTEL' 

2»' 

i^Vni^iiMZuccHi 

-OS3 

CCT.FB94 INO 

1».» 

0.» 


.»0-'i 

«.^•020 

LARIANO ' 

4835 

-0.31 

■UrnWTKNICNfe 


WARCOFIDE 

. » 

2-M 

ZUCCHIRNC 

»10 

-3.» - 


1M.35 

0.» 


M.S 

0.10 

eSARDEQNR 

145» 

■0.34 

ANSALDO 

30» 

0.37 









0.05 


M.5 

025 

BNL RI PO 

11340 

0.62 : 

' EDISON 

43» 

•0.45 




omms 




M.3 

._.P05 



0.» 

CREOrrOFON 

6449 

•0.02 

' EDISON RI P 

3351 

0.» 

tlMIOUUAIItaiMLlZIB ' 


DE FERRARI 

7355 

0.76 


101.2 

0.» 

III II II 1 W 



CREDIT 

3220 

•0.31 

ELSAQORD 

3mo 

0.» 

AEOEES 

137» 

-0» 




»( •« A « f ;t *'«t K'i 

1M.45 

0.05 


M.» 

0.» 





1M.25 

•0.» 

BTP-IMZO112.5% 

97.1 

0.31 

CREO ITRP 

1640 

0.59 

QEWISS 

0315 

0.32 

AEOESRI 

49» 

-0.20 

BAYER 

2440» 

0.41 




BTP.1MZ9412.5% 

M.6 


CREDIT COMM 

2751 

1.» 

' SAES GETTER 

60» 

0.» 

ATTIVIMMOB 

24» 

•0.64 

GIGA 

10» 

-1.37 





».6 



96.» 

0.25 

CR LOMBARDO 

2775 

•O.M 




CALCESTRUZ 

77» 

1.17 

GIGA RING 

5» 

•0.65 








mrrnRw 

•0.» • 

. BTP.1NV93 12.6% 

99.» 

0.» 

INTERBANPR 

22970 

•0.02 

mumiMBi 



CALTAQIRONE 

2006 

3.14 

COMMERZBANK 

2230» 

0.99 


M.45 

0.» 

BTP-1NV93 EM» 12.5% 

M.45 

-0.» 

MMEOIOBANCA 

14210 

-2.» 

AVIR FINAN2 


•0.36 

CALTAQ R NC 

1649 

0.» 

CONACQTOR 

130» 

0.» 


101.6 

0.» 

. BTP.1NV9412.5% 

M 

0.10 

SPAOLO TO 

11795 

4.75 

BASTOQI SPA 

M 

2.08 

COQEFAR-IMP 

27» 

6.77 : 

JOLLY HOTEL 

6495 

5.61 


97.3 

0.15 


97.15 

0.21 




BONSIRPCV 

6410 

0.47 

' COQEF-IMPR 

1902 

0.20 

JOLLY H-R P 

194» 

1.32 

1 II 1 irin II "HH 

».8 

0.05 


IHEIDIS 

0.20 

CARTARIR lommiAU 


. RONSIELE 

160» 

1.» 

DEL PAVERO 

1421 

2.23 

PACCHETri 

338 

1.» 


1»,» 

•0.05 



0.» 

BORGO 

61» 

3.39 

BONSIELER 

31» 

•0.63 

F(NCASA44 

26» 

0.» 

VOLKSWAGEN 

2475» 

•0.20 

. CCT-MG95 (NO 

».35 

0.05 


940 

0.16 




BRIOSCHI 

3» 

•2.70 

QABETTIHOL 

15» 

•0.» 





».1 

0.05 

BTP.1ST9312.5% 

99.5 

•0.10 




, BUTON 

61» 

•3.» 

QIPIM SPA 

1670 

•0.» 

milCATOTlUilATICO 


CCT-MZ83 INO 

».95 

•0.10 



0.10 




CMISPA 

33» 

1.10 

GIFIMRIPO 

1347 

•0.22 

ALLEANZA ASS 

13564 

-2.26 


100.25 

0.10 

1 ^ l'A 1 

97.2 

0.10 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 
MONDADORI E 

3822 

4740 

9125 

•0.» 

-1.78 

•0.76 

: CAMFIN 

COFIOERNC 
. CORDE SPA 

2370 

664 

13» 

-1.25 

•1.40 

0.» 

f GRASSETTO 
RfSANAMRP 
RISANAMENTO 

49» 

•160» 

496» 

4.39 .. 
•OiZe ■ 
0.20 

ALLEANZA RNC 
COMIT RNC 

COMIT 

108» 

3626 

6092 

•0.49 

0,» 

0.57 


»,1 

97.15 

1»,65 

0.31 

0.15 

0.10 

0.» 

: H I • c 

».» 

w.e 

» 

M.05 

0.» 

0.21 

0.47 

•0.20 

MONDEDRNC 2950 

POLIGRAFia 6460- 

MMMMrn eMMAMieua 

■1.67 

0.55 

•' COMAU FINAN 
EDITORIALE 
‘ ERICSSON 
eUROMOBILIA 

1220 

25» 

206» 

20» 

2.41 

•0.30 

5.26 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

8» 

2720 

1.91 

5.92 

BCA lOSCANA 
eco NAPOLI 
eco NAPOLI RNC 
BENETTON 

2402 

1346 

152» 

•0.70 

•0.59 

•2.11 


1».05 

».4 

W.05 

1».16 

•0.» 

0.10 

0.» 

0.» 

1 III II III 


•0.» 

•2.» 

-0.10 

0.» 




EUROMOB RI 

10» 

•0.» 



8RE0AFIN. 

233.5 

0.» 


HDÌ391 

0.40 


99.2 

0.15 

CEM BARRNC 

3410 

1.40 

FERR TO-NOR 

428 

•2.73 

ALENIAAER 

1296 

g» 

CART.SOT-BINDA 

475.6 

3,46 

CCT-OT95IND 

97.9 

0.15 

CTO-190T9512.5% 

99.4 

•1.» 

. FIDIS 

2945 

•0.77 



•1.» 


96.9 

0.05 


1».5 

0.75 

CE BARLETTA 

4705 

1.16 • 

^ DANIELI E C 


■1.21 

^in 






CIRRISP 

10» 

•0.84 

CCT-STB3INO 

1M.35 

0.» 

CTO-20ST9512.5% 

M.7 

•1.30 

MERONE R NC 

16» 

0.S3 




DANIELI RI 

46» 

•3:77 


1079 

•2.09 

'CCT-ST94INO 

».7 

0.05 

CT043N9512.5% 

M.2 

0.» 

CEM. MERONE 

39» 

0.» 




DATACONSYS 

1837 

.0,16 . 





97.3 

-0.15 


■EOI 

•0.42 

CESARDEGNA 

49» 

2,70 . 




FAEMASPA 

26» 

-0.75 .. 




CCT-ST95 EM ST» IND 

» 

0.10 

CCT-17LO»6.75% 

W.1 

0.62 

CEM SICILIA 

53» 

6.35 




' PIAR SPA 

105» 

0.77 





96.8 

0.» . 

. CCT-1BQN930.75% 

w.7 

0.» 

CEMENTIR 

UNICEM 

15» 

68» 

11.» 

3.11 

RN POZZI R 
'FINARTASTE 

4» 

337» 

0.» 

•1.» 

FIAT 

FISIA 

4376 

1»1 

•2.47 ‘ 

2.56 • 

FIATPRIV 

FIATRISP 

2363 

2563 

-1.» 

•1.46 


95.» 

_E.2_ 

■0.05 : 
003 

• CCT.16ST938.5% 
CCT-19AQ936.5% 

W.9 

96.3 

0.» 

0.» 

UNICEM R P 

43» 

2.11 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

911 

24» 

0.» 

•3.» 

GILARDINI 

GILARDRP 

25» 

1970 

0.» •• 

-0.25 

FONDIARIA SPA 
Q.RUFFONI 

2»18 

1»1 

0.13 

-1.«6 

CCT-APWIND 

CCT.AP97INO 

95.7 

95.» 

0.» . 

•0.10 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-OE04U5L13.»% 

1».45 

1W.7 

•0.» 

0.20 


g» 

FINARTE RI 

634 

-0.16 ; 

IND. SECCO 

13» 

•3.70 

IMM.METANOPOLI 

16» 

-1.54 

s CCT-APMIND 

95.7 

0.26 1 

CCT-LQ94 AU 709.5% 

W 

1.05 

ALCATEL 

63» 

FINMECCAN 

24» 

-3.92 : 




ITALCEMENTI 

6792 

0.» 

. CCT-AP»tND 

95.2 

0.21 

CT0-150NW12.5% 

99.» 

•0.» 

ALCATE R NC 

46» 

2.22 . 

FINMECRNC 

21» 

O.M 




ITALCEM.RISP 

4719 

0.49 


■CES)E3H 

-0.30 - 

CTO-10MOW 12.6% 

M.45 

0.2S 

AUSCHEM 

1210 

0.41 

FINREX 

9» 
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Dopo una settimana di trattative tra i partiti Socialisti in grande difficoltà. I delluntiani: 

stamattina consiglio comunale decisivo «Non siamo disposti a votare un Carraro-ter» 

Si aprirà fomialmente la crisi? L’ex manager psi Nervosi liberali, repubblicani e indipendenti 
fa sapere di non pensare alle dimissioni «La situazione è cambiata, indietro non si toma» 

H ^omo della sibilla 

Campidoglio, a carte scoperte sulla nuova giunta 


Con il consiglio comunale di stamattina si saprà il 
destino di Carraio e della sua giunta. Aprirà lui la 
crisi? Si tirerà da parte o si ricandiderà? ieri, giornata 
piena di tormenti per il Psi, conclusi gli incontri per 
una maggioranza diversa, «il tentativo non è fallito» 
dice il capt^ruppo Quadrana. I laici: «Non siamo 
una ruota di scorta». De di Mensurati e martelliani si ' 
preparano ad impallinare il Carraro>ter. ; 


lUCHILIOONNaLU 


M Niente può più essere co¬ 
me prima in Campidoglio. È 
l’Impressione che si ricava dal¬ 
le dichiarazioni del laici e di 
certa parte della Oc, oltre che 
dalle turbolente riunioni del 
socialisti, impegnati in una 
spola continua tra la stanza „ 
allusa a doppia mandata di 
via San Marco, Il Campidoglio 
eviadelCorso 
Ieri ò stata la giomala del- 
l’oigoglio. Orgoglio dei tradl- 
zkrnalT alleati 1^ e Indlpen- 
, denti che hanno seguito il Psi 
' sulla strada della creazione di 
una nuova maggioranza, 
esponendosi, dando la propria 
disponibilità, seguendo i so¬ 
cialisti nel proclami di abban¬ 
dono del carro democristiano 
Ora non hanno nessuna Inten¬ 
zione di essere penalizzati da 
una De Infuriata solo peichò - 
^non c'òfun accordo auLruolOo 
Tche devers«olge'reoCartaro.< 
Non et starmo, I laici e gli altri, 



a fare la figura delle patate, 
contorno buono per qualsiasi 
arrosto. La loro posizione suo¬ 
na come una campana a mo^ 
to per la riedizione della giunta 
Camuro-bis. «Non intendiamo 
fate da ruota di scorta ad una 
soluzione pasticciata che ri¬ 
porta indietro il profilo pollti- 
co-programmatico-morale del 
governo capitolino» 

Il più esplicito di tutti è rindi- 
pendente Enzo Forcella. Rima¬ 
sto a gestite l'ordinaria ammi- 
nistmione per «spirito di servi¬ 
zio» sottolinea la fine del Car- 
raro bis, affondalo prima da 
quattro gmppl di maggioranza 
- Psi, Verdi riformisti, antlproi- 
blzionistl e Psdi - e poi dall'a¬ 
desione delio stesso Forcella, ‘ 
dei due tecnici laici Ciaurro e 
Barbera e del repubblicano 
Collura a una prospettiva di 
«equilibri più avanzati» Verdi 
zilormlsti,.repubblicani:A.antt-. 
prolbizionisii hanno'preteso e 
ottenuto un iiKontro chiarifi¬ 



catore con II sindaco pnma del 
consiglio comunale di oggi 
Vogliono capire se Intende ac¬ 
cettare la candidatura alla gui¬ 
da di un nuovo schieramento - 
«laico, progressista, di sinistra, 
ambientalista» oppure se vuole 
restare il sindaco deila'Da Un 
>slndaco iajibettà.vigiiatai^ Abi¬ 
litato solo a sosUtùire l'assesso¬ 
re Azzaro, indagato dalla ma¬ 


gistratura, con un altro de 
Mazzocchi Perche su questo il 
capogruppo de Gabriele Mon 
e stato lapidano dando per 
fallito il tentativo della sinistra 
ha detto che tutto resterà come 
pnma e che «Mazzocchi non si ' 
tocca» Il Psi. dunque, aveva ‘ 
. solo ^scherzato,'- aprendo le 
consultazioni? ’ ' 

I socialisti capitolini sono in 


grandi difficoltà lensisonoas- 
serragliaU per tutto il pomerig¬ 
gio dentro una stanza del pa¬ 
lazzo dei gruppi consilian in 
via San Muco, da cui qualcu¬ 
no usciva ogni tanto solo per 
necessità fisiologiche o per an¬ 
dare a consultare i «parlamen¬ 
tari più autorevoli», cioè i capi-, 
corrente Rotirob, OeU'Unto e 
Marianetti Ma anche tra di lo¬ 
ro la corrente legata a Dell'Un¬ 
to e Martelli, in uno scatto d'or¬ 
goglio, ha fatto chiaramente 
capire che non voterà per il 
Carraro-ter 

Alberto Quadrana, parlando 
nella sua veste ufficiale di ca¬ 
pogruppo, ha nbadlto soltanto 
che non si considera concluso,' 
il processo iniziato con lo 
Sganciamento socialista dalla 
De e prosMuito con l'intesa x 
ramiunta sul programma con 
P£, Verdi, nformtsti, antiproi- 
bizionlsU, liberali. Pii e indi¬ 
pendenti Ma si sa che il grup- * 
po resta diviso e «Imballato» 
sulla questione di Carraio Fi- 




nora non sono state poste pre¬ 
giudiziali, né in negativo né in 
posiuvo, su di lui A questo 
punto Carraio potrebbe tirarsi 
da parte, lasciando senza in¬ 
tralcio le forze del nuovo 
schieramento progressista 
Oppure potrebbe autocandi- 
darsi alla guida del nuovo po¬ 
lo E in questo modo leverebbe 
comunque i psi dall'imbaraz¬ 
zo Il martelliano Masini é ru¬ 
nico che si sbottona. Dice 
Nessuno a messo in discussio¬ 
ne il superamento del patto 
con la De II problema é il sin¬ 
daco Carraio si deve espnme- 
rc, forse se lui si esprime altre 
forze possono prendere un al¬ 
tro attestamento». Mentre con 
il suo silenzio il rischio ormai é 
che tutto vada a rotoli, lui com¬ 
preso. A » 

Carraio oggi non potrà con¬ 
tare neppure suU'appoggio di 

S uattro o cinque consiglieri 
ella sinistra de legata a Elio 
Mensurati e a Segni E stato 
Mensurati ien a farsi portavoce 


dell’orgoglio democristiano, di 
fronte a una De che canta vit¬ 
toria solo perchè il suo prìnci- 
' pale alleato non riesce ad ab¬ 
bandonarla, solo per un'im- 
puntatura su Carraio mentre 
per il resto 11 Psi si colloca stra¬ 
tegicamente nello schiera- 
' mento avversario In vista delle * 
. nuove regole elettorali. «Non 
vedo cosa CI sia da gongolare e 
'' neancne come si possa pensa¬ 
re a rivitalizzare cosi il molo 
della maggioranza - è II suo 
ragionamento - Il Psi non ha ^ 
più un molo di centralità e mi ' 
' meraviglierebbe se anche il ' 
. Pds non se ne accorgesse» 

^ Mensurati invita la De a pren¬ 
dere atto dei mutati rapporti di 
forza e a tomaie a far politica. 

T «La De è li primo partito e ha ■ 
' già ceduto il sindaco, ma ora 
le cose sono cambiate Perché ’ 
non un sindaco Pds o repub- 
' bucano, allora?». La sua pro¬ 
posta è quella di una giunta 
tecnica, aperta a tutti, in attesa ' 
dell’elezione diretta del sinda¬ 
co , 





IL PUNTO 



Inèfìabile eppur sindaco Tentenna 
Ma più della virtù vale il potere 



FABIO LUmNO 


■i Carraio ha latto di tutto 
in questa settimana per «tratte¬ 
nere» a sé la poltrona di sinda¬ 
co di Roma. Sembra esserci 
riuscito. Il consiglio comunale 
di questa mattina ci svelerà a 
quwe prezzo. L’ex manager si 
è itseniato l'ultima parola. A 
crisi aperta ha detto «io non 
parlo», ma ha chiesto a via del 
Corso di perorare la sua cau¬ 
sa. 1 craxiani hanno ^dato, 
l'amato Amato gl! ha dato tut¬ 
te le assicurazioni. Sostanza. Il 
PSi romano rischia, ancora 
una volta, di essere delegitti¬ 
mato dopo anni di commissa- 
ilamento e conseguente con¬ 
gelamento. SI, è vero, il sinda¬ 
co di Roma non si decide nel¬ 
le conventicole trasteverine. È 
roba da consessi nazionali. 
Cosi Craxi cade ma Carraio, 


Inossidabile e fedelissimo, 
non ne prende atto. E come se 
niente fosse, in un rapporto di 
lealtà che ha del parossistico, 
ha chiesto a colui che lo ha 
collocato sullo scranno più al¬ 
to del Campidoglio, un'ultima 
prova. Non si cambia timone, 
non si cambia politica, o al¬ 
meno i socialisti romani non 
sono stati abilitati a condurlo 
Via del Corso ha mandato se¬ 
gnali inetfuivocabili. I craxia- 
ni, il presidente del consiglio 
Giuliano Amato, hanno riba¬ 
dito che l'uomo nuovo era 
l’uomo vecchto La poltrona é 
salva, forse. E per il risultato , 
Carraio ha deciso che valeva 
la pena anche smentire se 
stesso. «Non sono l'uomo per 
tutte le stagioni», aveva detto '' 
In settimana si è affrettato a ’ 


«correggere» questa frase, pro¬ 
nunciata, peraltro, molti mesi 
la Addio anche allo stile, un 
pregio riconosciuto da tutti a 
Canaio Quanti scricchiolìi e 
quante ammende per una 
poltrona Subordinare la virtù 
al potere può costare caro 
Cenano può decidere di 
curare, in politica, il suo conto 

g rofitti e pcidite Non si può 
irlo, però, e scambiarlo {>er 
senso del dovere, esigenza di 
governabilità, stabilità. Le 
peggiori formule fatue della 
classe politica del tracollo - 
Ognun scelga La città non 
può farlo. I fatti Corre l'obbli¬ 
go di ricordare che tre anni di 
sindaco manager fanno im¬ 
pallidire le più trite gestioni 
della pur ricca, per decaden¬ 
za, stona del Campidoglio 
Non bisognoa andare tanto 
lontano Lera Giubilo ha pro¬ 


curato meno danni Eppure il 
quieto Pietro, de, é stalo se¬ 
polto da un mare di polemi¬ 
che e contumelie La «mine- ' 
slrinagate» non varcò nemme¬ 
no le aule di palazzo di Giusti¬ 
zia Oggi, invece 38consiglie- 
n comunali e il sindaco anno¬ 
verano una pesante richiesta 
di rinvio a giudizio per lo scan¬ 
dalo Census, un assessore del 
Carraio 1 è stato anestato, do¬ 
po un mese di latitanza, per 
tangenti, il de Carlo Pelonzi, il 
socialdemocratico Roberto 
Cenci, consigliere comunale è 
.stato arrestato, per tangenti, 
un consigliere comunale, de¬ 
putato. il socialdemocratico ’ 
Robinlo Costi, é indagato, l'as¬ 
sessore Giovanni Azzaro, de, 
sott'inchiesta, è stato costretto 
a rassegnare le dimissioni, so¬ 
no aperte inchieste a carico 
della giunta per la strana ste¬ 



li Campidoglio In alto Franco Carraio 


na dell'Acqua Traversa, è 
scoppiato in questi anni lo 
scandalo degli immobili co¬ 
munali dati in preassegnazio- 
ne, c'é un'inchiesta, la giunta 
comunale ha avallato la co¬ 
struzione di un mostro di ce¬ 
mento alla Magliana, il mini¬ 
stero della Sanità, l'alchimia 
politica ha fatto dei program¬ 
ma di Roma capitale un «abor¬ 
to urbanistico» (Carraio, pur 
di votarlo assumendo il ruolo 
di protagonista, ha cambiato 
Idea tre volte in dodici ore m 
un giorno del giugno del '91). 


In questi Ire anni hanno subito 
un'opera di progressivo de¬ 
pauperamento tutte le ric¬ 
chezze monumentali e artisti¬ 
che della capitale (e non ba¬ 
sta dire come fa il sindaco che . 
il governo non dà i soldi ne- 
I casari) Roma annaspa nello 
smog e nell'indecisione del 
«blocco delie auto», senza che 
venga presa alcuna misura, 
andfie radicaie, che abbia un 
senso 

Carraio stamattina può an¬ 
che comunicare di non avere 
alcuna intenzione di dimetter¬ 
si «perché il quadro politico 


non consente, il programma 
non è chiaro, la possibilità di 
costruire qualcosa su basi 
nuove non c'é, i partiti non 
hanno latto l'accoido per. j» e 
giù a coipi di politichese, con 
quella abilità proverbiale di 
Canaio, capace di non dire 
mai nulla, spenmentata da 
tutti i cronisti politio romani, 
di non dire mai nulla e di non 
fare mai un gesto coraggioso, 
nemmeno di fronte al baratro 
Canaio può anche dire di vo¬ 
ler restare, ma, percantà, non 
dica di farlo per il bene di Ro- 

rnsL -t, — L ” 



Foro di Augusto Risaie ad alcune settimane 

D»»ki*eM II Iti >1 furto dai deposito al Fo- 

RUDUtO il piOuC ro di Augusto del piede di 
Hi hmnrn bronzo che secondo molti 

j! ,a M studiosi è da attnbuire a 

di Marc Aurelio Marc'Aurel>c L' opera è 

spanta dalla staffa che Io 
murava senza che gli auton 
del furto lasciassero sem di 
scasso Ien il vice procuratore generale della Corte dei Conti 
Salvatore Sfrecola, accompr^ato dai carabmien della 
compagnia di Piazza Venezia, ha compiuto un sopralluogo 
nei locali del Foro di Augusto anche in relazione alla scom¬ 
parsa di due colonne di porfido dai Mercati Traianei 


Provincia Un buco di cento miliardi A 

I _ „t, mi n Jti-i tanta somma é il deficit della 

La muma ereona provincia a Roma, un buco 
un deficit che si e creato negli anni ma 

j»VJ5I tit jt che é diventato una voragi- 

di 100 miliardi ne da brivido negli ultimi 

due «Una brutta sorpresa - 
ha detto il presidente della 
Provmcia. Gino Settimi - 
pensavamo che la situazione fosse meno grave mvece ora 
bisogna striare lutti la cinghia per tentare di nsalire la chi- 
lu entro il '93» Gli oltre cento miliardi di debiti sono la som¬ 
ma delle esposizioni provinciali verso Acoiral, Comune, mi¬ 
nistero del Tesoro «In particolare-dice Settimi-dobbiamo 
circa 45 miliardi all'azienda dei trasporti regionale, altn 9 al 
Comune di Roma per il nmboiso delle spese elettorali, men¬ 
tre altri 40 spetterebbero al ministero del Tesoro per i htti» 
Per uscirne fa giunta procede per tagli su tutte le voci del bi- 
larxiio e intende vendere i gioielli preziosi ma, a questo pun- •' 
to, mutili, come il palazzo di via dei Prefetti che dovrebbe 
fruttare un'entrata di oltre 25 miliardi e di alami terreni di 
piopnetà dell'amministrazione provinciale -‘i- „ <' 


Assalti ai furgoni ' yn ex militante deU'esbema 
»»ji.«<atLij-ilji.»iI “ destra Nicola Salvo, di 30 

POnaVaJOn anni, è stato arrestato all’al- 

Avrpcfatn ba di len ad Apnlia, vxnno 

""***““' . . Latina, dai càrabiSerL U 

un neonazista cattura é avvenuta in un ap¬ 

partamento di Apnlia dove 
sono Stati trovati armi, muni¬ 
zioni, detonaton, svastiche, 
bandiere naziste e una bomba. Salvo, nienuto un esixmente 
neonazista, nel dicembre scorso era nuscito ad evitare la 
cattura sulla via Pontina dove i caiabinien lo avevano mter- 
cettalo mentre, a bordo di un'auto, seguiva una raspa pron¬ 
ta per un assalto ad un furgone portavalon L'uomo fuggi 
neDe campagne dopo aver spaiato alcuni colpi di arma% 
fuoco control carabmien , ^ 


Anziano accende Stava a ietto, al buio. paial'Z- 

___ j-Ia zato Nell appartamento 

una candela mancava la coirete elettn- 

» il l04tn He tentato di accendere 

ciiicuv candela e le coperte 

PrendetUOCO hanno preso fuoco £ suc- 

' - cesso len verso le 19 Mar- 

Tedesco, di 66 anni, 
pensionato colpito da emi¬ 
paresi. ha nportato ustioni di primo, secondo c teizo grado 
Impedito nei movimenti costretto a ietto, non ce l'ha fatta ad 
illummare la sua stanza. NeH'appaitamento, m via Umberto 
Cuaiiuen 4, non c'era la luce la riamma della candela ha 
trasformato li letto m un rogo ». , 

TordiVaiie Ha sirarato al fratello perché 

■ «»— »_ ora stanco delle sua supre- 

UlCua nomadi mazia e delia sua arroganza. 

Stanco di obbedire ‘‘ 

hewiivvwwvvMii*. Minsa Omerovich, un 

spara ai fratello nomade di so anm, ha fatto 
' len sera alla polizia che lo 

ha arrestato con I accusa di 
tentato omiadio L'uomo ha 
confessato di aver sparato, len pomeriggio nel campo no¬ 
madi di Torui Valle, contro il fratello- pacfrone.StaJiiy^ col¬ 
pendolo al petto con una pistola calibro 7,65 Sezhiva Ome¬ 
rovich é stato trasportato al 5 Eugenio dove é stato operato . 
Le sue condizioni non sono gravi ma la prognosi è riservata. 
Minsa, dopo aver spaiato al fratello non si é allontanato dal ' 
campo, e airamvo degli agenti della mobile ha raccontato - 
di averlo lento per pone Fine alla sua voglia di comandare 
sembra che il lento obbligasse i bambmi del fratello ad an¬ 
dare a rubare per poi farsi consegnare il ricavato 


HARIAPmNCI 


TordiVaiie 
Litetra nomadi 
Stanco di obbedire 
spara ai frateiio 


Polemiche a Ostia 

Pannella ricorre al Coreco 
«Le mie dimissioni 
ratificate in modo irregolare» 


La dttà rinascimentale in mostra con Sisto V 


H II fantasma di Marco Pan¬ 
nella aleggia ancora sulla cir¬ 
coscrizione di Ostia Propno 
ieri, Pannella ha depositato 
presso 11 Comitato regionate di 
controllo di Roma una breve 
dichiarazione in cui contesta 
due atti ritenuti illegittimi II 
primo riguarda le dimissioni 
rassegnate sabato scorso nel 
pieno della seduta dallo stesso 
Pannella e dal consiglieie re- 
pubblicano Leandro Bazzlni, 
dimissioni immediatamente 
approvate dal consiglio, che 
allo stesso tempo aveva anche 
insediato i primi dei non eletti 
delle due liste. Secondo la 
«memoria» presentata al Core¬ 
co le dimissioni non potevano 
essere accettate, perché non ' 
inserite in precedenza neU’or- 
dine del giorno L'altra conte¬ 
stazione, per «difetto di convo¬ 
cazione». riguarda invece la 


decisione assunta dal consi¬ 
gliere anziano Primo Prillici, 
del grappo de, di far continua¬ 
re i lavori del consiglio - dopo 
una sospensione decisa in tar¬ 
da nottata - durante la giorna¬ 
ta di domenica scorsa Se il 
Coreco dovesse accogliere la 
richiesta firmata dall'ex presi¬ 
dente della XIII - che fino al 
novembre scorso guidava una 
megamasgioranza composta 
da De. Pus e Verdi - scattereb¬ 
be probabilmente una sospen¬ 
sione dell'attuale consiglio cir¬ 
coscrizionale, con il rischio di 
un nuovo sciogliemnto 11 
neoeletto presidente, it verde 
Angelo Bonelll, ha subito chia- 
nto l'intenzione della nuova 
giunta di ncorrere al Tar, nel 
caso il Coreco decidesse per 
l'annullamento, sottolineando 
il peso politico della vicenda 
OMDC 


■i «Sisto V non risponde 
manco a Cristo» Questo era il 
motto che il popolino romano 
di fine rinascimento pronun¬ 
ciava a denti stretti quando 
pensava a quel Papa che con¬ 
siderava un tiranno Sisto V, al 
secolo Felice PerettI, marchi- ' 
giano di umili origini, apparte¬ 
nente all ordine dei francesca¬ 
ni, nei cinque anni del suo 
pontificato, (dal 1585 al ^ 
1590), è invece il Papa che ha 
rivoluzionato l'urbanistica, fa¬ 
cendo di Roma la prima città 
moderna d’Europa. A questo 
mecenate-tiranno cui si deve, ^ 
tra l’altro, la cappella Sistina, la ‘ 
Sopnntendenza per i Beni arti¬ 
stici e storici insieme al Centro 
studi sulla cultura e l'immagi¬ 
ne. hanno dedicato una mo¬ 
stra. «La Roma di Sisto V> che 
verrà inaugurata domani nelle 
sale di palazzo Venezia e re¬ 
sterà aperta Imo al 30 gennaio 
Dipinti, disegni, incisioni, . 
plastici, medaglie, antiche 
piante topografiche opere ar- 


L’impronta indelebile di un Papa sulla 
città eterna. Disegni, incisioni, plastici 
e antiche piante topografiche delia 
«Roma di Sisto V» saranno in mostra 
da domani, fino al 30 gennaio, nelle 
sale di Palazzo Venezia. La rassegna è 
li frutto di un lavoro svolto per due an- > 
ni dalla sopnntendenza ai Beni artisti¬ 


ci e stonci insieme con il Centro studi 
sulla cultura e l’immagine. Vi è raccol¬ 
to il lavoro di cinque anni di pontifica¬ 
to durante i quali vennero edificate le 
più importanti opere architettoniche e 
artistiche della città: dalla cupola di 
San Pietro, alla cappella Sistina e an¬ 
che quelle minon deH’edilizia sociale. 


chilettoniche e ancora ntratti, 
documenti raccolti in due anni 
saranno esposti in sezioni se¬ 
parate Compresa quella ar¬ 
cheologica che ospita alcuni 
reperti trovati negli scavi inizia- ' 
ti nel 1985, nell'angolo sud- 
orientale del colle Palatino Ai 
tempi di Sisto V, in queU'area. 
sorgevano i resti del ^ttizodio, 
l’edificio che Settimio Severo 
aveva fatto costruire nel 203 e 
che il Papa lece demolire per¬ 
ché pencolanti Gli scavi han¬ 
no restituito oggi la statua di 


LUCA CARTA 

una divinità fluviale di epoca 
impenaie 

Chi ignora le trasformazioni 
urbanistiche della capitale nel 
corso dei secoli, scopnrà cose 
estremamente interessanti Si¬ 
sto V fece engere quattro obe¬ 
lischi in altrettante piazze ro¬ 
mane. chiese e ottenne in soli 
venti mesi la costruzione della 
cupola di San Pietro Ma fu an¬ 
che il Papa che volle l'edifica- 
zionc del palazzo Lalerano, di 
quello Valicano, del palazzo 
del Qumnale che apri viali e 


rettifili come la via Felice e la 
strada di San Giovanni, che 
portò fino al centro della città 
1 acqua dell’acquedotto , 

Una novità della rassegna è 
la ncostrazione del salone del¬ 
le terme di Villa Montalto, che 
comprendente 14 affreschi di¬ 
staccati che illustrano le opere 
architettoniche e gli interventi ' 
urbani di Sisto V E il plastico 
in legno della stessa villa che si - 
estendeva nell'alea oggi com¬ 
presa tra la stazione Termini, 
via Marsala, Santa Mana Mag¬ 


giore e Porta San Lorenzo, e 
che e stata distrutta dalla spe¬ 
culazione edilizia di fine '800 
Nel disegno della villa sono 
prefigurati gli orientamenti ur¬ 
banistici a «croce di strade» e a 
«stella di strade» secondo i 
quali li Papia ha dato un nuovo 
volto a Roma. Un'altra sezione 
della mostra è dedicata invece 
alle vicende del Papa e della 
sua famiglia Mentre un'altra 
parte riguarda r«edilizia socia¬ 
le» e in modo particolare all'O¬ 
spizio dei mendicanti sul Lun¬ 
gotevere e al nucleo commer¬ 
ciale di Villa Montalto le «bot¬ 
teghe di Paria» > 

•Sarà una mostra sulla città 
- ha detto len Claudio Strinati, 
soprintendente ai beni aitistia 
e stono che ha presentato la 
rassegna insieme a Paolo Brez¬ 
zi - ricostruita attraverso una 
minade di contnbuti in cui 
sembra che l'artista principale 
sia propno il committente, 
cioè il Papa stesso» 


Montalto di Castro 

Centrale Enel in crisi 
Lì arrivo 338 licenziamenti 
A rischio altri 1000 posti 


■i Licenziamenti in arrivo 
per 338 lavoraton edili della 
Centrale Enel di Montalto di 
Castro Albi I 000 posti di lavo¬ 
ro in meno nei prossimi mesi 
Non è venuto nessun segnale • 
positivo dall'incontro che si è 
svolto len m Regione per nsol- - 
vere la crisi occupazionale nel 
cantiere di Pian dei Gan^ani. 
Sindacati, Enel, Arias, Regione 
Lazio con I assessore al lavoro 
Giacomo Troia, i rappresen- - 
tanti dei comuni di Montalto e 
Tarquinia, non hanno trovato 
una soluzione immediata. Og¬ 
gi l'assessore Troia si attiverà 
con il ministero del Lavoro per 
la ixdiiesta della disoccupazio¬ 
ne speoale per i 338 operai 
senza lavoro Un cantiere or¬ 
mai in fase di smobilitazione 
quello della Centrale Enei di 
Montalto, con prospettive an¬ 
cora più gravi per i prossimi 


mesi e per li 94 Rimananno 
ad operare quasi esclusiva¬ 
mente I lavoraton metalmec¬ 
canici, m gran parte tiasfeitisb. 
Ftion dal cantiere gran patte 
della manodopera di Montal¬ 
to, Tarquinia e della Marem¬ 
ma. Dalla venHca di len in Re¬ 
gione è emersa 1 impossibilità 
di impiegare la manodopera m 
esubero a Montalto in alcuni 
pro^tti già esistenti per l'Alto 
Lazio Un'analisi sconfortante, 
quella fatta dai tecnia alla pre¬ 
senza degli amministraton di 
Montalto e di Tarquinia Ses¬ 
santa miliardi già preventivati 
per I lavon pubblici dalla Pro¬ 
vincia di Viterbo non possono i 
essere spesi perché la Regione 
Lazio non li ha approvati defi¬ 
nitivamente Niente da fare an¬ 
che per l'avvio dei lavon per la 
Superstrada Civitavecchia Vi- 
tertx> Rieti 


i 
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Concussione sul litorale 

Ostia, arrestato geometra 
degli «abusi edilizi» 
Mazzette sulle sue perizie 

Un geometra, l’ennesimo, nella rete delle tangenti 
sul litorale romano. È Nicola Moauro, dipendente 
comunale addetto alle concessioni edilizie. È stato 
posto agli arresti domiciliari dopo essere stato fer¬ 
mato dai carabinieri di Ostia e accusato di «concus¬ 
sione aggravata e continuata». Soddisfatto il presi¬ 
dente Confcommcrcio, Piero Morelli, da cui sono 
partite le denunce sugli abusi dei «burocrati». , : 

; OIUUJkMOCitAIUTTO 


H «Concussione agwavata 
e continuata». È il capou'accu- 
sa per il geometra Nicola 
Moauns della XV ripartizione,... 
quella che rilascia le licenze 
edilizie (oggi concessioni) pei 
tutta la prmncia. Moauro è 
agli arresti.domiciliari, disposti 
nel quadro delle Indagini su 1 
mazzette e tangenti scopette a 
Ostia e avviate un anno fa dal 
pm Cesare Martellino. Il fermo ; 
è avvenuto negli uffici della • 
prima circoscrizione (Eur) do- 
ve Moauro era stato trasferito 
da qualche giorno. E accusato > 
di aver intascato decine di mi- :. 
Iioni di lite per agevolare prati-. : 
che e richieste edilizie. Ui de- 
nuncia è stata fatta direttamen- 'i 
te dal nucleo dei carabinieri di 
Ostia che frugano su più larga Q 
scala nel labirinto di abusi che 
sul litorale romano sono una 
costante. - ■ ... . , 

E questa soltanto l’ultima 
tessera di un mosaico ancora ' 
oscuro la cu! mappa passava 
abitualmente attraverso te ma- i ' 
glie della burocrazia capitoli- 
na: domande di ristrutturazio- '' 
ne. concessioni a costruire, 
condoni edili e relativi progetti .. 
la cui rispondenza al limiti del- .' 
la legge del 1985 sul condono / 
e del piano regolatore passa al ' i 
vaglio dei funzionati comuna- 
li. Moauro. e come lui molti ^ 
' colleghi piazzati nei punti ’■ 
chiave e finiti nella rete anti- 
pizzo, istruiva le pratiche, le ' 
presentava alla Commissione 
edilizia del comune con osser- ' ■ 
vazioni e pareri, ne seguiva ri- ; 
ter sino alla autorizzazione li- 
naie firmata dal sindaco. Una ' 
prassi aggirata costantemnte, , 
perfezionata con perizie dlse- ' 
gnate'non sul merito’costrutti- 
vo ma su quelld delia possibili- ' 
ta! di-'sIiKillHBMj ‘JniconUntl;. 
l'interaptocedura. ‘ " " < i. 

1 carabinieri, per ora, parla- : 
no di «caso sin^lo», .di richie¬ 
ste «in proprio» da parte di 


Latina 

Commerciante con debiti ^ 
sequestrato dai creditori 
e rilasciato dopo mezz'ora 


■■ Sequestrato per'mez¬ 
z'ora da due malviventi che 
lo hanno costretto a scende¬ 
te dalla propria auto e a se¬ 
guirlo in una strada sterrata, 
nelle .campagne vicino Lati¬ 
na. Ma era solo un avverti- 
mento. Un regolamento di 
contili una storia di debiti. ; 
La vittima. Luigi D’Ascanio, .r 
32 anni, un commerciante 
di Latina, con precedenti ^ 
penali per detenzione iilega-, ‘ 
le d'armi, associazione per ’ 
delinquere e reali contro la '< 
giustizia, gli doveva eviden-/ 
temente dei soldi. 1 due falsi 
rapitori sono stati identificati ' 
e arrestati subito dopo. ■. ■ : 

■ L’allarme è scattalo ieri ; 
mattina, poco dopo le 10. 
Luigi D’Ascanio, proprietà- - 
. rio di una ditta di mobili, la 
«Imel Nuovo .arredo»! si tro- i 
vava in compagnia di' un ' 
amico a bordo della sua 
Lancia Thema sulla strada 
per Terracina. Era a circa 
dieci chilometri da Latina 
. quando è stata affiancato da ' 
una Golf nera con due uomi- 
: ni a bordo. I due malviventi 
gli hanno bloccato la strada. 


Poi sono scesi e dopo aver 
rotto il parabrezza dell’auto 
' con una spranga di ferro, 

- hanno costretto D’ Ascanio 

. a salire sulla loro auto. . 

, . ; . I1 commerciante fi stato 

■ portato via, in una strada di 
' campagna, ma è stato poi li¬ 
berto mezz’ora dopo alia 

.'r periferia di Latina. La squa- 

■ dra mobile di'Latina e ia Cri- 
; minalpol hanno identificato 
.' e rintracciato i responsabili 
. del sequestro,: entrambi di 

■ Fondi. Anche < loro, : come 
D’Ascanio, sono vecchie co- 

"noscenze della polizia. Si 
. tratta di Pasqualino Rega, di 
: 34 anni, precedenti penali 
: per estorsione, associazione 
' mafiosa, gioco d’ azzardo e 

- danneggiamento. E Igor Ca¬ 
talano, di 21 anni. Gli arre¬ 
stati sono stati portati negli 
uffici della questura di Lati¬ 
na e sono ora a disposizione 
della squadra mobile, diret¬ 
ta da Wolfango D’ Ottavi, e 

' degli uomini specializzati 
della Criminalpol del lazio, 
coordinata da Nicola Cava¬ 
liere. ' :. ■■■■■s , 



dall 2 al 24 gennaio 1993 

UBQVATVOR 

VUona Dinguas 


Pierre Ganem viola 
Laurent Vercambre violino 
Jean Claude Camors violino v - 
.Laurent Cirade violoncello . 




Roma 




Giovedì 
21 gennaio 1993 



Moauro. Non cl sono prove di 
, collegamenti con la Commis¬ 
sione del comune, né compli¬ 
cità dimostrate anche se, per 
far tutto da solo, il geometra 
' doveva comunque dichiarare 
; il falso sugli atti o nutrire di «In- 
■ condizionata fiducia» negli uf¬ 
fici superiori. L’indagine che lo 
: ha coinvolto - Moauro «aveva 
lasciato correre» su molti abusi 
a Ostia e all’Infemetto ma non 
. disdegnava occuiratsi di altri 
quartieri della provincia - era 
partita nel novembre '91 perle 
denunce di commercianti e 
cittadini di Ostia, quando l’at¬ 
tuale presidente della Conf- 
, commercio di Roma, Piero 
' Morelli, lanciò una campagna 
di moralizzazione.. > 

Allora Morelli era presidente 
deH’Assocommetclanti del li¬ 
torale romano, oggi dichiara la 
sua soddisfazione: «Sapevo 
che il giudice Manellino non 
^ avrebbe mollato la presa. Mi ri¬ 
sulta anzi che da molti mesi 
aveva piazzato in XV un suo 
' uomo col compilo di passare 
al setaccio tutte le pratiche». 
L’arresto di oggi, ha poi conti¬ 
nuato, «dimostra ancora una 
, volta la fondatezza di quelle 
nostre denunce. Certo, non si 
: può non considerare con una 
certa tristezza che questo delle 
: tangenti fi un vero e proprio 
; pozzo nero, un buco senza 
fondo». Di Nicola Moauro, Mo- 
. relli sa poco: «Non era partico- 
. larmente conosciuto, ma fi l’ul- 
' limo di una serie di impiegati 
; comunali e imprenditori arre¬ 
stati a Ostia su richiesta di Mar- 
: leliino». Moauro raggiunge, tra 
gli arrestati per concussione, 

: un altro geometra della circo- 
scrizione di ' Ostia, Silvano 
Giamboni, un consigliere circo¬ 
scrizionale democristiano, Pa- 
squale Na poli''della' commW- ' 
sione commercio, un vigile ur- ' 
bario. Luigi Romani, addetto ai 
controlli della vendita ambu- 
. tante. .. 



Le Fs liquidano 
la «grande opera» 
di Ostiense: 

«Novemila-utenti 
la rendono inutile» 
Termini e Tiburtina 
le nuove stazioni 
per Fiuriiidno 
Protestano Verdi 
Lega nord e sindacati^ 




AGENDA 

IgIÌ ® minima 7 
^ massima 14 

Oooi il sole sorge alle 7.32 
e tramonta alle 17,10 


■ TACCUINO 

•Magistratura e regime». Tema di una conlerenza che 
Leoluca Orlando, Carlo Palermo e Michele Dei Gaudio ter- 


L'«air terminal» di Ostiense; - 
le Ferrovie annunciano 
che a settembre verrà chiuso 


vafm 


A settembre, salvo fatti nuovi, chiuderà r«air termi¬ 
nal» Ostiense (preceduto dall’analoga decisione 
che ha già interessato la maggior parte dei punti 
vendita installati nel «City point): le Ferrovie dello 
Stato hanno annunciato inoltre che il servizio di tra-. 
sporto con il «Leonardo da Vinci» verrà assolto dalle 
stazioni Termini e Tiburtina. Un altro fallimento del¬ 
la politica delie «grandi opere». ■ ;; a .. .■ 


TOMMASO VmOA 


■■ Le Ferrovie dello Stato 
hanno annunciato che l’«air 
terminai» di Ostiense va liqui¬ 
dato, che sono superati I moti¬ 
vi che ne avevano consigliato 
la costruzione. Per cui, da set¬ 
tembre si cambia, il collega¬ 
mento con il «Leonardo da 
Vinci» sarà assicurato altrimen¬ 
ti. la struttura dell’Ostiense ver¬ 
rà riconvertita: già si profila un 
megacentro commerciale, un 
«pallino» si direbbe, visto che 
l obiettivD fi perseguito dall’en- 
le.anche per le stazioni dell’a¬ 
nello fenoviario. 

■ _yerificaMo'ldati cheTomii 
’see pTsàza delFa Croce RossaT 
le cau.se dell’inaspettato an¬ 
nuncio risiedono essenzial¬ 
mente nel sottoutilizzo dell’air 


o " terminal; novemila passeggeri 
ir . V al giorno per le Fs sono un ri-, 
i- .^ sultatopceltivo, ma per quanto 
i- r del doppio superiore a quanti 
o ■; si servivano in precedenza de-, 
t-: gli autobus dell’Acotral, co-^ 
1 - munque molto distante, pei; 
a y una buona metà, dal numero ! 
i- necessario a rendere econo- 
r- . micamente positivo il rapporto : 
n ■ con la novantina di treni che 
n ' percorrono la tratta Ostiense- ; 
e Fiumicino; immaginabile la ri- 
I- iV caduta in termini di costo e di 
l- ' bilancio, 'ri.-;!!,, 

. Al dunque, pardi capire che : 
t •’ rs^popsabile della nrpiKata! ot; ' 
1 , ' timizzazione dei risultali sareb-' 
I- ' be la stagione post-mondiali, . 
1- ' che avrebbe ridotto l’air termi- 
Ir -i nai a un quotidiano scalo fer-.. 


roviario interno alla cinà, la¬ 
sciando in parte al trasporto su 
gomma i compiti del collega- .' 
mento con II «Leonardo da ' 
Vinci». Naturalmente, i dlngen- ' 
ti delle Ferrovie dello Stato 
(ma non per loro responsabili- ' 
là soltanto) ' fanno mancare y 
ogni commento sulle difficoltà 
che il cittadiifo incontra quan¬ 
do decide o ha necessità di uti¬ 
lizzare la struttura: talvolta ci si - 
mettono anche i guasti del ta- ^ 
pis roulani, duecento metri di’ 
.nastro trasportatore che vo¬ 
gliono dire metà del percorso 
fra metro Piramide e terminal; 

. farli tutti a piedi, oltretulto cari- 
chi di bagagli, non dev’essere ;J 
impresa simpatica per nessu- ~ 
,na 

.C’è un secondo motivo a-,; 
completare la decisione, di se- 
gno esattamente contrario, e 
risiede nel fatto che tra la sta¬ 
zione Tiburtina c Fiumicino 
(un terzo dei treni utilizzati dal ' 
terminal Ostiense) il servizio. ’ 
attuale risulta, insufncientc nel- 
le ore di pulita, con Iq.cbnsél. 
guenze? lelathle ' al disagio ’d’ei ' 
passeggeri’e’’dllà qualità’ 'del’ 
trasporto. ' - ■ - - : 

Nella ristrutturazione ' prò- 
gettata dalie Ferrovie, la chiu¬ 


sura dell’air terminal sarà ap¬ 
punto accompagnata da una ' 
revisione del sistema di tra¬ 
sporto su rotaia, che diventerà ; 
binario. Da una parte, ogni ; 
venti minuti, dalla stazione Ti- 
buitina partiranno convogli di- ; 
retti a Fiumicino che faranno j 
fermata in tutte le stazioni del -1 
la tratta (Tuscolana, Ostierrse, ; 
Trastevere, Muratella, Ponte 
Galeria), recuperando, si spe- : 
ra, i disagi che tre anni la dette- ‘ 
ro vita :Jla protesta degli abi- : 
tanti del Trullo', di Monteverde, ’ 
della Magliana, che, con l’av¬ 
vento'del «diretto» Ostiense-' 
Fiumicino si trovarono privati < 
del trenino, più funzionale del : 
bus. Contemporaneamente, 
verrà inaugurato un collega- . 
mento diretto, ogni ora. con il ’ 
capolinea di Tennini. I tempi ; 
di percorrenza previsti sono di * 
tre quarti d’ora per il primo tra¬ 
gitto - che, a questo punto, po¬ 
trebbe definirsi una sorta di 
ferrovia : metropolitana -. 35 , 
minutìperl’altro. yjrt'v;" w 
Ma che la struttura sia,ormai 
al fallimento non è dimostrato ; 
soltanto dall’annuncio dell’en- : 
te pubblico. Ben sperimentalo 
lo hanno già decine di com¬ 
mercianti che accettarono l’in¬ 


vito della loro associazione per 
. aprire un punto vendita nel 
«City point» e che hanno ab¬ 
bandonalo l’attività; quelli che ' 
. resistono vedono awicinaisi il ’ 
momento della decisione ana¬ 
loga. 

r Conseguenti ■ all’annuncio 
delle Ferrovie dello Stalo si so- ’ 
; no registrate le prime proteste; 
i vengono da sindacati di cale- 
igoria, associazioni (Il Centro 
turistico giovanile), dai verdi : 
(che ien hanno presentato : 
una interrogazione al gover¬ 
no) e dalla Lega nord. Tutte ‘ 
accomunate dalla constatazio- i' 
. ne che la chiusura dcll'alr ter- 
' minai - 53 miliardi di investi- 
. mento - rappresenta la prova 
ennesima del fallimento della 
strategia delle «grandi opere» 
che ha contraddistinto le scel¬ 
te dell’intervento pubblico per : 
' i «mondiali ’90», cosi sottratto a ' 
una politica di piano e di prò- ’ 
grammazione urbanistica. A 
ciò si aggiunga che sono venu- ■ 
ti meno gli impani relativi alle ; 
Infrastnitture .(si pensi alla, ri¬ 
chiesta inevasa di collegare la 
metro dalla stazione Piramide ; 
al treno) e si avrà un quadro 
esauriente; come si compren- - 
de. a deragliate sono stati in - 
più d’uno. „ . V •Ji.:."..-- 



Terza giornata delle sfilate di moda nella capitale ; ; 


Ueccessey di li 


ROSSBLLA BA-rran 





Abito da sera, collezione Renato Balestra 


Sinistra Giovanile 
LAZIO ■ 


Sinistra Giovanile . 
CIVITAVECCHIA 


M La cronica mancanza, di 
spazi per l’alta moda, che o^i, 
anno costringe stilisti, pubbli¬ 
co e addetti ai lavori a inces¬ 
santi pellegrinaggi da un posto ' 
aU’altro, ha come effetto se¬ 
condario quello di stimolare . 
scelte bizzarre per le sfilale. A ’ 
volle comode, come quella di 
Maizolto e Foplenberg che, le. 
loro collezioini'le hanno'nic^v; 
nell’arioso circolò degli Artisti, 
decentrale, vedi Balestra e il' 
suo defilé ali’Eur. Oppure mul- ; 
: timediaii, come Torlonia che ^ 
le sue modelle te mette sul set 
del cinema Barirerini e.n insce¬ 
na una sorta di video-gioco : 
con regista, parrucchiere, tiuc- 
: calore e indossatrici!.' Il copio- : 
ne prevede riprese in tempo ' 
reale, battute scambiate fra ci- • 
neoperalori e modelle che «in¬ 
terpretano» gli abiti. L’idea fi 
carina, la collezione un po' ' 
meno, con abiti da bambolina : 
dai colori sparati c gli intarsi ’ 
geometrici a strisce, spicchi, j 
girandole e diagonali. L’invito 
è quello dì divertirsi, di prende¬ 
re dall'estate i colorì dell'allc- 
, gna e dal mare il sale dcll’iro- 
' nia. E per fortuna, come coutu¬ 
rier. anche Torionia stesso non 


Sinistra Giovanile 
■ LAZIO 


SABATO 23 GENNAIO 1993 
ORE 16 A CIVITAVECCHIA ' 

nella Sala conferenze della federazione Pds 
Via Paimiro Togliatti, 7 

Conferenza deH'organizzazIone del Comitato : 
. . Territoriale della Sinistra Giovanile' 
nel Pde di Civitevecchia 

— Introduce Tiziano Cerasa del Consiglio Nazio¬ 
nale della S.G. 

— Partecipano Fabrizio Barbaranelli segretario 
Pds della federazione di Civitavecchia; Piero 

. De Angelis sindaco di Civitavecchia; senatore 

Cesare Salvi. 

— Conclude Enzo Foschi coordinatore SI.Gi. 

Lazio. ■ . , 


I . ■ ■ Per ulteriori informazioni telefonare 0766/34179 


sembra prendersi troppo sul 
.'i serio.. 

Viene dall’India il vento del- 
; l’ispirazione per Lucio Anto- 
.. nucci. Un’India molto «svelata» 

: dalla quale lo stilista ricava 
. pantaloni di tulle o sottovesti 
' che fuoriescono dalle gonne. 

, Danzatrice del tempio, dai cor- 
. jpetti ricamati e dal tintinnìo 
iV'dei'^nagli ai piedi, o turista 
/ per'ìcaso,. disinvolta in baby- 
; —doil!'dl'iutà''firpaglia: la donna 
l'Antohucci si cala nei due ruoli 
senza problemi, mantenendo 
, tutta la sua femminile civetle- 
! ria. Fino a sfiorare la sfaccia- 
, taggine; (s)vestita solo di tulle 
con una piccolabanda colora- 
, la tenuta -‘ per ornamento, 

' s’intende.- intorno al fianchi. , 
Sempre uri viaggio ma sot- 
t’acqua fi quello suggerito dal¬ 
la collezione di Anna Ciam- 
", musso, che ricorre alia fantasia 
quasi da cartone animalo con 
. il costume da marinaio alla 
'..1 Braccio di Ferro e raccoglien-, 
'■ do sugli abiti pezzi di corallo, 
cavallucci marini, mches di al¬ 
ghe e intarsi ondulati. . ■ 

Non lo dichiara, ma anche 
' ' lei sembra ispirarsi molto a Di¬ 
sney, Luisa Beccarla, con una 


Sinistra Giovanile ■ 
.CASTELLI 


collezione di vestiti da Cene¬ 
rentola al bailo del principe o 
da My Fair Lady. Abiti fiabeschi 
' che non mollano un’oncia di 
‘ romanticismo nemmeno per 
. sbaglio. Se traggono spunto ‘ 
; dal Settecento, scelgono la ; 
' prospettiva deU’Arcadia, se si ' 
parla di fine Ottocento fi am¬ 
bientato nei saloni del Gatlo- 
. pardo o della Belle Epoque. ; 
' Neanche nei colori si accenna 
' a qualche inquietudine, maga- ' 
ri iridescente come gli impres- : 
> sionisti o languida come i pre- ! 
!; raffaeliti: le tonalità sono nette, : 
azzurro acqua, rosa tea, e 
bianco madreperla. Delicatis- ! 
simi pizzi rendono ancora più ' 
-, eterei questi sogni di vestito, , 
;; tratti da un armadio delle me- : 
. morìe più rosee. Ideali per le ; 
debuttanti, che infatti sono sta- i 
le chiamate a fare da modelle ' 
«speciali» come la prìncipiessi- ' 
: na Paola Aldobrandini o la 
' marchesina Violante Guerrieri ' 
. Gonzaga. Ma non solo debut- 
' tanti veste Luisa Beccali che : 
dichiara di non aver mai ven- 
■ duto come ora abiti sfaizosi e 
" ricchi di fantasia. Vuoi vedere 
che aveva ragione Maria Anto-. 
niella e che per risolvere la cri¬ 
si economica bastano. brio- 
; chesepizzi? - . 


VENERDÌ 22 GENNAIO 1993 
ORE 17.30 ALBANO - 

Presso la Federazione Castelli del Pds 
Via Aurelio Saffi, 4 

ASSEMBLEA DEL COMITATO 
TERRITORIALE SINISTRA GIOVANILE 
NEL PDS DEI CASTELLI 


— Introduce Luca Nitiffi (coordinatore Si.Gi. 
Castelli) 

— Partecipano Antonio .Di Paolo coordinatore 

' : Pds Castelli; • -W;. . ' 

— Conclude Enzo Foschi coordinatore regionale 
Si.Gi. Lazio. 


Per informazioni chiedere della Sinistra Giovanile 
ai numeri 9323631 -633- -- --• - 



quattro 

pagine 

di 
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I Palermo e Michele Dei Gaudio ter¬ 


ranno oggi, ore 10.30, alla Ca.sa dello Studente diViadcLol- 
lis 20. Giuseppe Ferrara coordinerà l'incontro. 

Paricoanalisf al femminile. Incontro m occasione della .' 
pubblicazione del libro curato da Silvia Vegetti Pinzi (Edito¬ 
re Laterza); oggi; ore 19.30, presso la sede della Casa editri¬ 
ce , Via di Villa Sacchetti 17, Interverranno - presenti le au¬ 
trici - Jacquc'iine Amati Mehler, Enzo Forcella e Beniamino 
Placido.- 

AssodazIoDe per la pace. Oggi, ore 18, presso la sede di 
Via Vico 22 (metro Flaminio) incontro con i pacifisti di ritor¬ 
no dall’ex Jugoslatna che hanno partecipato all’iniziativa 
«1993-TimeforPeace». 

Insieme per lare. Tre incontri-dibattito contro ogni forma ' 
di razzismo promossi da «Amici di Villa Leopardi» e dal co- - 
mitalo«Sen 2 altuartiere<; primo incontro oggi, ore 17.30 (c/o 
Centro culturale di Villa Leopardi) con ui^ibattito sull'anti- 


altri appuntamenti venerdì 29 gennaio (immigrazionè) e 5 
febbraio (nomadi: passato e presente). 

Che fare? Nel mondo m'ilioni di bambini hanno bisogno di - 
noi. Oggi, ore 17. nel salone dell'ex ospedale di Albano (Via " 
S. Francesco), presentazione del progetto di integrazione ' 
alimentare per 1 infanzia in Ecuador. 

Rooia di Sisto V. Città, atte, cultura tra Rinascimento e Ba- ' 
rocco. Oggi, alle ore 18. viene inaugurata a Palazzo Venezia ' 
lamostraoiganizzatadalComitatonazior.aleperlecelebra- ^ 
zioni del pontificato di Sisto V. L’esposizione rimarrà aperta 
fino al 30 aprile. Ingresso da piazza Venezia. . 

Pittura ad Acquerello. Ien. oggi e domani, nelle sale dello ' 
Stenditoio del San Michele (ViaìS. Michele 22), esposizione ; 
delle opere del XIII concorso per il conferimento de! Premio ' 

intemazionale di pittura ad acquerello «Sinaide Ghi.. 

' Parole di gomma. Laboratorio di scrittura organizzato dai- ' 
l’Associazione culturale «Essere o non essere» di Vicolo del- r 
la Scala ll/a. Inizia domani (ore 18-20) e andrà avanti sino .' 
I. al 26 marzo. Inlonnazioni e iscrizioni ai telefoni 33.26.57.53 '■ 
e76-96-23-77. ,•.« 

: Sabina d'Amello. Una mostra fotografica dell'artista fi sta- - 
ta inaugurata ieri presso lo studio «Deca Service» di Via Mon- ;! 
te Parioli 46. Rimarrà aperta fino al 30 gennaio (orari di gal- 
lena). , 

Vlronla Sonroto. L’insegnante cubana organizza corsi di !' 
ballo a ritmo di salsa, mambo, merengue. son c cha<ha- ' 
cha. Inizio primo febbraio presso lo lals di Via Cesare Fra- '■ 
i cassini 60. Informazioni e iscrizioni al tei. 32.36.396 e 
. 88.4S.S56 (VirginiaBorrolo). . • 

. La mano felice. La scuola di artigianato artìstico organizza 
' colsi di pittura, oreficeria, vitreaux, fotografìa, restauro del ., 
mobile, ceramica, falegnamerìa e altro presso la Casa delle j 
donne dì via della Lungara 19 (per sole donne) c nella sede ; 
di via del Serpenti 35 (per tutti). Informazioni al teL, 

' 68.76.275 e 68.ffi.023. - 

Cono di lingua araba. L’associazione Norti/sud (via Se- - 
bino 43/a) organizza nuovi corsi di lingua e cultura araba. ^ 
che avranno inizio a fine gennaio. Per informazioni e iscri- .• 
zioni telefonare all’85.S4.476 (martedì e giovedì 18.30- 
20.30). -"Ij:;:";:-.;'...,',- 

■ MOSTRE HIMaHHMMniiMHM 

' Giorgio de Chirico. Opere dal primo decennio del secolo - 
fino al 1978, anno della scomparsa dell’aitista. Palazzo delle , 


tino al 1978, anno della sconroarsa delrartista. Palazzo delle , 
Esposizioni, via Nazionale 1M. Orario 10-21, martedì chiu¬ 
so. Fino ail’S febbraio. 

! La collezione Boncoumagnl Ladovial. «AJgardL Bernini '' 
e la fortuna dell’antico»; 380 pezz> completamente restaura- ' 
ti.PalazzoRuspoli,ViadelCorso418.0Tarìo;tutlil'giomi 10- 
21.Finoal30aprile’93. - .. . J 

: I tesori Borgfaese. Capolavori «invisibili» delia Gallerìa fi- ‘ 
nalmenle esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella ‘ 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. • 
Orario; 9-14. . 

la civiltà dd Fiume Giallo. I tesori dello Shanxi dalla 
preistoria all’epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci- / 
ro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. . 
Ingresso lire 12.000, ridotti 8.000. Finoal 16rnaggio. » — 
laaeduzioDeda BoncheraWarfaoL Dipinti ed opere di ' 
famosi fotografi sul tema Accademia Valentino, piazza Mi- ' 
gnanelli 23. Orario 11-20, sabato 11-23. Fino al 14 febbraio. 
Archeologia medievale nd Lazio. Documenti inediti del- ' 

• l’insediamento di Castro dei Volscì e ricca serie di ^parati ' 
didattico-illusirativi. Comples.so monumentale del San Mi- . 
chele, via di S. Michele, orario 9.30-13 3 15.30-18. sabato ‘ 

' 9.30-13, festivi chiuso. Ingresso libero. ■ 

■ NELPÀRTn'Ò'HÌBBiyiH ^ 

Sez. Centro: c/o Sez. ore 18,30 congresso di sezione (M. 
Cervellini - L. Pennacchi) 

. Sez. Alberoue: il Comitato Direttivo delia Sezione Pds Al- 
berone ha eletto segretario Emilio Campana. Le compagne * 
ed i compagni della sezione augurano buon lavoro al nuovo ' 
segretario. . - 

Avvilo: Oggi alle ore 15.00 c/o «federazione riunione lacp e ; 

; vendita alloggi (M. Schina). 

Avviso: Oggi alle ore 17,30 c/o V” piano direzione (Via Bot- 
' teghe Oscure, 4) riunione dei s^retari di sezione e delle ' 
Unioni circoscrizionali. Odg: «L’iniziativa del Pds per una ' 
svolta polìtica a Roma e nel paese». Relazione; Carlo Leoni - 
; Interviene; Davide'Visoni della St^reteria naziortale. Sono 
. invitati icapisruppi circoscrizionali. - 

■ Avviso: Oggi alle ore 19.30 c/o Federazione (Via Botteghe ? 

: Oscure. 4) riunione delle sezioni di proprietà di Comune ' 
fM. Cervellini-E Montino). ... .. 

Avviso Tesseramento: E stato fissato per lunedi I febbraio 
il primo rilevamento nazionale del tesseramento '93, pertan- / 
to tutte le Unioni Circoscrizionali e le sezioni debbono lar ì, 
! pervenire in Federazione (Via Botteghe Oscure, 4) entro ta- ’ 
le data i'cartellini'93 delle tessere aggiornate. -, 

Verso la conferenza dttadina delle Lavoratrici e dei 
Lavoratori -■ ■ 

Avviso: Si comunica che la conferenza cittadina delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori prevista per il 29 e 30 gennaio è stata 
nnviata al 5 e 6 febbraio 1993. 

Sez: Usi RM/12: Oggi alle ore 9.30 c/o ospedale San Filìp- ; 
po Neri (Sala Sindacale) assemblea in preparazione della ' 
conferenza cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori (A. Ro¬ 
sati). . ... .... - '• 

Circolo Telecomunicazioni: Oggi alle ore 17,30 c/o Sez. . 
Testaccio conferenza delle lavoratrici e dei lavoratori (A 

Rosati). .. .- '• . 

XVn Unione Circoscrizionale: Domani alle ore 19.00 c/o - 
Sez. Tnonlale assemblea in preparazione della conferenza ■ 
cittadina delle lavoratrici e dei lavoratori (A Rosati). 


giovedì 21 GENNAIO - ORE 19.30 
Presso il CIRCOLO DELLA ROSA 
Via dell'Orso, 36 - ROMA 


IDA DOMINIJANNi 

. • ' ■ e 

MARIO TRONTI 

presentano . 

«SE LA FELICITÀ...» 

Ipotesi per una critica al capitalismo a 
partire dali'esser donna .- 

Atti dell'incontro tra Alessandra Bocchetti, 
Rossana Rossanda, Christa Wolf 


\ . 
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L'illustre violinista Uto Ughi rilancia un dimenticato «Concerto» di Schumann 

L’archetto come spada di Zorro 


Grande interpretazione di Uto Ughi, neH’Auditonum di 
Via della Conciliazione, del «Concerto in re minore per 
violino e orchestra» di Schumann. Sul podio, Wolfgang 
Sawallisch - eccellente anche in musiche di Berlioz e 
Bruckner - con il quale Uto Ughi registrerà in disco la 
composizione schumaimiana. Breve incontro con il 
violinista che compie oggi quarantanove anni e ha in 
programma il nlancio anche di musiche di Bartòk. 


la piazza di Fara Sabina, Il paesino dove opera II Teatro Potlach 

L’attore 

consapevole 


CRASMOVAUIirra 


LAURA DBTTI 


■I «L'attore consapevole» si 
intitola cosi II nuovo seminano 
teonco-praiico che II Centro di 
saenze teatrali appheate di Fa¬ 
ra Sabina, nato alrintemo del- 
i'espenenza e del lavoro del 
Teatro Potlach, organizza per 
chi vuole abbracciare, o per 
chi già l’ha abbracciata,rarte 
dell'attore Rifcnmento impor¬ 
tante per la nostra regione, il 
gruppo di atton e registi, che 
opera dal 1976 in questo pic¬ 
colo centro della provincia di 
Rieti, svolge da sempre lavoro 
di nceica e spenmentazione II 
Centro di scienze teatraii appli¬ 
cate e una nuova struttura 

^tlach» ha costruito^ come 
una sorta di Università del tea¬ 
tro. Il Centro si occupa, infatti, 
della formazione teatrale, pro¬ 
ponendosi come luogo di stu¬ 
dio e di ricerca, come un gran¬ 
de laboratorio di arti sceniche 
dove ha ruoio fondamentale 
•l’'‘applicato'', il rapporto con¬ 
tinuo tra teoria e prassi». 

Primo di una serie di stages 
intensivi, «L'attore consapevo¬ 
le» si articoleià in sedute leon- 
che, tenute da docenti univer¬ 
sitari che collaborano con il 
Centro, e in seminari pratici 
Tutti I giornata tnàt^1,clàllé 8 
aile 12. gii igniti al Teatro Pot¬ 
lach potranno partecipare ad 
ineontn dedicati ailo studio 
delle tecniche fisiche e vocali 
dei processi creativi deli'attore. 
I iavori riprenderanno aile 
14,30, con Pino-di Buduo che, 
regista del Teatro Potlach, ter¬ 
rà un seminario pratico intito¬ 
lato «Il lavoro del regista» riser¬ 
vato ancora solo agli iscntti) 
L'ultima parte della giornata, 
invece, sarà occupata da «In- 


contn con la ncerca» (stavolta 
aperu al pubblico) presso la 
Biblioteca comunaie di Fara 
, Sabina docenti universitan, 
provenienti da varie città italia¬ 
ne. interverranno, con il sup¬ 
porto di proiezioni video e di¬ 
mostrazioni di lavoro, su alcu- 
' ni temi importanti per la for¬ 
mazione deil'attore Lunedi 25 
aprirà i lavon Ferdinando Ta- 
viani, docente di Stona del tea¬ 
tro dell'Università de l'Aquila 
Nei giorni successivi porteran¬ 
no la loro testimonianza Fian¬ 
co Ruffini, Piergiomio Giacché, 
Gerardo Guccini, Claudio Mel- 
dolesi e Mirella Schino Lo sta- 
' ge si svolgerà nella sede del 
teatro a Fara Sabina (via S Ma¬ 
ria in Castello IO) Gli inleres- 
sab, a CUI gli organizzaton con¬ 
sigliano di leggere, pnma di 
.. partecipare le «Lezioni ameri¬ 
cane» di Calvino, possono 
chiamare, per informazioni ed 
iscrizioni, . al - numero 
' 0765/27080 

Sedici anni di abività sulle 
spalle, produzione di spettaco- 
, II, manifestazioni e rassegne in 
Italia e all'estero-tutto questo è 
stato ed é il Teatro Potlach, an¬ 
cora oggi è uno dei pochi cen¬ 
tri di ricerca teatrale, che dedi- 
iCa^e $yolg,e,il,suoi lavoro Juon 
- dallai grande città, in un picco -1 

10 paese del Lazio. Appunta- 
menu Importanti sono quelli 
con i fesuval intemazionali che 

11 teatro organizza pressoché 
ogni anno da quello che si 
svolge In settembre a Fara Sa- 

' bina (nel '91 fu interamente 
, dedicato al pro^tto, ancora in 
corso, «Ciltà invisibili», dove a^ 
tisb di tutto il mondo si incon¬ 
trano c lavorano insieme sul 
tema della città), a quello che 
Frascati ospita aaU'SS , 


M Abbiamo ora in Uto Ughi 
il più eroico e ^passionato 
•vendicatore» di Schumann e 
del suo «Concerto» per violino 
e orchestra L'archetto è come 
la spada di Zorro. lascia il se¬ 
gno e 1 «traditon», eccoli serviti 
Schumann ebbe intorno dei 
b-adilon, anche tra gli amici 
Sul finire della vita, lo accusa¬ 
rono di «scarso rendimento» 
come direttore d’orchestra, 
mentre Joseph Joachim non 
volle eseguire - non gli piace¬ 
va - il «Concerto» composto 
nell'autunno 1853 lldiniegodi 
Joachlm, che visse fino al 
1907, contnbul non poco a far 
dimenucare quella composi¬ 
zione, riscoperta nel 1937, ma 
non bene accolta, poi, da altn 
violinisb 

Uto Ughi - poi ci dirà - ave¬ 
va pressapoco I età di Joachim 
- un ventidue anm - quando si 
entusiasmò per questo «Con¬ 
certo» che suonò in Inghilterra, 


. avendo sul podio John Barbi- 
rolli (scomparso nel 1970) 
Ora lo ha interpretato per San¬ 
ta Cecilia, nell'Audilono di Via 
della Conciliazione, ed è stato 
un momento di forte emozio¬ 
ne Sul podio c’era Wolfgang 
Sawalllsch e sembrava che m 
lui vivesse la presenza stessa di 
Schumann, felice di avere a 
fianco il violmista del sogno, 
l’interprete ideale, il «vendica¬ 
tore», appunto E Sawallisch- 
Schumann, alla fine, è nmasto 
sul podio ad applaudire uno 
splendido Ughi 
Quando - e non é stato faci¬ 
le - siamo andaU anche noi a 
salutare «Zorro» - aveva smes¬ 
so li nero del frac e in maglia e 
giacchetta cercava con un fòn 
(«Fòhn», se prefente) di asciu¬ 
garsi I capelli sudaU, ecco che 
gli rilomava alla memoria lo 
Schumann in Inghilterra con 
Barbirolli, senza sviluppi, men¬ 
tre ora l'esecuzione glisembra 


canea di evenb, di conquiste 
intenon Ha sempre creduto in 
questo «Concerto», e ha tra¬ 
smesso al pubblico la sua con¬ 
vinzione con una interpreta¬ 
zione stupenda 
Era apparso < sottobraccio 
con Sawallisch, come per fare 
due passi c due chiacchiere, ' 
poi SI é avvolto intorno al violi- 
no, diffoixferxfo un suono 
struggente, turbato anche e 
sconvolto un filo luminoso 
sull'orehestra e sul pubblico, , 
un suono come un godo, un 
tormento, una «invettiva» vici¬ 
na alla fantasia eccitata e stra¬ 
volta di Hòlderlin. Il poeta era ' 
morto dieci anni pnma ( 1843) 
di questo «Concerto» (1853) 

Con un suono incantato 
Ughi ha poi inseguito l'interno 
«Iter» delr<Adagio» (una musi¬ 
ca che bene conto di quello 
della «Nona» beelhoveniana), 
passando con ebrezza all'«Al- 
legro» finale, nel quale respira, i 
a volte, una presenza pagani- 
niana II Pagaruni nascosto è 
„ venuto poi in pnmo piano nel i 
«bis» rulbmodel«Venbquattro 
Capricci» Dilagava il suono, 
nempendo l'Auditorio, c la 
memoria a riportava quello 
del grande David Oistiacn alle 
prese con il tarbniano «Tnllo ' 
del diavolo» Quando glielo 
abbiamo detto - e il fòn stava 
sempre da un’altra parte, lon¬ 
tano dai capelli (Ughi doveva 
stringere mani, firmale auto- 

r afi, ixiambiaie abbracci) - si 
trasformato come in un pilo- 



II violinista Uto Ughi 


ta di «formula-uno» che, alla fi¬ 
ne della corsa stravinta trovas¬ 
se che pierò il gas, i freni le 
gomme potevano funzionare 
meglio e cosi lo Stradivan for¬ 
se, eccellente in Bach o Mo¬ 
zart non aveva dato tutto alla 
pienezza musicale di Schu¬ 
mann Non erano fisime Uto 


Ughi è il protagonista di una 
palingenesi di questo «Concer¬ 
to» ai quale sembra proprio 
aver affidato quella del suo 
stesso far musica. Andrà con 
Sawalllsch a Monaco per regi- 
! Strare questa musica e già pen- 
sa ad una rinascita anche del ' 
violino di Bartòk. Vive un mo¬ 


mento di felicità nel quale - 
oggi è il suo compleanno - 
unisce il ragazzino che, qua¬ 
rantacinque anni fa, a quattro 
anni si avviava nello studio del 
violino e l’interprete che risco¬ 
pre se stesso e il violino Ve¬ 
dremo le imprese dei prossimi 
quarantacinque anni Augun 


Si apre domani ^ Palaexpò un’ampia retrospettiva delle opere del regista ' ^ 

A i 

Quattro passi con Blasettì 




Blasettì, Blasettì, Blasettì e nessun altro Parte doma¬ 
ni al Palaexpò una nutrita retros[>ettiva delle sue 
opere. Mezzo secolo di stona del cinema italiano In 
più di venti pellicole. Da Soie, film che segnò l’esor¬ 
dio del regista, attraverso La corona di ferro per am- 
vare a Quattro passi fra le nuvole e infine alle com¬ 
medie brillanti della famosa coppia Sophia Loren- 
Marcello Mastroianni. 

I T I 11 ( 1) 0-ljiii > r I I ^ v 

PAOLA 01 LUCA 


■■ Era il 1929 e li cinema ita¬ 
liano aveva appena prodotto 11 
suo pnmo film sonoro quando 
Alessandro Blasetti, non anco¬ 
ra trentenne, esordiva con So¬ 
le Comincia cosi un cammino 
artistico che attraversa mezzo 
secolo di storia del cinema e 
un'altrettanto ampia e variega¬ 
ta gamma di genen. A questo 


importante autore il Centro 
spenmentale di cinematogra¬ 
fia, con la supervisione del cn- 
tico Gian Luigi Rondi, dedica 
una retrospetbva quasi com¬ 
pleta. A partire da domani fino 
airs febbraio al Palazzo delle 
Esposizioni, ogni pomenggio ‘ 
alle 1700 e tutte ie sere alle . 
20 45, verranno nproposU i 


film più interessanb del cinea¬ 
sta romano 

Apre la rassegna La corona 
di ferro al quale seguono, sem¬ 
pre domani, Aldebaran e in se¬ 
rata Ettore Fieramosca Tre pel¬ 
licole realizzate fra il '35 c il 
'41. due delle quali nentrano 
nel fortunato filone dei film in 
costume. «Se fosse stato un re¬ 
gista tedesco a fare questo iiltn 
propno oggi, in tempo di guer¬ 
ra, sarebbe stato immediata¬ 
mente messo ai muro'» tuonò 
Goebbels all’mdomani della 
proiezione de La corono di fer¬ 
ro affa Mostra di Venezia, dove 
vinse li Leone d'oro Icontenu- 
U pacifisb della trama, inlam, 
non attirarono il favore del , 
pubblico e tantomeno della 
cnUca. Sempre delio stesso pc- 
nodo vengono proiettau La • 
contessa di Parma, commedia , 


leggera del '37. Ettore Fieramo- 
sca, niettura sottile e appassio¬ 
nata dell’omonimo romanzo 
di Massimo D’Azeglio, Un'au- 
ixnlura di Saloator Rosa, mtn- 
so di un'atmosfera fantastica, e 
La cena delle beffe, npropo^ ' 
fedele e a tratb statica della tra¬ 
gedia omonima di Sem Benel- 
Il Con qucst'ulbmo btolo si ' 
chiude un ciclo, quello del 11111 ' 
storico e'di costumeTiccd'di 
scenografie e retonca, e si apre 
la fase più interessante dell'au¬ 
tore quella della collaborazio¬ 
ne con Cesare Zavattini Del 
primo penodo, invece, oltre ad 
un breve frammento di Sole, 
vengono presentab Resurrec- 
tio, pnmo nim sonoro di Bla- 
setti, Nerone, interamente co¬ 
struito sulla recitazione di Etto¬ 
re Petiolmi, c Palio, nevocazio- 
ne della storica manifestazio- 








Gino Ceni! e Adriana BenetU in «^Juattro passi fra le nuvole» 


' ne senese Di questi anni sono 
poi tre pellicole di grande mte- 
*' resse, pnma m ordine di proie- 
, zione La tavola dei poven 
v Tratto da un soggetto di Raf- 
s faele Viviani, il nim è ambien¬ 
tato a Napoli con grande reali¬ 
smo e autenticità Finalmente 
la sapiente iKeica visiva di Bla- 
setti veniva messa al servìzio di 


un’ambientazione più ispirata. 
Legato a Sole per tematiche e 
ambienb. Terra madre è forse 
uno dei film più belli del regi¬ 
sta Ispirato alle intense pelli¬ 
cole dei colleghi russi, Terra 
madre celebra il lavoro nei 
campi m un grande affresco 
del mondo contadino Infine 
viene proposta 1860, ntenuta 


Domani 

«Resistenze» 

poetiche 

all'Orologio 


■■ «Resistenze-Antologia di 
scntture polispoietiche» è un 
volume curato da Marco Palla- 
dim che verrà presentato do¬ 
mani ore 17^ nella Sala 
Grande del Teatro dell’Orolo¬ 
gio (Via de Filippini 17/a) 
nell ambito della manifesta¬ 
zione «Letteraiura é un virus» 
iniziata giorni fa II libro si po¬ 
ne come punto di coagulo di 
una pluralità di scntture poeb- 
che accomunate da una forte ' 
sensibilità e reattività rispetto ' 
alla dimensione esistenziale 
metropolitana, e da una volon¬ 
tà contestativa nei confronb 
della, postmodernità intesa 
quale- luogo—di—indifferenza 
culturale I nove auton antolo- 
gizzab (Conte, Delli Santi, Do- 
omo, Follien, Linguaglossa, 
Lubiano, Ro^o Lucattmi 
Palladmi c Renzaglia) non 
configurano un gruppo ma 
un'area poetica di resistenza 
sia alla restaurazione di una vi¬ 
sione letterana come opera 
neosacrale chiusa in sé. sia a 
un effetto di deriva poetica ra¬ 
dicale fondata su certezze 
estebco-ideologiche destituite ' 
di fondamento Presenteranno 
I incontro Mano Lunetta Giu¬ 
liano Mesa e Marco Palladmi, 
mentre alcum poeti leggeran¬ 
no tesu pubblicati nell'antolo¬ 
gia 


da molti la sua opera maggio¬ 
re Raccontando! epopea gan- 
baldma Blasettì girò delle me¬ 
morabili scene di battaglia 
Con Quattro passi fra le nj- 
noie Blasettì e Zavattim mizia- 
no in bellezza la loro proficua 
collaborazione Considerato 
come un pnmo esempio d' 
neorealismo il film, pur avc.i- ' 
do m pnmo piano la attà e la 
campagna nasce da > uno 
spunto quasi favolistico. Privo ' 
però di facili espedienti d'eva- 
sione. Quattro pass fra le nu¬ 
vole racconta con obbiettività 
la vita e gli ombienu delb pic¬ 
cola bor^esia Con Ungiamo 
nella vita Blasettì cercò invece 
un pur.‘,o d'incontro tra la re¬ 
cente iez»ie neorealistKa e le 
esigenze di una drammaturgia 
non priva di mteressi spettaco¬ 
lari. Concludono la retrospetti¬ 
va 1 due film a episodi. Altri 
tempi e Tempi moderni, e le ul¬ 
time divertenti commedie anb- 
apatnci di un fortunato filone 
Peccato che sia una canaglia e 
La fortuna di essere donna lan- 
QBTono poi una coppia d’ec- 
cczione, quella di Sophia Lo- 
rene Marcio Mastroianni. 
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L.G0 VALTOURNANCHE 16 

Prati Fiscali/Conca D'Oro 

Tel. 8128141 


VIA CASILINA 569 

Altezza Via Capua 
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ACAOEMVHAa 

VlaStamira 

LIO 000 
Tel 426778 

Segnende ta Califomla di Carlo Vanzi- 
n» con Massimo Soldi, Nino Frassica - 
BR (19 4Ì-18-2010-2230) 

ADMtRAL 

Piazza Verbano. 5 

L 10000 
Tel 8541195 

La nwrit V U bada di Robert Zemeckij 
conMerylStreep GoldIeHawn-BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 10.000 
Tel 3211896 

Guardia de) cerpe di Mick Jacson. con 
Kevin Costner Whitney Houston-G 

(1^17 35-20-2230) 

ALCAZAR 

VlaMerrydèlVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Il danno di Louise Malie, con Jeremy 
Irons JulletteBinoche-DR 

(15 45-16-20 20-22 30) 

AMBASSAOE 

Accadèmia Agiati, 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Guardia dal con» di Wick Jacson, con 
KevInCoalner.WhltnovHouslon-G ^ 
(1^17 35-20-2230) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

La mofls 8 la balla di Robert Zemeckls, 
conMarylSireep GoldIeHawn-BR 

(1618152020-22301 

ARCHIMEDE 

ViaArchImede 71 

L 10000 
Te) 6075567 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone, 
con Carto Verdone, Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(1530-17 90-20152230) 

ARISrON 

VlaCicerona 19 

L 10000 
Tel 3723230 

O La balta e la boatta di (ìaiy Trou- 
sdaie e KIrk Wise - DA. (15 30-17 30) 

ASTRA 

Viale Jonlo 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

■ Al hmo al lupo di Carlo Verdone 
con Carro Verdone Francesca Neri, 
Sergio Rubini - BR (16-22 30Ì 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tei 7610656 

■ 1 algnorl detta truSa di PhJi Alden 
Robinson, con Robert Redford, Dan 
Aykroyd-bR (15-17 3(W0-^ 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875465 

□ Cediot ifoiion di Rob Remar con 
TomCrulse JackNIcholson-OR 

(1517.30-20-22301 

AUQUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10000 n 
Tel 6875455 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet* 
con Elisabeth Bourdne • OR 

(16.3b-16 30-20 30-22 30) 

BMBERMIUNO 

PI«2Z«6,rtMrlnl,2S 

f 

L 10000 
Tel 4827707 

Segnando la CaMomla di Carlo Vanzi- 
ne con Massimo Soldi, Nino Fraasica - 
BR (194515201522 30) 

(Ingrosso solo a Inizio spenacolol 

BARBERMIDUE 

Piazza Barberini, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mamma, ho rtporao Coono di Chris Co¬ 
lumbus con Macaulay Culkin, Joe Pe- 
ecl-BR (15 S51520152230) 

(Ingresso solo a Inizio soettacolo) 

BMBCRMITRE 

Piazza Barberini 2S 

L 10000 
Tel 4827707 

Forre o seti di Shirley Sun con Mark 
Saizman-DR 

(154517 2519 0520 4522.30) 
(Ingresso solo a Inizio speltacoloi 

CAPITOL 

ViaQ Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

O La bella a la boatta di Gary Trou- 
sdaleeKirkWise-DA 

(15 30-17 30-1910-20 45-22.30) 

CAPRAMCA 

Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

□ L'uNfmo dal moMcanl di Michael 
Mann con Daniel Oay-Lewls-OR 

(15^45-18-2010422.30) 

CAPRAMCHSnA 

P.za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

G Iprolagonlsttdi RobertAitman-SA 
(16-18.10-20.21W2 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Guardia dal corpo di MIck Jacson, con 
Kevin Costner WhItneyHouaton-G 

(151735252230) 

COUDIMENZO L 10000 

Piazza Cola di Rienzo, SS Tel 6S7S303 

□ L'uMmo dal moMeanl di MIchaal 
Mann, con Oanlal Oay-Lawls- OR 

(19^15201522301 

OEIPICCOU 

Via della Pineta. 15 

L 6000 
Tel 85^485 

LaawankirtdIPotsrFan-OA (17) 

DEI PICCOU SERA 

ViadellaPIneta 15 

L 8000 
Tel 8553485 

EbamMnod'Invaino (15204522.30) 

DIAMANTE 

VlaPrenesllna 230 

L 7 000 
Tel 295606 

O Avventure di un uonw bwlalbNe di 
John Carpenter con Chevy Chase. D» 
r^Hanna-FA (16-2Ì30) 

EDEN 

PzzaColadlRienzo 74 

L 10000 
Tel 6870652 

■ Fuoflo «scondWe di Gabriele Sai- 
«atores con Olego Abatantuono, Vale¬ 
rla Gol Ino-BR 

(1615182520252230) 

EMBASSV 

VlaSloppani? 

L 10000 
Tel 8070245 

□ Cedtca d'enora di Rob Rolner con 
Tom Crulse.Jack Nlcholaon • OR 
(14j|>,17 2519 9522 301 

CMnRE 

viale n Margherita 29 

L 10 000 
Tei 8417719 

□ La balb a la basila di Gary Trou- 
sdaleoKIrkWlsaOA 

(1518951845203(^2220) 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito. 44 

L 10.000 
Tel 5010652 

Q La balla e la betfla di Gary Trou- 
sdaleeKirkWiseOA 

(15-16 50-18 4(W0 30-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

LEOOO 
Tal 9812884 

Fomodoil «ardi MM aOa tarmala dal 

ETOftE*'*' ^ 

nazaair>Uicisak41 ji •4iiTffk6676125 

La meiwdfa balla di Robert Zemeckls 
con Meryl Slreop, Goldio Nswn • BR 

(15181520252230) 

EURCWC 

VlaLlazt 32 

L 10000 
Tel 5910906 

■ Al lupo al lupo di Carto Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri, 
SergioRubini - BR (15 30-22 30) 

EUROPA 

f^rsod Italia, 107/a 

L10000 
Tei 8655736 

■ Al Kipo al lupo di Carlo Verdone 
con Carfo Verdone, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (1S352230Ì 

EXCCLSIOR 

Via 8 V del Carmelo, 2 

L 10000 
Tel 5292296 

□ L’uMino (M mohlcanl di Michael 
Mann con Daniel Ow-Lewls-DR 

(153CL17 5(W010-2230) 

FARNESE 

Campò de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

U Una eeiranea fra nel di Sidney Lu¬ 
me!: con Melante Griffith - G 

(1630-1830-2030-2230) 

FIAMMA UNO 

VlaBIssolati 47 < 

L 10000 
Tel 4827100 

ta Puerto eaeondMo di Gabriele Sal- 
vatores. con Diego Salvatores, Valerla 
Qollno-BR (15,30-18-20^5-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
VlaBIssolati 47 

L 10000 
Tel 4627100 

U danno di Louis MoHb, con Jeremy 
Irons JuiletteBinoche-UR 

(1530-18-2015-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VlaleTrastevere 244/a 

_ L 10 000 
Tel SS12848 

□ Fimle EeeendMe di Gabriele Sal¬ 
vatores, con Olego Abalantueno Vale¬ 
rla Gelino-BR (1522301 

QI0IEU.0 

VlaNonienlan«,43 

L 10000 
Tel 8554148 

Un cuora In Invarno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourglne - OR 

1181522301 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L 10 000 
Tei 704966C2 

□ La bella e la boatta di Gary Trou- 
sdaleeKirkWise-OA 

(15 30-17X-1910-20 45-22 30) 

GREENWICHUNO 

VlaG BodonI 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Mae di e con John Turturro • DR 

(16-1810^ 20-22.30) 

GREENWICHDUE 

VlaG BodonI 57 

L 10 000 
Tel 5745625 

Prossima apertura 

QREENWICHTRE 

VlaG BodonI 57 

L 10000 
Tel 5745825 

AN lite Vermeera In New York di Jon 
Jost-OR (17-1845-2030-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 160 

L 10000 
Tel 6384652 

El Al lupo allupo di Carlo Verdone 
con (^rfo Verdone, Francesce Nari 
Sergio Rubini-BR 

(15J517 55201522 30) 

HOUOAY 

Largo B Marcello. 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

E danno di Louis Malie, con Jeremy 
Irons JullettsBIncche-DR 

(151735252230) 

mouNO 

VlaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

□ La bella e la boatta di Gary Trou- 
sdaleeKIrkWise-OA (1^2230) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L 10000 
Tel 86206732 

■ Puarto eacondWe di <3abriete Sal¬ 
vatores con Diego Abatantuono Vale¬ 
ria Colino-BR 

(1545-1810-20.20-2230) 

MADISON UNO 

VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tei 5417926 

□ L'uttlino del moMeanl di Michael 
Mann con Daniel Ow-Lewis>OR 

{15.»18.1(W0.20-2230) 

MADISON DUE 

ViaChiabrara 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

RMn e Barabba di ChrIsUan De SIca 
con Renato Pozzetto Christian De Sica 
-BR (15351715185520352230) 

MAOnONTNE 

VlaChlabrora 121 

L 10000 
Tei 5417926 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourglne - OR 

(15.30-n 15-19-20 48^.30) 

MADISON QUATTRO 
VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

LaaloriadlOlu-JudlZhangYlmou con 
GongLI-DR, 

(15 3517151520 4522 X) 

MAESTOSO UNO 

Via Apple Nuova 17B 

LIO 000 
Tel 766066 

□ L'uMmo M muMcanl di MIchaal 
Mann, con Oanlal Oay-Lewls - DR 

114 35171519 5522X1 

MAESTOSO DUE 

Via Apple Nuova 176 

L10000 
Tel 786066 

■ Puuilo «teondMo di Gsbriele Sal- 
vidores con Olego Abslanluono, Vale¬ 
rla Gollno-BR 

(143517151950-22X1 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

LIO 000 
Tel 786086 

U danno di Louis Matte, con Jeremy 
Irons JulietteBlr>oche-OR 

(14 30-1710-1980-2230) 

MAESTOSO QUATTRO 

ViaAppiaNuova 1^ 

L 10000 
Tel 766066 

Guardia del cono di Mick Jackson, con 
Kevin Costner. Whitney Houston • G 

(1430-1710-1980-22.30) 

MAJESne 

Vìa SS Apostoli. 20 

L 10000 
Tel 6794908 

■ 1 signori della India di PhII Alden 
Robinson con Robert Redford Dan 
^royd-DR (15-17 30-20-2230) 

METNOPOUTAN 

viadelCoraoS 

L 10000 
Tel 3200933 

ta Ai hm al topo di Carto Verdone 
con Carlo Verdona, Franceaca> Neri 
Sergio Rubini-BR 

(1515-1750-2010-2230) 

MIGNON 

ViaVilerbo 11 ^ 

L 10000 
Tel 8569493 

Orlando di Sally Potter, con Tilde Swin- 
ton-DR 0635lè 35X3522X1 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10m 
Tel 781(^ 

Q Cedioa d'onore di Rob Reiner con 
TomCrulse JackNIchotson-ÙR 

(15-178(W0-22.30) 


□ OTTIMO 

-OBUONO-a INTERESSANTE | 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, DA: Dia aRtmell 
DO: Documentarlo, OR Drammatico, E; Erotico, F; Fanlastico 
FA. Fantascienza, O Giallo, H: Horror; M: Musicala, SA: Satirico 
SE. Santiment SM: Storlco-Mitolog, ST: Storico W: Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianqhi l 

L 10000 
Tel 5618116 

Orlando dt Sally Potter con Tiida Swin- 
lon - DR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

■ Al lupo al lupo di Cario Verdone 
con Carlo Verdone Francesca Neri 
Sergio Rubini-BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5603622 

Balhmanrelums (versione Inglese) > 

' (17 30-20-2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4682653 

□ Codice d onore di Rob Reiner con 
TomCruise JockNIcholson-OR 

(14 40-17 15-19 50-2? 30) 

QUIRINETTA 

VlaM Minghettl 5 

LIO 000 
Tel 6790012 

Il pasto nudo di David Cronenberg con 
Peter Wollor-DR 

(154518 05X 1522 X) 

REAU 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Guardia dal corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houalon-G ^ 
(1517 3525XX) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

LastorladlQiu-JudiZhangYlmou con 
Gor>gLI-Ofì (16-22.30) 

RITZ 

VlaieSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner, Whitney Houston -G 

(15-17 35-20-22,30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Cosiner. Whitney Houston - G 

(15-17 30-20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

■ I signori dalla trutta di PhII Alden 
Robinson con Robert Redford Dan 
Aykrovd-OR (1517,3525X X) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

LIO 000 
Tel 70474549 

Rkhy e Berabbe di Christian De Sica 
con Renato Pozzetto Christian Oe Stca 
•BR (16-1825-20 25-22.30) 

SAU UMBERTO-LUCE 
Via Delta Mercede SO 

L10000 
Tel 6794753 

Dolisi e eegrett di Steven Soderbergh 
con Jeremy Irons-OR (1630-1830) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10000 
Tel 44231216 

□ L'uttlmo dal moMeanl di Michael 
Mann con Oanlal Day-Lewls-OR 

(1S3515X1522.X) 


VIMDA L 10000 

VlaGalla«SI(lama,20 Tal 66209000 


Pofflodod «ardi MU alla tarmala dal 
IranedIJ AvnaCconK Bathaa E 
_(1545-ia-2010-2220) 


■ CINBMA D'ESSAI I 


CARAVAQQIO 

ViaPaisleirp 24/B 


L6000 
Tel 8554210 


La porta del dato 


( 21 ) 


DELLE PKOVMCE 

VialadellaPfovlnce 41 


L 6000 
Tel 420021 


Udttà della otola (15-17 30-20-22.30) 


ViadagllEtrmchl 40 


LSOOCMOOO 
Tel 4957762 


Mlulaalpplbluaa 


(16 15-22.30) 


TQUANO 

Via nani 2 


L 5 000 
Tel 392777 


Cuori rftaUI 


(17 30-20-2230) 


VASCaLO 

VlaOiacInioCarlnl 72/78Tel 5609369 


Loranxo va In letargo di Vincenzo Da 
Carolis (22 30) 


ICINBCLUBI 


AZZURRO SCWIONI 

VladagllScIpionlM ^ Tal 3701094 


AZZURRO MEUES 

VlaFaAOIBrunoS Tal3721S40 


Sala Lumiera Waakand un uomo a una 
donna (20) Rnoatl'ultlniaraaplre(22) 
SalaChaplln LadIaeaaadIAcItaFlorl- 
amila (20 30) Uomini «amplici (22 30) 


I più lamoal lllm dal Fratalll Lumiera 
(20) AII«Bromanoolroppo(20 30) Se¬ 
verino Sallarelll recita I Sonavi di W 
(230) 


GRAUCO L 6 OX Noslarahi di Werner Harzog (19) Faust 

VlaPerugla 34 Tel 703X1957822311 di F W Murnau (21) 

IL UBIRMTO L 7 (X» SALA A Caeda «Ila lartatlu di Otar ( 0 - 

Vla Pompeo Magno 27 Tel 3216283 aellanl(15X15XX) 

, SALAB Morledlunm«lenl«•»lI«po• 

' Méne di M Martana'"(1835X35 

»> •• > f 22G0) y.vir 

POLITECNICO'' L7000 càrfllondi^CiriacoTiso'^Infflmepre^'' 

VlaG BTiepolo 13/a Tel 3227559 duto dal cortometraggio Arturo pei^- 
pletso davanti atta casa abbandonata 
•ul mara di Marilisa Calò (18 30-20 30- 
22 30) 




AkBANO 

FLORIDA L60X ToHaducadancu (1S30-XX) 

VlaCavdur 13 Tel 93213X ^ 

BRACCIANO 

VIRQIUO L 10000 L’uWmo del mohlcanl 

ViaS Negretti 44 Tol 9987996 (16-18 10-20 20-2Z30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR Riposo 

COLLEFBRRO 

ARI8TON L10000 Sala Corbucci Spettacolo teatrale 

Via Consolare Latina Tel 0700568 SalaOeSica RIÀyeBarabba 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone L'uMmo del mohl- 
ceni (1545-18-20-22} 

SalaRossellini Guardie del corpo 

(1545-18-20-22) 

SelaTognazzl Riposo 

Sala Visconti Riposo 

VITTORIO VENETO L10 000 SALA UNO Sognando la Calironaa(l6- 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 22) 

SALA DUE Ceccla alle fartolte t16-22) 
SALA TRE Detective Sione (16-22) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 101X10 SALA UNO Guardia del corpo 

UrgoPanIzzaS Tel 9420479 (1530-17 SO-X15X X| 

SALA DUE Labotlsolaboitto 

(1517 40-19 20-21-2ZX) 
SALA TRE lldanno 

(151815X25X.X) 

SUPERCMEMA L 10000 Al lupo al lupo (16-1810-2020-2230) 

P.zadelGesu9 Tel 9420193 

QRNZANO 

CVNTNIANUM L 60X Allupoolhipo (15351745195522) 

Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

QROTTAPBRRATA 

VENERI L 9 000 La bella e la bestia " 

Vlate1*Magolo 66 Tel 9411301 (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCnn L60X Ousidia del corpo M17-X) 

VlaG Matteotti SS Tel 9X18X 

OSTIA 

KRYSTALL L100X RldiyeBanbba 

VlaPalottlnl Tel S6X1X (15-i517351915X 45X X) 

SISTO L 10 000 Guardia del corpo 

Via del Romagnoli Tel 5610750 (1530-17 45-20-2230) 

8UPER0A L 10000 L'uMmo del mohlcanl 

Vie della Marina, 44 Tel 5672528 (16-18 05-2015-22 30) 

TIVOLI 

QlinEFFETTI L7(XX! Sognando la CalHomla 

P zza Nicodemi 5 Tel 0774/20X7 

TRBVIQNANO ROMANO 

CMEMAPALMA L60X Caoclaalltlarlalle (193521X) 

Via Garibaldi IX Tel 999X14 

VALMONTONE 

CMEMAVAtlE L 60X Atlupoallupo (152522) 

ViaG Matteotti 2 Tel 95X523 


I LUCI ROSSE I 


Aquila, via L Aquila, 74 • Tel 7594951. Modametta, P zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica 45 - 
Tel 4880285. Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350. 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760. Puasycal, via 
Calroli, 96 - Tel 448496 Splandid, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205. Ullase, via TIburtlna. 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


M PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meliini 33/A 
Tel 3204705) 

SALA A Alle 21 Ohe Woody. Woo- 
dy da Woody Alien interpretato e 
diretto da Anna Teresa Eugeni o 
Michela Caruso con M fieli) 6 
Destephanis 

SALA 6 Atle 22 30 Interstizio di e 
con Gianni Marrani 
AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6661926) 

Alle 21 Oueteoaa di nuovo sotto 
un deio di nuvole turno di Londra 
a pallini glallH scritto o diretto da 
Antonio Serrano con Francesco 
Blotchini Alessandra Jandoio 
Antonio Serrar>o Aiesaia Noto- 
mio 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 - 
*^el 6868711) 

Atte 2115 Love di Fabrizi e Fal- 
cetta con Paola Sammarlino Ste¬ 
fano Fabrizi Pino Faicetta. Regia 
di Pietro Con^rsano 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Atle 9 e alle 11 Werther di Maria 
Mazzucca da Goethe diretto ed 
interpretato da Walter Mramor 
ARGENTINA • TEATOO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Te) 
6544601) 

Sabato alte 21 PRIMA Rappre- 
eontazione dei viaggio di Utiva di 
anonimo italiano del XVI* secolo 
regia di Mario MissiroM 
ARGOT (Via Natale del Grande 21 - 
Tel 5698111) 

Alle 21 TrompeToelidlCagnoni- 
Camltii-Martel)) ^n Massimo 
Ghin) Dario Oe Luca Regia di Fe¬ 
derico Cagrvoni 

ATENEO (\nate delle Scienze 3 • 
Tel 4455332} 

Alle 21 Una solitudine troppo ru- 
moroea di 8 Hrabat con Paolo 
Bonacina Regia di Giorgio Pres- 
aburger 

BEU.I (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 La fortezza vuota di Lu¬ 
ciano Martino con Giuliano Ama¬ 
tucci e Giancario Previall Regia 
di Lorenza 2ambon 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270-6785379) 

Martedì alle 2115 PRIMA Lm pa¬ 
tente e Ceeè di Luigi Pirandello 
con la Compagnia Stabile 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Alte2l Soldati a tngoiatedt di Ma¬ 
rie Luise Fieisser con P Carette 
U Vonfiaechler Regia di Adriana 
Martino 

COLOSSEO RIDOTTO (Via C’^po 
d*Africa5/A-Tet 7004932} 
h* Alle 21 Edetweias Panalon Sam- 
merjng di Andrea Mancini con 
Letizia Metteucci Regia dell Au¬ 
tore . 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
6763502) 

Alle 21 Ù Le Impiegate di Angeli- 
nl-Carafoll-Zamengo Regia di 
Claudio Caratoii 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
IS-Tel 66806244) 

Alte 21 PIÙ grandiose dimore di 
E O Neill con Alida Valli. Anna 
MarlaGherardi RegiadlCherlI 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19-Tei 68806244) 
Alle 21 30 Phanteatn di Nosche- 
ae-lnsegno con Chiara Nosche- ^ 
ee Claudio Insegno Paolo 8o- 
nanni 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4-Tet 6784380) 

Alle 21 'Blonda fragote d) Mino 
fi^IaL con M BaUe). Sergio DI 
Stefano Cllancarfa Pugilsi Regi» 
di Minofiellel 

DELLE ARTI (Vie Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 

Atle 17 In c^na di Alan Ayck- 
bourn con Alessandra Panelli 
Giannina SalvettI Regia di Gio¬ 
vanni Lombardo Radice 
DELLE MUSE (Via Fori! 43 • Te) 
44231300-8440749} 

Alle 21 Ma c’A pepa di Peppino e 
Titlna De Filippo con Aldo Giut 
tre 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
66210746/9171060) 

Alle 2115 Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud Con 
Franco Gargla e Claudio Cariuc¬ 
cio 

DE’ SERVI (Via dei Mortaro 5 • Tel 
6795130) 

Alle 2130 2* rassegna Nazionale 
d’Arte Flamenco spettacolo di 
danza canto e musica 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6788259) 

Alle 21 Eleonora di Ghigo De 
Chiara interpretato e diretto da 
Adriana Innocenti 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - 
Tei 7096406) 

Alle 21 L'alba. Il giomo e la notte 
di Darlo Nicodemi con Maurizia 
Grossi PinoCormani Regia di Pi¬ 
no Cormani 

EU8EO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Alle 20^ Girano di Bergeroc di 
Edmond Roatand con Franco 
Branciaroli Regia di Marco 
Sclaocaluga 

EUCUOE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Alle 21 PRIMA Quando telorfral- 
tentodiVItoBoffoll con 
FlAIANO(VIaS Stefano dei Cocco 
15-Tet 6796490} 

Alle 21 La ocopWte di Rome con 
Fiorenzo Fiorentini L^la Fabrizi 
Regia di Fiorenzo Fiorentini 


' « 


GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alle 21 PRIMA Don Gio¬ 
vanni e Fauat di C D Grabbe con 
Duilio Del Prete Carla Cassola 
Regia di Franco Ricordi 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5610721/5800989) 

Alte 22 30 Onesti, fncomittibi- 
Il praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Itao Essa e Ornala- 
manta con V Marsiglia S Mnttei 
' E Cuomo P Pieruccetli F Marti 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo -Tel 
5817413) 

Alle 21 Accademia Acfcermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se- 
pe " 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Alle 21 Belle e apoatete scritto e 
interpretato da Anna Duska Bi- 
sconti_ 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanile 
14.Tel 6833867) 

Alle 21 Come un proeeeao di Ilio 
AdoDslo con M Faraoni G De 
Feo G Peternesi R Mosca Re¬ 
gladi L Di Maio 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Alle 21 Boeing Boeing di Marc 


-s: ■( ylt 


Giovedì 

21 gennaio 1993 


V .-kSs 


Piertrancesco Pinglioro 
SCULTARCH (Via Taro 14 • Tel 
8416057-8548950) 

Alle 10 30 Infinito e Se fossi foco 
con Daniela Granada e Binde To 
scani Spettacoli su prenotazione 
(ino al 3 aprilo 1993 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 6544551) 

Alle 21 II flore senza Immagine li¬ 
beramente tratto da «L uomo dal 
fiore in bocca» di Luigi Pirandello 
Con Bianca Maria Castelli Nadia 
Bruatolon Regia di Gianglacomo 
Colli 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826641) 

Alle 21 Beati voi di Terzoli e Vai- 
me con Enrico Monteaano Regia 
di Pietro Garinei 

STABtU DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3031107C-30311107) 

Alle 21 30 10 piccoli indiani di 
Agatha Chriatie con Pieraldo Fer¬ 
rante Bianca Galvan Gino Cas- 
sani Regia di Giancarlo Siati 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Tei 5896787) 

Alle 21 La notte di Maldoror da 
LautrèamonL con Giampaolo In¬ 
nocentini e Francesca Salines 
Regia di Antonio Lucifero 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Alle 2115 L'ultimo rock all’Infer¬ 
no di Renato Giordano con Nicola 
D tramo Sabrina Knafittz Regia 
di Renato Giordano 

t 
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Come un processo datlibrodi/lioAdortsto ladenunaa 
de! ruolo ambiguo assunto dalle istituzioni netta soaelù 
contemporanea At Teatro •LeSaìette^ 


Camoletti con Massimo Bonetti 
Cinzia De Ponti Luigi Tani Regia 
di Adotto Uppi 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 Fatto In casa di Nino Ro¬ 
meo direno e interpretalo da 
Oraziana Maniscalco e Nino Ro¬ 
meo 

NAZIONALE (Via del Viiriinale 51 - 
Tel 465498) 

Alte 21 Queeti lantesmi ut Eduar¬ 
do De Filippo con Luca De Filip¬ 
po Isa Danieli Regia di Armando 
Pugliese 

OUMPICO (Piazza 6 da Fabriano 
17-Tei 3234890-3234936) 

Domani alle 21 Leggero leggero 
con Gigi Proleni 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a - 
Tel 68308735) ^ 

SAU CAFFÈ Alle 2130 lo, 
Fauat, Margharita, Mefiatofale 
Cretinua di e con Rodolfo Traver¬ 
sa Regia di Gianni Pulone 
SALA GRANDE Alle 21 Caro 
Gorbaclov di Carlo Lizzani e Au¬ 
gusto Zucchi con Flaminia Lizza¬ 
ni 

SALA ORFEO (Tel 68306330) Alle, 
2115 Enrico IV di L Pirandello 
con Valentino Orfeo Regia di Ci 
terina Merlino 

PARIOLI (Via Giosuè Bora! 20-Tel 
8083523) 

Alle 21.30 Sottobanco di Domeni¬ 
co Siamone con Angela Finoc- 
chiaro Silvio Orlando Ragia di 
Daniele Lucheni 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Tel 4685095) 

Alle 20 45 II treno del latte non al 
tarma più qui di T Williams con 
Rossella Folk Stefano Madia Re¬ 
gia di Teodoro Cassano 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - *^01 
6794585) 

Atle 20 45 Chi ha paura di Virgi¬ 
nia Wolf di Eduard Albee con Ma¬ 
rina MaMatli Corrado Pani Regia 
di Franco Però 

ROSSIN) (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 21 Tre mariti e porto uno due 
atti comici di Gangarosaa-Alfieri 
con Altiero Altieri Renato Merli¬ 
no Regia di Altiero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) ... 

Alle 21 30 Tengent insttnd di Ca- 
atellacci e Plngitore con Oreste “ 
Lionello e Martufello Regia di 


VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 66803794) 

Alle 21 11 canto de II cuntt spetta¬ 
colo-concerto di Roberto De Si- 
mone Regia di Roberto De Simo- 

ne 

VASCfiUO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tal 5809389) 

Alle 21 Flaah scritta dirette ad in¬ 
terpretata da Yves Lebreton 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Le diable aus cordea le 
quatuor Quattro Violinisti pazzi 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (Via 5 Saba 24 - Tel 
5750827) 

Si organizzano spettacoli di Co^ 
puccelto roeao per ie scuole die¬ 
tro prenotazione 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
' 5896201) 

Tutte le domeniche alle 17 PrIncL 
pe ranocchio e Puleinolla Matti¬ 
nate per le scuole in versione in¬ 
glese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16 30 Ce¬ 
nerentola di Lotte Reiniger 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Apple 
Nuova 1245 - Tel 2005692- 
2005266) 

Tutte ie domeniche alle 1330 
spettacolo di burattini La awontu- 
re di Amedeo a cura del Teatro 
delle Bollicine Seguiranno gio¬ 
chi musica clownerle Ingresso 
L 5000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Gtasgow 32 • Tel 
9949116-Ladispoll) 

Tutte le domeniche alle 11 H 
dosm delle meraviglie di G Taffo- 
ne Spettacoli per le scuole II gio¬ 
vedì alle 18 su prenotazione 
TEATRO MONOIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tel6601733-5139405) 
Alle 10 II vlaggto con ombre ma¬ 
rionette attori Regia di M Troia¬ 
ni 

TEATRO VERDE (Clrconvaltazione 
Glanicolenae 10 • Tel 5682CÌ34- 
5896065) 

Alle 10 L'Isola del quadri quadra¬ 
ti regia di Giuseppe DI Martino 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 


oagira 
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Alle 18 Plerirto e li lupo con il 
Teatro Stabile del Ragazzi di Ro 
ma 

MUSICA CLASSICA 
■ EOANZA HHHBm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MANA (Testro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 

Alle 21 - presso il Teatro Olimpi¬ 
co - Esecuzione integrale del 
Quintetti e dei Sestetti per archi di 
«lohannaa Brahms affidata al 
Wlerner Streichsextett 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECILIA (Via Vittoria 6^ 
Domani alle 21 - presso I Audito¬ 
rio di via della Conciiiazione • 
Concerto del Trio Beaux Arte In 
programma musiche di Haydn 
Rorem Brahma 

Domenica alle 17 30 lunedi alle 

21 e martedì alte 19 30 - presso 
I Auditorio di via deila Concilia 
zione • Concerto diretto da Wolf¬ 
gang Sawalltsch in programma 
musiche di Schumann (ti Paradi¬ 
so e la Perl oratorio profano per 
soli coro e orchestra) 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONI- 
CO LUIGI COLADCCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 

Si cercano nuove voci interessale 
ad attlvitè corali di musica polifo¬ 
nica antica e moderna Le prove 
avvengono presso la sede il mar¬ 
tedì e venerdì dalle 2030 alle 

22 30 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI- 
UPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Coristi interessati a svolgere atti¬ 
vità corale con repertorio di musi¬ 
ca Polifonica antica e moderna 
presso la sede nei giorni di mar¬ 
tedì e venerdì dalle 19 alfe 22. Per 
Informazioni tei ^ 5674527- 
5114118 ^ 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
Ila 352-Tel 6638200) 

Lunedi alle 2030 - presso la 
Scuola Germanica via Aurelia 
Antica 397 - Invtto airopera con la 
partecipazione di giovani cantan¬ 
ti Al pianoforte Alesaandro 0) 
Adamo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza de Bosla-Tel 5618607) 
Domani alle 18 30 Concerto Sin¬ 
fonico Pubblico diretto dal Mae¬ 
stro Peter Maag flautista ille Mi- 
khal violoncellista Antal Tichy in 
programma musiche di J S Ba¬ 
ch J Strauss 

AUOrrORIUM università* cat- 
TOUCA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania 32) ^ 

Riposo 

CtRCDLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Aurelia 720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A • 
Tel 7004932) 

Riposo ^ 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATtVO TEATRO URICO 
0 INIZIATIVA POPOLARE 
Rtposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
0lla42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUOE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTA ITALY (Via Plerfrancesco Bo¬ 
netti 88-Tel 5073689) 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Te) 6535998) 

Riposo 

i SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo 8 • 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato alle 21 • presso piazza 
Campitelli 9 - Rapsodie espagno- 
le concerto di Alessandro Ga 
guardi e Maria Donati (p anoforto 
a quattro mani) In programma 
musiche di Ravet. Debussy Mes- 
senet 

Domenica alle 1745 • presso 
plasa Campiteli) 9 - En Bateau 
concerto di Roberta Di Criaitna e 
Susanna Gobbi (pianoforte a 
quattro mani) In programma mu¬ 
siche di Debussy Saint Saens 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leuterl 20-tel 6869928) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OB 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 


tei 3610051/2 

Sabato atte 17 30 presso I Audi 
torio S Leone Magno Via Bolza 
no 38 • Concerto di «ioshua Bell 
(violino) e Artdrew De Grado (pia¬ 
noforte) In programma musiche 
di Schubert Corigliano Brahms 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485496) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI 

colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Alle 21 Concerto del violoncelli¬ 
sta Mario Brunetto In prog'amm- 
mamusichedIJ S Bach 
PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta¬ 
ne-Tei 8554397 536865} 

Riposo 

PtLGFRZcNTRUM (Tel 6697197} 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino 24 
Tel 2597122) 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a-tei 
6882623-8369001) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli Tel 4817003- 
481601) 

Sabato alle 2030 PRIMA Bohe¬ 
me musica di Giacomo Puccini 
maestro concertalore Daniel 
Cren regiadiFrancoZeflirelli In¬ 
terpreti principali Mirella Freni 
Pietro Spagnoli Roberto Alagna 
Roberto Servile 

VASCELLO (Via G Canni Tei 
394280} 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AKAB CLUB (Via di Monte Testac¬ 
elo 69-Tel 57300309} 

Alle 22 30 Crisay Night Band U 
notte continuerò con la 0 J Ales¬ 
sandro Leonardi 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398} 

Alle 22 Carletto Loffredo Band in 
concerto 

ALPHEUS (Via Dei Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Concer¬ 
to del gruppo Emporium Segue 
discoteca cono Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Con¬ 
certo di Roberto Ciotti Band Se¬ 
gue discoteca 

^la Red fìiver Alle 22. Concerto 
di Daniela Velli (voce) e Claudio 
ColasoBa (piano) 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Atle 22. Concerto neopop ironico 
con Brett A The BItters Ingrosso 
libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 X 5744020) 

Alle 22 Concerto di Jho Jbenklne 
ATheJammer* 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Teataccio 38 - Tel 
5745019) 

Oggi e domani alle 22 30 Concer¬ 
to del gruppo Chtrfmia di Hugo Al¬ 
varo 

CLASSICO (Via Libette 7 - Tal 
5745989) 

Alte 2130 Tosca special guest 
Mariella Nava 

aRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora28-Tel 4464968) 

Riposo 

EL CHARANCO (Via di Sant Ono¬ 
frio 2B-Tel 6879908) 

Alle 21 30 RosendI Monterò y su 
grupo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel 4871063) 

Domani alle 21 30 I giovani del 
folk spettacolo collettivo con Si- 
rT>eoni-R 08 Si-Prescluttl-Cimoroni- 
Manfredinl 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel $896302) 

Alle 22 Dance music con gii Hci- 

a.£SSS'l!^i. dei Fienaroll 30/a - 
Tel 5697196) 

Alle22 ConcertodelduoArwak 
MUSIC INN (Lgo dei Fiorentin 3 
Tel 6544934) 

Alle 21 X Concoro del quintetto 
del pianista ailgl Bonofede 
OUMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890<3234936) 

Riposo 

PALLAOIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 

Alle 22. Concerto di Ettore Rore- 
vantl in quintetto 

TENDA A STRISCE /Via C Colom¬ 
bo 393 Tel 5415521} 

Riposo 


motovìncì - yamaha 




La GTS1000, con H suo telaio Omega, e l’ultimo passo avanti nell'evoluzione delle 
motociclette Yamtiha basate sul concetto Genesis Con il suo potentissimo motore, il 
suo design ergonomico e i moderni comandi, questa nuovissima moto da turismo 
sportivo crea una nuova dimensione nella sua categona -- 
Il nostro telaio Omega - rigido e compatto - unito a un sistema di sospensione 
anteriore che monta un monobraccio oscillante, progettato per garantire eccezionali 
proprietà *anti-affondamento’ offre un'impressionante stabiiità alle alte velocità, ' 
un'ottima tenuta di strada e una grande comodità. Il sistema elettronico di iniezione 
del carburante (EFI > Electronic Fuel tnjection) e il convertitore catalitico, offrono una 
risposta pronta airacceleratore, una maggiore efficienza e 
una riduzione delle emissioni di scarico. E per i piloti che 
vogliono fidarsi di piu dei freni in qualsiasi condizione, 
atmosferica, la GTS 1000 A Yamaha off ré un sofisticato 
sistema ABS Yamaha GTS 1000 e GTS 1000 A 

VIA TIBURTINA, 88-89 - TEL 44 50 302 - 49 59 259 • CMMSskaorla e Rema 



Nuova Democrazia, Nuove Istituzioni 

ASSEMBLEA PUBBLICA 
Sulle riforme istituzionali 

Venerdì 22 gennaio ‘93 - Ore 20 30 
presso la nuova sede comunale di Ladispoh 
in Piazza Giovanni Falcone 

Interverranno* Maurizio Filippi segr Pds Unione 
Comunale di Ladispoli; Fabrizio 
Barbaranelli segr. Pds Federazio¬ 
ne di Civitavecchia Sen Cesare 
Salvi membro della Commissione 
Bicamerale per le riforme istituzio¬ 
nali " r ' V « 

/ CITTADINI E LE FORZE POLITICHE E 
SOCIALI SONO INVITATI AD INTERVENIRE 


POS 

Fed. Civitavecchia 


PDS 

Unione Com. di Ladispol! 


MAFIA: OUALE 
VERITÀ? _ 

LUCIANO VIOLANTE 

(Presidente Commissione Antimafia) 

. ALLA SAPIENZA 
FACOLTÀ DI LETTERE 

OGGI ORE 9.30 

Sinistra Giovanile nel Pds 
Per informazioni: Tel. 67.11.535-344 


l 
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Sul ring francese 
Rosi ai punti 
resta campione 
del mondo" 


■■ Gianfranco Rosi resta campione mondiale 
dei pesi medi junior II pugile perugino ha con¬ 
servato la corona iodata Ibi sconfiggendo ai 
punti il pugile francese Qlbcrt Oel£ sul nng di 
Avoriaa II verdetto 6 stato contrastato due giu¬ 
dici hanno visto vincitore I italiano mentre il ter¬ 
zo ha Indicato Delè Per Rosi (che in preceden¬ 
za aveva annunciato I intenzione di ntiraisi) si 
trattava del incontro mondiale 


Open Australia 
Anche Chang 
e Krajicek 
vanno fuori 


■■ Ecatombe di campioni agli Open d Au¬ 
stralia in corso di svolgimento ^ Melbourne Do¬ 
po Becker e bendi len sono stati eliminati 
Chang lesta di sene numero 6 sconfitto da 
Wheaton in quattro set (6-4 6-3 1 -6 6-3) e Kra 
ncek, testa di sene numero 9 battutoda Witsken 
6-4 1-6 61 6-4 Fuon I ultima italiana in gara 
la Baudone battuta dalla Sabatini 6-6 61 




Partita Clima rovente a Firenze in uno stadio ostile per la nazionale di Sacchi 
ad alta Primo tempo pietoso, nella ripresa arrivano le reti di Paggio e Maldini 
tensione ma sono stati lampi casuali. squadra è apparsa ancora discontinua 

■. e confusionaria: risultati modesti dopo i tanti esperimenti del Ct 

% ^ 

Ehie schiaffi agli ultra 


■I nRENZE. L'Italia batte il 
Messico ma viene travolta da 
una delle più violente e pro¬ 
lungate contestazioni che si ri¬ 
cordino nella storia della na¬ 
zionale Protagonisti della cla¬ 
morosa manifestazione gli ul- 
tras della curva Fiesole che per 
tutti i 90 minuu hanno urlato 
ogni sorta di impropen aH'indi- 
nzzo degli azzurri La gazzarra 
è iniziata ben prima del fischio 
d'inizio Gli appelli alla calma 
lanciati nei giorni scorsi dai di¬ 
rigenti della Fiorentina non so¬ 
no valsi a nulla Probabilmente 
hanno esasperato ultenor- 
mente gb animi Gii slogan più 
violenti sono stati indirizzati 
ovviamente agli juvenbni e a 
Roberto Bagglo m particolare 
Anche quando ha fatto gol Si 
è arrivati anche al «Siete solo 
terroni. Si 6 salvato, ovvia¬ 
mente, solo il viola Di Mauro 
Contestatissimo il presidente 
lederale. vChi non salta ù Ma- 
tairese», lo slogan più frequen¬ 
te Il bruito è che la restante 
parte del pubblico, che rap¬ 
presentava la maggioranza, 
non è riuscita a contrapporsi 
alle urla della curva Fiesole 
Per molti minuti è rimasta mu¬ 
ta, solo nel finale, con la squa¬ 
dra in vantaggio ha tentato 
qualche Umido applauso La 
squadra di Sacchi, nonostante 
il 2 a 0 ha loppato ancora una 




volta li risultato conta poco 1 
messicani sono parsi fragili e 
timoiosi e non hanno rappre¬ 
sentalo un valido ostacolo II 
commissano tecnico negli ulti¬ 
mi giorni aveva sollecitato i 
suoi ad una prestazione maiu¬ 
scola che iniziasse a fugare i 
mille dubbi sorti attorno alla 
squadra Ebbene Maldini e 
compagni hanno nposto an¬ 
cora una volta in maniera abu- 
lica e scoordinata Sotto tono 
Soprattutto nel pnmo tempo 
Il gioco e stato ancora una 
volta il grande assente Sul 
banco degli imputau soprattut¬ 
to il centrocampo dove Albcr- 
tini è andato incontro ad un'al¬ 
tra figuraccia Sacchi lo consi¬ 
dera insostituibile Eppure an¬ 
che len s'è visto che il milani¬ 
sta non ha aiKora il nerbo e le 
idee per dare il lù alla mano¬ 
vra. E andato incontro ovvia¬ 
mente alla sostituzione Abuli- 
coe anche Bianchi Mentre il 
debuttante 01 Mauro ha cerca¬ 
to disperatamente di tenere a 
galla il reparto Ma ha remalo 
In salila. Chiaro che in questa 
. situazione per la coppia d'at¬ 
tacco ci sono state pochissimi 
palloni Alla lunga Mancini s'è 
perso (addio posto da titola¬ 
re) , Baffiio invece ha avuto la 
, forza di reagire II migliore in 
campo è stalo Maldini che ha 


ITAUA-XigSSICO _ 2-0 

ITALIA Paglluca 6. Mannini S 5, Maldini 6 S DI Mauro 6, Co- 
stacurta 5 (73 Baresi 6), VIerchowod 6. Bianchi 5 (73 Lentlnl 
6), Alberimi 5 (46 D Bagglo 6). Mancini 5 5 (83' (jasiraghi 
s V ), R Baggio 6 S Signori 6, (12 Marchegiani, 13 Baresi, 14 
Lanna, 16Corini, 17 Lentini) 

MESSICO Campos 6, Gutierrez 5 (60 Esparta 6, Suarez 6 Pe- 
rales S 5, P flamirez 6, Espana 6 Ambruiz 6, Flores 6 (65 Or- 
dlales6), UrIbeS Garda 5 Alves Zague S (46 Javler Cruz S 5) 
(IZLamos 13Esparza, 14Esplnoza, 16 Andrade 17Coyote. 18 
Ordiates) , 

ARBITRO Batta (Francia) " 

RETI al 55 R Baggio. al 35 Maldini 

NOTE Terreno In buone condizioni Trentamila spettatori 

_ DAL NOSTRO INVIATO ~ _ 

WALTBROUAQNCU 


se no’) salta più m alto di tutti ' 
e colpisce di testa 11 portiere 
vola e manda in angolo Al 37 
Mancini riceve palla in area 
crede di essere in fuongioco e 
manda a iato di testa Poi si 
mangia le mani perchè il guar¬ 
dalinee non alza la bandien- 
na A141 il portiere messicano 
esce fuon area su Bagglo che 
non sa approfittare dell occa¬ 
sione L Italia si nprescnta in 
campo con Dino Baggio al po¬ 
sto di Albertini c all'll va in 
vantaggio con uno splendido 
gol di Roberto Saggio che nce- 


ve palla al limite d area evita 
con destrezza un avversano e 
di sinistro batte in portiere 11 
pubblico applaude (.a curva 
Fiesole invece continua la ve¬ 
lenosa contestazione e chiede 
a gran voce il pareggio messi¬ 
cano I fischi danno forza a Ro¬ 
berto Saggio che al 17' con un 
gran diagonale costnnge il 
portiere ad una bella respinta. 
Al 22 chiude uno scambio Di 
Mauro-Bianchi con un'altra 
buona conclusione, stavolta 
alta sulla traversa Al 33' una - 
incursione sulla sinistra di Si- 


difcso, ha corso sulla fascia 
mandando avanti palloni su 
palloni Da solo in un deserto 
di anime perse E ha saputo 
anche tirare in porta Nella ri¬ 
presa la squadra è un po' mi¬ 
gliorata Ma non ha certo fatto 
faville Qualche inuiativa più 
veloce e due imperiose azioni 
di Roberto Saggio e Maldini 
hanno portato ai due gol Mail 
bilancio di Sacchi non può 
certo esser considerato positi¬ 
vo E fra un mese c'è il Porto¬ 
gallo 

Gli azzum partono all attac¬ 
co sotto una valanga di fischi 
della curva Fiesole Ma si capi¬ 
sce subito che le idee sono po¬ 
che e confuse L'unico ch^ si 


dù un gran daffare è Maldini 
che contrasta spinge e prova a 
presentarsi in area Per cui tutti 
cercano lui II Messico raddop¬ 
pia la marcatura e se la cava « 
senza affanni Per mezz ora si i 
assiste ad uno sferragliare len¬ 
to e indisponente dell Italia 
Nessun tiro in porta solo lente , 
manovre di avvicinamento che 
SI chiudono inesorabilmente 
nell'oidmata difesa in linea dei 
messicani Al 30 Mancmi al¬ 
lunga a Baggio che si gira e ti¬ 
ra Palla a lato di IO metn Al 
33' arriva l'unico tiro m porta 
del pnmo tempo Signon batte 
una punizione da 30 metn, 
spostato sulla sinistra La palla 
spiove in area Maldini (e chi 
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E nella hit-parade dell’insulto 
Matanese e Ba^o i più gettonati 


nUNCO DAHDANBLU 


M FIRENZE Chi non salta è 
Matanese. > «Ad Avellino, an¬ 
date ad Avellino > £ comin¬ 
ciata cosi la serata azzurra al 
•Franchi» per la nazionale di 
Sacchi La curva Fiesole ha 
•salutato» l'ingresso delle squa¬ 
dre in campo con un'acco¬ 
glienza che non era quella che 
da più patti si auspicava E la ' 
contestazione è proseguita per 
tutta la durata dell'incontro I 
messaggi dei Cecchi Cori in 


questi 9 omi erano stati (leren- 
ton, ma la Curva ha.voluto di¬ 
subbidire anche ai padroni 
della Fiorentina In tribuna d'o¬ 
nore commenti durissimi alla 
contestazione 11 » presidente 
della Lega Nizzola ha parlato 
di episodio «avvilente e mortifi¬ 
cante per l'Intero Paese» Sulla 
stessa lunghezza d'onda il tec¬ 
nico della Fiorentina, Aldo 


Agroppi «Sono molto dispia¬ 
ciuto perchè l'Italia è la squa¬ 
dra di tutti» Addinttura awilito 
li ds viola Casasco «Sono pro¬ 
fondamente amareggiato e de¬ 
luso Pensavo che il pubblico 
fosse più maturo Credo che 
anche la Fiorentina debba fare 
le sue considerazioni alla luce 
di quel che è successo stasera 
Non so se sia il caso di investire 
ancora per il futuro» Infine, il 
sindaco di Firenze, Giorgio 
Morales «I contestatori sono 
stati zittiti Li trovo patetici Pur¬ 
troppo, pejiO, non sono pochi, 
ma IO non ho mai creduto che 
Io fos.sero» 

E proprio riguardo il primo 
cittadino di Firenze, a poco è 
valso il disgelo nel pomenggio 
di ieri con il presidente federa¬ 
le Matarrese Morales si era re¬ 
calo a Coverclano per porgere 


i rituali augun della citta alla 
comitiva azzurra assicurando 
che Firenze oltre che viola, tifa 
anche azzurro Parole che so¬ 
no state molto apprezzate dal ' 
presidente federale che ha ag¬ 
giunto «Siamo qui a Firenze 
non solo perché Coverciano è 
la casa degli azzurri, ma anche 
perché slamo convinti che i ti¬ 
fosi accoglieranno la naziona¬ 
le con l'entusiasmo che men¬ 
ta» Parole che poi, alla luce 
della dunssima contestazione 
agli azzurri, hanno assunto in- 
volontanamente un tono bef¬ 
fardo Fin dalle pnmc battute 
di gioco il più bersaglialo dai 
fischi è stato come previsto 
Roberto Bagglo e i tifosi hanno 
gndato più volle «viola, viola» e 
invocato npututamenle il no¬ 
me di Massimo Orlando, attn- 
buendo gli unici applausi all'i¬ 
dolo di casa Fabnzio Di Mau- 


Fuon delio stadio fin dal po¬ 
meriggio una comitiva di «tifo¬ 
si» un po' speciali Sono amva- 
ti in una cinquantina, con un 
pullman, ma non pervedere la 
nazionale di Sacchi La loro 
partita la giocano su un altro 
terreno quello del posto di la¬ 
voro Dopo 11 giorni di lotta i 
lavoraton deil'llva di Piombino 
sono venuti a Firenze per far 
conoscere aH'inteio Paese il 
dramma che stanno vivendo 
Sono in pencolo 600 posti di 
lavoro con altrettanti lavorato- 
n che hanno ncevuto la lettera 
di espulsione E una parte di 
loro hanno voluto manifestare 
in modo pacifico davanti al 
«Franchi» Sono stati distribuiti 
migliaia di volantini con i quaii 
annunciano che la loro «parti¬ 
ta» è assai più dura di quella 
che gli azzum sosterranno sul 
campo - - 


Basket Nell’Euroclub il coach chiede il terzo successo contro Bologna 

Scavolini-Khonr sfida infinita 
L’ex Bucci non si commuove 


Dairinizto della stagione la Scavolini è Tunica for¬ 
mazione ad aver battuto per due volte il rullo com¬ 
pressore Knorr. Stasera le due squadre si ritrovano 
di fronte a Pesaro nelTEuroclub, e sulla panchina 
btancorossa ct sarà come sempre Alberto Bucci, 
coach bolognese nella città che - cestisticamente 
parlando - meno sopporta le Due tom. «Ma sarei un 
debole se mi facessi condizionare». 


MIRKO BIANCANI 


M PESARO Bocci, ma siete 
davvero voi l’antt-Khonr? 

li valore dei giocaton é vicino, 
ma stasera ci dimenticheremo 
che abbiamo giù vinto due vol¬ 
te Ci venebbe a mancare la 
nostra arma pnncipale l’enlu- 
siasmo A certi livelli basta un 
minimo di motivazione in più 
per decidere una partita 
Domenica scorsa Tavete vio¬ 
la co! hingU... 

Magan bastasse puntare su un 
settore Ce l'abbiamo fatta so¬ 
prattutto perché abbiamo rea¬ 
gito dopo essere stati raggiunti. 


non gli abbiamo permesso di 
andar via A certi livelli è come 
nei play-off, la tattica passa in 
secondo piano 
Inaomnu, tolto merito dd 
Pook. Se giovedì scorso oon 
vi avessero derobato... 

Beh, è stata benzina utile Ma 
siamo tornati anche parecchio 
stanchi Gracis, dopo pochi 
minuti del secondo tempo, mi 
ha detto che aveva le gambe 
molli Spesso l'Europa fa male 
Pesaro e Bologiia ooo al 
smaDO, domenica la campo 
è successo di tutto... Farìi 


caldo anche questa volta? 

Non più del solito e il pubbli¬ 
co di Pesaro non trascende da 
» anni Anche perché non ci so¬ 
no tifosi awersan, ed é quasi 
impossibile che accadano in¬ 
cidenti Se poi mi SI parla del 
campo credo che una certa 
dose di grinta non possa fare 
che bene Altnmenti stiamo 
tutti a casa Del resto anche ^ 
Bologna non si é lamentata, al¬ 
la fine della partila le hanno fi¬ 
schialo tutti I falli subiti Se poi 
sbagliano i liberi o tirano da 
due quando sono sotto di tre 
punti nonéaffarmio 
Ld è di Bologna, qualcuno 
glld'ba md rimproverato? 

No Si fidano sanno che non 
tollererei di passare per debo¬ 
le E accadrebbe se mi lascias¬ 
si prendere dall emozione 
quando allronlo la mia ex¬ 
squadra Piuttosto mi piace il 
paradosso per cui urlano «chi 
non salta é un bolognese» e 
magan poco dopo mi applau- 
dono 


Nessun brivido neppure al 
suo Madison... 

Sono passati nove anni da 
quando abbiamo vinto la stel¬ 
la, alla Virtus Ma ancora mi 
salutano - all ingresso in cam¬ 
po -con un applauso affettuo¬ 
so Sono le cose cheti porti ad¬ 
dosso (>cr una vita, e che ti 
sforzi di dimenticare quando 
vai in campo Credo di nuscirci 
sempre , 

Qudl’ultimo scudetto b vi¬ 
de al Banco di Messina. Poi 
vi siete anche beccati, attra¬ 
verso igtomall... 

Piccolezze A Madnd, per 1 All 
slargarne abbiamo lavorato in 
coppia col feeling di una volta 
Certo, abbiamo dei ruoli da re¬ 
citare e puè succedere che si 
enti! in rotta di collisione Ma 
cerchiamo di evitarlo La sua 
Nazionale mi piace credo che 
voglia chiamare gli uomini più 
m forma e adattarli al suo gio¬ 
co Una filosofia vincente 
Che ScavoUni gU ammannl- 



Paolo Maldini mette a segno in semirovesdata la seconda rete azzurra 


Under 21, provino tra la noia 
Panucci nel finale trova 0 gol, 
per superare i forti rumeni 


■i latina Non è stato prò- 
pno quel si dice un gran bello 
spettacolo Gi Under 21 a Lati¬ 
na hanno battuto r>er 1 a 0 la 
Romania ma non hanno entu¬ 
siasmato 

Resi indulgenti da decenni 
di noia, gii spcttdton hanno as¬ 
sistilo con pazienza a 90 minu¬ 
ti di partita scialba Speravano 
di esultare pnma o poi per un 
guizzo azzurro e la loro co¬ 
stanza è stata premiata alla fi¬ 
ne il colpo vincenle é arrivato 
con Panuca (di lesta) propno 
quando sembrava che i con 
paesani che hanno fatto da 
sottofondo alla gara stessero 
per Irasfomiaisi in una sonora 


fischiata E cosi hanno sfollato 
comunque felici e vincenti, i 
duemila coraggiosi che hanno 
sfidato li freddo e I umidità di 
Latina per andare a vedere 
una delle più brutte prove de¬ 
gli azzumniguidata da Maldini 
Sarà stato il campo, in pessi¬ 
me condizioni, o magan l’or- 
mai risaputa difficiltà dei cal- 
aaton italiani ad interpretare 
bene le gare amichevoli Fatto ■ 
sla che gli azzurri hanno gioca¬ 
to malissimo perlomeno per 
tutto il primo tempo ed anche 
nella ripresa quando le cose 
sono leggermente migliorate 
grazie all ingresso di Scarchilli 



Alberto Bucci, allenatore della ScavoUni 


rà, stasera? 

Una squadra che ha trovato 
continuità e una propna fisio¬ 
nomia grazie soprattutto all in¬ 
nesto di Myers James non era 
adatto finiva con I essere un 
corpo estraneo Pele invece ha 
la rabbia che chiedo a tutti i 
miei giocaton ha svolto una 


funzione equiiibratnce C e 
molto di suo nella nostra nna- 
scita e adesso siamo di nuovo 
in coisa su tre fronti 

E per Cariton, b crodflggo- 
DO ancora? 

Abbiamo avuto fortuna gioca i 
minuti che niengo opportuni, 
ed è diventalo lo stesso I «eroe» 




Di Mauro promosso 
Bianchi bocciato 


gnon SI chiude con un cross ra¬ 
soterra ma Lentini fallisce cla¬ 
morosamente la battuta a rete 
IL raddoppio arriva al 35' cal¬ 
cio di punizione dalla sinistra, 
palla in area messicana, Sag¬ 
gio prova la conclusione, re¬ 
spinta dal portiere, carambola 
e Maldini dal limite trova la 
botta vmeente Al 44' Signon 
cerea il 3 a 0 su punizione dal 
limite ma Campos nbatte m 
qualche modo Si chiude con 
la curva Fiesole che urla agli 
azzum «Andate tutti in Soma¬ 
lia» 




PagUnca 6. Non è mai stato 
impegnato per ottenere un 
mezzo punto n più. Il dona¬ 
no é nsultato molto abile nel 
nbattere con i piedi 1 palloni 
ricevuti dai difenson 
Manniiil 5,5. Prestazione 
incolore del difesore blucer- 
chiato Nel primo tempo 
contro Alves, giocatore forte 
tisicamente ma molto lento, 
si è trovato un po' in imba- ' 
razzo Nella npresa, quando 
la squadra è apparsa con¬ 
vinta dei propn mezzi, an¬ 
che lui SI é rinfrancato 
Maldlid 6,5. II migliore in 
campo in senso assoluto 
Forte nel gioco di interdizio¬ 
ne li capitano grazie alla 
classe che si porta dietro al 
33' del p L non ha sbloccato 
il risultato solo per una pro¬ 
dezza del portii're messica¬ 
no Nella npresa, al 3S' su 
una respinta di Campos il 
rossonero con una sciabo¬ 
lata ha realizzato il secondo 
gol per l'Italia. Il suo impe¬ 
gno ha sicuramente influito 
su tutta la squadra 
DI Manro 6. II centrocam¬ 
pista viola non ha accusato 
1 esordio con la maglia az¬ 
zurra. Dopo un inizio un po' 
incerto, trovata la giusta po¬ 
sizione, ha sempre cercato 
di ncucire la manovra e so¬ 
prattutto di trovare l'mtesa , 
con un Alberimi irriconosci¬ 
bile 

Coatecnita 5. Ancora una 
volta li rossonero ha com¬ 
messo una sene di crron che 
avrebbero potuto creare 
piobemi alb difesa se i mes¬ 
sicani fossero risultati più 
abili in fase d attacco Non 
essendo mollo svelto nei 
movimenti contro awersan 
molto mobili hadepunciafo 
molti limiti. c i V r / 1 - 
Vhscfaowod 6. Grazie all'e¬ 
sperienza il "russo" se l'è ca¬ 
vata bene In pratica ha fatto 
il difensore puro e quando, 
sui cala piazzati, si é portalo 


in area avversaria per far va¬ 
lere il suo colpo di testa non 
é mai stato aiutato 
Bianchi 5. Non é stato né 
carne né pesce Non ha mai 
trovato la giusta posizione 
Per essere più chtan non è 
stato Io stesso giocatore che 
contro Malta pur giocando 
1 ultima frazione, apparse 
fra I miglion 

Albertinl 5. Il fatto che Sac 
chi non lo abbia mandalo in 
campo nel secondo tempo 
la dice lunga 11 centrocam¬ 
pista del Milan non é mai 
nusoto ad entrare nel vivo 
della manovra e questo 
spiega meglio la modesta 
prova offerta dogli azzum 
nella pnma pane della gara - 
Mancini 53- Dopo un ini¬ 
zio interessante anche lui 
contro una difesa molto or 
dinota e in grado di "conge 
lare" il pallone, ha perso il , 
senso delle geometrie Ha 
pagato a caro prezzo la lun 
ga assenza in nazionale Di 
positivo un certo impegno 
Roberto Saggio 63- Boi 
lalo a sangue dai suoi ex 
fans il bianconcro ha girova¬ 
gato per tutto il pnmo tem¬ 
po Nella npresa I ex viola si 
è ampiamente riscattato 
sbloccando il nsultato con 
un gol dei suoi dnbling vin¬ 
cente e pallonetto che supe¬ 
ra il portiere e ricade nel- 
1 angolo giusto 
Slgrori 6. Utilizzato nel 
vecchio ruolo di tornante il 
laziale grazie allo scatto e 
alla progressione nel pnmo 
tempo, quando la squadra 
barcolbva. ha omesso al 
centro un paio di palloni da 
relè che non sono sbti sfrut- 
bti Una prestazione positi¬ 
va. ' 

Diao Saggio 6. Sin dalle 
pnme battute il bianconero r 
subentrato ad Alberimi, ha 
dimostrato temperamento e 
decisione Con l'suo mgres- 
so il centrocampo si è note¬ 
volmente rafforzato OLC 


al posto di un deludente Mar- 
colm, hanno stenbto a mette¬ 
re in lib tre passaggi decenti. 
Dal grigiore di gruppo sono 
emersi b qualità di Panuca, 
non a caso decisivo il dinami¬ 
smo di Favalli sulla sinistra e le 
buone giocate di un estroso 
ScarchilTi II resto é da dimenti¬ 
care 

Assente Vien (infortunato 
come Bonomi, Cbis e Negro). 
Del Vecchio é appaiso poco 
incisivo Meglio é andato nei 
dieciminuti in cui ha giocato il 
giovanissmo Del Piero Ma an¬ 
che a centrocampo Altomare 
é apparso non maturo per il 
ruolo di centrale, Marcolin e 
Maini hanno giocato sottotonr' 
e Rossitto SI é confermato un 
gregario Meglio sono andati i 
difensori, peralbo poco impe- 
; gnau da una Romania chiata- 
' mente alla ncerca dd pan e 
qumdi porbb a contenere più 
che offendere 


Glrone A: Cibona Zaga- 
brla>Joventut Badalona; 
Limoges-Paok Salonicco 
(ieri), Scavollni-Knorr. 
Riposa MaccabI Tel Aviv. 

A-*,. 

Classifica. Paok 10, Limo- 
ges, Knorr e ScavoUni 8, 
Cibona 6, Joventut e Mac¬ 
cabI 4 

Girone B. Reai Madrld- 
Benetton, Ollmpyakos- 
Bayer Leverkusen, Za- 
dar-Malines, Pau Orthez- 
Estudlantes 

Classifica. Reai Madrid 
14, Benetton 12, Zadar e 
Orthez 10, Olimpyakos 8, 
Zadar 6, Estudlantes 4 
Mallnes2 


di partite importanti É intelli¬ 
gente sa che deve ancora mi¬ 
gliorare. che non deve bruciar¬ 
si Basb solo che SI guardi dal¬ 
le pressioni esterne e che non 
SI adagi, che capisca di essere 
m parete sull'EveresL È a metà 
strada ma per arrivare marna 
ha bisogno di bppe interme¬ 
die e molti sacnFrei 


Vierchowod, Tassotti e Francini 
squalificati eccellenti 
Nicchi «fischierà» all’Olimpico 


M MILANO II Giudice sporti¬ 
vo ha squalificato per due gior¬ 
nale De Pasquale (Foggia) e 
per una Bonometti (Brescia), 
Calon (Udinese), De Agostini 
L. (Inter), DeA^tiniS (Ata- 
lanb), Fiancini (Napoli), i, 
Mazzolano (Ancona), Mihai- 
lovic (Roma), Mmaudo (Ab- 
lanb) Pomni (Atalanb) 
Tassotti (Mibn) e Vierchwod 
(Sorniona) InseneBésbto 
squalificato per due giornate - 
Piovani (Piacenza) Per una 
giornata, invece- Bierholf e Ca¬ 
valiere (AscojO. Chamet (Pi¬ 
sa), Lucen (F Andna), Moz 
(Modena) Nreolini (Cremo¬ 
nese), Saim (Monza) e Stnn- 
gara (Bologna) Questi gh ar- 


bitn delb prossima giornata di 
A Atdiantd Ancona, Rosica 
Foggia-Fiorentina Cordona. 
Lazio-Juventus, Nicchi Milan- 
Genoa, Felicani, Parma-Napo- 
Ii Collina Pescara-Caglian, 
Mughetti. Sampdona-Bresaa, 
Fabneatore. Tonno-Inter Pez- 
zelb . Udinesc-Roma, Trenta- 
bnge In sene B Ban-Monza, ^ 
Quartiicao Cosenza-Padova, - 
Bomello Cremorese-Cesena, l 
Rodomonti, « Lecce-Piacenza. 
Bngnoccoli Lucchese-Fìdelis 
AndnA Fuco, Modena Ascoli, 
BeCtin Pisa-Taianto Stafoggia, 
Spal-TemanA Pellegrmo Ve- 
nezia-Bologna, RecAbuto, Ve- 
rona-Reggiana, Baldas. 


BBEVISSWE 


Toma la Krabbc. Da mesi sotto accusa per doping, la velocisb 
tedesca ha annunaato di pensare seriamente ad un ntomo 
aU'agomsmo sportivo 

Calcio violeolo a Cardift. Sconto tra tifosi e atti vandalici han 
no movimentato martedì sera il dopo-jjartita di Carditi City- 
Swansea, due formazioni di teiza dnisione La polizia ha arre- 
sbto 76 persone - 

Rally MoDtecarlo. Partirà sabato b 61/A edizione della più no- 
b prova lallistica del mondo dopo che 1 180 iscitti raggiunge¬ 
ranno Monaco attraverso le bppe di concentramento La 
conclusione è previsb per mercoledì 27 dopo quattro giona- 
tedigara 

Spostata la Mardaloiiga. La scarsità di neve sul fondo valle 
non impedirà b dispub della ventiduesima edizione della ga¬ 
ra di fondo m Val di Flemme e Val di Fassa ma costringerà gli 
oiganizzaton ad abbreviarne il percorso 
Fondo: Coppa del Mondo di salto. 1 trampolini di Predozzo 
teatro dei mondiali '91 m Val di Flemme, ospiteranno in que¬ 
sto fine settimaib l'ultimo appuntamento della speoalità di 
sa nordico pnma dei mondiali in programma a Falun da me¬ 
tà febbraio Sabato b prova di salto speciale kI20 e domenica 
quella a squadre 

Biathlon. Dopo i successi degli azzum Zmgerìe e Passler nelle 
gare dispubte in Val RidannA b Coppa del mondo di Biath¬ 
lon fa ancora bppa m ItaliA ad Anterselva. La vallate altoate¬ 
sina ospite oggi la 20 chilometo uomini e la 15 chiiometo 
donne mentre sabato sono m programma le prove spnnt sui 
I() e SUI 73chilometo e domenica toccherà alle stoffetle 
L’olandese HankNooren, 37 anm sarà il nuovo tecnico della 
nazionale italiana di salto ad ostacoli di equitazione 
Valeraz compie l’Impresa di Cima Tosa. Dopo sette mesi di 
preparazione, è nuscite len l'impresa di sci estremo di Tene 
Valeniz che ha compiuto b discesa (3 173 metn) lungo il ca¬ 
nalone Nen sulla parete nord ovest della Cima Tosa 
Lazio 1: operazione per Bonomi. Il calaatore affetto da una 
lesione parziale al legamento crociato del ginocchio, sarà 
operatola settimana prossima a Lione -- 

Lazio 2: Thomas Doli ha rinnovato il contratto con la Lazio al¬ 
lungandolo mflno a giugno '96 

Larsen aO’Aston Villa. Il Pisa ha ceduto il centrocampista da¬ 
nese in prestilo gratuito al club inglese 
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L’automohfle Dagli Usa Tlndy lancia Toffensiva contro la Formula 1 
sportiva Arriva Nigel Mansell, rHonda farà A suo ingresso nel '94 
cambia rotta Ayrton Senna tergiversa ma a Natale ha provato a Phoenix 
'• E persino la Ferrari sta facendo un pensierino agli ovali 


La guerra dei pi 



Giovedì 
21 gennaio 1992 

Paul Cavarti, 
skipper del , 

« Moro di 
Venezia, ha 
raccontato ■ 
M l'avventura in 
Coppa ■ 

America ■ 
ad una platea 
di industriali 


È ormai guerra aperta tra Formula uno e Formula la¬ 
dy. Dopo il passaggio di Mansell. le indecisioni di 
Senna e l annunciato debutto della Honda, il cam¬ 
pionato amencano si prende la nvincita sulla vec¬ 
chia Europa. Intanto i signon della Formula uno 
continuano a litigare tra loro e bocciano ogni p>ossi- : 
bilità di nlancio di un campionato troppo costoso e 
avaro di spettacolo 


CARLO BIUCCINI 


.■■ Non c è pace per la Por- : 
mula l.'H massimo campiona-. 
- to 'deH'automobilismo.,mon- 
. diale segna ripasso, alle prese 
xon Vicissitudini interne e sol- . 
toposto,—6 questo il falto nuo- ' 
vo - a un pressante attacco da . 
parte dei «ugini» americani ‘ 
della Formula Indy. Mentre il ' 
vertice della Foca (l associa- : 
zione delie scuderie) nfiuta di. 
fatto ogni fiossibile cambia-' 
mento per ndare spettacolo e 
compeUtiviUi alla FI . non sono 
solo Io strapotere della Wil- 
liams-Renault. le figuracce del- ì: 
la Ferrari e I costi alle stelle ad 
affossare il giocattolo di Bemie 
Ecclestone. No. dagli Stati Uni- ' 
U è partito un vero e propno at¬ 
tacco ai vecchio campionato - 
' del mondo ed è la Formula In-. 
dy a portarlo, con le sue regole ^ 
semplici e il suo pubblico stra- 
rìpante. ma anche con medie > 
orarie da brivido sugli ovali e i ' 
micidiali muretti al posto delle 
vie di fuga. .. .v.--' 

Finora Indy e Formula 1 ave- : 
vano convissuto pacificainen- 
te: semmai qualche screzio è 
sorto quando da mister Eccle¬ 
stone era partita la minaccia di 
sospendere la licenza Interna- : 
zionale ai piloti di vetture Indy 
che si fo ssero fatti pescare fuo- 
rllfar confini'd^-Usa.'Qual- 


che attnto anche quando dalla 
Formula I qualche pilota era 
volato al di là dell Oceano per 
vedere da vicino il fascino tem- 
bile delle corse americane, e 
soprattutto della mitica India¬ 
napolis. la gara che da sola va¬ 
le tutta una stagione. Ma Cnel- 
: I autunno dello scorso anno 
che si spezza la tregua tra Indy 
c Formula 1. Nigel Mansell. il 
dominatore assoluto della sta¬ 
gione. lascia la FI e una Wil- 
. Iiams supersonica per accetta¬ 
re la proposta americana di 
Cari Haas -e Paul Newmann. 
sulla Lola Cosworth 1993. 
sta. questo, ambiente non mi 
va più - dichiara I inglese - ho 
bisogno di nuovi sumoli. di 
. nuove possibilità e in Formula 
Indy troverò quello che cerco». 

Quasi contemporaneamen¬ 
te Ayrton Senna, senza trono 
: ma per molti sempre il numero 
uno. annuncia al mondo le 
sue perplessità se continuare o 
' no con la McLaren (orfana del 
motori Ho.'ida dopo il clamo- 
: roso ritiro dei giapponesi). In- 
> dy è tra le Ipotesi del brasiliano 
ma Senna prende tempo; «In 
: Usa solo verso la fine della car- 
1 nera. Per ora à troppo presto». 
Ma Ayrton bluffa e a Natale 
prova a Phoenix una Indy car. 

' 'Due fuoriclasse del calibro 



Gerhard Berger. trentatrè anni, nuovo pilota della Ferrari 

La nuova Ferrari come il vento 
Test sulla pista dell’aeroporto 
davantì a tremila fedelissimi 


M REGGIO EMILIA. Sono ripresi len sulla pista dell aeroporto di 
Reggio Emilia i test aerodinamici sulla Ferran F93A. La nuova 
macchina, con al volante Nicola Lanni, ha lavorato tutta la gior¬ 
nata. percorrendo 62 volte la pista. Alle prove hanno assisuto 2-. 
3.000 persone. In pratica si è trattato di una simulazione esterna 
della gallena del vento. Sulla pista dell aeroporto, lunga oltre 
1400 metn. .fill uomini della Ferrari hanno piazzato una serie di 
sensori che rilevano I dati aerodinamici. Inizialmente li program¬ 
ma prevedeva 38 npetlzloni. che sono diventate 62 perché il ven¬ 
to che soffiava sulla zona alterava i dati. La macchina, comun¬ 
que. ha avuto una perfetta tenuta. Domani i test aerodinamici 
(una prima tranche era statafatta ai primi dlgennaio) prosegui¬ 
ranno: Larini proverà il secondo esemplare della F93A. Per .stase¬ 
ra o venerdì mattina è prevista la partenza (ler I Estoril. in Porto¬ 
gallo. dove da lunedi ci saranno i pnmi test 1993 dei pnncipali 

team. >. ■. ...... .■ - . . ..... 

len é stata presentata la nuova Minardi all autodromo di Misano 
Adriatico E la M193 dotata di motore Ford HB a 8 cilindn a V 
con sospensioni idrauliche e cambio sequenziale a sei marce 
due soluzioiu.che venrcno ntenute il primo passo verso le so¬ 
spensioni attive e 11 carnbiasemlautomatico 


di Mansell e di Senna in For¬ 
mula Indy bastano e avanzano ' 
a nabilitare le «parenti povere» 
di Penske c soci agli occhi del 
pubblico europeo, facendo di¬ 
menticare il pesante divario : 
tecnologico con le monoposto ‘ 
di FI e la pericolosità del cam¬ 
pionato americano. Ma c é di - 
più; la Honda non si fa scrupo¬ 
li di lasciare a secco la McLa¬ 
ren di Formula 1 però é pronta - 
al debutto sugli ovali della Indy '■ 
car. a partire dal prossimo an¬ 
no con un inedito V8 turbo 
compresso. E la crisi dei «ta¬ 
baccai»? La vecchia Europa fa ‘ 
la voce grossa contro le spon¬ 
sorizzazioni del fumo che rap- . 
presentano oltre il 50 per cen¬ 
to dei budget su cui la aflida- 
mcnto Bemie Ecclestone. In 


Usa li problema non si pone: 
correre in Indy costa molto 
meno e trovare uno sponsor è 
. molto più facile, grazie anche ' 
all enorme presa sul pubblico. ' 
■ • Cosi - va ■ I automobilismo: ' 

' Formula Indy sugli scudi men¬ 
tre la Formula 1. in piena crisi, ' 
■- non trova nemmeno un accor- 
. do di massima per il suo rilan¬ 
cio. Persino la Ferrari, che con 
il Grande Vecchio a Indy ci 
aveva già [lentiato, non esclu¬ 
de un eventuale interessamen¬ 
to alle piste ovali. Passata la 
' tempesta però perché ora, di- : 
; mcnticato in fretta il 1992 c i . 
pnmi guai (nei collaudi) del 
I993.'é il momento di combi¬ 
nare qualcosa di buono neila 
- solita, scalcinala e amatissima 
, Formula 1. i ■■ c.-y.' ". 


E Berger fa il difensore della Fl^; 
«Troppe cntche, a me va bene così 
Ci vorrebbero piu piloti e squadre » 


M MADONNA DI CAMPIGLIO. Per un Mansell che va un Michael 
Andretb che arriva, quasi a dimostrare che. dopotutto, la Formula 
uno è ancora un grande nchiamo. Ospite d onore dell'annuale f 
FI Mariboro Press Meeting, il figlio dell inossidabile Mario lascia ;; 
la Indy senza nmpianti per correre con la nuova MaLaren Ford: t 
«Cosa c è di diverso Ira Indy e Formula uno? In FI è tutto al massi- ', 
mi livelli, c è molta più tecnologia e il proprio limite è più difficile ; '' 
da ra^iungerc». Andretu ir. spende due parole anche sul mito ' ' 
Ferran; «Non vince da anni é vero, ma è la macchina che tutti vor- '... 
rebbero guidare». Al punto che nell autunno del 1991 Michael ’-i 
aveva quasi raggiunto un accordo con Maranello andato poi in 
fumo SUI detta^. Sempre a proposito di Ferran. Il neo acquisto 
Berger difende a spada tratta la Fonnula uno: «A me va benissimo 
cosi com è. Semmai ci vorrebbero più pilou e più squadre in gra- ' 
dodi lottare per la vittona». - " ■" - ■■■• - • .<> . ■ .V; , 

Ma i vertici del «Cavallino» non la pensano come il loro pilota e 1 " 
puntano il dito sull eccesso di tecnologia... «he perde ogni con- 
tatto con 1 automobilismo di tutti i giorni Siamo gli unici ven co- 
strutton della Foimula uno e non dobbiamo perdere di vista che r 
le corse servono soprattutto a migliorare la produzione di sciUv. J„ 
Sennò sono guai per tutti .DCA . . 


Al seminario per imprenditori 

Cayard parla ex cathedra 
«Harvard? Per un manager 
è meglio rAmerica's Gup» 

' ~ ~ CARLO FEDELI . 7~ 


■■ «L'Italia potrà vincete la 
prossima Coppa America. 
Con Cardini stiamo mettendo 
a punto il progetto che preve¬ 
de un budget di 50-60 milioni 
di dollari, rispetto ai 100 mi¬ 
lioni dell' ultima sfida. E un 
budget ridotto grazie ai nuovi 
regolamenti più limitativi». ..r 
Lo ha detto Paul Cayard a 
margine della sua lezione sul¬ 
la leadership agli industriali 
di Padova. Lo skipper del Mo¬ 
ro di Venezia spiega che: 
«Cardini sta .cercando gli 
sponsor ed è convinto che l'I¬ 
talia voglia vincere davvero la 
prossima Coppa America. È 
convinto che ce la faremo, 
anche se il clima economico 
é difficile. Importante è riusci¬ 
re ad iniziare le progettazioni 
e gli studi già da aprile-mag¬ 
gio prossimi, poi avremo un 
anno di tempo in vista del 
maximondiale di San Diego, 
primo appuntamento ufficia¬ 
le». S'-r"' - /•'-.'su:"'""''’ .'-' 

Secondo il timoniere del Mo¬ 
ro: «L’impresa non sarà co¬ 
munque facile: ogni sfida é 
diversa dalle precedenti e sa¬ 
rà difficile '• 

superare il risultato del Moro; 
c'é un posto solo migliore di . 


. quello raggiunto...». ' ' ^ 
Nelle perfette vesti di con¬ 
ferenziere, davanti alla serio- 
' sa platea di imprenditori pa- 
: dovani. Paul Cayard ha dato 
lezione di leadership confer¬ 
mando il detto che: chi regge 
il timone di una barca dispo-, 
ne di uomini e mezzi che de- 
1 ve condune, guidare e porta- 
. re a un risultato, svolgendo in 
sostanza lo stesso ruolo di un 
dirigente al timone di un'a- 
; zienda. Per entrambi c'é una 
s rotta da seguire, una meta da 
•raggiungere. • 

• , E cosi, a chi gli chiedeva se 
; leader si nasce o si diventa, 1! 
popolare skipper del Moro 
' non ha avuto dubbi: «leadersi 
nasce, occorrono doti natura- 
: li, un carisma innato, che poi 
, naturalmente si possono affì- 
nare nel tempo, con l'espe- 

,'ricnza», .. 

E, alla domanda se sia più 
leader lui o Raul Cardini, 
Cayard con modestia ha ri- 
: sposto; Cardini è un grande 
leader, dal carisma innato. 
Gli invidio molto la cajracità 
di prendere delle decisioni 
anche nei momenti difficili, 
l'abilità di delegare le rec- 
sponsabilità e di non rompe¬ 


re in seguito questo rapporto 
di fiducia». 

Paul Cayard che tra l'altro 
tra una vittoria e l’altra in bar¬ 
ca a vela si é laureato in busi¬ 
ness management all’univer¬ 
sità di San Francisco (e quin¬ 
di non è certo a digiuno di ge- ; 
stione e amministrazione 
aziendale, ndr) agli "allievi " 
imprenditori" (quota di iscri¬ 
zione al seminario di un gior¬ 
no, 7o0 mila lire - ndr). ha 
spiegato come «nessuna teo¬ 
ria imparata ad Harvard può 
• sostituire l’esperienza, invi- ' 

- diabile, unica della Coppa ; 
, America; un "gioco", molto 

complesso che non si riduce 
" certo soltanto a pilotare una > 
barca, ma è una grande 
r azienda che coinvol^ 125 
. 'persone e vale appunto 100 
milióni didoUari pertre anni*. 

. E poi «proprio perché 2impo- 
. sto2 come manager da Gardi- 
;. ni -ha spiegato Cayard- ho su- 

- bilo cercato df dare il massi- 
mo, mollo di più di quello 

' che mi si chiedeva per con¬ 
quistarmi la fiducia di tutto il 
' team itttliano, io, unico ame- 
' " ricano. arrivato da lontano». “ 
Infine, una domanda d'obbli- 
Z go sulla «barca Italia», che sta 
■ navigando in un mare a forza 
' sette; «Ha ragione chi ha capi- 
,.' to da tempo che bisognava 
. cambiare -ha detto Cayard- 
. ora si tratta di andare avanti 
h; su questa strada, fare ancora 
' : 'pulizia'. L'Italia é oggi sulla 
V strada giusta, anche se sarà 
r. lunga e difficile come lo è sta- 
ta per gli Usa che stanno rie- 
;*’mergendo appena oggi da 
i una crisi iniziata due anni fa. 

^ e slamo solo airinlzio». - . 


1993. INIZIA L’ERA CATALITICA: STOP AL GRIGIO, VIA COL VERDE 


M OGGI L'USATO TROPPO 

VECCHIO NON I solo 

UN PROBLEMA ECOLOGKO, 
MA ANCHE ECONOMICa 

FIAT U RISOLVE ENTRAMBI. 



FINO AL 31 GENNAIO 

kdMILIONI 

; FINOAL3I GENNAIO 


RNO AL 31 GENNAIO 

^MILIONI 

MR OMI AUTO M DEMOURE 

KR OUNI AUTO PA UEMOURE 

1 KR OUHI AUTO DA DIIROURE1 

PER OGNI AUTO PA DEMOURE 



1 PER PASSARE A UNA NUOVA 1 

1 FIAT TIPO 1 



E SE IlVOSTRO USATO VAIE DI PIU FIAT IO SUPERVAUITA 




...... . . ... ...» . , , . . . .. 


1° gennaio 1993. Sono scattate le norme 
CEE contro l’inquinamento automobilistico. É una tap¬ 
pa fondamentale verso un futuro più pulito. ‘ ' 

'Ma ci sono ancora in giro troppe auto troppo vecchie. 
Un problema ecologico per tutti, un problema economico 
per chi le possiede. 

Fiat li risolve entrambi offrendo fino al 31 gennaio, per 
ogni auto da demolire: 1 milione e mezzo per passare alla 
Panda, 2 milioni per passare alla Uno, 2 milioni e mezzo 
per passare alla Tipo, 3 milioni per passare alla Tempra. 
E se l’usato vale di più, sarà supervalutato. Grandi vantaggi 
economici che riguardano anche i veicoli commerciali troppo 
vecchi. Per l’usato da demolire Fiat offre infatti 1 milione e 
mezzo per passare a Fànda Van, 2 milioni per passare a Uno 
Van 0 a Fiorino, 2 mi-' 
lioni e mezzo per pas¬ 
sare a Marengo e 3 mi-'J’ 
lioni per chi passa alà- 
lento o a Ducato. E se. 
l’usato vale di più. Fiat i 
lo supervaluterà ade¬ 
guatamente. 1993: stop. 
al grigio, via col verde. - 



É U N ' INIZIAT I V 



I CON £ E SS I 0 N A R I E E S U C C U R S A 11 FI AT 


wà 

Spedale offerta riservata al proprietari dì auto immatricolate in data antecedente 1*1.12.92, valida fino a! 31.1.93 per Tacquisto di tutti i veicoli commerciali de vetture della gamma Fiat (escluse Onqueccnco e Croma) disponìbili per pronta consegna. Non cumulabìlc con altre iniziative in corso. 
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